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Relazione di Reichlin 
al seminario di Botteghe Oscure 


SERVIZI PUBBLICI 


Mentre si blocca il traffico aereo 
Cgil, Cisl e Uil formulano una proposta 


flPd avvia 
la discussione 
sul programma 


Intesa tira i sindacati 
Regole per lo sciopero 


Cori un'ampia relazione di Alfredo Reichlin è ini¬ 
ziato Ieri 11 confronto sul programma dei comuni¬ 
sti. Presenti nella sala del Comitato centrale, a Bot¬ 
teghe Oscure. Natta e Occhetto e numerosi diri- 

§ enll centrali e periferici del Pei, esponenti della 
inistra indipendente e numerosi intellettuali ed 
economisti, na preso subito avvio una discussione 
vivace sui temi posti dalla relazione. 


ALBERTO LEISS MARCEUO VILLARI 


mm ROMA. L’Italia moderna 
ha bisogno di un nuovo corso 
riformatore e quindi di un'al- 
(ornativa di governo non mal¬ 
grado la grande mutazione 
che c'è stata In questi anni, 
anche nel nostro paese, ma in 
forza di essa. Altrimenti l'Italia 
correrà il rischio di trovarsi 
Impreparata al prossimi ap¬ 
puntamenti come l'unificazio¬ 
ne del mercato europeo o 
l'accentuarsi dei processi di 
Internazionalizzazione. Senza 
contare le sacche di emargi¬ 
nazione, divisione territoriale 
(Mezzogiorno), ingiustizie o 
lo distruzione dell'ambiente 
che questo sviluppo capitali¬ 
stico porta con sé. Questi e 


altri I concetti presenti nelle 
«note preparate su incarico 
dell'Ufficio di programma» 
lette Ieri da Reichlin nell’affol¬ 
lato seminarlo. 

Il programma dovrà partire 
dal fatto che il ciclo conserva¬ 
tore è entrato in crisi, senza 
tuttavia nascondere che l'm- 
terprotazlone di ispirazione 
togliattlana del capitalismo 
italiano del dopoguerra è en¬ 
trata anch'essa In crisi. Rispo¬ 
ste nuove a un mondo che 
cambia, con al centro il tema 
del lavoro e della sua libera¬ 
zione. Nel dibattito, pur con 
accenti diversi nel merito, si è 
apprezzato molto questo me¬ 
todo di discussione e di con¬ 
fronto sul programma. 


A MOINA 4 


«C'è l'intesa». Così Pizzinato, Marini e Benvenuto 
hanno annunciato di aver raggiunto un accordo 
per regolamentare gli scioperi nei servizi. Un tema 
di scottante attualità riproposto dalle agitazioni nei 
treni (fallita ieri quella degli autonomi) e nel tra¬ 
sporto aereo. Per quest’ultlma vertenza pare aprirsi 
uno spiraglio: i sindacalisti si sono detti convinti di 
un imminente intervento ministeriale. 


STEFANO BOCCONETTI PAOLA BACCHI 


■I ROMA. L'aggiornamento 
dei «codici di autoregolamen¬ 
tazione» (che nonostante le 
critiche hanno funzionato: l'e¬ 
sempio viene dalle ultime fe¬ 
ste natalizie, durante le quali i 
treni e gli aerei sono partili re¬ 
golarmente). Nuove regole, 
decise nel confronto tra le 
parti, da inserire poi nel con¬ 
tratti. E infine un intervento le¬ 
gislativo: ma solo per definire 
quali dovranno essere i servizi 
essenziali, che anche durante 
gli «scioperi consentiti» do¬ 
vranno comunque garantire 
un minimo di funzionalità e 
per creare un «comitato di 
saggi», un organismo «super- 
partes» che dovrà esprimere 
un parere sui conflitti. 

Cosi, con questa sintesi tra 
varie posizioni, il sindacato ha 
raggiunto una posizione unita¬ 


ria per regolamentare gli scio¬ 
peri nei trasporti e nei servizi 
pubblici. L’intesa non è anco¬ 
ra stata scritta nella sua versio¬ 
ne definitiva (e questo lo farà 
un’altra riunione di segreteria 
fissata già per lunedi), ma i tre 
leader delle confederazioni, 
Pizzinato, Marini e Benvenu¬ 
to, ieri, interrompendo una 
riunione, hanno dato l'annun¬ 
cio ai giornalisti in attesa: «C'è 
l’accordo», hanno detto. 

Accordo (che finalmente, 
dopo mesi di discussioni, a 
volte anche aspre, fa superare 
al sindacato una situazione 
d'impasse) che sarà sottopo¬ 
sto al giudizio dei lavoratori. 
Secondo Antonio Pizzlnato, 


leader della Cgil, questo giudi¬ 
zio dovrà poi concretizzarsi in 
un voto: sul documento fina¬ 
le, insomma, te categorie inte¬ 
ressate si esprimeranno con 
un referendum. 

Una parte importante per 
arrivare a definire questa posi¬ 
zione unitaria delle tre confe¬ 
derazioni l'ha giocata un grup¬ 
po di giuristi che in questo pe¬ 
riodo ha lavorato a stretto 
contatto di gomito dei sinda¬ 
calisti. È loro, per esemplo, l'i¬ 
dea di creare quel «comitato 
di saggi», probabilmente uno 
per ogni settore, al quale si 
ricorrerà per avere un arbitra¬ 
to in caso di conflitto. Così 
come è loro l'idea di prevede¬ 
re sanzioni di carattere con¬ 
trattuale per chi non rispetterà 
le regole. Cosa significa? Vuol 
dire che, quando l'intesa tra 
sindacati diventerà operativa, 
chi rifiuterà un contratto non 
potrà più godere dei benefici 
del contratto stesso. Non ac¬ 
cadrà più insomma che, come 
oggi, i «Cobas» rivendichino 
più soldi, ma poi intaschino 
quelli previsti dagli accordi fir¬ 
mati dal sindacato. 
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Oggi la Camera 
boccia i decreti 
Amato: li ripresento 


Mi ROMA II governo - ha ri¬ 
petuto ieri Giuliano Amato - 
ripresenterà tre decreti al po¬ 
sto di quelli che. nel pomerig¬ 
gio, saranno bocciati a Mon¬ 
tecitorio pei incostituzionali¬ 
tà. Sarà un faticoso Consiglio 
dei ministri pomendiano a de¬ 
finirli, ma secondo il vicepre¬ 
sidente socialista, sia pure di¬ 
versamente, distribuite, tutte 
le materie del «decretone» do¬ 
vranno tornare in vita. Un pri¬ 
mo decreto conterrà le norme 
fiscali e previdenziali della Fi¬ 
nanziaria (bolli, imposte, sgra¬ 
vo-, un secondo la Visentin! 
ter, le nuove regole de! mer¬ 
cato secondario, le detrazioni 
Irpef; un terzo, infine, gli asse¬ 
gni familiari e le disposizioni 


per il personale precario della 
scuola. «Se I decreti riprodur¬ 
ranno tutte le materie boccia¬ 
te - ha commentato il deputa¬ 
to comunista Giorgio Mac- 
ciotta - si tratterà di un'opera¬ 
zione senza senso e il Parla¬ 
mento ne dovrà prendere atto 
negativamente». Ieri la mag¬ 
gioranza e il governo hanno 
continuato a riscrivere com¬ 
pletamente la Finanziaria sen¬ 
za nulla cambiare: «Una mag¬ 
gioranza scontenta della leg- 

§ e - ha commentato Sergio 
aravini - che evita le questio¬ 
ni di politica economica e si 
chiude in un'angusta visione 
di bilancio». Pei e Sinistra indi- 
pendente hanno annunciato 
un aumento record della pres¬ 
sione fiscale per l'Irpef. 
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Giustizia 
5 proposte 
dei comunisti 
perl’88 



Alla vigilia dell'inaugurazione dell’anno giudiziario il se¬ 
gretario del Pel Natta ha presentato un piano di interventi 
urgenti, da realizzare nel cotto dell’88, per avviare organi¬ 
che riforme nel campo della giustizia. Mille miliardi d) 
investimenti, misure in materia civile e penale per uscire 
dalla paralisi, creazione del giudice di pace, gratuito patro¬ 
cìnio: queste le proposte del comunisti alle altre forze 
politiche e al mondo giudiziario. A p AQtNA 24 


«lo stesso dissi alla Cameni 
che questo governo non 
era una soluzione: era un 
ponte. Ora ne occorre uno 
torte, una maggioranza che 
possa trovare una intesa 
con il Pei. Non si può go¬ 
vernare a colpi di decreti© 
di Finanziarie. Lo afferma Enzo Scotti, ma è tutta la De che 
constata ormai che il governo Goria non regge più la 
situazione. Ieri lo stato maggiore democristiano si è riunito 
per discutere di riforme istituzionali alla vigilia dell'incon¬ 
tro di domani col Pei. A pAQ , NA 3 


Scotti: 
«Questo 
governo non 
regge più» 


Si va ad una riduzione delia 
presenza italiana ne) Golfo 
Persico? In attesa dell’inter¬ 
vento a Montecitorio, previ¬ 
sto per domani, de) mini¬ 
stro delia Difesa Valerio Za- 
none, sono circolate alcu¬ 
ne ipotesi che prevedono 
una riduzione della flotta italiana a partire dalle prossime 
settimane. Dovrebbero rientrare una fregata, un cacciami* 
ne e la nave-appoggio «Anteo». Nel Golfo resterebbero 
cinque navi (due fregale, due cacciamine e II rifomiiore 
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Rientrano 
dal Golfo 
tre navi 
italiane? 


Un brigadiere travestito da 
prete avrebbe raccolto, ne¬ 
gli uffici della Mobile vene¬ 
ziana, la confessione del di¬ 
ciottenne Giovanni Balla* 
rin, accusato di avere vio¬ 
lentato e ucciso la sua ra¬ 
gazza, la quattordicenne 
Jessica Nordlo, rinvenuta sepolta sulla spiaggia di Sotto¬ 
marina a Chioggia. La polizia smentisce; per molti è uno 
scandalo, un giudice assolve «l’astuzia che serve alla giusti- 
2ia ’'_A PAGINA » 


Travestito 
da prete 
fa confessare 
l’assassino 


"" r Un discorso a Cleveland mentre le Borse di tutto il mondo andavano giù 

Reagan ignora l’altalena di Wall Street 
«H nostro deficit è segno di forza» 


LTJrss da maggio 
può ritirarsi 
dall’Afghanistan 


Jakes a Gorbaciov. 
«Siamo d’accordo 
sulla perestrojka» 


Reagan arriva a teorizzare che deficit commerciale 
e indebitamento degli Usa sono segno di forza e 
non di debolezza economica. Quanto al Wall 
Street, ieri teatro dì una nervosa altalena, mentre le 
Borse di tutta Europa andavano giù, per lui non 
hanno nulla a che fare con l’economia reale. Mes¬ 
saggio chiaro; l'amministrazione non ha intenzione 
di affrontare il problema, specie in anno di elezioni. 


DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNO aiNZRERa 


■■ NEW YORK Per Reagii, il 
deficit commerciale degli Usa 
non è un pericolo, anzi sareb¬ 
be «segno di forza economi¬ 
ca». Questa strabiliante affer¬ 
mazione Il presidente ameri¬ 
cano l’ha fatta ieri In un di¬ 
scorso al City Club di Cleve¬ 
land, proprio mentre gl) ope¬ 
ratori economici di tutto il 
mondo pendevano dalle sue 
labbra, In uno del lunedi più 
nervosi per la Borsa e per il 
dollaro dopo II pesante scivo¬ 
lone di Wall Street a fine della 
scorsa settimana. Wall Street 
resta in surplace. Ma è una 


doccia fredda per chi si atten¬ 
deva impegni se non altro ad 
affrontare quella che viene 
giudicata come una delle cau¬ 
se dell’instabilità economica 
nel mondo, gli Usa che consu¬ 
mano più di quel che produ¬ 
cono, Indebitandosi sempre 
dì più. 

Reagan non è arrivato al 
punto di ostentare la stessa 
compiaciuta indifferenza per 
il deficit della spesa pubblica, 
fonte di «imbarazzo, vergogna 
e pericolo», su cui «c'è da fare 
di più», o per il dollaro, su cui 
bontà sua ha ribadito che «ciò 


che vogliamo è stabilità nel 
valore del dollaro». Ma è stato 
fermo ne) negare che dollaro 
e deficit commerciale abbia¬ 
no «niente a che vedere» col 
lunedì nero d'ottobre a Wall 
Street, 

Questo era anche il primo 
discorso pubblico di Reagan 
da quando, venerdì scorso, ha 
ricevuto 11 rapporto della 
commissione Bradly sulle 
cause del crash del 19 ottobre 
e con le prime timide propo¬ 
ste di regolamentazione per 
evitare che si ripeta. Ne ha 
parlato solo per sostenere che 
conferma la sua tesi che t guai 
delia Borsa non hanno nulla a 
che fare con l'economia reale 
che a suo giudizio continua ad 
andare benissimo non c'entra 
nulla con 1 guai di Wall Street. 
Ma sulla parte del rapporto 
che insiste sul rischio concre¬ 
to che 1) crollo si ripeta e pro¬ 
pone misure di controllo, 
niente di niente- è toccato al 
suo portavoce Fitzwater dire 
che il presidente «lo ha guar¬ 


dato* e comunque attende 
«altri studi» prima di prendere 
decisioni. Quanto allo scivo¬ 
lone di venerdì pomeriggio 
con cui Wall Street si è riman¬ 
giato tutta la ripresa dall'inizio 
dell'anno, per la Casa Bianca 
resta sostanzialmente un mi¬ 
stero: «I nostri esperti non so¬ 
no esperti quanto quelli del 
mercato e quelli del mercato 
dicono che non hanno la mi¬ 
nima idea di cosa sia succes¬ 
so», ha detto Fitzwater. 

Se tra i motivi della caduta 
del week-end c'erano le voci 
sui dati che saranno resi pub¬ 
blici a line dì questa settimana 
e che rileverebbero un peg¬ 
gioramento del deficit com¬ 
merciale Usa, ora sono siste¬ 
mati a puntino. Reagan, lungi 
dallo smentire quelle indiscre¬ 
zioni negative, mette addirit¬ 
tura le mani avanti: «Deficit 
commerciali e afflussi di capi¬ 


tale estero non sono necessa¬ 
riamente sintomo di debolez¬ 
za economica». 

La filosofia reagamana re¬ 
sta che tutto va benone e se 
qualcosa non va è colpa degli 
altri. L’indebitamento che ha 
trasformato gii Usa nel mag¬ 
gior debitore del mondo, altro 
che Brasile o Messico? Rea¬ 
gan Ironizza: «A questa stre¬ 
gua, ogni volta che una socie¬ 
tà vende azioni dovrebbe es¬ 
sere considerato segno di de¬ 
bolezza». Il rischio dì reces¬ 
sione? Solo colpa del giornali 
che continuano a citare opi¬ 
nioni negative sull'economia, 
«lo non prevedo recessioni, a 
meno che le Cassandre spa¬ 
ventino il pubblico tanto da 
provocarne una». 11 deficit 
pubblico? Sì, bisogna fare 
qualcosa, ma è colpa del Con¬ 
gresso, «perché il presidente 
degli Usa non ha il potere di 
spendere un centesimo». 
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«L'inghippo non sta nella data d'inizio del ritiro 
delle truppe sovietiche, ma nella data in cui cesse¬ 
rà l’aiuto americano» ai ribelli afghani. Lo scriveva 
ieri la «Pravda» in un commento firmato, aggiun¬ 
gendo che comunque «se si riuscirà a siglare un 
accordo a Ginevra per il primo marzo, allora la 
data d'inizio del ritiro delle forze armate dell'Urss 
potrà essere il primo maggio». 


Calorose accoglienze al Cremlino per il nuovo segre¬ 
tario del Partito comunista cecoslovacco Milos Jakes 
in visita a Mosca. Gorbaciov gli ha indirizzato un 
brindisi di benvenuto dal quale, significativamente, 
mancava ogni accenno al tormentato passato della 
Cecoslovacchia. Jakes gli ha risposto facendo un cal¬ 
do elogio della perestrojka. Il discorso finale del lea¬ 
der sovietico è stato dedicato alla politica estera. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 


Mi MOSCA. Pochi giorni fa, 
intervistato dall’agenzia Ba- 
khtar, Shevardnadze aveva 
parlato di un intervallo di ses¬ 
santa giorni tra l’eventuale fir¬ 
ma di un accordo sull'Afgha¬ 
nistan e le prime partenze dei 
militari sovietici. Le date del 
primo marzo e del primo mag¬ 
gio indicate ieri sulla «Pravda» 
come 1 momenti in cui potreb¬ 
bero avvenire l’una e l’altra 
cosa, sono un'ulteriore preci¬ 
sazione delle intenzioni di 
Mosca. In più sul quotidiano $1 
spiega la ragione di quell’in¬ 


tervallo di tempo. Due mesi 
sarebbero necessari a Islama- 
bad per liquidare le basi dei 
guerriglien afghani in territo¬ 
rio pakistano. Resta aperto 
l'interrogativo su cosa intenda 
fare Washington. Quando il 
portavoce di Reagan dice che 
si deciderà quando interrom¬ 
pere gli aiuti americani ai ri¬ 
belli solo in relazione «alla da¬ 
ta d'avvio del ritiro e alte sue 
scadenze», secondo il com¬ 
mentatore delta «Pravda» 
Ovcinnikov «si cerca di ingar¬ 
bugliare di nuovo i (ili della 
matassa». 


■i MOSCA, «Un comunista 
internazionalista, sincero 
amico dell'Unione Sovieti¬ 
ca». così Gorbaciov ha salu¬ 
tato al Cremlino Milos Jakes, 
a Mosca per la prima volta 
nella sua veste di segretario 
de! Partito comunista ceco- 
slovacco. 1) leader sovietico 
ha mantenuto un rigoroso si¬ 
lenzio sulle scottanti questio¬ 
ni che il ventesimo anniver¬ 
sario della «primavera» di 


Praga sta risollevando in Ce¬ 
coslovacchia, ed ha perfino 
evitato di evocare i temi del¬ 
la nuova politica sovietica. A 
parlare con entusiasmo della 
perestrojka è stato invece Ja¬ 
kes, affermando che «più so¬ 
cialismo significa più demo¬ 
crazìa». Nella sua risposta, 
Gorbaciov ha sostenuto che 
nei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale «noi non vediamo 
dei nemici.., ma dei vicini». 
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Palestina 

Uccisi 
altri tre 
uomini 


Mi Ancora tre palestinesi sono siati uccisi ieri nei territori 
occupali da Israele La tensione è a livelli altissimi e la risposta 
militare israeliana si fa sempre più pesante Nel campo di Kalan- 
dia, nella striscia di Gaza, un'anziana donna (come vediamo 
nella foto) si congratula ironicamente con un soldato dopo 
l'arresto di suo figlio 
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Tangente offresi per una pensione 


Anche le povere, ingenue vecchiette 
si sono ormai convinte che l’unica 
sttada per avere la pensione, in que¬ 
sta ricca società, è quella della tan¬ 
gente. Ricordate quell’assegno di 5 
milioni recapitato a suo tempo al pre¬ 
sidente dell’Inps Giacinto Militeilo? 
Lo aveva inviato la signora Argene 


Tambelloni di 64 anni di Montecchio 
(Reggio Emilia). Aspettava da 20 an¬ 
ni una pensione di guerra destinata al 
defunto marito e aveva pensato di in¬ 
vestire i propri risparmi, oltretutto 
sbagliando il destinatario. La pratica 
giace al ministero del Tesoro. La 
donna è stata processata e assolta. 


DALLA NOSTRA REDAZIONC 


MI REGGIO EMILIA .Di finire 
sui giornali l’Argene non l'a¬ 
vrebbe proprio mai pensato. 
Eppure, la notizia resa pubbli¬ 
ca nel novembre dello scorso 
anno dal presidente nazionale 
dell'lnps Giacinto Militeilo era 
di queile appetitose per 1 cro¬ 
nisti «La pratica delle tangenti 
per accelerare la concessione 
delle pensioni esiste - disse 
Militeilo durante una confe¬ 
renza stampa - Io stesso ho 
ncevuto da una persona un 
assegno di cinque milioni, che 
ho subito passato alia magi¬ 
stratura» Che altro avrebbe 
dovuto fare’ 

All'epoca però nessuno ap¬ 
profondi questa stona Tran¬ 
ne, naturalmente, il magistra¬ 
to al quale si rivolse il presi¬ 
dente dell’lnps La sua indagi¬ 
ne, per la verità, non fu parti¬ 
colarmente difficile rassegno 
era infatti accompagnato da 
una lettera nella quale il mit¬ 
tente si presentava e spiegava 
le ragioni delia sua richiesta 
Fu cosi che per Argene Tam¬ 
belloni, reggiana 64enne con 
residenza anagrafica a Mon¬ 


tecchio, ma da un paio d'anni 
trasferitasi a casa della vec¬ 
chia madre inferma nella pic¬ 
colissima frazione appennini¬ 
ca di Barazzone, in Comune 
di Casina, invece della tanto 
sospirata pensione di guerra 
del manto, arrivarono 1 guai. 

Denunciata ai sensi dell ar¬ 
ticolo 322 del codice penale - 
«istigazione alia corruzione» - 
la donna è stata processata ed 
assolta, con sentenza emessa 
il 6 novembre scorso, presso 
la prima sezione della Pretura 
di Roma Una assoluzione con 
formula piena, «perché il fatto 
non costituisce reato», contro 
la quale ha però interposto 


STEFANO MORSELLI 

appello il procuratore genera¬ 
le dott Giuseppe Bruno La vi¬ 
cenda giudiziaria, dunque, 
non è ancora finita 
«Speriamo che non mi 
mandino in galera*, sospira 
preoccupata l’ingenua signo¬ 
ra Argene ai cronista dell Uni¬ 
tà che è andata a trovarla tra 
le vecchie case di Barazzone, 
abitate durante l'inverno da 
appi n 1 una decina di famiglie 
tutte .KGomunate dal cogno¬ 
me Tambelloni «L'idea del¬ 
l’assegno è stata mia - rac¬ 
conta la donna - non credevo 
di far niente di illegale, spera¬ 
vo che così qualcuno mi des¬ 
se retta La lettera, invece, me 


l’ha scntta mia nipote, che è 
diplomata. Quando i carabi¬ 
nieri di Montecchio mi hanno 
cercata per via delia denuncia 
tutti 1 miei parenti mi hanno 
sgridata Ho capito di aver 
sbagliato, però è tanto tempo 
che aspetto quella pensione 1 » 
Com'è, allora, questa sto¬ 
na della pensione’ 

«Durante la guerra mio ma¬ 
nto, Pietro Montipò. rimase 
ferito e perse l'udito Per que¬ 
sto dopo lece domanda per la 
pensione di invalidità Venti 
anni fa è morto, ed ho cercato 
di ottenere 10 quella pensio¬ 
ne Però nessuno mi ha mai 
risposto Non che mi attenda 


tanti soldi, però mi farebbero 
comodo, 10 ho solo la mia 
pensione che è di 500 000 li¬ 
re» 

E 1 cinque milioni dell'as¬ 
segno chi glieli ha dati 7 

«Sono miei, i nsparmi che 
avevo Meno male che, alme¬ 
no. me li hanno restituiti, per¬ 
che ormai sulla pensione dì 
mio manto non ci spero quasi 
più Anzi, forse ho peggiorato 
le cose » 

Questa la versione dei fatti 
di Argene Tambelloni. Forse 
non sarà del tutto precisa, ma 
di certo la donna non sembra 
una esperta in corruzioni. 
Tanto più che, per le pensioni 
di guerra, gli uffici competenti 
non si trovano all’lnps, bensì 
presso un apposito diparti¬ 
mento del ministero del Teso¬ 
ro Magari tutta la pratica per 
quella benedetta pensione è 
stata falla in modo sbagliato, 
magari è sepolta chissà dove 
Se qualcuno ne sa qualcosa 
potrebbe anche farsi vivo, 
mentre I Argene attende il 
processo d’appello 


Olimpiadi 

L’Urss 
andrà 
a Seul 

Ni L'Urss ha rotto gl» indugi 
ed ha annunciato la sua parte¬ 
cipazione alle prossime Olim¬ 
piadi di Seul II comitato olim¬ 
pico sovietico ha preso la de¬ 
cisione «facendosi guidare da¬ 
gli ideali olimpici e dall’inte¬ 
resse del rafforzamento del¬ 
l’unità del movimento olimpi¬ 
co intemazionale» Nel comu¬ 
nicato diffuso dalla Tass si sot¬ 
tolinea «l’alto ruolo svolto dai 
Giochi nel rafforzamento del¬ 
la vicendevole comprensione 
tra 1 popoli e nel consolida¬ 
mento della pace nel mon¬ 
do». Le «nvendicazioni» della 
Corea del Nord non hanno, 
dunque, frenato l’adesione 
dell’Urss anche se nei comu¬ 
nicato viene nbadito il soste¬ 
gno sovietico alle richieste dì 
poter ospitare un consistente 
numero di gare tane dalla Re¬ 
pubblica democratica corea 
na 
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rtlnità 

Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La Calabria 


Franco poutano 

L a stampa italiana e gli osservatori politici hanno 
seguito in maniera insufficiente la ricostituzione 
della giunta regionale di sinistra in Calabria, uni¬ 
ca regione meridionale - assieme alla Sardegna 
mmmm - che sia sperimentando un'originale fuoriusci¬ 
ta da una crisi economica, sociale, morale e democratica 
gravissima. Su questo hanno certamente giuocato il ruolo 
marginale a cui in passato è stata costretta una grande 
regione come la Calabria e - forse soprattutto - la mancata 
comprensione del latto che qui si sta svolgendo non una 
storia particolare, marginale e tutta ripiegata nello specifico 
calabrese, ma una pagina importante del più generale pro¬ 
cesso di sfaldamento della politica della stabilità Impernia¬ 
ta sul pentapartito. Un processo politico, quindi, non arre¬ 
trato, ma In cui è possibile cogliere anticipazioni, difficoltà 
e problemi più generali con I quali dovranno misurarsi la 
vita politica e la democrazia italiane. In Calabria è in atto il 
tentativo di costruire nuovi scenari politici per uscire dalla 
crisi da sinistra e privilegiando programmi e contenuti Una 
esperienza, dunque, dì grande valore meridionalista e na¬ 
zionale. 

Non era scontalo che la sinistra calabrese reggesse nel 
tempo, né che dalla prima giunta di sinistra, risultato anche 
dell’acutizzarsi del conflitto tra la De ed II Psl, si passasse ad 
una nuova fase in cui le ragioni dell'alleanza vengono ce¬ 
mentate dalla verificata capacità della sinistra dì dare rispo¬ 
ste alle domande di governo di una società frammentata e 
complessa, La prima giunta poteva anche essere interpreta¬ 
ta come un segnale di asprezza Inviato da un Psì alla ricerca 
di nuovi spazi ad una De impegnata a difendere il proprio 
sistema di potere millimetro per millimetro Ma la ricostitu¬ 
zione della giunta segna un fatto nuovo. Il rilancio dell’al¬ 
leanza poggia su una verifica in cui la scelta di sinistra 
appare condizionata da uno spostamento sociale che si è 
registrato (anche nel dati elettorali) in questa regione, li Psi 
ha scelto di riconfermare in Calabria la sua collocazione a 
sinistra. 

Sarebbe sbagliato - ovviamente - sostenere che siamo di 
fronte ad un processo irreversibile di rinnovamento. La 
partita è aperta e l'esito finale tutt’altro che scontato. Le 
resistenze sono enormi e tendono ad inasprirsi man mano 
che gruppi e forze privilegiati dal vecchio sistema di potere 
avvertono un reale pericolo per I loro privilegi, Durissima - 
a tratti forsennata - è la reazione degli interessi che si 
aentono offesi da progetto che si sta costruendo, lentamen¬ 
te e non senta contraddizioni, con un nuovo governo della 
Calabria. Ma difficoltà, vecchie e pesanti eredità, ed anche 
nuove contraddizioni, non possono mettere in ombra che 
ai Hanno Irrobustendo le radici dì un governo che è alterna¬ 
tivo alla De ed al sistema di potere che attorno alla De ed 
alle sue alleanze si è nel passato consolidato, 

L a stessa De, che in Calabria è soprattutto la De 
dell’on. Misasl, che conserva forza e potere, ha 
dovuto prendere atto di questo nuovo dato do¬ 
po il fallimento della polìtica del «rovesclamen- 
mmmtm lo» sponsorizzata da Mlsasi nel tentativo di ne¬ 
gare legittimità politica alla giunta ed alla sini¬ 
stra calabrese. Dai singolari, talvolta Irresponsabili, procla¬ 
mi sulla illegittimità (?) della giunta e sul suo Carattere 
provocatorio (?) la De è passata alla richiesta di un confron¬ 
to che, come hanno sottolineato congiuntamente socialisti 
e comunisti nel dibattito sulla formazione dàlia nuova giun¬ 
ta, è fino ad ora mancato soltanto per colpa e responsabili¬ 
tà della De che si era illusa di poter buttar giù con poche 
spallate l’alleanza che l’ha estromessa dal governo della 
Regione, 

Anche l’ingresso in giunta del Psdì, prima ^'opposizio¬ 
ne, rafforza la giunta perché isola ancor di più la De. Cosi 
come la posizione di Dp, che non ha accettato l’Ingresso in 

S lunta proposto da tutti i partiti della coalizione, va valutata 
cordando che Dp ha autonomamente deciso di mantene¬ 
re un confronto ed un rapporto privilegiati con la maggio¬ 
ranza e si è detta fortemente Interessata alla realizzazione 
del programma. Negli stessi partiti della sinistra storica si 
sono riaperti confronti e riflessioni. Nel Psi è in atto uno 
scontro sui contenuti ed i metodi del governo per conqui¬ 
stare una netta discontinuità rispetto al passato, un con¬ 
fronto vivace che si sta svolgendo in un quadro In cui 
nessuno, però, rimette In discussione la scelta di sinistra. 
Nello slesso Pei vi è uno sforzo, ed uno scontro, per uscire- 
definitivamente da logiche rinunciatarie e subalterne e per 
affermare una cultura di governo ed una logica non più 
condizionala dall’emergenza. Insomma, gli esili della verifi¬ 
ca si vengono riflettendo su tutta la vita politica calabrese. 
La stessa verifica, del resto, era scattata perché vi erano 
difficoltà e procedere nel rinnovamento e la volontà di 
Individuare I nodi da recidere. Il terreno del rilancio non è 
quello della gestione ordinaria o di piccoli aggiustamenti, 
ma quello di una riforma radicale deH’istituto regionale, 
degli enti collegati, degli apparati, costruiti più in funzione 
dello scambio tra consenso con favorì e privilegi che non 
per una utilizzazione razionale e programmata delle risorse 
calabresi, per dotare la Regione di nuovi strumenti che 
possano coordinare la spesa rendendola trasparente, in 
modo da costruire una effettiva coerenza tra obiettivi di 
lotta contro la mafia e pratica concreta dei poteri regionali 
Si tratta, come si vede, delle questioni al centro dell’ultimo 
nostro Comilato centrale. Serve attorno ad esse l’attenzio¬ 
ne e il sostegno che merita un’esperienza nuova, un traccia¬ 
to inesplorato destinato a pesare ed Incidere, quali che 
siano i suoi esiti, su tutta la politica meridionalista. 
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_I capi dei cinque Stati a San José 

per verificare Tattuazione del «piano di pace» 
Intanto, Reagan alimenta la guerra 



Barare in Centramerica 


■fra tre giorni, esattamente II 15 gen¬ 
naio, i cinque capi di Stato del Cen¬ 
tramerica si riuniranno per fare il 
punto della attuazione del piano di 
pace. La situazione non £ affatto sod¬ 
disfacente: la guerra sembra aver su¬ 
bito una brusca impennata e il dialo¬ 
go appare dovunque arenato. Il fatto 


è che mentre i paesi centramericani, 
seppur faticosamente e qualche volta 
contraddittoriamente, cercano le vie 
della pace, Reagan non cessa di ali¬ 
mentare la guerra. Lo schema reaga- 
niano è semplice. Gli accordi di Gua¬ 
temala devono fallire e fallire per col¬ 
pa del Nicatagua. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


m CITTÀ DEL MESSICO. Il 
1987 è stalo, per il Centrame- 
rlca, l'hanno del «piano di pa¬ 
ce». Sari II 1988 l'anno della 
pace? Stando alla lettera del 
•procedimenti, sottoscritti II 7 
agosto in Guatemala, la rispo- 
stl dovrebbe arrivare quasi su¬ 
bito, allorché, Il 15 gennaio, I 
cinque capi di Stato centra¬ 
mericani torneranno a riunirsi 
a San José di Cosla Rica per 
lare, a termini scaduti, Il punto 
della situazione. E non vj è 
dubbio che, dovesse essere 
questa una data davvero defi¬ 
nitiva. si tratterebbe di un bel 
magro punto: In lutti I paesi 
Interessati - Nicaragua, Salva¬ 
dor. Guatemala - lungi dal- 
l'esser stalo raggiunta l'ago- 
gitalo «cessate il fuoco., la 
uerra sembra aver subito una 
rusca Impennata, I .dialoghi 
nazionali» appaiono ovunque 
arenati nelle secche di una re¬ 
ciproca e rancorosa Incom¬ 
prensione. 


Le bande 
dei contras 


Il quadro è fosco. L'Hondu- 
ras - in una implicita ed Inde¬ 
cente ammissione di colpevo¬ 
lezza - ha già fatto sapere che 
non consentirà alcuna verifica 
sulla presenza delle bande 
contra, ovvero che non farà, 
neppure in forza degli accordi 
di Guatemala, ciò che già da 
tempo avrebbe dovuto fare in 
virtù delle più elementari nor¬ 
me del diritto internazionale: 
impedire che il suo territorio 
venga usato come base dig¬ 
ressione contro altri paesi. In 
alvador e Guatemala le forze 
armate hanno bloccato, in ter¬ 
mini che paiono definitivi, 
uaiunque sena prospettiva di 
ialogo con le rispettive guer¬ 
riglie. E, dopo la rottura di 
Santo Domingo ed il fallimen¬ 
to della tregua natalizia, an¬ 
che le conversazioni indirette 
tra governo sandinlsta e con¬ 
tras sembrano non avere, or¬ 
mai, alcun futuro 
Ma il dato più grave è un 
altro. Mentre i paesi centra¬ 


mericani faticosamente e 
contradditoriamente cercano 
le vie della pace, Reagan, non 
cessa di alimentare la guerra. 
Al punto che, per garantire ai 
suoi «combattenti delia liber¬ 
tà» un finanziamento aggiunti¬ 
vo di 14 milioni di dollari, non 
ha esitato a minacciare di far 
saltare la legge di bilancio e di 
paralizzare lTr.._ra macchina 
amministrativa dello Stato. 

Lo schema reaganiano è 
semplice? Gli accordi dì Gua¬ 
temala devono fallire e fallire 
per colpa del Nicaragua. È 
questo il vero filo del rasoio 
lungo il quale, nei prossimi 
mesi, si giocheranno ì destini 
della pace e della guerra. 

Certo si tratta ai una con¬ 
traddizione di termini che, in 
quanto tale, può fondarsi solo 
Su unh tostante deformazione 
della verità, o meglio, su una 
permanente sovrapposizione 
delle menzogne ufficiali, alla 
cruda realtà dei fatti. Ma, sulla 
base di questo schema, Rea¬ 
gan ha già vinto più d'una bat¬ 
taglia. Ha piegato un Congres¬ 
so recalcitrante ad assecon¬ 
dare, ormai oltre ogni logica, 
la sua ossessione antisandini- 
sta; ha ottenuto che i micro¬ 
scopi di tutti, o quasi, i mezzi 
di comunicazione, si puntas¬ 
sero sul «reprobo» Nicaragua, 
mentre lui ed I suoi più fedeli 
alleati dinamitavano con quo¬ 
tidiana tranquillità - ed alla lu¬ 
ce del sole - le basi dell'ac¬ 
cordo. 

La situazione è paradossa¬ 
te. Qualunque analisi appena 
obiettiva nvela come il Nica¬ 
ragua, costantemente nel co¬ 
no dei riflettori, sia stato l'uni¬ 
co del paesi interessati ad 
aver rispettato nel fatti la lette¬ 
ra e lo spirito degli accordi 
sottoscritti. Anche nei casi iri 
cui ciò comportava, sul piano 
politico e militare, notevoli ri¬ 
schi. Quando, tra settembre n 
novembre, i sandinisti dichia¬ 
rano una tregua unilaterale in 
tre zone del paese, la Cla ap¬ 
profittò del cessate il fuoco 
per incrementare, con voli 
dall'Honduras, dal Salvador e 
dal Costa Rica, i propri riforni¬ 
menti di armi sofisticate e mo¬ 
dernissime ai contras Cento- 
quaranta voli in meno di un 


mese, denunciò ad ottobre 
Damel Ortega di fronte all'as¬ 
semblea dell'Osa. Ma una por¬ 
tavoce dei contras, Azucena 
Ferrey, non esitò a smentirlo: l 
voli, disse, erano stati più di 
300. E, da Miami, Adolfo Ca¬ 
lerò non gli risparmiò neppure 
la greve ironia d'una battuta: 
«Evidentemente - sentenziò - 
i radar sandinisti funzionano 
male». Dopo tanto autorevoli 
dichiarazioni, comunque, nes¬ 
suno si azzardò a criticare né 
chi aveva organizzato i lanci, 
né chi lì aveva ncevuti, né chi 
aveva permesso che partisse¬ 
ro dal proprio territorio. Tutti, 
invece - a cominciare dal neo 
premio Nobel Oscar Arias, 
guida del non innocente Co¬ 
sta Rica - si affrettarono a giu¬ 
dicare «insufficienti» le misure 
adottate dai sandinisti in ma¬ 
teria di cessate il fuoco. 


Menzogne 

reaganiane 


E tuttavia proprio i «trionfi» 
delle menzogne reaganiane fi¬ 
niscono per rivelare le crepe 
di sostanziali debolezze, met¬ 
tendo in risalto, per contrasto, 
il senso profondo della pa¬ 
zienza sandinlsta. Per convin¬ 
cere il Congresso ad approva¬ 
re nuovi fondi per l contras, 
Reagan ha usato due armi 
che, se ben analizzate, risulta¬ 
no essere, in realtà, due boo¬ 
merang. Il primo sono le «ter¬ 
ribili rivelazioni» (così le ha 
definite Reagan) di Roger Mi¬ 
randa, il disertore ex braccio 
destro di Humberto Ortega. 
Non si tratta, in effetti, che di 
vecchie e risapute verità (i 
sandinisti hanno sempre detto 
che, in caso di fallimento dei 
piani di pace, sarebbero stati 
costretti ad incrementare il 
proprio armamento), condite 
con qualche bizzarra frottola 
d'occasione (i piani d'attacco 
all'Honduras ed al Costa Rica) 
che nessun esperto militare 
potrebbe prendere in seria 
considerazione. Ma, proprio 
in esse, si riflette tutta la follia 
di una politica che, scaratan¬ 


do ogni possibilità di soluzio¬ 
ne politica - da sempre 1 san¬ 
dinisti, ed ora anche Gorba- 
ciov, hanno ripetutamente of¬ 
ferto agli Usa la possibilità di 
trattare, in una situazione di 
cessata aggressione, i livelli di 
armamento del Nicaragua -, 
si avvia verso il pantano di un 
nuovo Vietnam. 

Il secondo boomerang, 
complementare al primo, so¬ 
no i nuovi successi sul campo 
rumorosamente vantati dai 
contras: 7mila uomini (poi 
prudentemente ridotti a 
4.400) lanciati nella «più gran¬ 
de offensiva della guerra» 
contro la semispopolata zona 
delle miniere. Un fatto che, 
annunciato a colpi di grancas¬ 
sa da Washington, risolleva 
una questione, o meglio «la» 
questione dì fondo di questa 
ormai lunga guerra mercena¬ 
ria. O i contras (ipotesi più 
probabile) raccontano frotto¬ 
le per mascherare la propria 
debolezza strutturale o, se 
non esagerano, rivelano una 
debolezza ancor più profon¬ 
da. Infatti: che esercito è que¬ 
sto che impiega in una zona di 
scarso interesse strategico 
7.000 combattenti armati con 
le migliori armi del mondo 0 
sandinisti quando entrarono a 
Managua non arrivavano a 
3 000) senza riuscire a con¬ 
quistare un villaggio neppure 
per 24 ore? 

Quella che Reagan orgo¬ 
gliosamente brandisce non è 
in realtà che un’arma spunta¬ 
ta. Il suo esercito mercenario 
appartiene ad una ipotesi stra¬ 
tegica storicamente fallita, og¬ 
gi di fatto utilizzabile solo per 
intorbidire la gestione di pace 
nati e sottoscritti, tra le altre 
cose, proprio in virtù della lo¬ 
ro debolezza. Ma non solo: è 
tutta la sua politica centrame¬ 
ricana a presentare i conti di 
un incolmabile ritardo. In uno 
scenario dove ogni giorno di 
più si muovono attori veri, in 
carne ed ossa - Contadora, il 
Frupo d’Appoggio, tutti i pro¬ 
tagonisti della nuova e con¬ 
traddittoria realtà dell’Ameri¬ 
ca latina -, Reagan si ostina a 
credere di poter diligere lo 
spettacolo manovrando vec¬ 
chi burattini. 

Il Congresso che a febbraio 
dovrà decidere sui 270 milioni 
per la contra e, più tardi, il 
presidente che sostituirà Rea¬ 
gan, si ritroveranno tra le ma¬ 
ni questi vecchi fili, logori 
strumenti d'una guerra che 
nessuno può desiderare. E 
possibile che li taglino: ed è 
propno su questa prospettiva 
che, in ultima analisi e contro 
le sue stesse debolezze, pog¬ 
giano oggi le speranze del 
«piano». 


Intervento 

Dubcek, un protagonista 
Ma da lui avrei voluto 
anche un’autocritica 


L a intervista di 
* Aleksandr Du¬ 
bcek all'Unità 
ha sollevato 
mmmmmmm un'attenzione 
generale e ciò è del tutto 
comprensibile. La «Prima¬ 
vera di Praga» de) 1968 ha 
rappresentato uno degli 
avvenimenti più importan¬ 
ti e trascinanti di tutto il 
periodo postbellico in Eu¬ 
ropa. Tuttavìa anche l’in¬ 
tervento dell’armata so¬ 
vietica in Cecoslovacchia, 
nell'agosto dì quell'anno, 
rimane uno dei momenti 
piu drammatici e inquie¬ 
tanti per tutti coloro a cui 
sono cari gli ideali del so¬ 
cialismo, in quanto socie¬ 
tà della giustizia sociale, 
della democrazia e dell'u¬ 
manismo. La «Primavera 
di Praga» è inseparabile 
dal nome di Aleksandr 
Dubcek, così come il 20* 
congresso io è da quello 
di Nikita Krusciov, così 
come l'attuale perestrojka 
in Urss lo è da quello di 
Mikhail Gorbaciov, così 
come la «rivoluzione cul¬ 
turale» cinese lo è da quel¬ 
lo di Mao Tsedun e 11 
«grande terrore» degli an¬ 
ni 30 da quello dì Stalin. 
Non stupisce dunque che, 
perfino nella sua completa 
situazione di isolamento, 
Dubcek sia rimasto una 
delle figure simboliche del 
nostro tempo. E chiunque 
- tra coloro che ascoltano 
oggi le parole su un «mi¬ 
gliore socialismo», parole 
che vengono da Mosca - 
ricorderà lo slogan del 
«socialismo dal volto uma¬ 
no» che nacque a Praga 
20 anni or sono. 

Costituisce un fatto di 
eccezionale importanza 
che proprio l'Unità abbia 
dato a Dubcek la possibili¬ 
tà di esprimere oggi il suo 
punto di vista sulla situa¬ 
zione in Urss e in Cecoslo¬ 
vacchia. Tuttavia, sotto di¬ 
versi aspetti l’intervista di 
Dubcek mi appare come 
un documento deludente. 
Prima di tutto a causa del 
rifiuto di Dubcek ad una 
seria autocritica e ad una 
seria analisi di tutte le cau¬ 
se cumulatesi che condus¬ 
sero alla sconfitta della 
«Primavera di Praga» e 
che trovano la loro radice 
non soltanto nel dato del¬ 
l'occupazione sovietica. 
Gli avvenimenti della Ce¬ 
coslovacchia dei 1968 
rappresentano per me un 
insieme di audacia politi¬ 
ca e di cecità politica, di 
entusiasmo e di euforia, di 
rifiuto dei dogmi e degli 
stereotipi di Gottwald e di 
Novotnì), ma anche di ri¬ 
fiuto di valutazioni e previ¬ 
sioni accurate, legate alla 
collocazione internazio¬ 
nale della Cecoslovacchia 
e alla sua posizione all'in¬ 
terno del campo sociali¬ 
sta. La storia conosce cen¬ 
tinaia di esempi di partiti 
non forti - al contrario, 
deboli politicamente - 
che ottengono la vittoria 
finale grazie alla capacità 
di elaborare una tattica e 
una strategia adeguata- 
mente meditate. 

Così appunto vinsero i 
bolscevichi sotto la dire¬ 
zione di Lenin, nel 1917, e 
i partigiani di Mao in Cina. 
Ma, come Krusciov non fu 
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in grado di trasformare la 
società sovietica negli an¬ 
ni 60, altrettanto Dubcek 
non riuscì a utilizzare, per 
trasformare la società ce¬ 
coslovacca, le possibilità 
che si erano aperte sia du¬ 
rante la Primavera del 
1968, sia quelle che resta¬ 
rono praticabili - e, per 
certi aspetti, perfino creb¬ 
bero - in seguito all’occu¬ 
pazione sovietica. Fu allo¬ 
ra Infatti che l'eroica resi¬ 
stenza dell'intero popolo 
cecoslovacco costrinse 
Breznev, Suslov e Scelest 
a liberare Dubcek e i suoi 
più strettì collaboratori 
dalla prigione, e a restitui¬ 
re loro il potere a Praga. 
Ad un eccesso di fretta e 
di insufficiente calcolo po¬ 
litico, nella Primavera del 
1968, fece seguito, nel¬ 
l’autunno di quello stesso 
anno, una politica di sfidu¬ 
cia e di cedimenti. 

Fu questo che consentì 
alle forze conservatrici e 
conseguentemente «di de¬ 
stra», ali interno del Pcc, 
di prendersi la loro «rivin¬ 
cita». Anch’esse si erano 
trovate, nel 1968, in posi¬ 
zione di debolezza. Ma 
seppero agire con mag¬ 
giore accortezza e calcolo 
e non perdettero l’occa¬ 
sione che loro si offriva, 
come invece era accaduto 
a Dubcek. 

Certo, Dubcek è nel suo 
pieno diritto di esigere 
che ci si rivolga a lui in 
modo diverso e che si dia 
de) suo operato una valu¬ 
tazione più giusta. Egli 
non fu mai né un «revisio¬ 
nista di destra», né uno 
«strumento della reazione 
intemazionale», né «vitti¬ 
ma del sionismo», né «vei¬ 
colo di forze antisociali¬ 
ste». in questi termini si 
espresse innumerevoli 
volte, negli anni 70. Gu¬ 
stav Husak e la propagan¬ 
da brezneviana. L’attuale 
riesame della politica in¬ 
terna ed estera sovietica 
dovrà condurre, col tem¬ 
po, anche ad una condan¬ 
na della «dottrina Bre¬ 
znev» e dell'intervento dei 
paesi del Patto di Varsavia 
in Cecoslovacchia. La 
nuova direzione dell’Urss 
e del Pcus comincia a co¬ 
struire le basi per nuove 
relazioni non soltanto con 
i paesi dell’occidente ma 
anche con i paesi del so¬ 
cialismo. 

E se oggi comin¬ 
ciasse una qual¬ 
che Primavera 
«di Praga», o 
mmmmm «di Bucarest», o 
•di Sofia», o «di Varsavia», 
allora si potrebbe essere 
certi che l’Armata Rossa 
non si ingerirebbe neppu¬ 
re negli affari interni di 
quei paesi dove sono an¬ 
cora dislocate non poche 
divisioni sovietiche. Tutta¬ 
via a me pare scarsamente 
produttivo discettare sul¬ 
l'ipotesi secondo cui, se 
Gorbaciov fosse stato al 
potere nel 1968, l'inter¬ 
vento in Cecoslovacchia 
sarebbe stato impossibile. 
Dubcek, in questo caso, si 
abbandona alle molte illu¬ 
sioni che aveva anche 20 
anni fa. 

Nel nostro paese le dif¬ 
ferenze tra le diverse ge¬ 


nerazioni politiche sono 
dati più consistenti di 
quanto, in altri paesi, lo 
siano le differenze tra di¬ 
versi partiti politici. La ge¬ 
nerazione di Gorbaciov - 
che ricorda il terrore di 
Stalin, ma che potè evitare 
l'angoscia degli anni 30, 
che per esperienza diretta 
o indiretta soffri le difficol¬ 
tà delta guerra e del perio¬ 
do postbellico, che ha 
presenti le speranze e le 
delusioni dell'epoca di 
Krusciov - mi appare co¬ 
me una generazione più 
forte e matura dal punto di 
vista politico. Ma Gorba¬ 
ciov non poteva essere al 
potere nel 1968, cosi co¬ 
me Krusciov non poteva 
trovarsi al comando nel 
1934. Molti, tra gli uomini 
che oggi compongono il 
circolo dei più stretti col- 
laboratori di Gorbaciov, 
guardarono agli avveni¬ 
menti della «Primavera di 
Praga» con enorme parte* 
cipazione, con speranza, 
ma anche con una non 
piccola componente di 
crìtica e di delusione nei 
confronti della politica di 
Dubcek. Lo so per diretta 
esperienza dalle conver¬ 
sazioni che ebbi con molti 
di essi, i quali si trovavano 
allora in posti non partico¬ 
larmente elevati aU’inter* 
no della gerarchia di parti¬ 
to e statale. Essi non pote¬ 
rono evitare l’Intervento 
sovietico in Cecoslovac¬ 
chia. Ma trassero non po¬ 
che lezioni importanti dal¬ 
la sconfitta del socialismo 
democratico in Cecoslo¬ 
vacchia. 

L ezioni che lo 
stesso Dubcek 
non ha ancora 
del tutto tratto 
wmmmm per se stesso. 
La perestrojka in Unione 
Sovietica si sta effettuan¬ 
do in condizioni inteme di 
gran, lunga più difficili di 
quanto non fosse la rifor¬ 
ma che cercarono di rea¬ 
lizzare nel 1968 Dubcek e 
ì suoi compagni. Nel no¬ 
stro paese non c’è ancora, 
tra le grandi masse del po¬ 
polo, ciò che potrebbe es¬ 
sere chiamato un eleva¬ 
mento politico-morale. 
Ma non c’è neppure 
un’euforia politica. Mi¬ 
khail Gorbaciov ha già ot¬ 
tenuto non pochi succes¬ 
si, sebbene sarebbe av¬ 
ventato ritenere che ì 
cambiamenti avvenuti nel 
nostro paese a partire dal 
marzo 1985 siano già irre¬ 
versibili. A me pare che 
Gorbaciov comprenda ciò 
assai bene e che valuti la 
situazione nel paese e nel 
mondo senza quel roman¬ 
ticismo idealista che ca¬ 
ratterizzò Dubcek nel 
1968 e che si è conservato 
in lui, sfortunatamente, fi¬ 
no ad oggi. Purtuttavia io 
credo nel successo della 
perestrojka, tanto in Urss, 
quanto in Cecoslovacchia. 

I cechi e gli slovacchi pos¬ 
sono guardare al futuro 
con fondate speranze. E 
possono rendere il dovuto 
mento - se non per la sua 
saggezza politica, certo 
per la sua sincerità e one¬ 
stà - alla volontà e ai lìm¬ 
pidi ideali di Aleksandr 
Dubcek. 


■I Quando un costume 
cmdele contro le donne, di 
qualche cultura lontana e di¬ 
versa, si misura con la menta¬ 
lità occidentale, esplodono 
imbarazzo e indignazione: 
fuochi di paglia su tutti i gior¬ 
nali. Manifestata l‘esecra 2 io- 
ne, la coscienza torna pulita, e 
si può tranquillamente ignora¬ 
re che la condizione femmini¬ 
le è tutta intrisa di crudeltà su¬ 
bite da sempre, e vive e pre¬ 
senti anche nel nostro mondo 
liberal-democratico 

Le asiatiche immigrate in 
Inghilterra eliminano attraver¬ 
so l'aborto le femmine, ancor 
prima che nascano ripetizio¬ 
ne «pulita» deirinianticidio 
femminile in uso in tutta l'A¬ 
sia, dove una figlia è un peso 
per i genitori, che devono cre¬ 
scerla per darla a un uomo 
che la sposi, fornita di con¬ 
grua dote. Mentre un maschio 
resta in casa, dà braccia per il 
lavoro e la difesa del territo¬ 
rio 

Le africane immigrate In 


Europa chiedono che si prati¬ 
chi sulle loro figlie la clitoride- 
ctomia e la sutura delle labbra 
vaginali, come si usa da loro, 
perché solo così la bambina 
diventerà una ragazza «bella» 
e desiderabile. Togliere la cli¬ 
toride equivale a privare la 
donna della fonte precipua di 
piacere, fino all orgasmo, re¬ 
stringere l'orifizio vaginale 
equivale a rendere doloroso il 
colto per la donna, ma parti¬ 
colarmente eccitante per l'uo¬ 
mo, e a rendere il parto pres¬ 
soché impossibile senza lace¬ 
razioni orrende. 

Che la pratica della clttori- 
dectomia sia un crimine, e 
una delle tante violenze che si 
fanno sulle donne, appare su¬ 
bito chiaro a tutti Eppure le 
pressioni dei genitori sono ta¬ 
li che anche alcuni medici 
delle Usi si sono sentiti in do 
vere di effettuarla, a scanso 
dei peggio l'operazione «fatta 
in casa», da mani Inesperte € 
in condizioni igieniche lamen- 
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Diritti delle donne 
(anche africane) 



tevoli È un altro caso in cut si 
fa del male a fin di bene della 
ragazza futura, che non sarà 
esclusa dalle scelte maschili, 
e quindi potrà trovare l’ap¬ 
poggio di un uomo che la spo¬ 
si Ma è propno cosi? Ida Ma¬ 
gli, sabato scorso, su la Re¬ 
pubblica poneva il problema 
in questi termini «La Costitu¬ 
zione italiana non permette 
danni alta persona e non per¬ 
mette al medico di operare in 
nessun modo salvo che per lo 
scopo di migliorare la salute 
del paziente Si dirà che in 
questo caso si tratta della futu¬ 
ra "salute" psicologica e so¬ 
ciale, ma non è il medico a 


poter giudicare in questi casi, 
perché semmai il caso do¬ 
vrebbe essere rinviato al tribu¬ 
nale dei minon». 

D'altro lato, chi chiede il ri¬ 
spetto per le culture degli im¬ 
migrati ricorda che «tutte le 
culture hanno, sì. uguale di¬ 
gnità, ma talune manifestazio¬ 
ni di talune culture sembrano 
doversi considerare un po' 
meno degne» Così scrive Lu¬ 
ciano Gallino su La Stampa 
«Allora ci si augura che gl’im¬ 
migrati provenienti da altre 
culture coseremo nel costume 
certi tratti culturali, che trovia¬ 
mo originali e gradevoli Ma 


che abbandonino gradual¬ 
mente, se possibile, quando 
avranno capito di esser poco 
moderni, certi altri tratti che 
con la nostra cultura appaio¬ 
no in conflitto frontale». 

Eppure, rispetto o no delle 
culture di origine, nessuno 
Stato occidentale permette¬ 
rebbe a un immigrato di prati¬ 
care il cannibalismo, anche se 
questo era nel suo costume 
originario, o di effettuare sa¬ 
crifici umani, forse previsti da 
qualche religione In una re¬ 
mota isola del Pacifico. Ri¬ 
spetto o no, qui si tratta di di¬ 
ritti dell'uomo (che si spera 


vengano estesi anche alla 
donna). E se alle Usi si fossero 
presentati dei genitori decisi a 
far castrare un figlio maschio, 
perché così si usa in una terra 
qualsiasi, come avrebbero 
reagito i medici di turno? 

Quanto al bene della bam¬ 
bina, possiamo rifarci a certe 
esperienze francesi, divulgate 
negli anni Settanta. A Parigi, 
in una scuoia elementare del¬ 
la banlieu, un’insegnante no¬ 
tava che una scolara africana, 
fino ad allora serena e attenta 
alle lezio!, si era rinchiusa in 
se stessa, appariva triste e di¬ 
stratta, facile al pianto. Inda¬ 
gando sul caso, l’insegnante 
veniva a scoprire che la bam¬ 
bina era stata operata da una 
«mammana» africana, venuta 
dal suo paese, come faceva 
ogni anno per intervenire sul¬ 
le figlie degli emigrati afneani, 
che in Francia sono da decen¬ 
ni numerosi Gruppi di genito¬ 
ri si sobbarcavano la notevole 
spesa del viaggio, del soggior¬ 


no e della prestazione della 
donna, pur dì assicurare alle 
loro figlie l'indispensabile 
operazione. 

Non so se la bambine afri¬ 
cane, in Africa, abbiano crisi 
depressive dopo la clitoride* 
ctomia. Ma è certo che una 
bambina immigrata non può 
non avvertire la propria diver¬ 
sità a fronte delie sue compa¬ 
gne, e dell'ambiente che la 
ospita. L’emigrazione è un 
passaggio che comporta mu¬ 
tazioni profonde, e chi emigra 
deve essere preparato ad ab¬ 
bandonare alcuni tratti del 
proprio costume d’orìgine. 
Tanto più per i propri figli che, 
cresciuti in una cultura diver¬ 
sa, saranno in gran parte più 
omogenei a questa, che non a 
quella dei loro padn (e delle 
madn). E così una bambina 
afneana, che cresca in Italia, 
ha d.ritto, per il suo bene, di 
diventare una ragazza e poi 
una donna senza mutilazioni 
umiliami e devastanti 
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Politica Interna 


Per Scotti bisogna cambiare Martinazzoli ed Elia 
il governo senza alleanze su Camere e leggi elettorali 
precostituite, e pensare Oggi parla De Mita 
alle riforme istituzionali Domani rincontro Pci-Dc 



«Non funziona nulla» _ „_ 

La De ammette il fallimento di Goria 


Le riforme vanno fatte senza cercare «operazioni 
oblique tra i partiti». Si può partire dai regolamenti 
parlamentari sapendo, però, che va anche modifi¬ 
cato «un vetero proporzionai ismo esasperato». Marti- 
nazzoli ed Ella ripetono la posizione de ma il partito 
sembra già tutto preso dal dopo Goria. Scotti spiega: 
•Questo governo non era una soluzione. E non si può 
andare avanti a colpi di decreti e dì Finanziarie». 


FEDERICO QEREMICCA 


■■ ROMA Su una dalle ter¬ 
razze di Villa Mlanl, dove al¬ 
beri e giardini attutiscono il 
tumore che sale dalla città, 
Enzo Scotti spiega come e 
perché il governo Goria è a un 
pauo dal suo capolinea. «Il 
latto è che slamo arrivati ai 
nocciolo di una questione che 
andava risolta già tempo fa. lo 
stesso, parlando alla Camera, 
dissi che questo governo non 
era una soluzione: era un pon¬ 
te, Ora ne occorre uno forte, 
una maggioranza che possa 
trovare una intesa con i> Pei. 
Non si può governare a colpi 
di decreti e di Finanziarle». E 
le riforme Istituzionali? «A 


maggior ragione: abbiamo 
detto al paese che non funzio¬ 
na niente. Ora è diventato In¬ 
dispensabile intervenire». E a 
che strada pensa la De per il 
dopo Goria? «Vedremo Ci 
potrà essere un pentapartito, 
cl potrà essere qualcos’altro. 
Certo non esistono più schie¬ 
ramenti, alleanze, opzioni già 
definite: ora è tutto in movi¬ 
mento», E il Psl? Come rispon¬ 
derà alla crisi del governo Go¬ 
ria? «Vedremo anche questo. 
Questa situazione logora an¬ 
che Il Psi. Bisogna affrontarla, 
altrimenti questa legislatura è 
condannata a morte precoce. 
E si potrebbe arrivare al voto 


anche prima delle elezioni eu¬ 
ropee». 

fi capolinea del governo 
Goria si chiama Finanziaria. 
Nella grande sala di Villa Mia- 
nl lo stato maggiore democri¬ 
stiano riunito per ascoltare 
Martinazzoli ed Elia delineare 
le proposte scudocrociate in 
materia di riforme istituziona¬ 
li, ormai se ne è definitiva¬ 
mente convinto. Si sostiene: 
non è più possibile assistere al 
massacro politico di Goria - 
del primo presidente del Con¬ 
siglio de dopo i’«era Craxi» - 
senza Intervenire. Molti pre¬ 
mono perché scenda in cam¬ 
po De Mita stesso. E se alcuni 
spingono solo per liberare 
piazza del Gesù da una pre¬ 
senza non più gradita, altri in¬ 
sistono perché vedono in un 
impegno diretto del segreta¬ 
rio l'unico modo per far sco¬ 
prire del tutto le carte al Psi. 
Dopo Goria, dunque, tocche¬ 
rà a De Mita? Diffidente e re¬ 
stio a sbilanciarsi, il segretario 
de si rifugia nell'ironia: «Ci 
pensavo proprio stamattina, 
Quasi quasi propongo la mia 


candidatura a capogruppo 
parlamentare...». 

Tutto è in movimento, non 
ci sono più schieramenti, oc¬ 
corre una intesa politica col 
Pel, dice Scotti. Proprio do¬ 
mani De Mita e Natta saranno 
di fronte (due anni e mezzo 
dopo il loro unico incontro uf¬ 
ficiale, alla vigilia della elezio¬ 
ne di Cossiga) per confronta¬ 
re le rispettive proposte su! 
delicato tema delle riforme 
istituzionali. Di fronte a De Mi¬ 
ta e Forlani, seduti in prima 
fila, Martinazzoli prima ed Elia 
dopo ricapitolano la posizio¬ 
ne de. Il capo dei deputati 
scudocrociati spiega: l'Intero 
problema si pone «in termini 
di aggiornamento piuttosto 
che di superamento della Car¬ 
ta costituzionale. Il cammino 
da compiere è quello di un ri¬ 
torno alla Costituzione*. Se 
questa è la cornice, c'è poi un 
problema di misura: «Dai re¬ 
golamenti parlamentari alla 
legge elettorale alla Repubbli¬ 
ca quasi presidenziale, la di¬ 
stanza è incalcolabile. E sa¬ 
rebbe meglio accordarsi su un 


E intanto parla di «scandalo» dei decreti 


Andreotti sulle istituzioni: 
Craxi la giochi pericolosi 


Andreotti scende in campo sui temi istituzionali 
con spunti polemici nei confronti del Psi e una 
richiesta di maggiore chiarezza alla De. Secondo il 
ministro degli Esteri bisogna contrastare la «mania 
riformistica della Costituzione» che produce «idee 
pericolose» come la proposta abolizione del divie¬ 
to di ricostituzione del partito fascista. La ripropo¬ 
sizione di decreti già respinti è «uno scandalo». 


1 trn ROMA Giulio Andreotti 

i ha reio noto il lesto di una 

, lettera Inviata alla fine di di¬ 
cembre al capogruppo demo¬ 
cristiano delia Camera Mino 
! Martinazzoli In vista del semi- 
i nario sulle riforme istituzionali 
j aperto Ieri a Roma. Al mini- 

4 atro degli Esteri non sembra 
soddisfacente la condotta del- 

' lo Scudocroclato. Perciò con- 

» sldera II seminarlo una occa- 
i sione per «chiarirsi le Idee e 

, aiutare ad elaborare una linea 
democristiana». Nella lettera 
si deplora r*lnconveniente» 
* che «per molti le ri forme sono 
« tattica, utile a parlare con par- 
» (Iti con I quali di norma non si 
collabora senza pagare dazi 
alla pubblica opinione dlffl- 
! dente storicamente». Un'al- 
t fermatone dove si può legge¬ 


re un riferimento all'Incontro 
tra Craxi e il segretario del Msl 
Fini. E Andreotti aggiunge su¬ 
bito dopo: «Una mania rifor¬ 
mistica della Costituzione 
porta a mettere In circolo, ma¬ 
gari subconsciamente, Idee 
pericolose sotto apparenze 
Innocue. Non è un caso che si 
agitino proposte per consenti¬ 
re ai reali, cui è inibito, di tor¬ 
nare e - peggio ancora - per 
sopprimere 11 divieto di rico¬ 
stituzione del partito fascista. 
Chi può credere alla irrilevan- 
za dì quest'ultlma Iniziativa? lo 
non di certo». 

Prendendo ancora a bersa¬ 
glio il Psl, il ministro definisce 
«assurdo» li fatto che «in un 
momento di scioperi a cate¬ 
na, di blocco di servizi pubbli¬ 
ci, di proliferazione di Cobas, 


si vada accreditando l'opinio¬ 
ne che l’adempimento più ur¬ 
gente è la modifica del regola¬ 
mento della Camera». Poi spa¬ 
ra alcune bordate sul governo 
di cui la parte, giudicando un 
«pericoloso scandalo» quello 
«della riproduzione di decreti 
respinti» e uno «scempio* 
dell'art. 81 della Costituzione 
la mancata coperturta finan¬ 
ziarla delle leggi. Tanto che gli 
sembra un «fine umorismo* 
quello del «presidenti della 
Repubblica pro-tempore» che 
ogni tanto rinviano una legge 
scoperta per pochi milioni. 
Non è risparmiato neppure 
l'abuso del voto di fiducia e si 
ricorda che «un governo trop¬ 
po impallinato» ha «il diritto di 
dimettersi». Detto questo, An* 
dreotti afferma che «la Costi¬ 
tuzione prevede revisioni», 
quindi «niente scandalo se se 
ne parla», specie se si tiene 
conto che oggi il nostro paese 
è inserito nella comunità eu¬ 
ropea. A suo giudizio «si im¬ 
pone» una legge «per impedi¬ 
re che possano bloccarsi i ser¬ 
vizi pubblici essenziali». In 40 
anni non si è fatta «per la pre¬ 


tesa ogni volta di volerla trop¬ 
po ampia». Potrebbe, invece, 
essere limitata ad alcuni setto- 
n, «acqua ed elettricità, ospe¬ 
dali, collegamenti con le tsole 
e, torse, collegamenti intema¬ 
zionali». I lavoratori dovreb¬ 
bero «essere tutelati da un ri¬ 
stretto consiglio di saggi, che 
dirima le controversie senza 
soggezioni di sorta». Andreol- 
ti propone, tra altro, di dare 
valore obbligatorio alla con¬ 
sultazione dei Consiglio del¬ 
l’economia e del lavoro e di 
concedere il voto amministra¬ 
tivo ai cittadini della Cee resi¬ 
denti da cinque anni in Italia, 
mentre si dichiara scettico 
sull’elezione diretta del sinda¬ 
co. Pur dicendosi favorevole, 
ritiene vclleitai o il proposito 
di rid"'-c il numero doi parla¬ 
mentari. Si potrebbe suscitare 
«uno scanda'o a'aiunquista» 
se i deputati respingessero il 
loro «dimezzamento». 11 mini¬ 
stro pensa che, per accelerare 
i lavori, una legge potrebbe 
essere discussa «analitica- 
mente» dalla Camera che la 
riceve, mentre l'altra potreb¬ 
be limitarsi a «una semplice 
delibazione e al voto finale». 


" La maggioranza ha eletto gli ultimi 5 assessori 

Spento rostruzionismo de 
a Milano al completo la giunta 


Ieri sera alle 19,30 finalmente tutti gli assessori 
democristiani, che per lungo tempo sono rimasti 
«incatenati» ai loro posti dopo la caduta della giun¬ 
ta di pentapartito, si sono definitivamente dimessi. 
Subito dopo sono stati eletti i 5 assessori di Pei e 
Psl ancora mancanti. La giunta Pei, Psi, Psdi, Usta 
Verde da ieri sera governa nella sua interezza il 
Comune di Milano. 


GIORGIO OLDRINI 


mm MILANO. Il Consiglio CO. 
munale ha accettato ail'unam- 
mtià le dimissioni dei tre as¬ 
sessori democristiani Mauri¬ 
zio Maffeis, Gaetano Moraz- 
ioni e Carlo Radice Fossati 
che in questi mesi le avevano 
già date e ritirate tre volte ren¬ 
dendo più difficili i lavori della 
giunta. Anche II repubblicano 
Franco De Angeli», eletto a di¬ 
cembre come assessore dalle 
minoranze che avevano ap¬ 
profittato anche della defezio¬ 
ne di 6 consiglieri della nuova 
maggioranza (che non aveva¬ 
no votato II socialista Bruno 
Falconieri), ha confermato le 


sue dimissioni. Con loro ha ri¬ 
nunciato il socialista Guido 
Aghlna eletto «a dispetto. 

Nel pomeriggio il Psi aveva 
ufficializzato la decisione di 
proporre di nuovo come as¬ 
sessori Bruno Falconien a 
Walter Armanim, cioè i due 
bocciati di dicembre. Poco 
dopo I due rappresentanti del¬ 
la Usta Verde, Pier Vito Anto- 
niazzì e Cinzia Barone, diffon¬ 
devano una lettera aperta al 
gruppo del Psi nella quale 
esprimono «riserve» sui due 
socialisti proposti e «l'amarez¬ 
za per la scelta operata dal 
Partito socialista», ma nello 


stesso tempo decidono di vo¬ 
tarli «per guardare al futuro 
più che al passato». 

Anche i due indipendenti 
della lista del Pel, Paolo Flut¬ 
ter e Paola Manacorda, pre¬ 
sentavano una comune di¬ 
chiarazione per espnmere 
«grosse riserve sulle scelte 
compiute dal Partito sociali¬ 
sta», definendole «una mani¬ 
festazione di insensibilità ver¬ 
so la città ed il Consiglio». Ma 
anch’essi Falconien ed Arma- 
nini per non prestarsi all'op¬ 
posizione ostruzionistica della 
De. 

Comunque le dimissioni dei 
tre democristiani hanno 
sgombrato il campo dal lungo 
blocco col quale hanno tenta¬ 
to di impedire la nascita della 
nuova maggioranza Pei, Psi, 
Psdi, Lista Verde In realtà l'o¬ 
struzionismo della De era sta¬ 
to battuto dalla attività che 
nonostante tutto la giunta ave¬ 
va svolto energicamente In 
queste settimane, anche se 
con solo una parte degli as¬ 
sessori eletti e naturalmente 


punto di partenza, anche limi¬ 
tato». E Martinazzoli, infatti, lo 
fissa, ridare dignità politica e 
centralità legislativa al Parla¬ 
mento attraverso tre atti con¬ 
creti: limitazione e regola¬ 
mentazione dei decreti legge: 
abolizione della questione di 
fiducia; voto segreto solo in 
casi eccezionali. 

Di riforma elettorale Marti- 
nazzoli non parla affatto: dalla 
sua lunga relazione sparisce, 
così, il tema sul quale tanto 
spesso ha insistito De Mita per 
patti elettorali e premi di mag¬ 
gioranza che permetterebbe¬ 
ro all'elettore di scegliere la 
coalizione di governo per cui 
votare. Il capo dei deputati de 
preferisce ragionare sul Parla¬ 
mento e sul suo funzionamen¬ 
to 1 no al monocameralismo, 
no al bicameralismo cosi 
com'è, dice. «La strada è quel¬ 
la di una forte specializzazio¬ 
ne delle due Camere, da rea¬ 
lizzare in parte con correzioni 
normative e, in qualche misu¬ 
ra, mediante prassi». Obiettivo 
deve essere quello «di riporta¬ 
re pienamente il Parlamento 


al ruolo costituzionale che gli 
compete». Ma l'invito più 
pressante è ad affrontare sen¬ 
za strumentalismi il tema delle 
riforme, superando «un certo 
disordine dei preparativi di 
questo viaggio nformatore». 
Che il viaggio vada compiuto 
è fuori discussione. Che sia 
ormai indispensabile lo dimo¬ 
stra anche quanto accade in 
periferia «dove dilaga una pe¬ 
nosa condizione di precarietà 
dei governi, un gioco ai mas¬ 
sacro che ha poco a che fare 
con la politica». 

Ancor più convinto che «il 
viaggio nformatore» vada 
compiuto è Leopoldo Elia, 
che sale alla tribuna e va con i 
colpi ben più a fondo di Marti¬ 
nazzoli: «Una seria nforma 
istituzionale - ammonisce - 
non può risolversi nel miglio¬ 
ramento di alcuni regolamen¬ 
ti. Sono necessarie riforme 
non secondarie o marginali». 
Cosa fare, allora? L'accento, 
stavolta, è tutto sulla riforma 
elettorale: «L'Italia - aggiunge 
Elia - non può rimaner ferma 
al suo vetero proporzionali- 


smo esasperato». Se si esclu¬ 
dono gli estremi rappresentati 
dal sistema uninominale al¬ 
l’Inglese e da quello vigente 
«tutto il resto va preso in con¬ 
siderazione». E «i leader dei 
partiti siedano intomo a un ta¬ 
volo per individuare il sistema 
elettorale più adatto». Quel 
che è certo è che occorre fare 
in fretta, perché «non si pos¬ 
sono assecondare le tentazio¬ 
ni di chi vuole approfittare del 
logoramento del sistema de¬ 
mocratico italiano». 

Tutti i leader intorno a un 
tavolo, propone Elia. Oggi De 
Mita gli risponderà. E sarà un 
intervento condizionato dal 
clima di crisi che segna la 
maggioranza. Ieri l’«Avanti!» 
ha scaricato la responsabilità 
di tale clima sulla De. I sociali¬ 
sti hanno assicurato «un leale 
sostegno al governo in questi 
suoi pochi mesi di vita». Le ra¬ 
gioni delle difficoltà «vanno ri¬ 
cercate all'Interno della Dc«. 
E se questo governo «non è 
adeguato è perché è stato 
«preferito» rispetto, c'è da ri¬ 
tenere, ad altri possibili». 


Al Consiglio permanente della Cei 

Poletti: va rinnovato 
il patto costituzionale 


Per superare la crisi che investe il sistema politico 
italiano occorre «riproporre e rinnovare le motivazio¬ 
ni e l’impegno etico che fu alla base del patto costitu¬ 
zionale, alla radice della nostra società politica». Lo 
ha affermato ieri il presidente della Cei, cardinale 
Ugo Poletti, aprendo i lavori del Consiglici permanen¬ 
te, Per l'insegnamento della religione si cercano «so¬ 
luzioni positive» d'intesa con lo Stato. 


ALCEST1 SANTINI 


wm ROMA. Il presidente delia 
Conferenza episcopale italia¬ 
na, card. Ugo Poletti, aprendo 
ieri i lavori del Consiglio per¬ 
manente ha espresso una for¬ 
te preoccupazione per «l'in¬ 
certezza» che caratterizza l’at¬ 
tuale momento politico del 
paese a cui non è estranea 
«una caduta di tensione mora¬ 
le» 

Prendendo io spunto dalle 
celebrazioni del quarantesi¬ 
mo anniversario della Costitu¬ 
zione e dalle allarmate rifles¬ 
sioni che da più parti, dallo 
stesso presidente della Re¬ 
pubblica Cossiga, sono state 
fatre sullo stato in cui versano 
le istituzioni, il card. Poletti ha 
sottolineato «l'urgenza di ri¬ 
proporre e rinnovare le moti¬ 


vazioni e l’impegno etico che 
fu alta base del patto costitu¬ 
zionale, alla radice della no¬ 
stra società politica*. Se da 
parte delle forze politiche de¬ 
mocratiche - ha affermato - 
non viene assunto un Impe¬ 
gno serio e coerente in questa 
direzione, il loro «distacco dal 
popolo è destinato ad accre¬ 
scersi». 

Va ricordato che, negli ulti¬ 
mi tempi, si erano moltiplicate 
le prese di posizione di molti 
presuli per lo stato di malesse¬ 
re che da tempo investe il 
paese senza che, da parte del 
governo prima di tutto, ci sia¬ 
no state delle risposte adegua¬ 
te. Basti pensare ai significati¬ 
vi interventi deH'arcivescovo 


di Milano, card. Martini, sul te¬ 
mi della solidarietà ed alle di¬ 
chiarazioni molto critiche rila¬ 
sciate da alcuni vescovi meri¬ 
dionali, fra cui l'arcivescovo 
tli Napoli mons. Giordano, a 
proposito della «assenza o ca¬ 
renza» delle pubbliche istitu¬ 
zioni di fronte al dilagare di 
fenomeni gravi come la mafia, 
la camorra, la violenza sessua¬ 
le, la corruzione, la disoccu¬ 
pazione giovanile. Il card. Po¬ 
tetti, perciò, ha voluto sottoli¬ 
neare che delta grave situazio¬ 
ne in cui vive il paese la Chie¬ 
sa tutta è preoccupata. 

1) presidente della Cei ha, 
infatti, sollevato la questione 
morale affermando che «le 
forme istituzionalizzate di vio¬ 
lenza, come la diffusione ed il 
commercio della droga e la 
pesante ipoteca della crimina¬ 
lità organizzata di matrice ma¬ 
liosa, continuano a prospera¬ 
re in un tessuto sociale carat¬ 
terizzato da un progressivo al¬ 
lentamento dei vincoli etici». 

La discussione proseguirà 
oggi sull’insegnamento della 
religione nelle scuole per II 
quale la Cei è impegnata a tro¬ 
vare «soluzioni positive» con 
lo Stato. 


Il Pii: 

questo governo { 
va in crisi 
giorno per giorno 

Per Paolo Battistuzzi, capogruppo liberale a Montecitorio, 
«più che parlare di crisi del governo Goria» (nella foto) 
«bisognerebbe constatare che viviamo la crisi del giorno 
per giamo». Ma Battistuzzi esclude che si tratti di prender¬ 
ne atto e di chiedere le dimissioni formali di Goria. L'espo¬ 
nente liberale è preoccupato «di capire che cosa si vuol 
fare» di fronte al «disagio crescente della maggioranza». 
«La fuga su indefinite riforme istituzionali» - cosi si esprìme 
- e «la confusione tra legislativo ed esecutivo» richiedono 
secondo il Pii che gli alleati chiariscano tra loro quali sono 
«le condizioni per far proseguire questo governo» e quali 
«progetti alternativi» si vanno «accarezzando». 


Allibi criinh Polemiche sulla riforma 

OUIId Scuoia della scuoia tra De e Pri. Il 

f| Pf| ministro de della Pubblica 

« istruzione Giovanni Galloni 

polemizza si era espresso, nel giorni 

con il ministro de madelbiSó'deUaKuol'» 

superiore e dell'esame di 
maturità e aveva prospetta¬ 
to un innalzamento deU'obblieo scolastico a 16 anni. Lo 
rimbecca ora la «Voce repubblicana», che riconosce al 
ministro un dinamismo maggiore del suo predecessore 

S ? ranca Falcucci), invitandolo però a «far conoscere I testi 
elle proposte da luì messe a punto», cosi che si possa 
avviare una discussione concreta che eviti «nuovi equivoci 
e polemiche sull’orizzonte della politica scolastica». Altri* 
menti, ammonisce la «Voce», «I più nobili e interessanti 
dibattiti di idee» resteranno lettera moria, lasciando la 
scuola «esattamente dove si trova: cioè in una profonda 
crisi». 


AImirantp «La candidatura di Giorgio 

MImildille Adirante alla presidenza 

ancora in corsa dflMsi è ancora in piedi.. 

_. ,_ dichiara il neosegretarto 

per la presidenza missino Gianfranco Fini. 
j-i u.i n. Resta però l'Incognita del- 

dei MSI-Un l'opposizione di FTno Raull, 

che controlla auasi la metà 
del partilo. Almlranle infatti 
accetterebbe la candidatura soltanto se venisse eletto a 
grandissima maggioranza. Per convincerlo a dire di si. Fini 
sta cercando di indurre Rami ad un’aslenslone in Comitato 
centrale (previsto per il 23 gennaio). 


Oggi in Sicilia 

SI eleaaono dodici assessori della giun- 

gli assessori del ind^rezton^ai^democrb 

bicolore Dc-Psi SS iSSttOB 

Tutta la giornata di Ieri è 
stata occupata da un Incon¬ 
tro-fiume tra De e Psi, per definire gli accordi programma¬ 
tici (riforme istituzionali, occupazione, servizi) e soprattut¬ 
to per trovare un accordo sufi organigramma. Nel frattem¬ 
po il segretario deila De siciliana, Calogero Mannino, ha 
promosso una serie di Incontri con i partiti laici, «conienti 

a uando non infuriatiper l’esclusione dalla giunta. L'aceor- 
o sottoscritto da De e Psi, diplomaticamente, auspica 
«l’apporto e il sostanziale contributo di tutte le forse de¬ 
mocratiche». 


A Catania * , è “ n, ° «munì» 

, , In extremis un nuovo ac- 

SÌ ritenta cordo tra De, PSI e Pri per 

una giunta TSSffi&jS 
già fallita 

do, loti potrà vedere saba- 
to prossimo, quando U con¬ 
siglio comunale dovrebbe eleggere gli assessori. Il prece¬ 
dente tentativo, guidato - comeTattuale - dal de Giuseppe 
Azzaro, naufrago sotto i colpi dei franchi tiratori. Il capo¬ 
gruppo del Pel catanese, Paolo Berretta, ha criticato dura¬ 
mente la decisione del sindaco di ritentare la sorte In 
consiglio, al solo scopo, dice Berretta, di prolungare la 
crisi fino al congresso de. 1 consiglieri comunisti u sono 
dimessi la settimana scorsa, chiedendo che la parola sta • 
restituita «al più presto» ai cittadini, e hanno indetto per 

f iovedì una conferenza stampa e una manifestatone nel- 1 * 4 * * 
aula consiliare. 


Sciolto il consiglio WW&saftg 
comunale sciolto d'auiomàdilprelet. 

M ini). IO dt Reggio Calabria, che 

Ql Villo ha nominalo Domenico 

Can r.tmianni Mannino - viceprefetto vt- 

3all muvanni cano - commissario per gti 

affari correnti, in attesa deL 
le nuove elezioni che clo¬ 


ne ulumo previsto da 
Comune per il 1987. 


ti bilancio di previsione de) 


FABRIZIO RONDOUNO 


ancora senza l'attribuzione 
delle deleghe. Ed anche dalla 
compattezza della nuova 
maggioranza nella riunione 
del Consiglio di giovedì scor¬ 
so, quando 1 4 assessori che 
allora dovevano essere eletti, 
raccolsero tutti i 41 voti dei 4 
partiti che costituiscono la 
maggioranza. 

Ieri sera la maggioranza ha 
eletto poi gli ultimi 5 assesso¬ 
ri Effettivi sono stati eletti i 
comunisti Faustino Boioli (43 
voti) ed Epifanio Li Calzi (42) 
ed 1 socialisti Alfredo Mosim 
(43) e Falconieri (41); sup¬ 
plente il socialista Walter Ar- 
manim (39). 

Subito dopo le votazioni, >1 
vicesindaco comunista Luigi 
Corbani ha dichiarato che «la 
giunta da oggi con una com¬ 
posizione ed una rappresenta¬ 
tività piena prende il suo po¬ 
sto al governo della città II 
Comune di Milano deve fare 
di più e può fare molto per 
conquistare nuova fiducia ma 
soprattutto per dare alla città 
quei servizi indispensabili ad 



Il Psdi scosso da scontri interni laceranti 

Nicolazzi scavalcato: 
trattative col Psi senza di lui 


I tre più influenti ex collaboratori di Nicolazzi - 
Vizzini, Caria e Ciocia - hanno riaperto le ostilità 
contro il segretario in modo clamoroso. Alcuni 
giorni fa sono andati insieme da Claudio Martelli 
per cominciare a trattare un «agganciamento» del 
Psdi ai Psi, iniziativa che è stata spiegata come uno 
scavalcamento di Nicolazzi tutt'altro che involon¬ 
tario. Ne è nata una polemica interna lacerante. 


SERGIO CRISCUOU 


una vita vissuta con serenità». 

Nella tarda serata il sindaco 
Paolo Pillitteri ha preso la pa¬ 
rola per una durissima requisi¬ 
toria contro Pn e De che ha 
provocato reazioni vivaci in 
alcuni consiglien di quei parti¬ 
ti Pnma l’ex assessore repub¬ 
blicano Meam, poi una decina 
di democristiani hanno ab¬ 
bandonato l’aula silenziosa¬ 
mente, ma teatralmente. 

«Abbiamo seguito la strada 
maestra della politica - ha 
detto Pillitteri - quando una 
maggioranza non c’è più, si 
dissolve, se ne crea un'altra E 
quel che è successo col pen¬ 
tapartito». 


■i ROMA Volano parole 
grosse, accuse di allo tradi¬ 
mento, giudizi da osteria. 
Franco Nicolazzi è isolato, in¬ 
gessato, assediato. Iniziative 
politiche di rilievo strategico 
vengono prese alle sue spalle, 
lui protesta, i suoi ex alleati gli 
rispondono per le rime, gli av- 
versan di sempre affilano le 
armi Una dopo l'altra, saltano 
tutte le tregue Per ridurre i 
contrasti non è bastata la for¬ 
mazione di un ufficio politico 
allargato, così come non ha 
fatto molta strada l'idea di az¬ 
zerare la situazione con un 
congresso straordinario da te¬ 
nersi a Dreve scadenza. 1 tem¬ 


pi sono stretti, troppo stretti 
per un partito che ha comin¬ 
ciato a proiettare il proprio fu¬ 
turo dentro un'ipotesi di unifi¬ 
cazione col Psi mentre verso 
questo partito è già in atto una 
lenta ma diffusa trasfusione di 
quadri dmgenti e di militanti, 
che con le prossime elezioni 
amministrative potrebbe assu¬ 
mere la dimensione di un rovi¬ 
noso travaso 

L'ultima nssa interna è 
esplosa dopo che un quotidia¬ 
no ha dato notizia, l'altro ieri, 
di una missione riservatissima 
compiuta alla vigilia di Natale 


dai tre più influenti ex colla¬ 
boratori di Nicolazzi: Cario 
Vizzini, capo delegazione del 
Psdi al governo, Filippo Caria, 
capogruppo alla Camera, e 
Graziano Ciocia, vicesegreta¬ 
rio. J tre - che non molte setti¬ 
mane fa avevano sollecitato 
esplicitamente le dimissioni 
del segretario - sono andati 
insieme in via del Corso per 
trattare con Claudio Martelli 
un «agganciamento» del Psdi 
al Psi. Il senso dì quell'incon¬ 
tro è stato spregiudicatamen¬ 
te riassunto dallo stesso Cio¬ 
cia in una dichiarazione alla 
Stampa, che ne ha dato noti¬ 
zia. «Esserci andati insieme, 
rompendo una lunga serie di 
offerte isolate e chiudendo 
una volta per tutte con quel¬ 
l'imbroglione di Nicolazzi, se¬ 
gna un fatto nuovo- adesso la 
trattativa è da partito a parti¬ 
to» E Nicolazzi 7 Beh, se l'è 
presa molto, prima ancora di 
poter leggere gli apprezza¬ 
menti del suo vice. U fatto è 
che l’iniziativa dei tre rappre¬ 
senta un esautoramene) di fat¬ 
to del segretario, che sembra 


non sia stalo neppure consul¬ 
tato. «Sì sono presentati come 
generali - ha commentato 
sprezzantemente Nicolazzi - 
senza avere le troppe. E col 
cappello in mano han comin¬ 
ciato a chiedere, nell’illusione 
che in questa strana gara chi 
arriva prima prende 1 premi 
mìgtìon». Vizzini, Caria e Cio¬ 
cia, dunque, vengono accusa¬ 
ti di essere andati a svendere 
il partito: un amico del segre¬ 
tario li ha soprannominati «i 
Re Magi». 

E ì tre non hanno fatto man¬ 
care una risposta: «Re Magi - 
hanno dichiarato insieme - 
sono coloro che la svendita 
del partito la mettono in atto 
liquidando il consenso degli 
eletton attraverso la direzione 
politica del Psdi e usando al 
contempo un linguaggio che 
rivela profonda rozzezza cul¬ 
turale e volontà di scontro, al 
solo fine di mantenere posi¬ 
zioni di potere ait’intemo del 
partito». 

In settimana Nicolazzi con¬ 
vocherà la nunìone della dire¬ 
zione: non si prevede partico¬ 
larmente distesa. 


Martedì 
12 gennaio 1988 





















Politica Interna 


Parte il confronto 
sul programma 


MB ROMA L Italia moderna 
ha bisogno di un nuovo corso 
riformatore e quindi di un al 
ternaliva di governo che con¬ 
senta di avviare un ricambio 
di classi dirigenti di cui una 
fona come la nostra sia parte 
essenziale E ciò è possìbile 
non malgrado la «grande mu¬ 
tazione» che ha investito I e* 
conomla e la società italiana, 
ma In Iona di essa Per questo 
l elaborazione programmati¬ 
ca del Pei rende necessario 
naturalmente insieme al coìn 
volgimento di ampie forze 
che il gruppo dirigente comu¬ 
nista si impegni come tale, in 
prima persona renda cioè 
esplicita la sua visione delle 
cose e la sua scommessa 
L'Impegno dei comunisti in 
questa fase storica, contrasse¬ 
gnata da grandi trasformazio¬ 
ni, è stato cosi sintetizzato da 
ReiChtin fin dalle prime battu 
te delle sue «note preparate su 
incarico dell Ufficio del pro¬ 
gramma» 

E quanto sia «cosa non faci 
te» elaborare un programma, 
tenendo presente il collega¬ 
mento fra I Italia e una realtà 
mondiale che sta cambiando 
In modo sconvolgente viene 
da un semplice sguardo a 
quello che sta succedendo In¬ 
torno a noi dal mercato unico 
europeo che è alle porte alla 
crisi finanziaria di ottobre, 
dalla perdita di egemonia de 
gli Usa alla crescita di forza di 
Germania e Giappone e all en¬ 
trata in campo - fatto con 
conseguenze ancora diffidi 
monte valutabili - dell enor 
me potenziate umano scienti¬ 
fico, culturale e di mercato 
dell Urss di Gotbaciov Dun¬ 
que un mondo sempre più in¬ 
terdipendente alle cui tensio¬ 
ni, problemi e squilibri è pos¬ 
sibile ormai dare solo risposte 
globali 

Il compilo dell’ora quindi - 
ha dello Relchlln - dovrebbe 
essere quello di definire un 
progetto politico che cerchi di 
collocarsi a livello degli inter¬ 
rogativi « delle sfide posti alle 
società moderne da questa 
grande mutazione Un proget¬ 
to Il cui realismo dovrebbe 
consistere nel non avventurar¬ 
si sul terreno della filosofia 
della storta, ma anche nel sa¬ 
pere quanto sarebbe poco 
concreto un concretismo che 
non facesse i conti con le ra* 
gialli non episodiche delle 
scondite subite dalla sinistra 
in iurta Europa, Cioè quel 
grandinimi cambiamenti og¬ 
gettivi che hanno determinato 
una certa frattura nella sua 
storia, intesa come bagaglio 
di Idee e di esperienze, come 
modi di essere e di lottare, 
quali erano concresclutl nel ti¬ 
po di società industriale che 
abbiamo alle spalle 

La prima tappa del nostro 
lavoro di elaborazione sarà il 
mese di maggio - ha detto 
Relchlln - data entro cui vor¬ 
remmo definire un documen¬ 
to, non omnicomprensivo, ma 
basato su alcune opzioni In 
grado di costituire gli assi por¬ 
tanti di una proposta all'altez¬ 
za dei problemi che abbiamo 
di fronte e II cui realismo e 
forza stanno nel fatto che deli¬ 
neano un paradigma di com¬ 
patibilità Ouestione essenzia¬ 
le - ha detto Relchlln - per 
non subire passivamente le 
compatibilità Imposte dai 
meccanismi attuali In sostan¬ 
za è necessario evidenziare 
a) i vincoli da rimuovere b) le 
risorse attuali e potenziali che 


è possibile mobilitare c) quali 
forze possono entrare in cam 
po Cioè quell insieme di nodi 
reali che restringono I orlz 
zonte e II respiro della vita na 
zlonale 

Ora - ha detto Reichlm - se 
guardiamo a un paese come il 
nostro così integrato sul pia 
no europeo e mondiale ma al 
tempo stesso con problemi 
gravissimi dì squilibri termo 
rial! di debolezze della matri 
ce produttiva e scientìfico cui 
turali di inefficienze paurose 
che derivano dal modo come 
è organizzato lo Stato il pote¬ 
re, ma anche da come si (or 
ma la distribuzione della ric¬ 
chezza, vediamo che l vincoli 
principali sono la questione 
istituzionale, lo Stato e il siste 
ma politico il vincolo estero, 
il vincolo di bilancio quello 
che Relchlln chiama il vincolo 
della qualità sociale cioè la 
qualità del lavoro e, in una pa 
rola I ambiente naturale e ur 
bano Da qui - ha detto Rei 
chlm - alcune grandi opzioni 
non piu di una decina quali le 
riforme istituzionali, il modo e 
le regole con cui I Italia deve 
stare nel processo di unifi 
cazlone europea una propo¬ 
sta di democrazia economica 
un piano di rientro dal debito 
pubblico come fulcro del risa¬ 
namento finanziario, riforma 
fiscale riforma dello Stato so 
date, un diverso rapporto tra 
sviluppo e ambiente, una pro¬ 
posta per coniugare diversa- 
mente modernità e civilizza¬ 
zione sicurezza europea 

Ora, In che prospettiva si 
colloca questo programma? 
Anzitutto - ha detto Relchlln - 
noi ci muoviamo In una scena 
dominata da quella rivoluzio¬ 
ne conservatrice che non solo 
ha operato una gigantesca re- 
distribuzione dei redditi a fa¬ 
vore dei ceti più forti, ma ha 
avviato una Controriforma 
tendenzialmente oligarchica 
della costituzione materiale 
questo è il grande problema 
che abbiamo di fronte e per 
questo, elevando a livello isti¬ 
tuzionale la politica dell'alter¬ 
nativa - ha aggiunto Relchlln 
-, in realtà abbiamo voluto fis¬ 
sare con un po più di chiarez¬ 
za la linea di confine del con¬ 
flitto fra destra e sinistra Oggi 
questo conflitto ha al centro 
una diversa concezione dello 
Stato, della democrazia mo¬ 
derna, del diritti e del bisogni 
umani di fronte alla rivoluzio¬ 
ne scientifica dell intemazlo 
nallzzazione dell economia 
Non possiamo sottovalutare I) 
fatto che la stessa crisi di go¬ 
vernabilità è possibile ripor¬ 
tarla senz'altro anche al carat¬ 
tere nuovo assunto dai pro¬ 
cessi di internazionalizzazio¬ 
ne, ha aggiunto Relchlln Tut¬ 
to ciò significa che dobbiamo 
uscire da una analisi economi- 
cistica della situazione, che 
poco ci aiuterebbe a capire i 
processi In atto Altrimenti sa¬ 
rebbe difficile dare una rispo¬ 
sta credibile alla domanda 
perché un’alternativa di sini¬ 
stra in un paese dove la classe 
operaia ha perduto il peso di 
un tempo, il cui reddito medio 
si avvicina al massimi mondia¬ 
li (pur con un peso crescente 
delle ingiustizie), con una 
grande diffusione della prò- 
pnetà mobiliare e immobilia¬ 
re, dove oltre il 30% della for¬ 
za lavoro è in proprio e che 
vive un accentuato processo 
dì Internazionalizzazione? 
Ora, ha detto Reichlin, I Idea- 
forza da cui partiamo è che 


Alfredo Reichlin ha illustrato le opzioni fondamentali 
di un progetto politico riformatore 
Il Pei ha chiamato a discutere di questo documento 
dirigenti politici e sindacali, intellettuali, economisti 

Le grandi scelte 
per portare 
la sinistra al governo 


Con un seminario a Botteghe Oscure, presenti Natta 
e Occhetto, il Pei è entrato nella fase «operativa» 
della costruzione del suo programma 1) punto d’ap¬ 
prodo, cui è giunta l’elaborazione dei comunisti sui 
temi economici e istituzionali è stato illustrato da 
Alfredo Reichlin in un’ampia relazione Si tratta natu¬ 
ralmente di una pnma base di discussione- il pro¬ 
gramma sarà infatti il nsultato di un ampio confronto 


di massa. In ogni caso, il nesso fra l’alternativa politi¬ 
ca, la riforma istituzionale e l’iniziativa sul terreno 
economico e sociale è nsultato subito chiaro. Nel 
dibattito sono intervenuti. Rodotà, Napoleoni, Bas¬ 
sarici, Petruccioli, Barca, Cavazzuti, Vittorio Foa, 
Giolìtti, Laura Balbo, Libertini, Àndnani, Riva, Laura 
Pennacchi, Napolitano, Mariella Gramaglia, Guerzo- 
ni, Tortorella, Claudia Mancina e Occhetto. 


proprio a causa della dimen¬ 
sione nuova dei problemi 
(non solo le ingiustizie ma 
proprio il nodo generale che 
riguarda lo Stato la governa- 
biità in una società moderna I 
rischi di un'internazionaiìzza- 
zione passiva) è possibile ri¬ 
scoprire la funzione naziona¬ 
le, politico-statale e non sol¬ 
tanto sociale della sinistra Ba¬ 
sta pensare, fra I altro, allo 
scarto esistente fra quello che 
si dovrebbe fare a livello inter¬ 
nazionale per governare un 
mondo in cui I problemi sono 
sempre piu sistemici e quello 
che offettivamente si fa In 
questo scarto, sul (atto che t 
governi non riescono a fare 
quella cosa essenziale che è 
allocare In modo razionale le 
risorse sta il fallimento del 
neoliberismo 

Naturalmente se lutto ciò 
dà forza e legittimazione alla 
sinistra come forza alternativa 
di governo, non bisogna di¬ 


menticare che l’offensiva con¬ 
servatrice è riuscita a coagula¬ 
re una larga base di massa in¬ 
torno al blocco conservatore, 
formata da piccoli redditieri e 
da un abnorme terzìano In¬ 
fatti - ha detto Reichlin - in 
questi anni abbiamo avuto 
una cosa diversa dalla classica 
controffensiva padronale su) 
terreno dei salari e dei profitti 
11 processo di concentrazione 
è avvenuto attraverso nuove 
forme di dominio sulla socie¬ 
tà, per raggiungere le quali si è 
utilizzato dal mercato allo Sta¬ 
to, I Informazione e la cultura, 
sino ai modi di vivere e di pen¬ 
sare Tutto è stato inglobato 
nella logica delle grandi im¬ 
prese 

Se, dunque, I alternativa di 
programma nasce, sul piano 
generale dalla convinzione 
che il compromesso keynesia- 
no da un lato e la risposta neo- 
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liberista dall altro sono entrati 
in crisi, per quel che riguarda 
I Italia, 1 assunto di fondo e 
che è oggi è superato quel 
grande schema togliattiano 
secondo cui la classe operaia 
raccoglieva la bandiera delle 
riforme democratico-borghe¬ 
si il Pei sfidava le vecchie 
classi dominanti sul terreno 
delle arretratezze e di una in¬ 
compiuta rivoluzione demo¬ 
cratico-borghese affermando 
cosi la sua funzione naziona¬ 
le Oggi - ha detto Reichlin - il 
capitalismo italiano non è più 
leggibile se non nel quadro 
europeo e mondiale In so¬ 
stanza è entrata In crisi una 
interpretazione dell Italia che 
ha pesato grandemente sulla 
formazione della coscienza 
del comuniSmo Italiano Dun¬ 
que il problema è come lavo 
rare bene intorno a una nuova 
Interpretazione dell Italia, in 
presenza di un processo che 


non è di proletarizzazione ma 
di imborghesimento (diffusio 
ne della proprietà o di modi di 
pensare individualistici) e al 
tempo stesso di accumulazio 
ne di conflitti e contraddizioni 
gravi inediti Uno fra tutti la 
condanna e I emarginazione 
del Mezzogiorno O, ancora, 
la redistribuzione del reddito 
operata dallo Stato in questi 
anni a favore dei gruppi più 
forti che rende urgente la ne¬ 
cessità di elaborare un nostro 
schema di governo di tutti i 
redditi Operazione difficile e 
anche nschiosa - ha aggiunto 
Reichlin - ma è su questo che 
si conquista I egemonia Spet¬ 
ta infatti atta sinistra proporre, 
come inscindibile il nesso n- 
sanamento finanziario (e 

3 uindi riforma fiscale e qualità 
ella spesa pubblica, il che 
comporta la riforma della 
pubblica amministrazione), 
redistribuzione In senso più 
egualltano dei redditi e del 


potere rilancio dello svilup¬ 
po Le tre cose insieme, senza 
intenti punitivi, rendendo 
chiaro il dare e I avere e so¬ 
prattutto lo sbocco positivo, 
per non coagulare una massa 
di gente contro Che base ha 
altrimenti un patto costituzlo 
naie?, si è chiesto Reichlin 
Con questa evasione fiscale? 
Con questa condanna del 
Mezzogiorno al degrado? Con 
questa politica dei redditi a ro¬ 
vescio? 

Del resto l'appuntamento 
del mercato unico europeo 
nel 1992, sarà decisivo come 
ci presenteremo a un simile 
appuntamento con il 40% del 
paese nelle condizioni del 
Mezzogiorno con questa ma¬ 
trice industriale fondata in 
gran parte su produzioni tradi¬ 
zionali, con questa struttura 
dei servizi e delie grandi reti? 
Ecco - ha detto Reichlin -, 
uno dei capitoli piò impegna- 







Claudio Napoleoni 


Achille Occhetto 


Alfredo Reichlin 


twi del nostro sforzo program¬ 
matico sarà questo E ciò 
chiama in causa anche il futu¬ 
ro dell Europa e I impegno 
della sinistra europea per im¬ 
pedire che il governo effettivo 
dell Europa sia esclusivamen¬ 
te nette mani delle grandi con¬ 
centrazioni industriali e finan¬ 
ziarle Al contrario, bisogna 
fare un grande sforzo cultura¬ 
le intorno al tema di un mo¬ 
dello europeo di modernizza¬ 
zione e di civiltà 
Ma come si è mosso il capi¬ 
talismo italiano in questi anni? 
Da un lato, piuttosto che ac- 
cescere le capacità produtti¬ 
ve, ha usato ta finanza per ac¬ 
quisire posizioni dominanti 
oggi si scopre che comanda¬ 
no sempre più le consorterie e 
I «salotti buoni» tipo Medio¬ 
banca Altro che capitalismo 
popolare! Il risultato e che sia¬ 
mo nmasti tagliati fuori dalle 
innovazioni di frontiera come 
le biotecnologie o la chimica 
fine Dall altro, utilizzando le 
innovazioni tecnologiche per 
negare le grandi potenzialità 
di partecipazione dei lavoro e 
di elevazione della qualità 
professionale e culturale che 
queste stesse innovazioni 
avrebbero consentito in ulti¬ 
mo, attraverso l'estensione 
del lavoro nero Dunque, piò 
acuto di quanto non sia lo 
stesso conflitto distributivo, 
diventa quello fra 1 oggettiva 
valonzzazione del lavoro e ta 
sua svalutazione, il bisogno - 
negato ma al tempo stesso ali¬ 
mentato dal fenomeni di ac¬ 
culturazione - di affermazio¬ 
ne di sé C è infine la grande 
questione ambientale che Rei- 
chlin ha posto in questi termi¬ 
ni n pensa re la struttura di 
questa fragile penisola il valo¬ 
re immenso, unico al mondo, 
dei suoi beni ambientali e cul¬ 
turali che si stanno degradan¬ 
do Insomma la sua civiltà 
che, in ultima analisi dovreb¬ 
be essere il fine dello sviluppo 
ma anche il suo mezzo 
In sostanza, da ogni parte 
dell’analisi e della proposta 
emerge il problema di una di¬ 
versa collocazione e valonz 
zazione del lavoio nella mo¬ 
derna società italiana esso 
dovreboe avere un posto cen¬ 
trale nel progetto Che cos è il 
lavoro? Che cosa tende a di¬ 
ventare il mercato del lavoro? 
La rivoluzione femminile di 
questi anni ci obbliga a ripen¬ 
sare profondamente questo 
problema e, quindi, quello dei 
contenuti e dei fini detto svi¬ 
luppo ha detto Reichlin 11 n 
fiuto di quel ruolo separato ed 


esclusivo delle donne, cioè la 
«nproduzione e manutenzio¬ 
ne della mano d opera», met¬ 
te in crisi I intera organizza¬ 
zione socio-economica, a co¬ 
minciare dal mercato del la¬ 
voro fino a Ieri luogo di occu¬ 
pazione della popolazione 
maschile adulta Mettere ma¬ 
no a questi problemi in modo 
tale da non provocate rotture 
vuol dire organizzate un vero 
e proprio movimento sociale 
e culturale che non aolo riven¬ 
dica lavoro, ma In qualche 
modo già lo crea il fatto è che 
spetta alla sinistra proclamare 
che il lavoro non 4 scarso m 
lo si rapporta alla massa enor¬ 
me di nuovi bisogni i quali at¬ 
tendono, per essere soddisfat¬ 
ti, l emergere di meccanismi 
che, riallocando le risone, Il 
trasformino in domanda effet¬ 
tiva 

Sappiamo che II vecchio 
blocco storico della sinistra 
non esiste più, ha detto Rei¬ 
chlin In conclusione Su che 
base allora si ricostruisce non 
solo una maggioranza parla¬ 
mentare, ma un blocco sia pu¬ 
re molto articolato ma che ab¬ 
bia una sua tenuta e un suo 
collante? Probabilmente su 
una base più politica e Ideale, 
partendo dal fatto che il futu¬ 
ro di questo paese è legato al¬ 
la possibilità di conciliare Sta¬ 
to e mercato Contrariamente 
a quanto pensa la cultura neo- 
liberista che vede questi due 
termini come alternativi. Ba¬ 
sta pensare alrlmporiania 
che nveste la nforma dotto 
Stato sociale, non solo come 
scelta generale della sinistra, 
ma pensando al fatto che au¬ 
mentando la produttività so¬ 
ciale del servizi si può creare 
una importante domanda per 
nuova occupazione Da un ta¬ 
to, dunque, occorrono nuove 
resole e una riqualificazione 
dei governo pubblico soprat¬ 
tutto oggi che si tratta di gui¬ 
dare consapevolmente e neh 
1 interesse nazionale uno 
sconvolgente processe» di In¬ 
ternazionalizzazione Dall'al¬ 
tro lato questo paese ha biso¬ 
gno di nuovi diritti individuali 
e collettivi sia per valorizzare 
un lavoro in cui cresce sem¬ 
pre più la componente intel¬ 
lettuale e professionale, sia ri¬ 
sorse ambientali e culturali, 
sia perché non bisogna com¬ 
primere ma esaltare le creati¬ 
vità Individuali, comprese le 
spinte a metterai in proprio e 
creare nuova imprenditoriali¬ 
tà Quale altro partito può as¬ 
solvere a questo duplice com¬ 
pito?, ha detto Reichlin 


W* ROMA Eia ìa prima volta che quella che 
potremmo definire la nuova elaborazione poli¬ 
tica e programmatica avviata dal Pei veniva 
sottoposta alla verifica e ai confronto in una 
riunione cosi aperta e - perché non dirlo - 
cosi altamente rappresentativa delie diverse 
«culture» che animano la sinistra italiana E il 
risultato è stata una discussione di grande pas 
sione e interesse che ha abbracciato i valori 
essenziali di una politica di sinistra oggi (e 
1 esigenza dì una loro rifondazione) ma con 
I urgenza della ricerca immediata di una effica 
ce traduzione in termini programmatici e di 
iniziativa politica concreta 
Una discussione - lo hanno detto con con¬ 
vinzione proprio alcuni rappresentami esterni 
al PCI, come Massimo Riva e Stefano Rodotà 
tra gli altri - che ha dimostrato In qualche 
modo la fecondità e validità del metodo scelto 
dai comunisti per definire II loro programma 
Forse è utile a questa difficile sintesi partire 
proprio dalla provocazione piu radicale venu 
Fa nel dibattito dall Intervento di Claudio Na 
poieoni Nei documenti eleborati dal Pei e nel¬ 
le parale di Reichlin - ha detto I economista - 
c'è il rischio di sovrapporsi di due piani da un 
lato la critica all «inefficienza» globale del si¬ 
stema politico economico-istituzionale italia¬ 
no e la proposta di reagire con ricette che si 
oppongono a quelle neoliberistiche dall altro 
la presenza di terni che incidono più nel pro¬ 
fondo le «nuove alienazioni» - per dirla con 
Ingrao -, li rapporto con I ambiente e la natu¬ 
ra, la questione femminile Tra questi due ordì 
ni di questioni e contraddizioni c è relazione 
ma non meccanica Si può raggiungere l effi 
clenza del sistema - dice Napoleoni - lascian 
do comunque Irrisolte quelle grandi questioni 
mentre se si vuole affrontarle allasfadtce ciò 
condiziona in modo determiante anche i) mo¬ 
do di affrontare il problema dell efficienza Se 
si imbocca questa strada - secondo Napoleoni 
- bisogna avere il coraggio di abbandonare 
completamente un modello quantitativo di svi¬ 
luppo (anche se «nuovo») e di affermare che 


la soluzione delle grandi contraddizioni del 
nostro tempo - emerse negli ambiti dei rap 
porti col lavoro e la tecnologìa le differenze di 
sesso e con 1 ambiente e la natura - possono 
trovare risposte qualitative adeguate solo oltre 
il capitalismo cosi come storicamente lo cono 
sciamo Altrimenti - ecco la provocazione 
maggiore - «non avreste più motivo di chia 
marvi comunisti» Ma questa specie di macl 
gno teorico polìtico gettato li all inizio della 
discussione, col rischio di condizionarla maga 
ri in senso «regressivo» riaprendo una vecchia 
disputa sul «superamento del capitalismo» 
con tutte le sue possibili pesantezze ideologi 
co scolastiche, ha funzionato invece come ca 
tallzzatore di un discorso ricchissimo di tensio¬ 
ne ideate ma tutto teso allo sbocco della politi¬ 
ca attuate Di una grande politica che la sinistra 
ritrovi la capacità di fare già nell Italia del 
1988 

In fondo risposte diverse ma piene di forza 
e di argomenti convincenti all appassionato 
interrogativo di Napoleoni sono venute da 
due altre forti personalità della sinistra italiana 
e della sua storia È stato Vittorio Foa ad ap 
prezzare nella relazione di Reichlin il costante 
richiamo al realismo non come «empirismo 
spicciolo» ma come registrazione «della realtà 
com è» e costante vaccino rispetto al vizio di 
separare il futuro dal presente «Invece - ha 
detto Foa - dobbiamo saper cercare il futuro 
nel presente Sono insofferente alla separazio 
ne di un plano dall altro» Un affermazione ar 
rìcchita dalla fiducia nelle possibilità reali - 
nella società di oggi - di tradurre a livello di 
riforma istituzionale le urgenze e le necessita 
sociali Foa è dunque d accordo con la centra 
lità data dai Pei alla questione istituzionale 
anche perché consente di cercare le forze del 
progresso dove effettivamente oggi si possono 
trovare e non solo nella nostra tradizionale 
area politica e sociale» Nello stesso tempo II 
suo è un discorso che supera la possibile con 
trapposizione da alcuni colta tra il terreno poli 
tico della riforma Istituzionale e quello del «so 


«Cercare il futuro 
nel presente 
della politica» 


Il primo ampio confronto con perso¬ 
nalità esterne della politica e della cul¬ 
tura sull’elaborazione programmatica 
e politica più recente del Pei ha messo 
m luce tutta la fertilità di un metodo di 
confronto aperto per la costruzione di 
un programma per l’alternativa Non è 
mancato chi - come Massimo Riva - 


ha attnbuito all'avvio di questa discus¬ 
sione a sinistra col Pei tutto il nlievo di 
una risposta forte alla polemica sulla 
«riforma» dei partiti e alla «corrente 
montante» che si contrappone proprio 
al ruolo insostituibile della democra¬ 
zia basata sui partiti, quali tramiti tra 
società civile e istituzioni 
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date» Anche con I invito pressante al Pei ad 
affrontare senza veli - e senza la scorciatoia di 
contrabbandarle per «contraddi noni col capi¬ 
tale» - le difficoltà acute e tutte Interne all inse 
diamento sociale della sinistra che si vanno 
manifestando basta pensare al caso di Massa 
Carrara e al possibile generai iz'arsi del lace 
rante contrasto tra diritto al lavoro e diritto ad 
un ambiente vivibile Dall anziano militante e 
dirigente sindacale viene un altro suggerimen 
lo di grande forza politica il Pei può suscitare 
propno sugli obiettivi di riforma e di buon fun¬ 
zionamento delle Istituzioni e de 11 amministra 


zione un movimento d» partecipazione di spe 
rimentazione e realizzazione del nuovo Senza 
paura di distinguersi anche piu nettamente dal 
le logiche e dal ruolo dei sindacati 
E non si può tacere I emozione suscitata - lo 
ha detto anche Reichlin chiudendo la riunione 
- dal riascoltare dopo 36 anni in questa sala di 
Botteghe Oscure ta voce di Antonio Giolitti 
Che ha apprezzato nelle più recenti e compiu 
te elaborazioni politico programmatiche del 
Pei (Reichlin Tortorella Napolitano) lo sforzo 
convergente nella ru erca di una nuova capaci 
tà di governare piu che di «mediare», e nello 
stesso tempo 1 apertura verso 1 contributi di chi 


è disponibile a partecipare «all impianto», non 
solo ad un «perfezionamento» di un program 
ma per I alternativa Sul filo della necessità di 
una continua riflessione critica tra passato, 
presente e futuro Gioititi ha riproposto i grandi 
temi di battaglia politica di sinistra (riformista 
o ri formatrice) nella nuova Idea di socialismo 
come compimento pieno della democrazia, 
nelle risposte nuove da dare alla crisi dello 
Stato sociale nell obiettivo comunque imnun 
ciabite delta piena occupazione m una società 
libera E questo nel contesto di un Europa dal¬ 
la cui dimensione non si può prescindere, pe 
raltro senza dimenticare la forza che inevitabil 
mente continuano ad avere le politiche e le 
scelte nazionali Parlando di riforme istituzio¬ 
nali Giolitti non ha temuto di fare qualche af¬ 
fermazione «che potreste accusare di banalità 
o qualunquismo» Circa il fatto che i pariamen 
tari lavorano troppo poco, per esempio «Biso 
gnerebbe rendere piu attraente la funzione di 
chi viene eletto e meno appetibili invece i 
privilegi» 

In fondo in questi interventi - che abbiamo 
scelto di privilegiare anche per tentare di resti 
tuire il tono di una discussione resa ricca dalla 
personalità stessa di molti partecipanti - si tro 
va una sorta di compendio dei temi affrontati 

Alla fertilità politica del terreno istituzionale 
si sono riferiti in particotar modo interventi 
come quelli di Rodotà Bassanini e Cavazzuti 
Il primo ha osservato che se è vero che oggi si 
considera superata la fase «consociativa» an 
che i suoi frutti al livello istituzionale vanno 
rivisti Si può consentire ad una maggior velo 
cita per i meccanismi decisionali (che comvol 
gono governo e maggioranza) ma si deve alio 
ra ripensare e garantire il ruoto dell opposizio 
ne nelle commissioni che hanno ruolo di con 
frollo e di inchiesta Cavazzuti ha esortato la 
sinistra ad abbandonare atteggiamenti cultura 
Il di difesa di uno Stato «che non lo menta 
affatto» La ndefinìzione del ruolo del) area 
pubblica passa per una crìtica radicale della 


rigidità e deU’inefficlenza di una amministrar¬ 
ne che ha assunto un potere enorme di gestio¬ 
ne (tutto il campo dei servizi) conservando 
norme che risalgono al secolo scorso E qui la 
correzione può venire solo se si riesce a «dare 
voce» ai diritti degli utenti e a sperimentare e 
garantire autonomie e flessibilità che oggi si 
scontrano già contro la logica con cui vengo¬ 
no fatti i contratti nel pubblico impiego 
Per Laura Balbo 1 esigenza di recuperare ri¬ 
tardi nell elaborazione sullo «Stato sociale* 
potrebbe essere affrettata dall’eliminazione 
stessa di questa espressione, ormai non più 
rispondente alla nuova fase aperta oggi, che 
richiede invece un vero e proprio investimento 
per leggere e analizzare la società Anche 
Guerzom - su un altro piano - sì è chiesto se 
categorie concettuali come Stato, mercato, 
pubblico, privato possano consentire di co¬ 
gliere tutta ta ricchezza di una realtà sociale e 
individuale che offre grandi spazi di iniziativa 
all associazionismo cattolico 

Da visuali diverse hanno affrontato la con¬ 
traddizione femminile Manetta Gramaglia e 
Claudia Mancina la prima ha parlato tra raltro 
di garantire anche a livello istituzionale (attra¬ 
verso quote) la rappresentanza femminile La 
seconda ha polemizzato con Napoleoni in 
realtà non sarà possibile alcuna vera «efficien¬ 
za» del sistema senza risolvere pienamente le 
contraddizioni di sesso 1 dirigenti del Pei sono 
intervenuti al massimo livello Napolitano, Tor¬ 
torella Petruccioli, Andrianì, Occhetto (di 
quest ultimo intervento riferiremo più ampia¬ 
mente domani) e Reichlin hanno messo l'ac¬ 
cento sul nesso tra definizione del programma 
e rilancio dell iniziativa politica in una visione 
aperta e condotta per tappe, pronta a recepire 
i mutamenti e le potenzialità di una situazione 
internazionale radicalmente nuova e consa¬ 
pevole anche dette differenze di elaborazione 
sui vari nuclei tematici costitutivi del program¬ 
ma che il Pei può mettere in campo oggi Ma il 
lavoro dei prossimi mesi è denso di altre occa¬ 
sioni come questa 
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Pescara 

Morti in coppia 
Li trovano 
dopo un mese 


Il capo della Mobile ha raccontato, poi smentito 
randamento delle indagini di Chioggia 
Una ragazzina fu trovata sotto la sabbia 
Scalpore per l’espediente usato dalla polizia 


■a PESCARA. Erano morti 
entrambi un mese fa, ma solo 
Ieri I corpi senza vita dei co¬ 
niugi P&oìml sono stati ritrova¬ 
ti nella loro abitazione. Lui, ex 
legionario, Paolino Paollni, di 
65 anni, lei, Elisabeth Guillou, 
di 60, erano morti d'infarto 
quasi contemporaneamente: 
la scoperta, ien mattina, è sta¬ 
ta fatta dal carabinieri e dai 
vigili del fuoco a Popoli, co¬ 
mune dello Val Pescara a cir¬ 
ca quaranta chilometri dal ca¬ 
poluogo adriatico, 

I vicini di casa avevano se¬ 
gnalato la scomparsa dei co¬ 
niugi. erano stati visti per l'ulti¬ 
ma volta II 28 novembre scor¬ 
so. La scomparsa della cop¬ 
pia, che non aveva figli né altri 
parenti, non aveva allarmato 
Inizialmente l vicini, a cono¬ 
scenza dei frequenti viaggi in 
Francia dei due. Il medico le- 

f iale ha confermato che en- 
rambi sono morti per crisi 
cardiache: probabilmente 

l’infarto ha colpito dapprima 
la donna, che è stata trovata 
nel letto, e successivamente 
l’uomo, sopraffatto dall'emo¬ 
zione in cucina, dove si era 
recato forse per prendere dei 
medicinali. 

Paolino Paollni aveva cono¬ 
sciuto la moglie a Rohan, in 
Bretagna, dopo aver scontato 
una pena detentiva per aver 
disertato dalla Legione stra¬ 
niera. La coppia aveva gestito 
per alcuni anni un bar In Fran¬ 
cia e successivamente si era 
trasferita nel comune d’origi¬ 
ne dell’uomo, dove aveva 
aperto un negozio di ferra¬ 
menta. 


Si traveste da prete 
e inchioda l’assassino 


Un sottufficiale di polizia si è travestito da prete per 
far «confessare» un ragazzo sospettato di avere 
violentato ed ucciso la fidanzata quattordicenne. 
Lo ha detto, in una intervista ad «Oggi» (poi smenti¬ 
ta), il capo della Mobile veneziana, Arnaldo La 
Barbera. Sul caso è nato un dibattito fra giudici e 
sacerdoti. La vittima, Jessica Nordio, fu trovata se¬ 
polta dopo 54 giorni dalla sua scomparsa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i CHIOGGIA. Jessica 
Nordio, una graziosa quat¬ 
tordicenne di Chioggia, fu 
trovata il 18 dicembre scor¬ 
so sepolta sotto una duna 
nella spiaggia di Sottomari¬ 
na, Ad indicare il posto era 
stato, poche ore prima, il suo 
fidanzato, Giovanni Ballarin, 
un ragazzo diciottenne: 54 
giorni prima l’aveva violenta¬ 
ta, uccisa e sepolta. Ballarin, 
prima della confessione, era 
stato interrogato serrata- 
mente per dodici ore di fila 
negli uffici della Mobile ve¬ 


neziana t| cui dirigente, Ar¬ 
naldo La Barbera, ha descrit¬ 
to nei dettagli l'andamento 
delle indagini in una intervi¬ 
sta ad «Oggi» Il giovane, ha 
detto, continuava a negare. 
«Ma atl’improwiso ci ha ge¬ 
lati con una inattesa richie¬ 
sta: voleva un prete. Era la 
svolta che aspettavamo. So¬ 
no uscito dalia stanza e po¬ 
chi minuti dopo gli ho pre¬ 
sentato Il cappellano del 
corpo, il quale in realtà era 
soltanto un mio sottufficiale, 
che Dio mi perdoni. E davan¬ 


ti a questo sacerdote, che lo 
invitava a liberarsi la co¬ 
scienza, Ballarin è scoppiato 
a piangere. Ha cominciato 
col dire che era accaduta 
una disgrazia, che Jessica 
era morta senza una ragione, 
forse per infarto. Ci sono vo¬ 
lute due ore per fargli rac¬ 
contare la verità». La rico¬ 
struzione ha sollevato scal¬ 
pore, un po' come aveva fat¬ 
to qualche settimana fa la 
notizia delle sedute spiriti¬ 
che con una medium orga¬ 
nizzate in caserma dai cara¬ 
binieri di Treviso per risolve¬ 
re diversi omicidi di prostitu¬ 
te. 

Poi però il dottor La Bar¬ 
bera si è affrettato a smenti¬ 
re: «Mai travestiti da preti, 
noi». Ma è pensabile che il 
giornalista (Enrico Pugnaiet- 
to, attualmente in vacanza 
all’estero) sia arrivato ad in¬ 
ventare di sana pianta un 
episodio tanto precisamente 
descritto? Così, sulle colon¬ 


ne del «Gazzettino» si sta svi¬ 
luppando un acceso dibatti¬ 
to. Se la notizia fosse vera, 
avrebbe fatto bene o male la 
polizia a ricorrere ad un sot¬ 
terfugio per far confessare 
un sicuro colpevole? Per Vit¬ 
torio Borraccetti, pubblico 
ministero padovano ed 
esponente di Md (Magistra¬ 
tura democratica), un poli¬ 
ziotto travestito da prete «in¬ 
tegra quanto meno il reato di 
sostituzione di persona» e la 
confessione diventerebbe 
•un atto in violazione delle 
funzioni di pubblico ufficia¬ 
le, quindi inutilizzabile e nul¬ 
lo dal punto di vista proces¬ 
suale». Più pragmatico Ennio 
Fortuna, giudice veneziano, 
ex membro del Csm per Ma¬ 
gistratura indipendente: 
«Non si dimentichi che il de¬ 
litto è soprattutto astuzia e 
slealtà, cosicché è in un cer¬ 
to senso comprensibile - per 
uanto mai auspicabile e lo- 
evole - che anche la polizia 



Giovanni Ballarin il giorno dell'arresto 


ricorra all'astuzia per sco¬ 
prirlo». E Pietro Nonis, sa¬ 
cerdote e preside della fa¬ 
coltà di psicologia a Padova: 
«L'atto di chi si finge sacer¬ 
dote per ottenere in via riser¬ 
vata una notizia, fosse pure 
importante per il corso della 
giustizia, è senza dubbio 
peccaminoso. Lo direi, anzi, 
sacrilego». 

Quel che è certo, intanto, 
è il grande imbarazzo della 
polizia, che a Chioggia ha a 
che fare con altre due miste¬ 
riose scomparse, quella di 
Luigino Boscolo, un operaio 
sparito con la sua bici il 15 
ottobre scorso, e quella di 
Salute Boscolo, una casalin¬ 
ga svanita nel nulla il 9 luglio. 
Della sua sparizione è so¬ 
spettato (anche dai tre figli 
(fella coppia) il marito 55en> 
ne Rino Scuttari. Ma a suo 
carico la polizia ha solo so¬ 
spetti pressoché impalpabili: 
un alibi fragile per le ore del¬ 
la scomparsa, due incidenti 


stradali avuti di recente men¬ 
tre andava in auto con la mo¬ 
glie (per improvvisi capogiri 
perdeva il controllo del mez¬ 
zo, che andava a sbattere 
contro alberi dalla parte del 
passeggero), addirittura il 
fatto che lavori come addet¬ 
to alla centrale termica del¬ 
l'ospedale di Chioggia, luo¬ 
go ideale per fare scompari¬ 
re, bruciandolo, un cadave¬ 
re. Così, lo Scutari è sottopo¬ 
sto a frequenti, attenti con¬ 
trolli ed interrogatori, forse 
nella speranza di indurlo a 
tradirsi. È stato sottoposto 
ad un confronto con i figli 
anche l'altra sera, ed ha per¬ 
so le staffe con un ispettore 
di polizia. Ieri, per le frasi 
profferite (ma la più pesante 
are fosse «lei è un villano») 
stato condannato in Pretu¬ 
ra ad un anno di reclusione, 
con la condizionale, nono¬ 
stante la richiesta d’assolu¬ 
zione del pubblico ministe¬ 
ro. 



Un grifone 
abbattuto 
nel Nuorese 


Un esemplare di grifone è stato abbattuto a pailettoni nella 
zona di monte Elmi, a 85 chilometri da Nuoro. Il rapace, 
che appartiene ad una specie protetta e p^r la quale la 
Regione sta tentando il npopolamento, è stato trovato da 
un assistente di polizia. Il grifone aveva un anello legato ad 
una zampa che ne attesta la provenienza dalia zona di 
Santulussurgiu dove recentemente l’assessorato regionale 
all'ambiente ne aveva messi in libertà alcuni esemplari per 
il ripopolamento delie montagne sarde. La presenza del 
rapaci era stata denunciata nei giorni scorsi da alcuni alle¬ 
vatori delia zona per ie razzie al bestiame compiute dai 
grossi volatili. 


Ha ruggito nervosamente la 
tigre quando nella sua gab¬ 
bia si e infilato li sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando. 
E' successo nel circo Me- 
drano, durante uno spetta¬ 
colo di beneficienza per i 
bambini dei quartieri poveri 
della città. Il domatore, Angelo Alessandrini, ha invitato il 
sindaco nella gabbia dei felini e qui gli ha consegnato le 
chiavi de) circo e un libro che ne racconta la storia. Orlan¬ 
do ha poi cosi commentato questa «esotica» esperienza: 
«Per questa volta mi è andata bene, non siete riusciti a 
liberarvi di me». 


La tigre 
non gradisce 
la visita 
del sindaco 


Questo matrimonio per ora 
non si fa: i due nonnlni di 
Lentini, Alfio Fiamma di 90 
anni e Giuseppa Scandura 
di 77, non sono riusciti • 
preparare in tempo, per il 
21 gennaio, data fissata per 
le nozze, tutti I documenti 
necessari. La cerimonia quindi slitta, almeno di una setti¬ 
mana. I due promessi sposi, vedovi, sono fuggiti per mette¬ 
re I figli contrari alle nozze davanti al (atto compiuto. U 
loro «iove story» ha avuto una vasta eco: l’altro ieri avreb¬ 
bero dovuto partecipare alla trasmissione televisiva «Do¬ 
menica in», se un'influenza non avesse costretto a letto 
Alfio. 


None rinviate 
per i «nonnlni» 
di Lentini 


I medici Usi 

«Mai fatte 

mutilazioni 

sessuali» 


A Padova la presiede Ilario Lazzari 

Ora i cardiotrapiantati 
harnio un’associazione 


1 Bimba di sette anni a Locri 

Ha un proiettile in testa 
nessuno se ne accorge 


Ha scelto il modo più atro¬ 
ce per uccidersi: si è co¬ 
sparsa di benzina e si è data 
fuoco. Maria Facchlnuttl, 
47 anni, originaria di Co* 
droipo, ma residente a Por¬ 
denone, si è uccisa l'altra 
notte nella propria abitazio¬ 
ne. E' stata trovata ieri mattina dai figli che non hanno 
saputo spiegare i motivi del gesto, come t vicini di casa 
della donna. 


Una donna 
si è uccisa 
dandosi 
fuoco 


S N ROMA. «All'ospedale San 
lacomo di Roma Inflbulazlo- 
ni e clltoridectomie non sono 
mal state fatte né lo saranno, 
dubito che siano state fatte In 
altre strutture pubbliche. U 
senatrice Marlnucci dovrebbe 
verificare con gli ospedali la 
veridicità di certe affermazio¬ 
ni prima di accreditare cose 
cosi gravi»: la smentita è della 
dottoressa Palrlzla Rodlnò, vi¬ 
cedirettore sanitario dell’o- 
' spedale romano San Giacomo 
(uno di quelli in cui, secondo 
quanto riportato da alcuni 
giornali nel giorni scorsi «non 
sono Infrequenti gli Interventi 
di Inflbulazione»). Il medico 
spiega che un'indagine Inter¬ 
na ha accertato che I medici 
che hanno fatto le dichiara¬ 
zioni riportate dal giornali al¬ 
l'ospedale San Giacomo non 
lavorano né vi hanno mal la¬ 
voralo, «Il responsabile del re¬ 
parto di ginecologia - aggiun¬ 
ge - mi na Inoltre assicurato 
che Interventi del genere non 
gli risulta che siano stati mal 
nemmeno richiesti». Uno del 
medici del reparto ostetricia e 
ginecologia dell'ospedale Fa- 
Febenefratelll, sempre di Ro¬ 
ma. conferma: «Di Interventi 
di questo genere praticati In 
strutture pubbliche non ho 
mal sentito parlare. Un medi¬ 
co che accettasse di farli, ol¬ 
tretutto, correrebbe anche ri¬ 
schi legali». «Una clrcostan- 
alata Informazione sul gravis¬ 
simi fatti relativi alle mutilazio¬ 
ni sessuali praticate su bambi¬ 
ne e donne africane In alcune 
Usi e le necessarie Iniziative 
disciplinari e penali nel con¬ 
fronti dei medici responsabili 
di queste pratiche», e quanto 
chiedono in una mozione le 
donne elette nelle liste comu¬ 
niste alla Regione Lazio. 


Fra pochi giorni a Padova la prima riunione dell'Acti, 
l'associazione cardiotrapiantati italiani, il cui presi¬ 
dente è Ilario Lazzari, ii primo uomo in Italia a cui nel 
1985 è stato trapiantato il cuore. Scopo dell'associa* 
zione, spiega il suo presidente, è quello di rappresen¬ 
tare e tutelare gli interessi morali e materiali dei car¬ 
diotrapiantati. Intanto migliorano le condizioni dei 
due pazienti da poco operati a Bergamo e a Roma. 


ULIANA ROSI 


wrn ROMA Ilario Lazzari, pri¬ 
mo uomo In Italia a cui è stato 
trapiantato il cuore nel 1985, 
torna a far parlare di sé. Laz¬ 
zari è infatti il presidente del- 
l'Actl, l'Associazione cardio- 
trapiantati Italiani, con sede a 
padova, che fra pochi giorni, il 
23 gennaio prossimo, riunirà 
perla prima volta i suol mem¬ 
bri. In realtà, nelle otto città 
Italiane In cui si trovano I cen¬ 
tri abilitati ai trapianti cardiaci 
esistono già delle associazioni 
analoghe, ma è questa la pri¬ 
ma volta che esse si raccorda¬ 
no in un organismo ufficiale 
che le rappresenta tutte. 

Ma perchè questa associa¬ 
zione? «Dal 1985, anno in cui 
mi sono operato - spiega al 
telefono Darlo Lazzari, con 
forte accento veneto - sono 
stati fatti in tutt'italia ben 230 
trapianti con esito positivo. 
Cominciamo ad essere in tanti 
e con tanti problemi, primo 
fra tutti quello economico. 
Per questo, anche se non solo 
per questo, abbiamo deciso di 
costituire l’Acti». 

All’Incontro del 23 gennaio 
parteciperanno, oltre ai car- 
diotrapiantati, l’équipe del 


professor Vincenzo Galiucci 
di Padova ed i medici degli 
altri centri italiani per il tra¬ 
pianto. All’ordine del giorno 
della riunione la richiesta di 
un nuovo- ospedale a Padova 
da destinare esclusivamente 
al trapianti di cuore. «Visto 
che ormai siamo in molti - di¬ 
ce ancora Lazzari - e presumi¬ 
bilmente lo saremo sempre di 
più non è possibile pensare di 
continuare con la vecchia 
struttura, sia per chi si deve 
operare sia per chi come me 
deve periodicamente fare del 
controlli». 

In una nota ufficiale dell’A- 
ctl, si legge ancora che l'asso¬ 
ciazione ha il compito di sen¬ 
sibilizzare la pubblica opinio¬ 
ne sul problema del prelievo e 
donazione di organi e di ga¬ 
rantire ai cardiotrapiantato la 
migliore qualità della vità do¬ 
po l’intervento, con particola¬ 
re riguardo al reinserimento 
nella vita sociale e produttiva. 

Intanto sul fronte degli ulti¬ 
mi trapianti, effettuati In questi 
giorni a Bergamo e a Roma, le 
condizioni de» pazienti sono 
buone Vinicio Patulli, l’uomo 
di 45 anni, a cui l’équipe del 



professor D’Alessandro ha 
trapiantato l’altro ieri al San 
Camillo di Roma il cuore di 
Ignazio Peduzza, iscritto al¬ 
l’Aldo e suicidatosi a Cagliari, 
è ora nella fase del «divezza¬ 
mento» dal respiratore auto¬ 
matico, si nutre ancora con le 
fleboclisi, e il suo battito car¬ 
diaco è regolare cosi come la 
pressione cardiaca. 

Le condizioni di Luca 
Guenzati, il giovane di 17 anni 
operato a Bergamo martedì 
della scorsa settimana e nel 
cui petto batte un cuore artifi¬ 
ciale, sono in lento migliora¬ 
mento Se tutto procederà per 
il meglio il ragazzo verrà sot¬ 
toposto, come ha confermato 
Il professor Lucio Paren 2 an, 
verso la fine di questa settima¬ 
na alla sostituzione del cuore 
artificiale con uno definitivo. 


Per 11 giorni una bimba di sette anni ha vissuto 
con un proiettile conficcato in testa senza che nes¬ 
suno se ne accorgesse. La pallottola l’ha raggiunta 
la sera del 31 dicembre qualche ora prima della 
mezzanotte. Di sicuro é un'altra vittima della bar¬ 
barie del Capodanno quando si spara all’impazza¬ 
ta. Oscura e misteriosa la dinamica del ferimento. 
La bimba è fuori perìcolo. 


ALDO VARANO 


■■ LOCRI (Re). Domenica se¬ 
ra, quando finalmente i geni¬ 
tori di Maria Pedullà, una 
bambina vivacissima con gli 
occhi scuri ed i capelli casta¬ 
ni, hanno trasportato la figlia 
in ospedale, insospettiti - se¬ 
condo il racconto che hanno 
fatto - da un persistente gon¬ 
fiore e da un dolore insistente 
dietro l’orecchio, il medico 
sul librone del pronto soccor¬ 
so dell'Ospedale di Locri ha 
scrìtto: «Pregressa ferita da ar¬ 
ma da fuoco (pistola) alla re¬ 
gione retroauricolare sinistra 
con ritenzione di proiettile*. 
Le condizioni della bambina, 
comunque, non destano alcu¬ 
na preoccupazione. Oggi o 
domani, all’ospedale di Locri 
dove la bimba é ricoverata, la 
pallottola sarà estratta. Ieri se¬ 
ra vi é stato il «tutto bene» del 
cardiologo che controlla 
chiunque debba sottoporsi ad 
intervento. 

Ma la storia di Maria ha in¬ 
sospettito carabinieri e polizia 
che hanno aperto indagini. Di 
certo Maria, per ammissione 
della madre, é stata ferita at¬ 
torno alle 11 di sera del 31 
dicembre. Secondo il raccon¬ 


to fatto ai carabinieri la bam¬ 
bina, assieme ad altri suoi 
coetanei, giocava davanti alla 
propria abitazione in contrada 
Arane sullo stradone che por¬ 
ta da Sidemo Marina a Sider- 
no Superiore in provincia di 
Reggio. All'improvviso Maria 
ha cominciato a piangere ed i 
suoi genitori, subito accorsi, 
hanno pensato che si fosse 
fatta male cadendo sui can¬ 
cello o a causa di una pietra. 
«L’uscita dì sangue - ha detto 
la madre di Maria - dopo una 
prima medicazione di alcool, 
si era subito arrestata». Un'al¬ 
tra bimba, anche lei di nome 
Maria, ha raccontato ai cara¬ 
binieri, a proposito dì quella 
sera, di aver sentito «come un 
fischio» prima che Maria Pe- 
dullà cominciasse ad urlare 
per il dolore. 

Ma è proprio da qui in avan¬ 
ti che cominciano le stranezze 
di questa storia. Nessuno sem¬ 
bra accorgersi che dietro l’o¬ 
recchio della bimba si é con¬ 
ficcato un proiettile. Maria 
viene disinfettata in casa e 
nessuno più si preoccupa di 
nulla. Del resto, quasi subito il 
sangue cessa di sgorgare e re¬ 


sta solo un piccolo livido e un 
leggero gonfiore a segnalare 
l'incidente. Ma il gonfiore non 
sparisce ed I dolori aumenta¬ 
no. Ciononostante i genitori 
di Maria continuano a non 
preoccupar» e non fanno ri¬ 
corso né al medico né all'o¬ 
spedale fino a domenica sera. 
Una semplice sottovalutazio¬ 
ne? 

Al reparto chirurgia dell'o¬ 
spedale di Locri spiegano che 
non è impossibile non accor¬ 
gersi di avere un proiettile In 
testa. «Se la pallottola non 
provoca nessuna lesione, ed è 
questo il caso di Maria - spie¬ 
ga la dottoressa Cafiero - per¬ 
ché altrimenti sarebbe stata ri¬ 
coverata non da noi a chinir¬ 
gia, ma al reparto neurologi¬ 
co, ed il proiettile s’incastra 
nella parte sottocutanea, non 
ci sono problemi immediati». 

Ma perché una bambina 
che continua ad accusare do¬ 
lori dopo aver perduto del 
sangue non viene sottoposta 
al controllo del medico? Cosi¬ 
mo Pedullà, padre di Maria, è 
autista presso l'ospedale dì 
Gerace, un paesino sopra Lo¬ 
cri. Come mal non ha pensato 
di far visitare la figlia? Il 10 
sera quando vengono rotti gli 
indugi, Maria viene portata al¬ 
l'ospedale di Locri. Un'altra 
scelta strana, osservano gli in¬ 
quirenti, perché a pochi chilo¬ 
metri dalla casa dei Pedullà 
c'è l'ospedale di Sidemo: co¬ 
me mai la decisione di fare 
tanta strada? 

Sui fatto che nessuno si sia 
accorto del proiettile nella te¬ 
sta di Maria non pare ci siano 
dubbi, ma permane il sospetto 
che si sia tentato di nasconde¬ 
re la ferita della bambina. 


Transessuali: 
nuovo 
progetto 
di legge 


Per risolvere i problemi del¬ 
le transessuali un nuovo 
progetto di legge è stato 
presentato da alcuni sena¬ 
tori comunisti, radicali, de- 
mòproletarì e della Sinistra indipendente. Nella relazione 
che l’accompagna - e che è stata distribuita ieri a palazzo 
Madama - si ricordano le vessazioni e le umiliazioni a cui 
sono sottoposte le transessuali, soprattutto da parte deila 
polizia e dei carabinieri. 1 senatori promotori del progetto 
di legge chiedono che il ministero degli Interni, avuta 
notizia della sentenza favorevole al mutamento de) sesso, 
ordini la distruzione dei fascicoli relativi alla persona che 


Sono tutti in gravissime 
condizioni, ricoverati nel¬ 
l'ospedale di Cagliari «San¬ 
tissima Trinità». Una trage¬ 
dia scoppiata all'Improvvi¬ 
so, domenica sera, ai termi¬ 
ne di una lite. Luigi Pinna, 
42 anni, operaio di Villaci- 
dro, un centro a pochi chilometri dal capoluogo sardo, ha 
sparato col fucile calibro 12 contro la moglie, Caterina 
Secci, 41 anni, e contro il figlio Stefano, 18 anni, che aveva 
cercato di disarmarlo; e quindi ha tentato di suicidarsi con 
un colpo alla testa. I vicini, sentendo le urla e poi gli sparì 
hanno chiamato i carabinieri che hanno soccorso i tre 
accompagnandoli all’ospedale. I carabinieri hanno accer¬ 
tato che Ta lite è scoppiata tra padre e figlio per alcuni 
lavori che il ragazzo avrebbe trascurato di fare nei loro 
appezzamento di terreno. La donna era intervenuta noi 
tentativo di sedare il litìgio. 


l'ha ottenuta. 


Spara a moglie 
e figlio 
e tenta 
Il suicidio 
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Il ministro Zanone accenna ad un parziale rientro 

Golfo Persico, si toma a casa 
Sarà ridotta la flotta italiana 


Si va ad una riduzione della presenza italiana nel 
Golfo Persico? In attesa dell’intervento a Monteci¬ 
torio, previsto per domani, del ministro della Dife¬ 
sa Valerio Zanone, sono circolate alcune ipotesi 
che prevedono una riduzione delia fiotta italiana a 
partire dalle prossime settimane. Dovrebbero rien¬ 
trare una fregata, un cacciamine e la nave-appog¬ 
gio «Anteo». 


wm ROMA Alla vigilia dell'e¬ 
same alla Camera del dee re lo 
che assicura la copertura fi¬ 
nanziaria della missione italia¬ 
na nel Golfo Persico, il mini¬ 
stro Zanone ha accennato alla 
possibilità dt un parziale ritiro 
La presenza nel Golfo, ha det¬ 
to Zanone, è stata «positiva 
sotto ogni profilo», anche a 
parere «degli ambienti inter¬ 
nazionali» e dei paesi arabi 
moderati Per quanto riguarda 
l'anno appena iniziato, si stan¬ 
no valutando «le variazioni 


possibili della situazione ope¬ 
rativa», tenendo conto della 
«diminuita minaccia di mine», 
dei supporti logistici a terra e 
della diminuzione del traffico 
mercantile nell'area 
Negli ambienti della Marina 
e del ministero della Difesa si 
fanno tre ipotesi sul futuro 
della nostra presenza navale 
La prima, e più ipotetica, è le¬ 
gata ad una tregua tra Iran e 
Iraq, che porterebbe necessa¬ 
riamente ad un ritiro comple¬ 
to di tutte le flotte presenti nel 


Golfo In caso di accordo per 
la realizzazione di una missio¬ 
ne di pace sotto l'egida Onu 
(è questa la seconda ipotesi), 
è molto probabile che la pre¬ 
senza italiana venga ridimen¬ 
sionata, insieme a quella delle 
altre flotte presenti, per rag¬ 
giungere un certo equilibrio 
fra i paesi che comporranno 
la missione 

Esiste infine una teraa ipo¬ 
tesi, la più probabile, che tie¬ 
ne conto della minor presen¬ 
za di navi mercantili italiane 
nelle acque più pericolose A 
causa del conto salato che le 
compagnie devono pagare al¬ 
le assicurazioni, infatti, la 
«Messina» ha deciso di inviare 
le proprie navi saltanto fino ai 
porti degli Emirati arabi uniti, 
più lontani dalle «zone calde». 
Questa scelta impegna un'uni¬ 
tà della manna per un paio di 
giorni soltanto, invece del set¬ 


te-otto necessari ad una scor¬ 
ta «in profondità». Se così fa¬ 
cesse anche la «Merzario Ita¬ 
lia», è probabile il rientro di 
una delle tre fregate oggi pre¬ 
senti nel Golfo Anche un cac¬ 
ciamine (il «Vieste» o il «Milaz- 
zo», perché il «Lerici» è giunto 
nel Golfo appena un mese fa) 
potrebbe essere mirato, visto 
che la maggior parte deile ac¬ 
que sono ormai bonificate. La 
nave appoggio «Anteo» po¬ 
trebbe ugualmente tornare a 
casa, perché sarebbero suffi¬ 
cienti i supporti logistici a ter¬ 
ra che si sono resi disponibili 
in questi mesi 
Nel Golfo resterebbero 
dunque cinque navi (due fre¬ 
gate, due cacciamine e il rifor¬ 
nitole «Vesuvio») invece delle 
otto attuali Zanone, che non 
ha confermato l’ipotesi, ha 
però parlato di una «presenza 
proporzionata alle esigenze 
operative». 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 



Bruno Cartosio: America, cioè la nascita del dollaro. 
Antonio Faeti: eroi operai lettori operai, Giovanni 
Giudici e Laura Kreyder: Emile Zola, misteri svelati. 
Fabio Gambaro: il «nuovo romanzo» del pied noir. 
Ugo Dotti: Primo Levi autobiografico. 
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Savona 

In carcere 
capo gabinetto 
di Prefettura 

•■SAVONA II capo di gabl 
netto e addetto stampa della 
Prefettura di Savona Glusep 
pe Resta di 47 anni è stato 
arrestato ieri dagli agenti della 
Guardia di finanza di Savona 
con I accusa di Interasse pri 
vaio In atti d ufficio e falso 
Con lui è finita in carcere an 
che un altra dipendente della 
Prefettura Laura Cixl di 65 
anni fino a due anni fa Impie 
gaia nell ufficio economato 
Giuseppe Resta e Laura Clxi 
sono stati arrestati nell ambito 
di una inchiesta avviata dalla 
Guardia di finanza Lmdagi 
ne. condotta dal procuratore 
della Repubblica di Savona 
Michele Russo aveva portato 
pochi giorni prima di Natale 
all arresto di un autotrasporta 
tore Paolo Baglietto il quale 
svolgeva servili per conto del 
la Prefettura Interrogato In 
merito ad una serie di fatture 
«gonfiate» Baglietto In libertà 
provvisoria dal 31 dicembre 
avrebbe ammesso alcune cir 
costanze chiamando in causa 
dipendenti della Prefettura sa 
vorìcse Da qui II provvedi 
mento restrittivo adottato oc 
gl nel confronti del capo di 
gabinetto e dell Impiegata 

Val Trebbia 
A Roma 
la protesta 
per l'acqua 

(Hi ROMA Si sono dovuti co 
intuire In assemblea perma 
nenia e minacciare di occupa 
re II ministero dei Lavori Pub 
blicl per ottenere I Impegno 
Che un sottosegretario vada 
all incontro che si svolgerà il 
16 gennaio a Piacenza con i 
rappresentanti della Comunità 
montana dell Ammmlstrazlo 
ne provinciale di Piacenza e 
con II sindaco di Piacenza e 
dei comuni della Val Trebbia 
È successo Ieri a Roma Ep 
pure della delegazione face 
vano parte oltre al rappre 
«ramanti della Provincia e dei 
comuni Intercisati numerosi 
parlamentari di vari partiti 
C eraNanda Montanari e Foli 
ce Tabacchi del Pei Ferrarmi 
del Pai II de Bianchini e la ver 
de Franca Bassi 
Riepiloghiamo I fatti La fol 
la delegazione ha consegnato 
Ieri mattina al funzionari del 
ministero dell Ambiente lo 
studio dell Amministrazione 
provinciale piacentina e della 
Comunità montana relativo ai 

E uasti ambientali che verreb 
ero prodotti dalla derivazlo 
ne del torrente Cassingheno 
dal bacino del Trebbia verso 
Genova La derivazione II che 
significa In parole semplici to 

f fiere laequa alla valle del 
rabbia per convogliarla ver 
so Genova e stata autorizzata 
dal ministro del Lavori pubbli 
ci II 2 ottobre scorso Data la 
gravità che I operazione com 
porta il ministro Ruffolo ha ri 
chiesto II 22 dicembre scorso 
al ministero dei Lavori pubbli 
ci di riconsiderare il prowe 
dimenio già emanato c in 
ogni caso di sospenderne 
I efficacia fino a quando non 
si terrà l incontro intermimste 
baie tra f responsabili dei di 
casieri del Lavori pubbhc 
dell Ambiente e il presidente 
del Consiglio previsto per il 20 
gennaio proni Imo Data la de 
llcatezza della questione - si 
vuol deviare I acqua dalla prò 
\tncia di Piacenza per darla a 
Genova è stato concordato 
Ieri un Incontro per il 15 16 
gennaio a Bobbio e a Piacen 
za per approfondire gli eie 
menti messi In evidenza dalla 
documentazione consegnata 
Dopo I Incontro al ministe 
ro dell Ambiente la delega 
zione si é recata al ministero 
dei Lavori pubblici dove era 
previsto un incontro con fun 
zianari alla presenza «almeno 
di un sottosegretario come 
hanno tenuto piu tardi a pieci 
sare in un loro comunicato 
amministratori e parlamenta 
n 

Ma ancora una volta - d ce 
ancora il documento conse 
gnato alla stampa la delega 
zione ha dovuto constatare 
che il ministero del Lavori 
pubblici continua a sottrarsi 
ad Ogni confronto con 1 rap* 
presentami delle istituzioni e 
delle popolazioni piacentine 
DI qui la decisione di costituir 
si In assemblea permanenti 
di rimanere nel ministero So 
lo dietro q resta protesta si è 
ottenuto i impegno affinchè il 
sottosegretario Ferrar parte 
dpi all incontro del 16 gen 
naio a Piacenza 


IN ITALIA 


Inchiesta sul Comune di Roma C’è già aria di crisi 

Interrogato dal magistrato E adesso la polemica 
il consigliere de rischia di travolgere 

che ha lanciato le accuse il pentapartito 

«Tangenti per 26 miliardi» 



Tangenti in Campidoglio ieri II sostituto procurato¬ 
re Giacomo Paolom na interrogato a lungo Ennio 
Pompei, il consigliere democristiano che con le 
sue rivelazioni ha fatto scoppiare il nuovo scanda¬ 
lo L esponente de ha detto che la sua denuncia 
era generica ma poi ha fatto nferimento ad alcune 
grandi opere che stanno per essere realizzate Tra¬ 
balla la maggioranza alia guida della Capitale 


■■ ROMA Una «bustarella» 
da 21 miliardi per completare 
la metropolitana di Roma e 
un altra da 5 per portare a fer 
mine una tangenziale ferma 
da 7 anni? Sono i primi eie 
menti da chiarire nell inchle 
sta s ille tangenti in Campido 
gito Ieri I indagine sull enne 
simo scandalo che ha colpito 
1 amministrazione della capi 
tale ha preso 1 avvio ufficiale 


Ennio Pompei il consigliere 
comunale democristiano che 
con le sue dichiarazioni ha da 
to II via all indagine è stato 
Interrogato a lungo dal magi 
strato e ha fatto intendere di 
conoscere molti risvòlti dell 
cali dell amministrazione del 
la capitale L esponente de 
aveva lanciato la sua «bomba» 
la settimana scorsa durante 
una riunione della commlssio 


ne comunale sul lavori pubbli 
cl alla quale partecipavano 
rappresentanti sindacali e del 
le aziende In Campidoglio - 
aveva detto - girano tangenti 
del 3%» Mentre sul tavolo del 
sostituto procuratore Giaco 
mo Paolom giungeva il verba 
le della riunione con le dichla 
razioni «incriminate» tra i par 
tifi al governo della capitale si 
scatenava la bagarre Gli allea 
ti deila Democrazia cristiana 
hanno latto capire che le età 
morose rivelazioni di Pompei 
servivano soprattutto a «Imi 
morire* alcuni settori del suo 
partito II consigliere demo 
cristiano infatti era stato 
escluso all ultimo momento 
dagli accordi per la spartlzio 
ne delle Unità sanitarie locali 
della capitale E adesso I in 
chiesta va ad aggiungersi ad 
un lungo elenco di guài dalle 
ripetute accuse di malgoverno 


che giungono dal Vaticano al 
le indagini già avviate nei mesi 
scorsi sulla corruzione (e di 
pochi giorni fa la richiesta di 
rinvio a giudizio per il sindaco 
Signorello per lo scandalo 
della nettezza urbana) Inol 
tre sabato scorso lì pretore 
Amendola ha avviato un nuo 
vo provvedimento sull inqui 
namento atmosferico che a 
Roma ha raggiunto livelli in 
sopportabili 

Non manca dunque che 
questa nuova bomba per far 
traballare le poltrone degli uo 
mini al governo di Roma Dal 
magistrato Ennio Pompei as 
stssore per sette anni dal 69 
al 76 condannato due volte 
per una storia d incompatibili 
tà d incarichi è rimasto quasi 
un ora Al termine del collo 
quio I esponente de ha accet 
tato di conversare a lungo con 
i giornalisti Ha parlato di tut 


to dalla corruzione diffusa in 
Italia alla pratica delle contrat 
taziom private Ha finto persi 
no di mostrarsi sorpreso per il 
«polverone sollevato» E tra 
una considerazione e 1 altra il 
consigliere ha lasciato anche 
intendere di sapere qualcosa 
di piu preciso «La delibera 
sulla tangenziale Paimiro To 
allatti (un opera pubblica da 
200 miliardi) io 1 ho sempre 
definita una delibera da tan 
gente e non a caso ho espres 
so il mio voto contrario» (Su 
questa delibera è già stata 
aperia e archiviata un Inchie 
sta) 

Un altra ailustone Ennio 
Pompei I ha lanciata a nguar 
do dei lavon di completamen 
to della metropolitana «Cè 
stato uno stanziamento di 700 
miliardi - ha detto - volete 
che per conquistarsi una torta 
cosi appetitosa non ci sia 
qualcuno disposto a sborsare 
una tangente?» Accuse pe 


Ennio Pompei 


santissime Ancora una volta 
Ma suffragate da cosa 7 Al ma 
gistrato il consigliere de ha 
detto qualcosa di piu preciso? 
Si vedrà nei prossimi giorni 
quando avra interrogato as 
sesson e funzionari chiamati 
in causa da Pompei Tra i pii 
mi dovrebbe esserci i) collega 
di partito Pietro Giubilo as¬ 
sessore ai Lavori pubblici che 
appena scoppiato il caso ave 
va chiesto di poter essere 
ascoltato dal magistrato per 
chiarire la trasparenza del suo 
operato 

Intanto I inchiesta sulle (an 
genti dovrebbe venire discus¬ 
sa pubblicamente in una delle 
prossime riunioni del consi 
gito comunale Lo hanno 
chiesto i comunisti romani 1 
repubblicani hanno invece 
proposto 1 avvio di un indagi 
ne amministrativa su tutti gli 
affidamenti in concessione 
fatti negli ultimi anni 


Per finita locazione 

A Napoli, inizia 
una ràffica 
di sfratti (15mila) 


Il 14 fiaccolata tra le rovine di Gibellina 

A ventanni dal terremoto 
il Belice lotta ancora 


■■ napoli Latino nuovo 
inizia a Napoli con una raffica 
di sfratti oltre quindicimila 
sentenze esecutive emesse 
dal giudici per «Imita locazio 
ne» quelle cioè senza giusta 
causa Un problema comune 
a tutte fe grandi aree metro 
pollane del paese ma che nel 
capoluogo campano s Inserì 
sce in un contesto di grande 
degrado urbano Infatti nono 
stante la disponibilità dei 20 
mila nuovi alloggi costruiti 
con i fondi del dopo terremo 
to la fame di case interessa 
nella sola città capoluogo ben 
54 408 famiglie (tante sono le 
persone che hanno presenta 
to (a richiesta di assegnazione 
di un alloggiò pubblico e sono 
in regola con i requisiti rlchie 
sti dalla legge) fnsomma a 
conti fatti mancano ben 
34mlla appartamenti E come 
se non bastasse adesso inco 
minclano a piovere gli sfratti 

«Napoli ò una fabbrica Ine 
sauribile di senzatetto per II 
pessimo uso delle risorse fi 
nanz arie messe a disposizio 
ne dalla collettività» ha de 
nuncialo ieri il Pei nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
dall on Andrea Geremicca 
dal responsabile della com 
missione casa della Federa 
zione Osvaldo Cammarota e 
dal consigliere comunale An 
tomo Amato 

Sette anni dopo II terremo 
to due mila famiglie vivono 
ancora in alloggi di emergen 
za (prefabbricati alberghi 
ecc ) è sintomatico che prò 
prio ien un centinaio di donne 
del rione Traiano hanno in 


scenato una manifestazione 
di protesta con falò e blocchi 
stradali Venerdì prossimo in 
vece in coincidenza con la 
seduta del consiglio comuna 
le ci saà un corteo promosso 
dai comitati di lotta per la ca 
sa i quali rivendicano un mag 
giore impegno dei) ammini 
strazione comunale sul fronte 
degli alloggi 

I) Pei ha denunciato il man 
cato utilizzo di circa duecento 
miliardi di lire grazie ai quali il 
Comune avrebbe potuto ac 
quistare appartamenti per gli 
sfrattati e per quei terremotati 
che vivono ancora in sistema 
zlonl precarie Non solo l li 
nanziamenli non sono stati 
spesi ma il Commissariato 
Straordinario per la rlcostru 
zione ha concesso tremila al 
loggi ad altrettante famiglie 
che non ne avevano diritto 
penalizzando cosi i legittimi 
assegnatari fnsomma una ve 
fa giungla né I ammlnlstrazlo 
ne comunale tenta di mettervi 
ordine 

Il Pei dunque ha presenta 
to una serie di proposte che 
si possono sintetizzare in 
quattro punti rispetto della 
graduatoria pubblica per i as 
segnatone delle case della ri 
costruzione definitivo sman 
tellamento degli alloggi prov 
visori un programma organi 
co per la graduazione degl) 
sfratti la sistemazione m case 
di proprietà del Comune di 
quelle famiglie che sempre 
più frequentemente sono co 
strette ad abbandonare gli sta 
bili pericolanti del fatiscente 
centro antico napoletano 



■1 ROMA II 15 gennaio il 
terremoto dei Belle© «compi 
ri» venti anni Di tempo ne è 
passato proprio tanto da quel 
la tragica notte in cui la terra 
tremò annullando in pochi se 
condì quindici paesi ueelden 
do 274 persone distruggendo 
centomila case danneggian 
do In modo grave 154 eomu 
ni Eppure in alcuni pezzi di 
questa bella e sfortunata terra 
sembra che II tempo non sia 
passato Sembra di essere an 
cora fermi a venti anni fa Lo 
scandalo della ricostruzione 
del Belice fa parte ormai della 
storia amara degli scandali del 
nostro paese ma non per que 
sto la gente della valle e di 
sposta a farsi dimenticare Per 


I anniversario del terremoto 
sono In programma una serie 
di manifestazioni che sono un 
chiaro messaggio per chi si 
ostina ad ignorare la volontà 
degli abitanti della zona di vo 
ltr vivere in case vere e non 
piu nelle baracche di volere 
scuole dignitose per i propri 
figli un lavoro che non li co 
stringa all emigrazione 
La sera del 14 gennaio il ve 
scovo di Agrigento Luigi 
Bommarito guiderà una fiac 
colata sullo sfondo dei ruderi 
di Gibellina sui quali si sta 
completando il «cretto» idea 
to da Bum un simbolico su 
dario di calce abbacinante 
steso per 160 OOOmtla metri 
quadrati quasi a coprire il 


paese distrutto In municipio 
verrà esposto li quadro di Re 
nato Guttuso «La notte di Gl 
bellina» racconto pittorico 
della tragedia Una mostra fo¬ 
tografica ricorderà I impegno 
dei carabmien m quei dram 
matici giorni 

La valle def Belice per far 
sentire la propria voce a tutto 
il paese ad un governo anco¬ 
ra cosi distantè e assente ha 
chiesto allo scrittore Leonar 
do Sciascia di assumere il 
«gratuito patrocinio» dei Beli 
ce di interpretare i sentimem 
ti di un popolo prigioniero di 
leggi regolamenti competen 
ze che hanno impedito finora 
di completare la ricostruzione 
e che frenano lo sviluppo eco 
nomico 


' Michele Di Martino, direttore del carcere minorile di Palermo 

parla della protesta di sabato e dei problemi di questi ragazzi diffìcili 

«Provate a vivere in 50 in 2 camerotti» 


Un istituto < modello» quello del Malaspma a Pa 
lermo Dove i ragazzi, con alle spalle storie tristi e 
situazioni familiari disperate, vengono messi al 
centro di un ampio progetto educativo di recupe¬ 
ro, sostenuto da educatori assistenti sociali inse¬ 
gnanti Eppure, sabato, la fiamma della rivolta si e 
propagata Cosa vogliono 7 Lo racconta il direttore 
del carcere minorile Michele DI Martino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■I PALERMO Subito dopo 
pranzo sono andati a riposare 
e ieri pomeriggio alle 15 dor 
rnivano sonni tranquilli Le te 
lecamere a circuito chiuso re 
stituivano ai monitor le imma 
gini di corridoi deserti 1 a 
gazzi terribili adesso sono 
stanchi La protesta è finita 
Otterranno mollo di ciò che 
volevano la vampata di saba 
to spontanea e di b e\e dura 
la difficilmente provocherà 
effetti giudiziari o strascichi 
disciplinari 

Una decisione che dispia 
cerà a certi bempt isanti che 
durante il momento d ff Cile 
delio scontro e della trattai va 
hanno tempestato di telefona 


te i g ornali locali chiedendo 
provvedimenti punitivi ed 
esemplari «altro che telévisio 
ne e colloqui con le fam glie» 
Già I baby detenuti hanno 
chiesto piu televis one piu ra 
d o piu colloqui con le fami 
glie qualche mazzo di carte 
E il direuore Michele Di Marti 
ho senza perder di vista i re 
gotamemi ha tutta la buona 
volontà di accontentarli Na 
turalmente è dispiaciuto di ciò 
che e successo per un mo 
mento ha temuto che fosse 
definitivamente messo In di 
scussione un progetto di dia 
logo permanente che nel pas 
salo aieva dato i suo frutti 
Ma non si e arreso Dovremo 


capire tutu primaopot cheti 
nostro lavoro non deve punta 
re a trasformare questo istltu 
to nella brutta copia di un car 
cere per detenuti adulti Esat 
tamente il contrario Recupe 
rare le devianze per alleggerì 
re cosi la società dal peso di 
giovani delinquenti ai quali 
dobbiamo offrire strade diver 
se» In questo momento nel 
carcere minorile del Malaspi 
na si trovano 70 ragazzi 
Trentaclnque sono in attesa di 
giudizio Ventidue In attesa 
dell appello Tre in attesa del 
parere della Cassazione Sette 
I definitivi tre gli inquisiti Be 
nlnteso non sono né mam 
mole né semplici giamburra 
sca Un paio si trovano 11 per 
parricidio Qualcun altro per 
rapine o per scippi che si sono 
conclusi nel peggiore dei mo 
di Ma la metà di questi ragaz 
zi giunge qui direttamente dal 
quartiere Zen simbolo della 
disgregazione cittadina Sono 
spacciatori di eroina borseg 
giaton giovanissimi ladri 
Hanno dai 14 ai) 8 anni Tanti 
quelli che hanno già alle spai 
le un pesante curriculum di 
denunce e diffide «Qualcuno 


potrà scandalizzarsi - osserva 
il direttore Di Martino - ma il 
fatto è che una volta qui inizia 
n< a studiare Frequentano i 
corsi delle scuole elementan 
e medie Fra poco tre di loro 
otterranno il permesso anche 
per frequentare le scuole su 
perion potranno farlo all e 
sterno dell istituto Lavorano 
Si dedicano all artigianato 
Studiano educazione c\ica 
imparano a conoscere la Co 
stituzione diritti e doveri 
Quando varcano questa soglia 
sono analfabeti alla domanda 
chi e il presidente della Re 
pubbl ca n tanti mi hanno n 
sposto un carabiniere in alta 
uniforme» 

Ma perché è scoppata la 
protesta 7 «La promiscuità e un 
problema reale Cinquanta ra 
gazz vivono a gruppi di 25 in 
cue cameroni Sfido clnquan 
ta insegnanti a sopportare 
condizioni analoghe come se 
niente fosse E un problema 
però che stiamo avviando a 
soluzione entro tre anni sa 
ranno ultimati i lavori di ri 
strutturazione di un intera ala 
c eli edificio che permetterà la 
realizzazione di stanze con 


non piu quattro posti letto La 
televisione 7 Chiedono di po 
terla spegnere quando fini 
scono i programmi di Raiuno 
e Raidue Non mi sembra una 
richiesta di per se scandalosa 
La radio? Chiedono di poter 
ascoltare anche le trasrnissio 
ni locali II gioco delle carte 

10 abbiamo proibito perche il 
pagamento di eventuali debiti 
di gioco potrebbe provocare 
qualche problema» 

Infine la nota piu dolente 

11 tasto degli affetti I ragazzi 
del Malaspma hanno a dispo 
siz one un ora di colloquio 
sett manale con le famiglie il 
venerdì giorno di vigilia è 
giorno di festa il sabato gior 
no degli incontri è giorno di 
festa ma subito dopo e limo 
mento delle frustrazioni dei 
disagi della tristezza Pare 
che gli «irriducibili* siano stati 
proprio quelli che nessuno va 
a trovare «La loro richiesta di 
maggiori colloqui commen 
ta Di Martino con una punta di 
aimrczza - è piu fantastica 
che leale» Genitori carcerati 
che non vanno a trovarli Ma 
dn con il manto in carcere e 
altri quattro cinque sei figli 


Un piano del Pd 
per recuperare 
le zone abusive 


1 proventi de! condono edilizio - lo Stato finora ha 
incassato seimila miliardi - dovranno essere destina¬ 
ti alla realizzazione di un «piano nazionale di recupe¬ 
ro urbanistico, ambientale e paesistico» Lo prevede 
una proposta di legge presentata dal gruppo comuni¬ 
sta al Senato pnmo fimatario Ludo Libertini Darà 
vita ad una grande opera di cmlizzazi one e sarà 
un'immediata occasione di lavoro, non solo ne) Sud 


CLAUDIO NOTAMI 


Consumi 

Supermarket 
per pasta 
e scatolame 


■i ROMA Gli italiani che 
vanno al supermercato com 
perano soprattutto pasta e 
scatolame è quanto nleva IU 
mone nazionale consumatori 
da un indagine compiuta dal 
I Istat che disegna le prete 
renze gastronomiche degli ita 
liani nel settore della grande 
distnbuzione alimentare 

L indagine offre un quadro 
della spesa media degli Italia 
ni nei supermercati regione 
per regione e rispetto agli anni 
passati I prodotti alimentan 
rappresentavano nel 1986 il 
77 6% della spesa compiuta 
una quota nettamente infeno- 
re a quella registrata nel 1976 
(pan all 88 2%) questo so¬ 
prattutto a causa del progres¬ 
sivo aumento dell incidenza 
delle spese non alimentari 
(detersivi casalinghi profu 
mena) che copnvano il 22 2% 
del totale contro 1118% di 
dieci anni pnma 

Nella classifica delle prefe 
renze al primo posto vengono 
appunto la pasta e lo scatola 
me con una percentuale di 
spesa del 22 3% seguiti dalle 
carni fresche e dai surgelati 
(16 2%) formaggi e latticini 
(11,7%) bine vini e liquori 
(8 2%) Salumi (7 9%) pro¬ 
dotti ortofrutticoli (7 3%) oli 
(4.2%) 

Le percentuali nazionali 
scomposte nelle realta locali 
rivelano alcune cunosità la 
spesa non alimentare nei 
grandi magazzini è piu forte in 
Sicilia ed in Puglia dove supe 
ra il 30% del totale mentre il 
supermercato e un indlspen 
sabile punto di riferimento per 
la tavola in Val d Aosta 
0 89 9% delle entrate nguar 
dano i cibi) e in Emilia Roma 
gna con 183 2% 


■n ROMA I proventi statali 
derivanti dal condono edilizio 
devono essere utilizzati per 
realizzare un «piano nazionale 
di recupero urbanistico am 
bientale e paesistico* Lo pre 
vede una proposta di legge 
presentata al Senato dal grup 
po comunista pnmo firmata 
no Lucio Libertini responsa 
bile della sezione casa e infra 
strutture della Direzione del 
Pei 

La proposta di legge preve 
de che I intero ncavo del con 
dono - 5 570 miliardi fino al 
30 settembre 87 destinato a 
crescere - venga devoluto per 
180% ai Comuni per i piani di 
recupero e per la rimanente 
parte ad un fondo nazionale 
per il recupero ambientale e 
urbanistico L 80% - spiega Li 
beriint - va ai Comuni dai qua 
li proviene il gettito La propo¬ 
sta di legge viene dopo che da 
alcuni mesi si susseguono 
contradditene e incerte di 
chiarazionl del governo e di 
esponenti della maggioranza 
che hanno aperto qualche spi 
raglio alla nchiesta che i co 
munisti avanzano da tempo 
per la restituzione ai Comuni 
con la destinazione vincolata 
per II recupero dei fondi paga 
ti dagli abusivi per il condono 
- ci sono state oltre sei milioni 
e mezzo di domande Un an 
no fa Nicolazzi quand era mi 
mstro si impegnò a stanziare 
in proposito mille miliardi di 
lire Ma la promessa venne va 
mficata dagli atti successivi 
del governo 

Nella commissione Am 
biente e Lavon pubblici della 
Camera pareva destinato ad 
andare in porto un emenda 
mento concordato tra i vari 
greppi che andava in questa 
direzione, ma per vari motivi 
e per la sostanziale resistenza 
del goVemo non se n è fatto 
nulla Nella discussione sulla 
Finanziaria al Senato il mini 
stro del Tesoro Amato respm 
se I emendamento comunista 
che istituiva questi fondi per il 
recupero ma ne nconobbe 


□ NEL PCI 


esplicitamente le ragioni e im 
pegnò il governo ad atti sue 
cessivi del quali ancora non 
c è traccia Sempre sulla Fi 
nanziaria la commissione Am 
biente e Lavori Pubblici prò 
pone ora a quella del Bilancio 
di istituire un fondo per il re 
cupero delle aree abusive 
con uno stanziamento slmbo 
Ileo d) cinquanta miliardi 
La proposta di legge comu 
nista mira a porre (ine a que 
sto bailetto e a stnngere i tetri 
pi mettendo alla prova tutte 
le forze politiche rlchiaman 
dole alla loro responsabilità 
«Si tratta - dice Libertini - 
di una grande questione na 
zionale L utilizzazione dei 
fondi del condono edilizio 
non è soltanto una legittima 
restituzione di risorse in parti 
colare al Mezzogiorno Ma 
può dar vita ad una grande 
opera di civilizzazione delle 
zone devastate dall abusivi 
smo e fornire la maggioro e la 
più immediata occasione di 
lavoro nel Sud II risanamento 
del territorio e doli ambiente 
partendo dalle più elementari 
necessità acqua e fognature 
sino ai recupero dei centri sto 
rici è una questione decisiva 
per vastissime aree del paese 
non solo meridionali E per 
quest opera gigantesca posso 
no essere create senza indù 
gio centinaia di migliaia di po 
sti di lavoro nell edilìzia nelle 
costruzioni e nel loro indotto 
nell artigianato per geometri 
ingegneri e tecnici» 
la proposta di legge acqui 
sta particolare rilievo alla visi 
Ita del convegno nazionale 
del Pd in Sicilia (dal 22 al 24 
gennaio) Terrà la relazione 
Lucio Libertini Concluderà 
Giovanni Berlinguer Sono 
stati invitati i ministri De Rose 
e Ruflolo i presidenti delle 
commissioni pariamentan le 
Regioni Cgil CisleUil gli isti 
luti di urbanistica e di archilei 
tura gli ordini di ingegneri ar 
chitetn e geometri docenti 
universitari associazioni d in 
quiiini e proprietari 


CONVOCAZIONE I deputati comunisti sono tenuti ad essere pre 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 12 
dalle 15 30 e a quella di mercoledì 13 gennaio 

ASSEMBLEE Domani alle ore 9 3Ó. presso la Residenza di Ripeita 
a Roma convegno del Pei su «Il diruto di sciopero net servizi 
pubblici» Introduce Antonio Bassolino responsabile della 
commissione Lavoro della Direzione Interverrà il compagno 
Alessandro Natta 

Il 18 gennaio alle ore 15 a Roma presso la Casa della cultura in via 
Arenula si svolgerà un incontro su «Il nuovo m nisteio I Un ver 
sua ah Enti pubblici di ncerca nelle proposte di riforma del 
Pei» introdurranno i lavori ì compagni Alberici Cuffaro e Man 
gheri Concluderà il compagno Giuseppe Chiarente 

Il 19 gennaio presso il teatro Central? (via Celsa) a Roma avrà luogo 
I assemblea nazionale dei anidri eomunistTdelia scuola sul te 
ma «Scuoia democrazia riforme, un investimento sul futuro* t 
lavori inizieranno alle ore 10 con ta relazione di Andrea Marghe 
n responsabile nazionale Scuola e Università Conclusioni di 
Achille Occhetto 


Il sindaco scrive a Manca 

«Vogliono affossarci» 

La Rai-Piemonte protesta 
contro viale Mazzini 


da mantenere nell impossibi 
htà di recarsi al Malaspma 
Madn che non ci vanno per 
ché non hanno una tira per 
comperare dolci o sigarette e 
temono di far «brutta ligure» a 
confronto con genitori che 
hanno disponibilità maggiori 
Ragazzi orfani di padre e di 
madre Scenari familian di de 
solazione dunque Per cor 
reggerli un istituto anche se 
un «istituto modello» non è 
sufficiente 

«Spaventato impaurito di ' 
ciò che aveva tatto - cosi mi è 1 
apparso il baby rivoltoso sa 
bato notte quando sono stato 
ammesso nei cameroni msie 
me al sindaco di Palermo Or 
landò e al cappellano dell isti 
tuto Domenico Grigliano Mi 
creda Non è volato neanche | 
uno schiallo Nessuno di loro 
era salito sui tetti come ha 
scritto qualche giornale Non 
ci sono stati danni matenah 
Solo un lenzuolo bruciacchia 
to Direttore mi hanno detto , 
guardandomi negli occhi è ! 
vero che non ci farete niente j 
che non ci traslenrete 7 » Sono 
ormai le 14 e I ragazzi terribili 
contnuano a dormire sonni 
profondi 


*■ TORINO tosa prepara 
per il capoluogo subalpino il 
piano di norganizzazione del 
la Rai 7 L azienda pubblica ha 
una presenza «forte» a Tonno 
la sede regionale che conta 
300 dipendenti e il centro di 
produzione con alln 500 i a 
vanzat ssimo centro ricerche 
un orchestra e il coso che 
vantano un antico prestigio a 
livello intemazionale le dire 
zioni di supporto amministra 
lìvo e commerciale con circa 
800 addetti e inoltre ta con 
sociata Slpra Quale sarà la 
sorte di questo patnmomo dì 
stretture e di capacità profes 
slonah e tecniche elevate? 
Una lettera spedita da Manca 
al presidente della Regione 
Piemonte nell ottobre scorso 
è apparsa cosi poco esaunen 
te che nell incontro promosso 
len dal sindaco Maria Magna 
ni Noya con parlamentari e 
cap greppo è emerso piu volte 
il timore che si voglia proce 
dere senza dichiararlo a un 
ndimensìonamemo e aì tra 
sfenmento di funzioni Impor 
tanti a Roma La reazione è 
stata molto decisa e compat 


ta Al termine dei lavori il sin 
daco ha annunciato I invio di 
un telegramma al presidente 
Manca e al direttore generale 
Agnes per invitarli a un incon 
tro a Tonno Su proposta del 
rappresentanti del Pei mterve 
rum nel dibattito (il sen Già 
notti e il capogruppo Carpare 
ni) si è decisa la costituzione 
di un comitato permanente n 
stretto mcancato di definire 
gli obiettivi delia «vertenza» 
Secondo il Pei gli interessi 
dell azienda Rai e quelli di To 
rmo e del Piemonte possono 
coniugarsi in una strategia 
fondata su questi punti vaio 
ri 2 zazione e potenziamento 
del centro ncerche in stretto 
collegamento col centro di 
produzione consolidamento 
delle funzioni dei Supporti 
centrali e delia presenza del 
I Orchestra sintonica svilup 
po dell autonomia ideatna 
sviluppo dei rapporti istiiuzio 
naìì e dei progetti produttivi 
con Comune e Regione ed 
estensione dei rapporti di co! 
Iabora 2 ione esterna anche 
con privati che investono net 
settore artistico e culturale di 
fesa delle consociate 






























IN ITALIA 


Ucciso a 18 anni 

Nella campagna di Brindisi 
forza un posto di blocco 
e muore nella sparatoria 


In un rifugio segreto 
dell’Italia centrale 
incontri fra i magistrati 
e un ex di Cosa Nostra 


Avrebbe chiamato in causa 
numerosi «insospettabili» 

Le sue rivelazioni confermano 
le confessioni di Buscete 


m BRINDISI Un pregiudi¬ 
calo di 18 anni è morto I al¬ 
tra notte in un conflitto a 
fuoco con i carabinieri alle 
porte di Lattano un centro 
in provincia di Brindisi Ga¬ 
briele Rametta, 18 anni, na¬ 
to a Ugsmurg in Germania 
federale ma residente a 
Brindisi si trovava a bordo 
di una Golf - rubala la sera 
precedente nel capoluogo 
pugliese - in compagnia di 
altri tre giovani Lauto era 
stata fermata una prima voi 
la ad un posto di blocco dei 
carabinieri vicino S Pietro 
Vernotlco, sempre In pro¬ 
vincia di Brindisi, ma era riu¬ 
scita a dileguarsi Poi quan¬ 
do è stata fermata nuova¬ 
mente sulla strada tra Latia 
noe Prancavilla Fontana gli 
occupanti hanno risposto 


Lecce 

Esplosione 
in palazzina 
Un morto 


HI LECCE È stata probabil 
mente I esplosione del gas 
contenuto in una bombola a 
provocare Ieri il crollo di una 
palazzina a piano terra nel 
centro storico di Vernole 
(Le) 

Travolto dalle macerie e 
morto Giovanni Ciccarese di 
71 anni, mentre è rimasta feri¬ 
ta la moglie Addolorata Rizzo, 
di 79 La donna è stata ricove¬ 
rata nell ospedale civile «Vito 
Pazzi» di Lecce, I sanitari 
l'hanno giudicata guaribile in 
un mese 

Secondo il racconto della 
donna, nell abitazione cera¬ 
no tre bambole di gas una 
collegata ad una stula e le al¬ 
tre due In cucina ed In un cu¬ 
cinino Ciccarese si sarebbe 
recalo In cucina per riscaldar¬ 
si il caffè, ma accendendo la 
luce o un fornello avrebbe 
provocato l'esplosione 


all’alt dei militari sparando 
alcuni colpi di fucile I cara- - 
bmieri - questo il toro rac¬ 
conto - hanno sparato a lo¬ 
ro volta mirando ai pneu¬ 
matici della Golf, che è usci¬ 
ta di strada ribaltandosi I 
militari hanno trovato Ra¬ 
metta in gravi condizioni, io 
hanno soccorso ma tl ra¬ 
gazzo e morto mentre veni 
va trasportato all ospedale 
dì Francatila Fontana I suoi 
complici sono invece riusciti 
a fuggire nella campagna 
Sulla vicenda ha aperto 
un Inchiesta il sostituto pro¬ 
curatore di Brindisi, Vincen¬ 
zo Farina che Ieri mattina 
ha anche assistito all auto¬ 
psia di Ramelta II ragazzo è 
stato raggiunto da diversi 
colpi di pistola, due dei quali 
mortali 


Caserta 

Ucciso 
fratello 
di un boss 


Hi CASERTA Esecuzione ca 
morristlca ieri mattina nel Ca¬ 
sertano, fra Mondragone e 
Castelnuovo Con colpi di pi 
stola e di fucile caricato a pal- 
lettom è stato assassinato sul¬ 
la via Domiziana il mobiliere 
Domenico lovine, 48 anni di 
Mondragone L'ucciso era fra¬ 
tello di Mario lovine, ritenuto 
il capo della Nuova Famiglia 
nella zona del «Mazzoni», le¬ 
gato al clan dei Barellino e 
latitante da molto tempo lovi 
ne è stalo ammazzato mentre 
si trovava In automobile con 
un conoscente Vittorio Pelle 
grjno di 57 anni che è rima¬ 
sto ferito In varie parti del cor¬ 
po La vittima dell'agguato era 
Il padre d un assessore comu¬ 
nale del Psdl di S Cipriano 
d Aversa lovine inquisito per 
associazione a delinquere di 
stampo camorristico, sarebbe 
stato vltima di una «vendette 
trasversale» 


Un nuovo superpentito mafioso 
Blitz imminente a Palermo? 


La recente sentenza che ha concluso il «maxi» 
processo a Cosa nostra, povera della consueta 
radica di assoluzioni per insufficienza di prove, sta 
creando vistose crepe nel muro, già parzialmente 
diroccato, dell'omertà mafiosa. Altri imputati sa¬ 
rebbero pronti a collaborare. Ma c'è un grande 
pentito che non ha atteso che la camera di consi¬ 
glio emettesse il suo verdetto. 

DAU.A NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


HI PALERMO Conosce faide 
vecchie e nuove Conosce ca- 
pimafia vecchi e nuovi, sa be¬ 
ne che, dopo aver subito le 
batoste giudiziarie degli anni 
Ottanta, Cosa nostra ha preso 
le sue contromisure modifi¬ 
cando radicalmente la pianta 
organica delle cosche Dimo¬ 
stra una approfondita cono¬ 
scenza regionale del fenome 
no Ha trattato personalmen¬ 
te, per il grado ricoperto In 
seno all organizzazione, con 
le «famiglie» di Messina ed En- 
na Caltanissetta e Siracusa, 
oltre che, naturalmente con 
gli agguerriti clan di Palermo e 
di Catania Racconta ai magi¬ 
strati particolari inediti sulla 
strage di via Lazio, alla fine 
degli anni Sessanta, a Paler¬ 
mo Ma la sa lunga anche sul¬ 
l'uccisione, il 3 settembre 
dell 82, del generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa o suH’omi- 
cidio, avvenuto qualche anno 
prima del colonnello del ca 
rabinieri Giuseppe Russo 
Rivelare la sua identità ser¬ 
virebbe solo a compromette¬ 
re le indagini alle quali lavora¬ 
no da parecchi mesi I ufficio 
istruzione e la Procura di Pa¬ 
lermo in vista di un blitz che 
potrebbe concludersi in tempi 
brevi Un blitz che comunque 


1 Su Leopoli dure critiche dello storico Wilczur 

«In Polonia ho trovato i resti 
di 22.400 soldati italiani» 
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Soldati Italiani appena catturati dal nazisti vengono fatti sdraiare nella neve per la «conta» 


Lo storico e studioso polacco Jacek Wilczur, nel 
corso di una visita a Leopoli, è stato intervistato dai 
giornalisti sovietici sulla strage dei soldati italiani 
ad opera dei nazisti, Wilczur e stato durissimo Ha 
detto. «In Italia c'è ancora gente che non vuole 
tutta la verità sui militari uccisi dai nazisti» Poi ha 
spiegato di aver recuperato personalmente e iden¬ 
tificato i resti di almeno 22 400 italiani 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


HI ROMA Lo slonco e giun 
s'a polacco Jacek Wilczur che 
ha scritto un ormai notissimo 
libro sui soldati italiani uccisi 
nei campi di sterminio nazisti 
e che è stato interrogato an 
che dalla commissione Italia 
na sulla strage di Leopoli non 
ha dubbi Dice al giornalista 
sovietico della «Novosti» che 
lo Intervista «In genere ho 
avuto I impressione che in Ita 
lia ci sla ancora gente non in¬ 
teressata alla conoscenza di 
tutta la verità sugli eccidi dei 
militari italiani da parte dei na 
zisti» 

Le dichiarazioni di Wilczur 
costituiscono in pratica la so 
ia e ultima novità sull eccidio 
di Leopoli La Commissione 
d inchiesta italiana Istituita dal 
ministero della Difesa non è 
infatti ancora arrivata ad alcu 
na conclusione ufficiale e il si 
lenzio continua ad avvolgere i 
suoi lavori 

Wilczur, con I intervista alla 
agenzia di stampa «Novosti» 
ha invece rotto Io strano e In 


comprensibile silenzio di par 
te italiana per rievocare di 
nuovo quello che accadde a 
Leopoli e per accusare ap 
punto gii organismi ufficiali 
del nostro paese che hanno 
«lavorato male» e senza acco 
gliere buona parte della docu 
menlazione che I esperto po 
lacco voleva fornire 1 giorna 
listi deila «Novosti» hanno par¬ 
lato con lo studioso proprio a 
Leopoli (oggi Lvov) dove Wit 
czur è tornato per la prima 
volta dalla fine della guerra 
proprio per ulteriori verifiche 
sulla tragedia dei soldati italia 
ni Dice ancora Wilczur (vice 
direttore generate della Com 
missione centrale polacca sui 
crimini nazisti istituita dal mi 
nistero della Giustizia) <Nel 
dicembre del 1941 avevo se 
dici anni Nella città aleggiava 
la morte I nazisti e i nazionali 
su ucraini sterminavano la po 
polazione civile ebrei e po 
lacchi I militari Italiani non 
parteciparono a questa resa di 
conti ÀI contrario aiutarono 


come poterono gli abitanti 
Essi - continua Wilczur - ve 
dendo le nostre sofferenze ci 
davano le gallette Vedeva 
no che eravamo scalzi e ci da 
vano le scarpe Ricordo be 
riissimo questa parola Italia 
na» Lo storico ricorda poi 
(venne arrestato dai nazisti) di 
essere stato aiutato ad arram¬ 
picarsi ad una finestra e di 
aver visto alcuni camion che 
portavano vìa soldati italiani 
che erano stati costretti a lo 
gliersi I uniforme 11 giorno 
dopo aveva saputo che quei 
soldati erano stati tutti fucilati 
per essersi rifiutati di sparare 
sui russi Gli intervistatori fan 
no notare allo studioso polac 
co una differenza di date ma 
Wilczur afferma di rifarsi alle 
tante testimonianze oculari e 
ai rapporti del controsplonag 
gio dell armata di liberazione 
polacca la «Krajowa» (quella 
non comunista) il giornalista 
della «Novosti» chiede allora 
come mai il sottosegretario 
italiano alla Difesa Tommaso 
Bisagno abbia dichiarato di 
non avere avuto in Polonia 
nessun documento che com¬ 
provi la tragedia di Leopoli 
Wilczur risponde Ho incon 
trato il sottosegretario lo scor 
so anno a Varsavia e gli ho 
consegnalo sessanlasette do 
eumeni! con gli interrogatori 
dei testimoni Per quanto ri 
guarda i documenti dell arma 
la «Krajowa» - spiega Wilczur 
- i rappresentami italiani non 
hanno voluto vederli Jacek 




si annuncia clamoroso Parla 
un nuovo grande pentito Con 
le sue confessioni avrebbe già 
riempito settecento pagine di 
verbale Se ne sta rinchiuso In 
una caserma dei centro Italia 
a disposizione del magistrati 
che fanno ia spola mentre lui 
si rinfresca ia memoria e poli¬ 
zia e carabinieri svolgono un 
paziente e meticoloso lavoro 
di venfica e ricerca di riscontri 
incrociati I magistrati, pur re¬ 
sistendo all assalto dei croni¬ 
sti non nascondono ottimi¬ 
smo e soddisfazione li penti¬ 
to appartiene all’ala dei «per¬ 
denti», è miracolosamente 
sfuggito ai regolamenti di con¬ 
ti nella seconda guerra di ma¬ 
fia, ha vissuto una lunga lati¬ 
tanza, poi, soddisfatto della 
piega presa dagli avvenimenti, 
ha deciso di fare ia sua parte, 
e si è messo direttamente in 
contatto con gh inquirenti sici¬ 
liani Ora, a rendere partico¬ 
larmente credibile l'intera de¬ 
posizione è il lati»- che il ma¬ 
fioso avrebbe rivelato di aver 
commesso alcuni delitti An¬ 
che lui, finito in questi anni nel 
mirino delle indagini, era sta¬ 
to però accusato solo del rea¬ 
to di associazione di stampo 
mafioso per traffico di stupe¬ 



Uno degli ultimi delitti mafiosi a Palermo: Antonio Casella assassinato nella sua auto sabato scorso 


facenti Sin qui ha già svelato 
complicità, delitti, reati com¬ 
messi da un centinaio di per¬ 
sone Sono persone note? Gli 
investigatori - ed è compren¬ 
sibile - preferiscono restare 
sul generico Ma aggiungono 
la maggior parte delle perso¬ 
ne chiamate in causa sono 
«insospettabili» che hanno cu 
rato gii interessi di Cosa no¬ 
stra mentre i suoi massimi 
esponenti o venivano assassi¬ 


nati, o finivano in carcere, o 
erano costretti a darsi alia 
macchia Più in generale le 
accuse del nuovo pentito co¬ 
stituiscono una impressionan¬ 
te prova del nove della vendi- 
cita delle confessioni già rese 
da Buscetta, da Contorno e 
dagli altn pentiti che hanno 
consentito di Istruire il maxi- 
processo Se questo è il caso 
più clamoroso, altre voci, al¬ 
trettanto insistenti, fanno rife¬ 


rimento ormai a quattro, addi- | 
rittura cinque pentiti, anche se 
di levatura infenore, che 
avrebbero dato un notevole 
impulso a singole indagini in 
diverse pam della Sicilia Re¬ 
centemente, ad esempio, so¬ 
no stati firmati altri otto man¬ 
dati di cattura per la strage di 
Porto Empedocle (Agngen- 
to), il 21 settembre dell’86 
Anche in questa occasione ci 
sarebbe stato l'utile zampino 
di un mafioso pentito 


Piazza Fontana 

Delle Chiaie 
interrogato 
a Catanzaro 


■■ CATANZARO Stefano 
Delle Chiaie è stato ascoltato, 
ieri, a lungo dei giudici della 
Corte d'assise, al nuovo pro¬ 
cesso per ia strage di piazza 
Fontana Delle Chiaie, dopo 
una serie di proteste «perche 
deve rispondere sempre alle 
stesse domande», e stato ri¬ 
chiamato all ordine dal presi¬ 
dente ed ha cominciato a for¬ 
nire i chiarimenti nchiesti 

Ha aperto il fuoco di fila 
delle domande I aw Azzardi 
Bova che ha chiesto a Delie 
Chiaie se durante la sua lati 
tanza in Spagna egli avesse in¬ 
contrato Guido Giannettim 
La risposta è stata secca 
«No» E poi, come al solito, il 
resto «Giannettim non I ho 
mai conosciuto L avevo visto 
solo attraverso fotografie pub¬ 
blicate dai giornali» Delle 
Chiaie ha poi protestato quan¬ 
do gli e stato chiesto se al mo¬ 
mento del suo amvo a Roma il 
giudice Infellsi lo avesse Inter¬ 
rogato Poi ha detto «Ribadi¬ 
sco che non ho subito alcun 
interrogatorio prima del mio 
arrivo nelle carceri di Firen¬ 
ze» Subito dopo ha parlato 
dei suoi ingressi clandestini in 
Italia 

Altro chiarimento chiesto a 
Deile Chiaie è stato quello dei 
suoi rapporti con Lieto Gelli 
«Non ho mai conosciuto Gelli 
- ha detto l'imputato - non 
faceva parte della mia famiglia 
politica D’altronde se la parte 
civile desse uno sguardo all'e¬ 
lenco dei piduisti, vi trovereb¬ 
be i nomi di tutti coloro che 
hanno deviato ie indagini a 
mìo danno» 

L’avvocato Azzariti Bova gli 
ha anche chiesto se confer¬ 
mava di avere «affermato a 
Bologna che il capitano La¬ 
bruna (ufficiale del Sid) ubbi¬ 
diva agli ordini dell on An- 
dreotti «Si - ha risposto Delle 
Chiaie - ma non nei termini In 
cui mi è stata posta la doman¬ 
da lo dissi che Labruna parla¬ 
va dell’on Andreotti in termi¬ 
ni entusiasti come se fosse il 
"salvatore della patria"» 


’Ndrangheta 

Chiesti 
149 rinvìi 
a giudizio 


tm REGGIO CALABRIA I so¬ 
stituti procuratori della Re¬ 
pubblica del tribunale di Reg¬ 
gio Calabria Baino Giordano 
e Fulvio Rizzo hanno deposi¬ 
tato Ieri la requisitoria con la 
quale chiedono il rinvio a giu¬ 
dizio di 149 persone nell’am¬ 
bito di un inchiesta sulla 
«guerra di mafia» in atto a 
Reggio Calabria e In provincia 
da due anni e mezzo Si tratta 
di una requisitoria che riuniti- 
ca procedimenti vari, il primo 
dei quali fu Instaurato dai giu¬ 
dici istruttori Vincenzo Macri 
e Antonio Vincenzo Lombar¬ 
do il 13 ottobre del 1986, con 
l'emissione di 78 mandati di 
cattura e trenta comunicazio¬ 
ni giudiziarie per associazione 
per delinquere di tipo mafio¬ 
so I gruppi presunti mafiosi 
sotto inchiesta sono quelli ohe 
fanno capo alle cosche De 
Stefano ed Imerti. Al primo 
gruppo (di cui faceva parte II 
«padrino» della 'ndrangheta 
reggina, Paolo De Stefano, uc¬ 
ciso in un agguato nell'otto¬ 
bre del 1985 a Reggio Cala¬ 
bria) aderiscono ie famiglie 
Tegano, Libri, Martino, Cuzzil- 
la e Zindato Della cosca 
Imerti - capeggiata da Antoni¬ 
no Imeni, presunto boss di 
Fiumara di Muro (Reggio Ca¬ 
labria) - fanno parte le fami¬ 
glie Condelio, Fontana e Sara¬ 
ceno 

All'Iniziale inchiesta dei 
giudici Macri e Lombardo si 
sono riuniflcate altre successi¬ 
ve inchieste sulla 'ndrangheta 
reggina, e fra queste anche 
quella sull'omicidio di Paolo 
De Stefano 

Tornano dunque liberi dieci 
presunti esponenti della 
•’ndrangheta» che avevano ri¬ 
cevuto mandati di cattura il 13 
ottobre dello scorso anno dal 
giudice Istruttore Vincenzo 
Macri di Reggio Calabria, ap¬ 
punto per associazione per 
delinquere di stampo mafio¬ 
so. Intanto la prima sezione 
penale della Cassazione ha 
accolto il ricorso di alcuni 
presunti mafiosi contro l'ordi¬ 
nanza del Tribunale della li¬ 
bertà di Reggio Calabria con 
la quale erano siati prorogati 
di quattro mesi i termini della 
loro custodia cautelare 
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Wilczur ha poi aggiunto che 
migliaia di responsabili di cn 
mini di guerra sono ancora li¬ 
beri Dopo aver raccontato le 
vicende della propria fami¬ 
glia tutta sterminata dai nazi¬ 
sti lo slonco polacco afferma 
di aver chiesto al sottosegre- 
lano Bisagno, come mai la 
Commissione d inchiesta si 
interessava soltanto di Leopo- 
li Poi aveva aggiunto di aver 
detto agli italiani «Nel territo¬ 
rio polacco ci sono altre 136 
locatila dove vostri connazio¬ 
nali sono stati sterminati dai 
nazisti Per sette anni mi sono 
occupato della nesumazione 
delle salme con le mie stesse 
mani Ho riportato alla luce i 
resti di 22 400 militari del vo 
stro paese Li ho identificati 
attraverso le piastrine i botto 
ni di metallo i soprattacchi di 
ferro le monete Ho raccolto 
anche le testimonianze dirette 
di chi era a conoscenza delle 
fucilazioni Quando ho pub 
blicato i risultati delle mie ri 
cerche sono stato criticato dai 
miei colleghi per aver sottosti 
maio il numero degli italiani 
caduti per mano dei nazisti i 
nei \ager in territorio polacco 
se ne trovavano circa ?4 000 e 
nessuno di loro ha fatto ritor 
no a casa lo pero mi sono 
limitato ai dati di cui avevo as 
soluta certezza» 

Lo studioso afferma infine, 
che altre notizie verranno alia 
luce Ve ne sarebbero di im 
portanti anche negli archivi 
della Chiesa polacca e in quel 
li del Vaticano 
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NEL MONDO 


Golfo 

L’Irak 
attacca 
due navi 


HI NICOSIA L'aviazione ira¬ 
kena ha attaccato l'altra notte 
due petroliere. È cosi ripresa 
dopo una tregua di nove gior¬ 
ni la cosiddetta guerra delle 
petroliere. Secondo fonti del 
Golfo uno del due cargo attac¬ 
cati dal caccia di Baghdad è la 
superpetroliera iraniana 
«Kharg-3» sorpresa a sud del 
terminala petrolifero Iraniano 
di Kharg, nell’estremo settore 
nord del Golfo Persico. A bor¬ 
do della nave dì 228mlla ton¬ 
nellate di proprietà della «Na¬ 
tional Iranlan Tanker compa* 
ny» si sarebbe sviluppato un 
Incendio. La «Kharg 3» era sta¬ 
ta colpita altre due volte dal- 
l'aviazione di Saddam Hus- 
selrt lo scorso febbraio. 

La precedente Incursione 
aerea Irachena contro navi 
commerciali risaliva al 2 gen¬ 
naio scorso. Le stesso fonti 
marittime del Golfo hanno ri¬ 
ferito anche che l'Irak avreb¬ 
be bombardato nelle ultime 
ore ['[soletta di Abu Musa, nel¬ 
la parte meridionale del Gol¬ 
fo, da dove i «pasdaran» ira¬ 
niani sferrano I loro attacchi 
alle navi straniere dirette ver¬ 
so i porti della sponda araba. 
Venerdì scorso i caccia irake¬ 
ni avevano colpito una radine» 
ria petrolifera di Tabrlz, nell’I¬ 
ran, nord-occidentale. Tehe- 
fan aveva reagito bombardan¬ 
do la città di Bassora, nell'Irak 
meridionale, provocando tra 
la popolazione civile otto 
morti e 27 feriti. Sabato poi 
iraniani e irakeni si erano af¬ 
frontati in uno scontro navale. 

Insomma la tregua si è rotta 
mentre la Sìria è impegnata 
nell'nzione diplomatica di 
mediazione che un qualche ri¬ 
sultato ha puro prodotto. Tut¬ 
tavia. si fa rilevare che le azio¬ 
ni militari di questi giorni po¬ 
trebbero compromettere gli 
sforzi di Damasco, Intanto II 

B * 'ente egiziano Hosnl 
ak ha espresso di nuo¬ 
vo, noi Kuwait, terza tappa del 
suo viaggio noi paesi del Gol¬ 
fo, Il proprio sostegno all’a¬ 
pertura del dialogo con l'Iran. 
•Ogni Iniziativa di paesi arabi 
allo scopo di porre line allo 
spargimento di sangue ha la 
nostra benedizione», ha di¬ 
chiarato Mubarak, 


In Cisgiordania e a Gaza ieri L’ulteriore giro di vite 
altre tre vittime Ma la protesta continua: 

Condannato un soldato obiettore lo sciopero ha bloccato 
Gli americani criticano Israele tutte le principali località 

Palestinese ucciso dai coloni 


Un discorso ai vescovi 

Il Papa agli olandesi: 
«Non permettete 
una Chiesa alternativa» 


ALCESTE SANTINI 


Le conseguenze dell'ulteriore giro di vite delle au¬ 
torità militari nei territori occupati non hanno tar¬ 
dato a farsi sentire: altri due palestinesi sono stati 
uccisi ieri, uno da coloni ultras israeliani, mentre 
un terzo è morto in ospedale per le ferite riportate 
nei giorni scorsi. Ma nonostante questo la protesta 
continua, lo sciopero ha bloccato le principali lo¬ 
calità di Gaza e della Cisgiordania. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■i A uccidere questa volta 
non sono stati solo I soldati 
(di nuovo a Gaza), ma anche 
coloni ultras Israeliani, inse¬ 
diatisi Intorno alle principali 
località palestinesi per sottoli¬ 
nearne l'appartenenza «per 
diritto divino» a Eretz Israel, la 
terra di Israele. Non è la prima 
volta che i coloni - soprattut¬ 
to quelli di di organizzazioni 
come II Oush Emunlm («Bloc¬ 
co della fede») - usano le ar¬ 
mi o compiono atti di aperta 
provocazione nei confronti 
della popolazione palestine¬ 
se; basta ricordare la vera e 
propria «spedizione punitiva» 
compiuta nel giugno scorso 
contro il campo profughi di 
Dehelshe dal coloni di Kiryat 
Arba, alla periferia di Hebron, 
vera e propria punta di dia¬ 
mante dell'annessionismo 
israeliano. Nel clima di bruta¬ 
le e sistematica repressione 
instaurata nelle ultime setti¬ 
mane dal governo di Sahmir e 
di Rabin, i colòni hanno ravvi¬ 
sato evidentemente la confer¬ 
ma di una vera e propria «li¬ 
cenza di uccidere». 

La sparatoria è avvenuta a 
Betin, a poca distanza dall'a¬ 
bitato di Ramallah paralizzato 
dallo sciopero generale. Se¬ 
condo la versione ufficiale, i 
coloni hanno reagito sparan¬ 
do dopo un lancio di sassi 
contro la loro automobile. Se¬ 


condo un testimone oculare, 
la sassalola sarebbe stata solo 
un pretesto e i coloni - In nu¬ 
mero di quattro - hanno spa¬ 
rato contro un gruppo di gio¬ 
vani palestinesi quando la loro 
auto si è trovata la strada sbar¬ 
rata da un copertone in fiam¬ 
me. Come che sìa, è corso al¬ 
tro sangue palestinese, per il 
quinto giorno consecutivo. Il 
totale dei morti sale cosi a 34, 
stando alle sole cifre ufficiali e 
ammesse dalle fonti israelia¬ 
ne, ma il numero reale delle 
vittime è senz’altro più eleva¬ 
to. 

Scontri con I soldati israe¬ 
liani, che hanno caricato una 
manifestazione, si sono avuti 
anche nel campo profughi di 
Kalandia, sempre nei pressi di 
Ramallah, e in numerose altre 
località sia della Cisgiordania 
che della striscia di Gaza. An¬ 
che a Gerusalemme est lo 
sciopero è stato compatto e cl 
sono state manifestazioni nel¬ 
le vie, blocchi stradali ed 
esposizione di bandiere pale¬ 
stinesi. Decine di giovani sono 
stati arrestati, un po' in tutto il 
territorio occupato. Nella stri¬ 
scia di Gaza, per la prima volta 
le manifestazioni si sono este¬ 
se anche alla zona di confine, 
ed in particolare a Rafah il cui 
abitato è tagliato in due dalla 
frontiera. Dal settore egiziano 
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cfarmlrtztl - colpito, due giorni or sono, le 

SWnnindU coste olandesi. Migliaia di essi 

da marea nera so'ho già morti. Tre navi della 

mmmmmmmmmmmmmmmm marina olandese stanno conclu¬ 
dendole operazioni di disinqui¬ 
namento. inchieste sono state aperte In Olanda e in Belgio per 
accertare i responsabili della tragedia ecologica. Le navi che 
sono transitate nella zona sono oggetto di controlli accurati, 
l'incidente è accaduto a dieci anni esatti dal dramma dell'Amo* 
co Cadiz, una petroliera liberiana naufragala al largo della 
Brtgagpa. 



della città centinaia dì maniie- 
stanti si sono ammassati sul 
confine lanciando verso gli 
israeliani sassi e pneumatici in 
fiamme; i soldati del Cairo so¬ 
no intervenuti per disperdere 
la folla e sembra ci siano stati 
diversi feriti. 

In questo clima dì estrema 
tensione acquistano particola¬ 
re rilievo i ricorrenti - anche 
se ancora limitati - episodi di 
protesta e di dissociazione 
che vengono all'Interno di 
Israele; ieri un soldato di 28 
anni, Charles Lanchener, è 
stato condannato a 28 giorni 
di prigione per essersi rifiutato 
d) prestare servizio a Gerusa¬ 
lemme est contro le manife¬ 
stazioni. Arruolato quattro 
mesi fa, insieme ad altri 66 
studenti delle scuole superiori 
Lanchener aveva scritto al mi¬ 
nistro della Difesa Rabin per 
esprimere il suo rifiuto di par¬ 
tecipare alla repressione nei 
territori occupati. La sua è la 
voce di queiraltra Israele che 
respinge la logica della so¬ 
praffazione e dell'annessioni¬ 
smo portata avanti dal gover¬ 
no Shamir e dai coloni ultras. 

E intanto anche dagli Stati 
Uniti giungono nuovi motivi di 
delusione per il governo dì Tel 
Aviv. Secondo un sondaggio 
del settimanale «Time», infatti, 
la maggioranza degli america¬ 
ni è contraria alla politica che 
Israele sta portando avanti nei 
territori occupati ed approva 
quindi l'atteggiamento del go¬ 
verno di Washington al Consi¬ 
glio di sicurezza dell’Onu. Il 
50 per cento degli intervistati 
ritiene che Israele al-la «fatto 
troppo uso della forza», men¬ 
tre il 56 per conto ritiene che 
Israele si sla comportato, nel 
complesso, In modo Ingiusto 
verso I palestinesi di Cisgior¬ 
dania e Gaza. 



L’arresto di un dimostrante palestinese a Gerusalemme 

Bologna ospiterà feriti 


H BOLOGNA. Bologna è di¬ 
sposta ad ospitare (come già 
nel 1982) lenii palestinesi. Lo 
ha proposto ieri sera In consi¬ 
glio comunale il sindaco Ren¬ 
zo Imbenl. «Sì sono moltipli¬ 
cate - ha ricordato Imbeni - 
le iniziative e le prese di posi¬ 
zione su quanto sta accaden¬ 
do a Gaza ed in Cisgiordania. 
Ho saputo di una lettera dei 
sindaci di Marzabotto, Boves 
e Stazzema all'ambasciatore 
di Israele In Italia in cui il chie¬ 
de che venga restituita una pa¬ 


tria al popolo palestinese... I 
diritti umani vanno rispettati, 
non si possono disattendere, 
come sembra voglia fare il go¬ 
verno di Tel Aviv, I ripetuti ap¬ 
pelli e risoluzioni delle Nazio¬ 
ni Unite senza porsi al di fuori 
del contesto di quel principi dì 
libertà, democrazia e solida¬ 
rietà che debbono essere an¬ 
che nei rapporti intemazionali 
alla base delle relazioni civili». 

Proprio per questi motivi ie¬ 
ri Il sindaco di Bologna ha in¬ 
viato una lettera al rappresen¬ 


tante dell'Olp in Italia, Nemer 
Hammad, dichiarando la di¬ 
sponibilità del capoluogo emi¬ 
liano romagnolo ad ospitare 
feriti ed a prestare loro le cure 
necessarie negli ospedali cit¬ 
tadini. 

•Lo abbiamo già latto in 
passato con giovani e bambini 
palestinesi e di altri paesi - ha 
detto Imbeni -. Anche adesso 
è il momento di accompagna¬ 
re alle parole chiare iniziative 
concrete di solidarietà umana 
e civile». 


■i CITTÀ DEL VATICANO. Il 
difficile rapporto tra laS. Sede 
e la battagliera Chiesa olande¬ 
se è riemerso ieri con il di¬ 
scorso tenuto da Giovanni 
Paolo II ai vescovi per invitarli 
a «vigilare» su tutte quelle ini¬ 
ziative che, prese a livello pa¬ 
storale e teologico, portano 
spesso «ad una vera e propria 
Chiesa alternativa». E stato 
chiaro il riferimento alle ricer¬ 
che teologiche della scuola di 
Nimega guidata da padre 
Edward Schlllebeeckx, più 
volte messo sotto Inchiesta 
dal card. Ratzinger per le sue 
Idee sull'Itinerario storico di 
Gesù, e più ancora alle espe¬ 
rienze delle comunità di base 
ritenute «non ortodosse». 

Dopo aver ricordato che la 
Chiesa olandese «sta attraver¬ 
sando una crisi grave, che si 
manifesta nella scarsità delle 
vocazioni e nell’invecchia¬ 
mento preoccupante di quelle 
già in atto, inducendo a pessi¬ 
mismo e a scoraggiamento ri¬ 
guardo all'avvenire», .papa 
Wojtyla ha detto che «occorre 
evitare che gli istituti religiosi 
(ormino una specie di Chiesa 
alternativa, un rifugio per chi 
prova difficoltà ad accettare 
l'autorità legittima dei vesco¬ 
vi». Occorre - ha detto ancora 
- «superare l'imborghesimen¬ 
to» alludendo ad un certo ra¬ 
dicalismo dei cattolici olande¬ 
si «e ritornare alla ricerca del¬ 
l'unico necessario» che vuol 
dire acquisire di nuovo 
«un'autentica atmosfera catto¬ 
lica, una piena identità cristia¬ 
na». 

Va ricordato, a tale propo¬ 
sito, che la Chiesa olandese, 
prima sotto la guida del card, 
Alfrink scomparso qualche 
mese (a e poi del card. Wille- 
brands (da alcuni anni divenu¬ 
to presidente del segretariato 
per l'unità dei cristiani), he 
vissuto esperienze pastorali 
nuove indicando, sin dal tem¬ 
po del «nuovo catechismo 
olandese», modi diversi e co¬ 
raggiosi nel coniugare l’Inse¬ 
gnamento del messaggio cri¬ 
stiano con una testimonianza, 


spesso audace, per quanto ri¬ 
guarda le scelte per la pace e 
per i poveri del Terzo mondo. 
E proprio per correggere, in 
senso restrittivo, questi orien¬ 
tamenti, che avevano dato ap¬ 
poggio alle correnti teologi¬ 
che più avanzate (teologia 
della speranza, teologia della 
liberazione), Giovanni Paolo 
Il convocò nel 1980 un Sino¬ 
do particolare della Chiesa 
olandese. Il risultato più Im¬ 
mediato di questo Sinodo lu 
la nomina di mons, Simonis 
come arcivescovo di Utrecht, 
un prelato fortemente conser¬ 
vatore che, però, ha cercato 
di usare, invano, la mano du¬ 
ra. Se ne rese conto lo stesso 
Giovanni Paolo il che, nel 
viaggio compiuto in Olanda 
nel maggio 1985, fu contesta¬ 
to sia dalle comunità di base, 
ma, soprattutto, dal giovani. 
Tutta la problematica del lai¬ 
cato (più partecipazione e più 
autonomia dei laici nella vita 
della Chiesa ed II sacerdozio 
lemminile) tornò, In quell'oc¬ 
casione, in primo piano e le 
risposte del Papa furono con¬ 
siderate ^soddisfacenti. 

Giovanni Paolo II cercò di 
ristabilire un rapporto dlalogl* 
co con i cattolici olandesi al¬ 
lorché, il 3 novembre 1985, 
beatificò «l'eroico compatrio¬ 
ta olandese Tito Brandsma», 
un religioso - disse allora il 
Papa - che seppe essere «Inte¬ 
gro nel suo lavoro scientifico» 
e al tempo stesso «intransi¬ 
gente nella sua lotta contro 
un’ideologia (ossia II nazi¬ 
smo) che intaccava I principi 
della fede e della morale». 

Da allora, Giovanni Paolo II 
ha cercato sempre, sia Incon¬ 
trando fedeli In visita a Roma 
che ecclesiastici, di promuo¬ 
vere la «communio» ossia l’u¬ 
nità di una realtà ecclesiale 
nella quale, anche per il co¬ 
stante confronto con quella 
protestante, hanno sempre 
pesato i valori della libertà, 
della partecipazione, della ri¬ 
cerca. Il discorso di ieri, però, 
riaccende i contrasti che sem¬ 
bravano superati. 


La «Pravda» parla del possibile inizio del ritiro delle truppe. 


«Se a Ginevra d sarà un accordo 
lasceremo Kabul dal primo maggio» 


Rapporto sulle strategie 
Così gli Stati Uniti 
ripensano la difesa 
senza più armi nucleari 


«Se a Ginevra si firmerà un accordo sull'Afghanistan il 
1* marzo, noi inizieremo il ritiro dei nostri soldati già 
il 1* maggio». Lo si legge in un commento firmato 
della «Pravda», ma già Snevardnadze pochi giorni fa 
aveva parlato di un intervallo di 60 giorni tra raccor¬ 
do e il ritiro delle truppe sovietiche. La «Pravda* 
sottolinea che l’inghippo principale è però la data in 
cui cesserà l'aiuto americano ai ribelli afghani. 

DAL NOSTRO CORftlSPONOENTE 

G1UUETTO CHIESA 

■■ MOSCA. «L'inghippo dnadze nell'intervista all'a- 
non sta nella data a'inizlo genzla Bakhtar di qualche 
del ritiro delle truppe sovìe* giorno fa. E cioè che «se sì 
«che, ma nella data in cui riuscirà a firmare un accor- 
cesserà l'aiuto americano ai do a Ginevra per il primo 
"dushmani"». Un commen- marzo (e la parte afghana «è 
to della «Pravda» di ieri, a decisa ad ottenere ciò»), ai- 
firma Vsevlod Ovcìnnikov, (ora la data dell'Inizio del ri¬ 
ritorna sulla questione tiro delle truppe potrà esse¬ 
afghana precisando di nuo- re il primo maggio», 
vo quanto già aveva detto il Shevardnadze - ma evi- 
ministro degli Esteri Shevar* denlemente motti non se 


n’erano accorti, dato lo stu¬ 
pore con cui è stato accolto 
il commento della «Pravda* 
di ieri - aveva detto esatta¬ 
mente la stessa cosa, parlan¬ 
do di 60 giorni tra la even¬ 
tuale firma e il ritiro sovieti¬ 
co. Ovcìnnikov aggiunge 
soltanto che questi 60 giorni 
(peraltro c’è già accordo su 
questo tra Pakistan e Afgha¬ 
nistan nel negoziato ginevri¬ 
no sotto l’egida dell'Onu) 
«non sono casuali* in quanto 
definiti dalla necessità di da¬ 
re tempo a Islamabad per li¬ 
quidare le basi del ribelli sul 
territorio pakistano. 

Dunque le posizioni sovie¬ 
tica e afghana sono chiarite 
con la massima precisione. 
Resta da vedere se l'ottimi¬ 
smo con cui Mosca e Kabul 
dicono di attendere il chia¬ 
rirsi dell’atteggiamento di 
Washington e Islamabad 


troverà conferma nel prossi¬ 
mo round negoziale di Gine¬ 
vra. Tra pochi giorni Diego 
Cordovez - che rappresenta 
personalmente il segretario 
generale dell'Onù Perez de 
Cuellar - farà un'altra «na¬ 
vetta» tra Kabul e Islamabad 
prima di ricevere a Ginevra i 
due ministri degli Èsteri. «Ri¬ 
teniamo - aggiunge la "Pra- 
vda", evidentemente rivol¬ 
gendosi sia agli oppositori 
del governo di Kabul che 
agli Stati Uniti - che tutte le 
forze coinvolte nel conflitto 
interafghano debbano com¬ 
prendere che, aprendo la 
strada alla pacificazione, al¬ 
l'intesa nazionale, esse favo¬ 
riscono e I propri interessi e 
quelli generali. In particola¬ 
re non vi è dubbio che rac¬ 
cordo per il regolamento 
della situazione attorno al¬ 


l'Afghanistan costituirebbe 
un’importante e aggiuntiva 
condizione, per un fruttuoso 
svolgimento del prossimo 
incontro al vertice di Mo¬ 
sca». 

Ma testa aperto l’interro¬ 
gativo sull atteggiamento 
americano. E vero che 11 
portavóce della Casa Bianca 
ha parlato di una situazione 
che contiene «determinate 
basi per l'ottimismo». Ma - 
conclude Ovcìnnikov - «alla 
domanda sul quando verrà 
interrotto l'aiuto al ribelli, ha 
latto seguito la risposta: 
“Non è ancora deciso, di¬ 
penderà dalla data di avvio 
del ritiro e dalle sue scaden¬ 
ze"». La conclusione ò sec¬ 
ca: «Qui non c'è da leggere il 
futuro nei fondi del caffè. 
Piuttosto si sta cercando di 
ingarbugliare di nuovo i fili 
della matassa». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUNO GINZBERQ 


Alla sbarra il gruppo storico di Action Directe 


Il processo agli anni di piombo 
al via a Parigi tra insulti e pugni 


nUnria min Ila la Sono oltre 15mila gli uccelli in- 

Uianaa, migliaia ^ vestiti dall onda <S1 petrolio e vit¬ 
ali uccelli IJi lime della «marea nera» che ha 


È il primo, vero processo agli «anni dì piombo» in 
Francia. Dall’81 all’87 Action Directe si è resa re¬ 
sponsabile, quando Brigate Rosse e Rote Fraktion 
vivevano ormai gli ultimi sussulti, di omicidi, rapi¬ 
ne, furti. L'anno scorso vennero arrestati, tutti in¬ 
sieme, i quattro capi del movimento. Assieme ad 
altri 18, sono a giudizio da ieri davanti al tribunale 
parigino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


«■ PARIGI. È stata subito ris¬ 
sa, nella gabbia in stile «italia¬ 
no» approntata nel palazzo di 
giustizia trasformato in fortez¬ 
za. Insulti tra imputati e servi¬ 
zio d'ordine, pugni, spintoni. 
Poi, riportata la calma, il presi¬ 
dente ha letto ì nomi del 22 
imputati. I più noti sono quelli 
dei capi, due uomini e due 
donne: Georges Cipriani, 
Jean-Marc Rouiflan, Joelle Au- 
bron, Nathalie Menigon. Li 
hanno arrestati l’anno scorso. 


tutti insieme, mentre si appre¬ 
stavano a sedersi a tavola nel¬ 
la casa dove si erano rifugiati 
a Vitry-aux-Loges, ai bordi di 
un bosco. Il gruppo non era 
forte e ramificato come le Br 
italiane: una volta decapitato, 
ha praticamente cessato di 
esìstere. Isolati, ideologici, 
senza radici, miravano a co¬ 
stringere io Stato a mostrare 
«la sua vera natura» repressiva 
e reazionaria. 

Per riuscirci, Action Directe 


cominciò ìì ì* maggio delì'81, 
mitragliando la sede della 
Confindustria francese. Da al¬ 
lora fu una sequela di rapine a 
mano armata, furti di carte d’i¬ 
dentità e passaporti, contatti 
con organizzazioni terroristi- 
che europee; poi il primo arre¬ 
sto. la prima amnistia nello 
stesso '81, firmata dal neopre¬ 
sidente della Repubblica Fra¬ 
ncois Mitterrand, Il gruppo si 
ricompose edivenne più am¬ 
bizioso. Il 31 maggio dell’83 il 
primo omicidio: intercettato 
da due poliziotti in normale 
servizio di pattugliamento, Re- 
gis Schleicher, che stava tra¬ 
sportando armi da un covo 
all’altro di Parigi, non esita a 
sparare e freddarli. Neli’85, 
l’assassinio del generale Au- 
dran; e nell'86 il gesto che se¬ 
gna l’apice e la fine del grup¬ 
po terrorista, l’uccisione del 
direttore generale della Re¬ 
nault, George Besse. L’assassi¬ 


nio è opera delle due donne 
del gruppo. La Francia è 
scioccata, gli inquirenti molti¬ 
plicano gli sforzi, fino all'irru¬ 
zióne nella «casa nel bosco». 

I quattro capi sono in scio¬ 
pero della fame dal 1* dicem¬ 
bre. Chiedono che venga loro 
riconosciuto lo statuto di pri¬ 
gionieri politici. Tra gli altri 18, 
figurano anche due italiani, 
detenuti in patria per reati di 
terrorismo: Gloria Argano e 
Franco Fiorina. Gli altri sem¬ 
brano essere collaboratori, 
più che facenti parte di un 
gruppo di fuoco. Ecco perché 
per tutti vale un capo di impu¬ 
tazione comune, l'associazio¬ 
ne a delinquere. Rischiano 
per questo fino a dieci anni di 
prigione. «Liberation» ieri fa¬ 
ceva già una scelta di campo 
garantista, spiegando come 
per taluni gli indizi si sarebbe¬ 
ro trasformati in prove. I so¬ 
spetti in indizi. L’associazione 


a delinquere è una norma la 
cui interpretazione corrente 
esige da una parte che non si 
confonda il crimine commes¬ 
so con l'intenzione di com¬ 
metterlo, dall'altra consente 
però di perseguire semplici in¬ 
diziati, purché vi siano «ele¬ 
menti oggettivi» che indichino 
la loro partecipazione al reato 
o alla sua preparazione. 
L'«elemento oggettivo», in 
quest'ottica, diventerebbe co¬ 
sì anche una semplice relazio¬ 
ne affettiva. Secondo il quoti¬ 
diano parigino gli inquirenti 
ne avrebbero abbondante¬ 
mente approfittato, impostan¬ 
do il rinvìo a giudizio sulla me¬ 
ticolosa ricostruzione di movi¬ 
menti, incontri, telefonate, 
soggiorni in patria e all'estero, 
amicizie, senza necessaria¬ 
mente riconnettere i singoli ri¬ 
scontri con i crimini commes¬ 
si. ma facendone oggetto di 
deduzione. 


■■ NEW YORK. Da qui al 
2010 l’America deve ripensa¬ 
re una difesa senza più armi 
nucleari. E questa prospettiva 
viene resa più realistica dagli 
stupefacenti progressi nella 
precisione dei missili, che già 
ora sono in grado di distrug¬ 
gere gli obiettivi senza ricorre¬ 
re alla potenza «indiscrimina¬ 
ta» di un’esplosione nucleare. 
Così il rapporto di una com¬ 
missione di esperti che verrà 
presentato oggi a-Reagan ve¬ 
de le novità strategiche a lun¬ 
go termine in un mondo che, 
si dà ormai per scontato, ve¬ 
drà nei prossimi anni accordi 
tra Usa e Urss per l'eliminazio¬ 
ne delle armi nucleari. 

Il rapporto sulle «Strategie 
integrate a lungo termine* è 
stato preparalo, nel giro di 15 
mesi, da tredici esperti di alto 
livello, tra cui il segretario di 
Stato di Nixon Henry Kissin- 
ger, il consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale di Carter Zbi- 
gniew Brzezinski, l'ex capo di 
Stato maggiore John Vessey, 
generali e ammiragli. Scorren¬ 
do questi nomi si capisce qua¬ 
le sia la preoccupazione di 
fondo degli autori: contribuire 
alle scelte a lungo termine di 
un Pentagono e di un’indu¬ 
stria militare che si sentono 
confusi e un po’ sperduti dì 
fronte alla prospettiva di un 
processo continuato di disar¬ 
mo negoziato tra Usa e Urss. Il 
capitolo centrale del rapporto 
è sulla necessità di una «De¬ 
terrenza discriminata», sulla 
costruzione di una nuova ge¬ 
nerazione di «armi precise», 
resa possibile dai computers e 
dalla micro-elettronica. Ma la 
cosa che colpisce il cronista è 
che viene dato per scontato 
che nei decenni a venire l'as¬ 
se delle strategie militari non 
sarà il «deterrente nucleare», 
in altri termini che il disarmo 
nucleare è oramai una realtà 
alle porte, non più un'utopia, 
ma qualcosa che riguarda 
questa fine di secolo. 

Tutti gli altri studi di strate¬ 
gia a lungo termine di questo 
livello negli ultimi vent'anni 
erano invece incentrati quasi 
esclusivamente sul tema di un 


possibile attacco nucleare 
massiccio da parte dell’Ursa o 
di una guerra convenzionale, 
ma di portata planetaria. Sta¬ 
volta Invece l'assunto è che 
un attacco sovietico verso gU 
Stati Uniti o l'Europa è, più an¬ 
cora che nel passato, «molto 
meno probabile di altre forme 
dì conflitto». E che Invece bi¬ 
sogna prepararsi di più a con¬ 
flitti limitati o regionali. 

Visto le posizioni degli au¬ 
tori, capitila del «falchi», non 
sorprende che lo studio conti¬ 
nui a raccomandare il mante¬ 
nimento del progetto Sdì, ma 
la cosa straordinaria è che tut¬ 
to l’Insieme dell'argomenta¬ 
zione tende a dire che in fin 
del conti sarà inutile. Realisti¬ 
camente prevedendo un'epo¬ 
ca di vacche più magre che in 
passato per le spese militari, 
lo studio sostiene che gli Stali 
Uniti «devono accettare mag¬ 
giori margini di rischio per 
quanto riguarda improbabili 
attacchi estremi, al fine di ri¬ 
durre invece i rischi di conflitti 
più probabili (quelli limitati e 
non generalizzati)*- li pezzo 
forte delle proposte è punta¬ 
re, anziché sulle «grandi armi* 
minacciate dal costo eccessi¬ 
vo (portaerei, missili come 
l'MX, e cosi via) su «armi più 
intelligenti» dal punto di vista 
della precisione. Cosa che sa¬ 
rebbe possibile, a giudizio dì 
Albert Wholstetter, uno dei 
co-presìdemì dell’équipe che 
ha steso il rapporto, dalla «ri¬ 
voluzione silenziosa» nella 
precisione dei vettori, per cui 
già entro la metà degli anni 90 
un mìssile Cruìse con testata 
convenzionale di 500 chili di 
esplosivo sarebbe in grado di 
far più danno ad un silos di 
mìssili intercontinentali avver¬ 
sario di un mìssile con testata 
nucleare corrispondente a 
100 .000.000 di tonnellate dì 
esplosivo, ma meno accurato. 

Quanto alle tendenze eco¬ 
nòmiche da qui al 2010, Il rap¬ 
porto è fiducioso che gli Stati 
Uniti manterranno il primo 
posto per prodotto nazionale 
lordo, ma dovrebbe essere la 
Cina a soffiare il secondo po¬ 
sto al Giappone e lasciar in¬ 
dietro l’Urss al quarto. 


























nel Mondo 


Accoglienza a Mosca 

Il dirigente cecoslovacco 
dichiara il suo accordo 
per la perestrojka 


Un appello all’Europa 

Il leader sovietico: 

«Nella Nato non vediamo 
nemici, ma vicini» 


Jakes da Gorbaciov 
Sul passato solo silenzio 



Stretta iti mano a Mosca tra lakes e Gorbaciov 


•Nel nostro partito e paese da tempo si conosce II 
compagno Jakes come un esponente di rilievo del 
paese fratello cecoslovacco, come un comunista in¬ 
ternazionalista, sincero amico dell’Urss. Ed io provo 
grande soddisfazione nell'accoglierlo oggi a Mosca 
nella sua nuova qualità di segretario generale del 
Pcc., Cosi Gorbaciov ha salutato Ieri Milos Jakes nel 
brìndisi al Cremlino, durante il pranzo ufficiale, 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

CHI/LUTTO CHIESA 

der sovietico ha ricordato che 
«quest’anno la Cecoslovac¬ 
chia celebrerà importanti an- 
niversari della sua storia» Ma 
ne ha ricordato solo uno «Pri¬ 
ma di tutto i quarant'anni del¬ 
l'Inizio del suo cammino sulla 
via del socialismo» E Jakes, a 
sua volta, ha risposto sullo 
stesso registro, anche lui ri- 


HI MOSCA L'accoglienza di 
Gorbaciov al leader cecoslo¬ 
vacco è stata marcala, sottoli¬ 
neata VI ha fatto seguito un 
ampio discorso sui temi della 
cooperazlone bilaterale tra I 
due paesi quasi compieta- 
mente depurato di ogni riferi¬ 
mento al passato Solo alla fi¬ 
ne, appena di scorcio. Il lea* 


cordando soltanto l'anniver¬ 
sario del febbraio 1948 11 re¬ 
sto del passato, quello più re¬ 
cente - anche se di venti anni 
lontano - non è apparsa nei 
brindisi di reciproco saluto E 
Gorbaciov ha persino evitato 
di sollevare direttamente - 
stando almeno al comunicato 
delta Tass - le scelte cardinali 
della «perestrojka» e della de¬ 
mocratizzazione in Urss, quasi 
a volere evitare ogni possìbile 
argomento politico suscettibi¬ 
le di essere interpretato a Pra¬ 
ga come una pressione 
Un discorso pieno di silen¬ 
zi, al quale, un po' a sorpresa, 
ha risposto Jakes con accenni 
espliciti di appoggio e di rico¬ 
noscimento per la «perestro¬ 
jka» sovietica, con la sottoli¬ 


neatura che anche a Praga si 
ritiene oggi che «più sociali¬ 
smo significa, prima di tutto, 
più democrazia» 

L'uno e l’altro, per cosi di¬ 
re, concentrati sui temi del¬ 
l’approfondimento ulteriore 
della cooperazlone bilaterale 
e dell'esaltazione dello stato 
positivo del rapporti esistenti, 
della «convergenza strategica 
degli obiettivi dei due Stati so¬ 
cialisti alleati» Riassumendo 
questa parte dei colloqui Gor¬ 
baciov ha appunto riaflermato 
la «convinzione che. nell’inte¬ 
resse reciproco, è necessano 
spingere ancora più avanti la 
nostra cooperazlone in tutte 
le direzioni, inclusa la sfera 
della sovrastruttura» Un cen¬ 
no quest ultimo che sembra 


indicare l'esigenza di uno svi¬ 
luppo dei rapporti che investa 
anche la sfera Istituzionale, 
culturale 

Il resto del discorso di Gor¬ 
baciov è stato dedicato alla 
politica estera, segnatamente 
ai rapporti con l'Europa occi¬ 
dentale, lanciando una pro¬ 
posta distensiva ormai nota, in 
cui si è ripetuto che il Patto di 
Varsavia è pronto a «ndurre le 
armi convenzionali in cui esso 
ha la supenorità» Ma-ha ag¬ 
giunto il leader sovietico - 
«noi ci aspettiamo un analogo 
approccio da parte dei mem¬ 
bri della Nato». «Nei paesi 
dell'Europa occidentale noi 
non vediamo - ha ancora det¬ 
to Gorbaciov - dei nemici 
ma dei vicini, dei partner per 


una cooperazione reciproca¬ 
mente vantaggiosa» Invece 
«noi vediamo ancora influenti 
circoli politici dell'Occidente 
che continuano a coltivare la 
sfiducia verso gli obiettivi dei 
paesi socialisti» 

Al contrario «noi riteniamo 
che nella nostra casa comune 
non deve esserci spazio per 
una immotivata diffidenza» E, 
per quanto riguarda la sicurez¬ 
za comune, sarebbe un errore 
grave «agire con furbizia», cer¬ 
care di ottenere soltanto «van¬ 
taggi unilaterali» All'insegna 
delia massima apertura, dun¬ 
que, per quanto concerne ì 
rapporti verso l'esterno del 
•campo» e della massima pru¬ 
denza per quanto riguarda i 
rapporti interni ai «campo», 


misurando - l'uno e l'altro de¬ 
gli interlocutori - ogni parata 
E tacendo o sorvolando sui 
punti delicati sui quali, chiara¬ 
mente, era invece concentra¬ 
ta l’attenzione degli osserva¬ 
tori intemazionali Singolare 
reticenza che taceva ieri da 
contrasto con le chiare parole 
pronunciate - e riprese dalla 
Tass - da Medslav Rakovskij 
al termine della sua visita in 
Urss. Rakovskij - che è oggi 
membro del Politburo del par¬ 
tito polacco - aveva detto al¬ 
l'agenzia ufficiale, Pap, di non 
avere dubbi sul (atto che «dò 
che accade oggi in Urss do¬ 
vrebbe incidere su tutta la for¬ 
mazione socialista, nella qua¬ 
le, come sappiamo, si manife¬ 
stano sene insufficienze» 


Il «Rude Pravo» tace 
sull’intervista all’Unità 
e attacca di nuovo Dubcek 


Pelikan sulT«Avanti!» 

Un apprezzamento 
al coraggio 
politico del Pei 


■■ PRAGA La stampa ceco- 
slovacca mantiene un rigoro¬ 
so silenzio sull'Intervista di 
Dubcek all'Unità Tuttavia, se¬ 
condo qualche agenzia di 
atampa, una reazione Indiretta 
all'Intervista è contenuta In un 
articolo di Jan Fo|tik, della se- 

( pelarla del Comitato centra- 
e, pubblicato Ieri dal .Rude 
Pravo., organo ulliclale del 
Pcc, e dal settimanale econo¬ 
mico aHospodarake Novlny», 
ma sicuramente scritto prima 
di domenica. Fo|tlk attacca 
duramente la .primavera, du- 
bceklana, e sconlessa qualsia¬ 
si analogia Ira la peiestro|ka 
sovietica e le riforme del '68, 
definendo «impensabile un ri¬ 
torno all'attività politica degli 
opportunisti di destra di allo¬ 
ra* 

Fojtlk si richiama alla validi- 
ti degli .Insegnamenti della 
crisi, (cosi si intitolava II do¬ 
cumento sugli eventi del ‘68 
varalo dal Cc del Partito co¬ 
munista cecoslovacco nel 70, 
che rappresento una sorta di 
manifesto politico detta <nor- 
maliuazlone.) Questo docu¬ 
mento, a detta del dirigente 
cecoslovacco, costituirebbe 
«una spina nel Ranco, per gli 
esponenti della «destra* di al¬ 
lora. Dubcek e I suol seguaci. 


Urss 

Muore 
un tecnico 
italiano 


HI POTENZA Un lecnico ita* 
liana - Carmine Delle Donne, 
di 46 anni, di Potenza - è mor¬ 
ie il 30 dicembre «corso In 
Unione Sovietica, vittima di un 
Infortunio sul lavoro a Voi- 
ihskì, centro industriale della 
regione di Volgograd, dove 
operano società Italiane del 
settore siderurgico ed impian¬ 
tistico La notizia si è appresa 
ieri nel capoluogo lucano, do¬ 
ve vivono la moglie e ì quattro 
figli della vittima 
Il tecnico, che era ripartito 
per l'Urss poco prima delle fe¬ 
stività natalizie, dopo aver tra¬ 
scorso un periodo di ferie in 
famiglia, era dipendente della 
società italiana «Nuova Cimi- 
montubl» di Milano, per conto 
deila quale aveva lavorato an¬ 
che in altre nazioni Sembra 
che Delie Donne, mentre era 
al lavoro, sia caduto da un’al¬ 
tezza di circa sei metri, feren¬ 
dosi gravemente alia testa, 
portato in ospedale, è morto 
poche ore dopo il ricovero 
La Prefettura di Potenza 
due giorni fa ha autorizzato il 
rimpatrio deila salma, che do¬ 
po essere rimasta ferma all ae¬ 
roporto romano di Fiumicino, 
è stata poi condotta in serata 
in Basilicata I funerali, do¬ 
vrebbero svolgersi oggi a Po¬ 
tenza 


prosegue l’articolo, «con la lo¬ 
ro politica irresponsabile e fal¬ 
sa» Impedirono l'attuazione 
delle riforme decise dal Comi¬ 
tato centrale del Pcc del gen¬ 
naio '68, che si concluse con 
la nomina di Dubcek a segre¬ 
tario del partito. Allora, accu¬ 
sa Fojtlk, ^Isterismo» prese a 
dominare sempre più il clima 
sociale e l'attuazione dei ne¬ 
cessari cambiamenti dovette 
essere procrastinata «a causa 
della lotta per il potere che ai 
manifestò In quel perìodo* 
Ora, gli ex dirigenti della 
«primavera» secondo Fojtlk, 
cercano In tutti I modi di «ca¬ 
muffare la loro attività di quel 
periodo con quanto accade 
oggi in Urss, con la speranza 
di vedere riabilitata la loro 
opera A Questo punto Fojtik 
menziona il nome di Dubcek 
e definisce «sfrontato» il tenta¬ 
tivo di «certe persone» di «vo¬ 
ler lar credere addirittura di 
lavorare per conto di Mosca». 
Gli «opportunisti del '68 - ag- 

S e - sono stati a ragione 
si dalla vita politica e un 
loro ritorno legato alla ristrut¬ 
turazione è impensabile». Non 
bisogna dare troppo peso a 
«questa improvvisa attività - 
conclude Fojtlk - anche se 
ignorarla sarebbe una grave 
leggerezza politica» 



Hi ROMA «Diciamo subito 
che è un avvenimento politico 
di primo ordine, 'opo molti 
anni dì silenzio dignitoso Ale¬ 
xander Dubcek, il leader della 
Primavera di Praga, parla 
apertamente». Così, 

sull’«Avanti!» di domenica, 
l'eurodeputato socialista Jtri 
Pelikan, ex dirigente della te¬ 
levisione cecoslovacca, che 
della Primavera fu un uomo di 
punta, commenta l’Intervista 
rilasciata da Dubcek 
all'«Unità» E la definisce «una 
testimonianza ricca di rifles¬ 
sioni, umana, triste ma anche 
ottimistica che ci presenta un 
uomo convinto delie sue Idee, 
che segue con attenzione gii 
sviluppi nel suo paese, nel¬ 
l'Un» e nel mondo, e che ri¬ 
flette sulla sua opera di venti 
anni fa e tenta di tracciare le 
prospettive per cambiamenti 
positivi». 

Pelikan esprime un caloro¬ 
so apprezzamento per l’Inizia¬ 
tiva del nostro giornale «Ri¬ 
conosciamo il coraggio politi¬ 
co del giornale del Pei, l'Unità 
- senve - nel realizzare questa 
intervista e nell’offnre le sue 
pagine a quel militanti comu¬ 
nisti e socialisti cecoslovacchi 
che sono costretti nel proprio 
paese al silenzio» «Il compa¬ 


gno Bettino Craxl e l socialisti 
italiani - conclude Pelikan - 
hanno sempre dimostrato che 
sentono la lotta di Dubcek e 
degli altri pompagnl cecoslo¬ 
vacchi come parte integrante 
della sinistra europea, e non 
sono mancati e non manche¬ 
ranno nella loro solidarietà 
con la lotta per un "sociali¬ 
smo dal volto umano" L'anno 
1988 porterà molte nuove oc¬ 
casioni per rafforzare questa 
solidarietà» 

Anche la «Voce Repubbli¬ 
cana» di ien dedica un edito¬ 
riale airintervista rilasciata dal 
leader della Primavera di Pra¬ 
ga al nostro giornale. L'edito¬ 
riale, ispirato dalla segreteria 
del partito, definisce l'intervi¬ 
sta «un documento di grande 
interesse umano e politico» Il 
punto fondamentale, sottoli¬ 
nea la «Voce», è quello della 
coesistenza fra democrazia e 
socialismo, ed esso resta irri¬ 
solto , non nel senso che sen¬ 
za democrazia il socialismo 
entra in crisi, ma nel senso 
che è confermato dalla stona 
dell'Urss e dell’Europa del¬ 
l'Est che quel socialismo si n- 
vela incompatibile con la de¬ 
mocrazia, e che ogni tentativo 
di mettere insieme le due co¬ 
se è destinato a fallire 


Vasta eco 
in Francia, Rfg 
e Gran Bretagna 


■■ PARIGI In tutta Europa la 
stampa ha dedicato ien ampi 
commenti, cornspondenze 
da Roma e «flessioni politiche 
all intervista di Dubcek pub¬ 
blicata domenica dall'Unità 
In Francia, «Le Monde» ha 
annunciato ieri l'intervista in 
pnma pagina, dedicandole un 
ampio articolo in pagina inter¬ 
na, col titolo «Dubcek sottoli¬ 
nea il parallelo tra la perestro¬ 
jka e la primavera di Praga» Il 
Dubcek che si ntrova n’H'in- 
tervista dell’Unità, scrive «Le 
Monde», è un uomo che è ri¬ 
masto fedele ai principi del 
«socialismo dal volto umano». 
Il «Figaro», anch’esso con un 
nchtamo in pnma pagina, ha 
pubblicato un ampio riassun¬ 
to dell’intervista con un titolo 
a sei colonne in terza pagina, 
accompagnandolo con una 
foto di Dubcek scattata a Pra¬ 
ga il giorno del colloquio con 
Renzo Foa 11 quotidiano fran¬ 
cese, presentando l'iniziativa 
dell'Unita, ha ncordato i più 
recenti commnti del «Rude 
Pravo» e della Tass che nega¬ 
vano a eDubcek il riconosci¬ 
mento di aver operato nel- 
1 ambito del socialismo 
Nella Germania federale, 

g ran parte delia stampa ha de- 
icato ien ampi servizi all'ini¬ 
ziativa del nostro giornale La 
«Frankfurter Allgememe Zei- 


tung» ha sottolineato il para¬ 
gone fra perestrojka e «prima¬ 
vera» di Praga; la «Suddeu* 
ische Zeitung» ha titolato con 
nlievo in seconda pagina: 
•Dubcek toma a prendere la 
parala», mentre il «General 
Anzeiger» ha sottolineato l'ap¬ 
poggio del leader deila «pri¬ 
mavera» alla politica di Goraa- 
ctov La «Stuttgarter Zeitung» 
ha riservato all'intervista uno 
spazio in prima pagina, met¬ 
tendo ancaessa In rilievo i pa¬ 
ralleli fra la «primavera» e la 
linea nformatnce di Corba- 
dov La «Frankfurter Run¬ 
dschau» ha giudicato che il 
fatto che Dubcek abbia potu¬ 
to concedere un'intervista a 
un giornale occidentale come 
«un primo segno di un possibi¬ 
le mutamento di dima a Pra¬ 
ga» 

«Dubcek tenta un ntomo 
sulla scena L'eroe della pri¬ 
mavera di Praga loda Goraa- 
clov» questo il titolo che il 
giornale bntannico «Times» 
dedica in seconda pagina al¬ 
l'intervista concessa all'Unità. 
Più articolato il giudizio 
espresso dali’«lndipendent» 
che sottolinea l'affermazione 
di Dubcek, secondo la quale, 
se Gorbaciov fosse stato allo¬ 
ra al potere, non vi sarebbe 
stata l'invasione della Ceco¬ 
slovacchia, e dedica anche un 
editonale all'argomento. 


Su tutti i quotidiani la sintesi dell’intervista di un settimanale al leader sovietico 
Scarso rilievo alla parte finale contenente la proposta di un vertice tra i due paesi 

Pechino cauta sulle offerte di Mosca 


Pechino sembra reagire con cautela alla proposta di 
Gorbaciov per un vertice al massimo livello tra Cina 
e Urss, contenuta in un’intervista al settimanale cine¬ 
se «Outlook», di cui tutti i quotidiani hanno pubblica¬ 
to ieri una sintesi. Ci si chiede se le novità che 
stanno maturando in Afghanistan possano nmuove- 
re la pregiudiziale «cambogiana» che Pechino ha 
sinora frapposto alla eventualità di un summit 

CALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUBRINO 

agenzia ufficiale «Nuova Ci¬ 
na» Il testo è stato però pub¬ 
blicato nelle pagine interne 
quelle che ospitano il notizia¬ 
rio intemazionale e l accento 
è stato posto sulle valutazioni 
di Gorbaciov circa gli Interessi 
comuni ai due paesi mentre 
non è stato dato rilievo alla 
sua proposta finale di un sum¬ 
mit cino-sovietico 
Questa cautela non sminui¬ 
sce il dato di fatto che i rap¬ 
porti tra la Cina e I Urss hanno 
subito un incremento notevo¬ 
lissimo proprio in questi ultimi 
tempi e in tutti i campi, da 
quello culturale a quello com¬ 
merciale da quello turistico a 
quello della cooperazlone in¬ 
dustriale Finora è vero i ci 
nesi hanno tenuto a distingue¬ 
re I incremento di questi rap¬ 
porti dalla vera e propria nor¬ 
malizzazione politica che, a 


IH PECHINO L intervista che 
Gorbaciov ha concesso ai set¬ 
timanale cinese «Outlook» è 
un colpo di acceleratore alla 
normalizzazione dei rapporti 
politici tra i due paesi’ Intanto 
è da notare che è la prima vol¬ 
ta da molti decenni a questa 
parte che viene proposta e 
viene accettata da un leader 
sovietico una iniziativa del ge¬ 
nere Ed è anche la prima vol¬ 
ta che il segretario del Pcus fa 
un esplicito riferimento al pro¬ 
cesso riformatore in corso in 
Cina, ai nsultati del tredicesi¬ 
mo congresso, ali impegno 
dei nuovo gruppo dirigente eh 
nese, cui augura pieno suc¬ 
cesso 

Le reazioni cinesi al testo di 
Gorbaciov sono state cauta il 
settimanale sarà oggi in edico¬ 
la, ma ieri tutti i quotidiani 
hanno riportato l'ìmervìsta 
nella sintesi diffusa dalla 


loro parere, ha invece fatto 
pochi passi in avanti e che do¬ 
vrebbe essere sancita nell’in¬ 
contro tra Deng e Gorbaciov 
Ma ora, molto avanzata ia trat¬ 
tativa sui confini, ad una svol¬ 
ta forse finale la questione 
afghana l'unico ostacolo al 
summit con i sovietici reste¬ 
rebbe quello della Cambogia 
e cioè 1 appoggio dell Urss a! 

I invasore vietnamita E a que¬ 
sto punto che interviene 1 of 
feria di Gorbaciov, la quale 
giornalisticamente può essere 
forse trattata con una certa 
noncuranza ma politicamen¬ 
te non può essere ignorata e 
perciò la palla torna di nuovo 
ai cinesi 

Dei resto, alcuni movimenti 
delle scorse settimane confer¬ 
mano che c’è un interesse co 
mune ad arrivare al summit E 
non è escluso che con le ulti 
me battute della intervista ad 
«Outlook», Gorbaciov abbia 
voluto con maggiore solenni¬ 
tà e in una sede autorevole n 
lanciare ufficialmente, accet 
tandola I offerta di incontro 
che gli era stata fatta da Deng 
Xiaopmg II leader cinese ave 
va poi precisato che per que 
sto incontro resta in piedi la 
pregiudiziale cambogiana Ma 
il 22 dicembre scorso arriva¬ 
to a Pechino per informare il 
governo sul trattato per ia eli- 
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il volto e la firma di Gorbaciov riprodotti sul settimanale cinese che ha pubblicato l'intervista al 
leader sovietico 


mmazione dei missili, il vice 
ministro sovietico Rogaciov si 
era detto ottimista sul futuro 
di un summit tra Cina e Urss e 
le sue dichiarazioni erano sta¬ 
te date con grosso risalto dal 
«Ts Kung Pao», settimanale di 
Hong Kong molto vicino al 
governo cinese Si può allora 
dedurre che resta la pregìudi 
ziaie cambogiana - probabil¬ 
mente anche per ragioni di 
coesione interna del gruppo 


dirigente cinese - Ma non è 
da escludere che essa possa 
essere giocata con minore ri¬ 
gidità se da parte sovietica 
verranno dei segnali di mag¬ 
giore disponibilità 0 se questi 
segnali verranno da parte de¬ 
gli altn protagonisti m campo 
Finora e ancora all indomani 
dell incontro parigino di Siha- 
nuk con Hun Sen, i cinesi han¬ 
no sempre sostenuto - anche 
in polemica con Sihanuk - 


che è senza via di uscita un 
accordo che non preveda il 
ntiro dalla Cambogia delie 
truppe vietnamite E su questo 
scoglio si erano, nei fatti, are¬ 
nati l'anno scorso i colloqui 
cino-sovietici per ia normaliz 
2 azione politica Ora le novità 
afghane possono smuovere 
anche lo stailo cambogiano’ 
La proposta di Gorbaciov per 
un vertice con la Cina sembre¬ 
rebbe suggenre una risposta 
positiva 



Donna arrestata 
per l’attentato 
In un dancing 
di Berlino ovest 


Una donna di 27 anni è stato arrestata In Rfg come presun¬ 
ta autrice dell'attentato del 5 aprile 1986 contro una disco¬ 
teca di Beriino ovest Lo scoppio di una bomba provocò la 
morte di due militari statunitensi e di una giovane turca e il 
ferimento di altre 230 persone Secondo i servizi informati¬ 
vi Usa l'attentato era stato ispirato dalla Libia Washington 
lo usò anzi come pretesto per gli attacchi aerei contro 
Tripoli e Bengasi Ora sfarebbe invece emergendo una 
pista «smana» La donna arrestata, Christine Endrigkelt 
(nella foto), è di nazionalità tedesco-federale ed è consi¬ 
derata solo una esecutrice deii'impiesa terroristica. 


Governo Usa 
non paga danni 
da esperimenti 
nucleari 


La Corte Suprema degli Sta¬ 
ti Uniti ha deciso oggi che il 
governo non può essere ri¬ 
tenuto responsabile del de¬ 
cessi e delle malattie provo¬ 
cate da anni di esperimenti 
nucleari all'aria aperta nel 
—— poligono del Nevada. Ven¬ 
gono così respinte le richieste di circa 1 200 persone, che 
vivevano o avevano parenti nel Nevada, in Arizona e nello 
Utah tra il 1951 e il 1962, periodo In cui ii governo autoriz¬ 
zò più di cento test nucleari Nel 1979 iniziò l'azione legale 
contro il governo ritenuto responsabile di danni alla salute 
dei cittadini, di non aver controllato gli effetti degli esperi¬ 
menti e di non aver avvertito la popolazione del pericolo. 
La Corte ha anche deciso che i produttori di un diserbante 
utilizzato in Vietnam, che ha causato danni alia salute del 
soldati, non possono essere citati in giudizio. 

Vedova si Immola Fedele ad un'usanza antica, 
veuuva w immola che ln lndia , MlcI a 


sul rogo 
del marito 
in India 


Incontro 
traCariucd 
e Mitterrand 
a Parigi 


montare, una giovane ve¬ 
dova si è bruciata viva sul 
rogo in cui veniva dato alle 
fiamme il cadavere del ma¬ 
nto. Shakuntala Singh, 28 
anni, vestita del suo abito 
nuziale, si è gettata nel fuoco stringendo in mano una noce 
di cocco, simbolo di buon auspicio per gli indù. E accadu¬ 
to nel villaggio di Kheria Mishra, 500 chilometri da New 
Delhi, nello Stato indiano dello Uttar Pradesh. L'ultimo 
caso di «sati» (questo il nome del rito disumano) di cui li 
sia venuti a conoscenza risale al 4 settembre scorso, quan¬ 
do una ragazza di 18 anni sacrificò cosi la propria vita in 
una località del Rajastan. 

n segretario alla Difesa sta¬ 
tunitense Frank Cariucci ha 
incontrato ieri a Parigi il 
presidente della Repubbli¬ 
ca francese Francois Mitter¬ 
rand. Cariucci era reduce 
dalla sua visita di una jwtti- 
mana nel paesi del Golfo 
Persico Con i suoi interlocutori francesi (oltre a Mitter¬ 
rand ha visto il premier Chlrac, il ministro della Difesa 
Giraud e il ministro de b ll Esteri Raimond) Cariucci ha 
discusso i problemi del disarmo intemazionale e la crisi 
del Golfo. Prima di lasciare Parigi il capo del Pentagono si 
è detto contento che la Francia abbia approvato i risultati 
del vertice Reagan-Gorbaciov ed abbia manifestato l'inten¬ 
zione di non ridurre la propria presenza navale nel Golfo. 

Un appello in cui si chiede 
la concessione della libertà 
provvisoria per Gianfranco 
Pancino è stato diffuso a 
Parigi da circa trecento me¬ 
dici e scienziati francesi, tra 
cui due «premi Nobel», An- 
^d r é Lwoff e Cesar Milsteìn. 
Pancino fu arrestato il 17 dicembre scorso su richiesta 
della magistratura italiana per reati di cui è accusato in 
merito alia sua appartenenza ad «Autonomia operaia» ne¬ 
gli anni Settanta in Italia. A Parigi Pancino lavorava come 
medico. 


Due «premi 
Nobel» chiedono 
la libertà 
per Pancino 


Noriega 
rientra 
a Panama 


Il viaggio di Manuel Anto¬ 
nio Nonega, comandante 
delle forze annate pana¬ 
mensi, a Santo Domingo, t 
durato meno di ventiquat¬ 
tro ore Noriega è già rien¬ 
trato a Panama. Tlitte le vo* 
ci su di una sua richiesta di 
asilo politico nel vicino paese centroamerican, sono state 
cosi smentite dai fatti Noriega è pesantemente attaccato 
dalie opposizioni interne e soggetto a forti pressioni da 
parte degli Usa affinché si faccia da parte 

GABRIEL RERTINETTO 



Incontro fra «ex» del Pcf 

Uniti sulla candidatura 
di Pierre Juquin, 
divisi su tutto il resto 

AUGUSTO PANCALDI 


Hi PARIGI «La società ha bi¬ 
sogno di noi?» in altre parole, 
c’è spazio a sinistra per un 
movimento nuovo che si pro¬ 
ponga di trasformare la socie¬ 
tà e che non sia un partito co¬ 
munista bis? Attorno a questo 
interrogativo, posto da uno 
dei delegati, si è sviluppato 
gran parte del dibattito delle 
Assise dei nnnovaton, il pn- 
mo tentativo d'organizzazio¬ 
ne dei «fuonusciti» del Pcf che 
per ora appoggiano la campa¬ 
gna del candidato Pierre Ju¬ 
quin ma il cui problema è 
quello della sopravvivenza, 
del «che fare* dopo le elezioni 
presidenziali 

I 350 delegati provenienti 
da 68 dipartimenti hanno dun¬ 
que affrontato, sabato e do¬ 
menica a bone, il problema 
non facile della loro identità 
politica, della strutturazione 
del «movimento rinnovatore» 
e della sua collocazione n- 
spetto al Pcf e al Partito socia¬ 
lista e in generale alla «gau¬ 
che» 

Al di la di un appello comu¬ 
ne per una partecipazione at¬ 
tiva alla campagna di Pierre 
Juquin ex membro della Dire¬ 
zione del Pcf, i »nnnovatori» sì 
sono divisi in tre tendenze da 


un lato quelli favorevoli alla 
creazione di un movimento li¬ 
berato da ogni riferimento al 
Pcf, dall'altro quelli, più nu¬ 
merosi, partigiani della fusio¬ 
ne dei «nnnovatorì» con la Le¬ 
ga dei comunisti rivoluzionari 
per dare vita a un nuovo Parti¬ 
to comunista, e nel mezzo la 
maggioranza, che approva le 
posizioni dei comitato di 
coordinamento scartando la 
prospettiva di un Pc bis e pro¬ 
pone invece la strutturazione 
di una corrente che abbia, in 
futuro, un ruoto nella ricostru¬ 
zione di un movimento rivolu¬ 
zionario in Francia 
La presenza e l'intervento 
di Maurice Knegel-Valrimont, 
che fu uno dei capi della Resi¬ 
stenza e poi dingente e depu¬ 
tato dei Pcf, espulso nel 1961 
assieme a Servin e Casanova, 
se ha dato a questa «Assise», 
come pensano alcuni, «una 
coscienza stonca», l'ha tutta¬ 
via ricollocata nella sfera degli 
«ex», di tutti coloro che bene 
q male sono politicamente na¬ 
ti e maturati nei Pcf. che ne 
sono stati esclusi o se ne sono 
andati per motivi diversi e che 
oggi, come ha detto lo stesso 
Kriegel-Valrimont «costitui¬ 
scono ia più grande fona polì¬ 
tica che esiste in Francia». 
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Lettere e Opinioni 


Chi se l’è 
mangiata, 
chi lo diceva 
e chi l'ha pagata 


MS Cara Unità, sono un lavo¬ 
ratore ex Alfa, oggi Alfa-Lan¬ 
cia verni anni di servìzio e da 
sempre Impegnato nel sinda¬ 
cato e nel partito, Ti puoi Im¬ 
maginare la delusione tra tutti 
noi lavoratori (e la delusione 
diventa doppia proprio per¬ 
ché la cosa ci passa molto vi¬ 
cino essendo noi «lavoratori 
manutentori») quando abbia¬ 
mo saputo dell’inchiesta aper¬ 
ta in fabbrica sul latto che tra 
alcuni dirigenti aziendali e al¬ 
cune ditte appaltatrici inter¬ 
corressero dei rapporti non 
proprio leciti con bustarelle 
varie. DI ciò II nostro giornale 
ha dato ampia notizia nei gior¬ 
ni scorsi, 

Come delegato (e con me il 
coordinamento del delegati 
manutenzione) ti posso assi¬ 
curare che sono cose dette e 
ridette, denunciate da anni su 
tutti i nostri documenti. Ma 
quando si arrivava di fronte 
agli interessati (oggi coinvolti) 
la risposta era sempre quella: 
se andava bene ti ridevano in 
faccia; se andava male ti mi¬ 
nacciavano In vari modi, e ti 
potevi ritrovare in giro per la 
fabbrica a contare i pilastri, 

L'amarezza è tanta e, nel 
dirla alla Fortebraccio, la no¬ 
stra fabbrica «lor signori se la 
sono mangiata»; a noi lavora¬ 
tori tanta, tanta cassa integra¬ 
zione con il rìschio dello stes¬ 
so posto di lavoro. 

Vasco Bresciani. 

Clntsello Balsamo (Milano) 


«Ricordo 
con angosda 
e rabbia 
i soprusi...» 


■■ Cara Unità, mi rivolgo so¬ 
prattutto al compagni sociali¬ 
sti con I quali abbiamo com¬ 
battuto in ogni modo II fasci¬ 
smo durame l'infausto ven¬ 
tennio e rivolgo loro una do¬ 
mimela' siete solidali con l'in¬ 
contro tra Craxi e il segretario 
del Msi? 

Cari compagni socialisti, 
permettetemi al dirvi che io 
non posso essere d’accòrdo», 
anche perché ricordo con an¬ 
goscia e rabbia i soprusi e le 
umiliazioni subite sul lavoro e 
nella vita quotidiana da chi 
non aveva In tasca la tessera 
del partito fascista. 

Archimede Giani paoli. 

Arcola (La Spezia) 


La «grande memo¬ 
ria» di Baduel 
e una precisazione 
di Pannella 


Hi Caro direttore, è evidente 
a miti che Ugo Baduel ha una 
grande memoria e documen¬ 
tazione sulla vicenda radicale, 
lid è perché un paio di inesat¬ 
tezze nel suo articolo del 10 
gennaio non diventino realtà 
acquisite che mi par utile ret¬ 
tificarle. 

Computiamo i nostri Con¬ 
gressi a partire dalla fondazio¬ 
ne del nostro Partito 
( 1955-1956). E bensì vero che 
il terzo (di «Mondazione sta¬ 
tutaria») avvenne solamente 


■i Sono solidale con Gino 
Giugni ed apprezzo il suo 
quotidiano tentativo di ragio¬ 
nare, di chiarire le sue posi¬ 
zioni in materia di esercizio 
del diritto di sciopero nei 
servizi di pubblica utilità. 
Della sua proposta di legge si 
dice - a sinistra e nel fronte 
«contrattualista» - che non è 
troppo lesiva del diritto dì 
sciopero, poi sì aggiunge su¬ 
bito dopo che non è condivi¬ 
sibile senza peraltro argo¬ 
mentare adeguatamente o 
mettersi sul terreno delle 
proposte di modifica 
In realtà questioni di meri¬ 
to cl sono e non di poco 
conto, soprattutto però sono 
scattate - periodicamente 
succede - le logiche degli 
«idola tributo. 

U politica allora prende il 
sopravvento sul merito, nel¬ 
l’equazione libertà ** contrat¬ 
to a cui corrisponde simme¬ 
tricamente legge - negazio¬ 
ne delle libertà 
Corri’è strana la sorte! Gi¬ 
no Giugni, il giurista, tower- 
to, fin dal I960, nu^Vi oriz¬ 
zonti allo studio del diritto 
sindacale dal versante del- 
I autonomia collettiva come 
formatrice di un vero e pro¬ 
prio ordinamento quando 


Ben vengano riforme istituzionali 
che possano servire a tenere lontano 
ogni pretesto per possibili rigurgiti autoritari: 
il loro pericolo è sempre presente 

«Rifiutiamo le bevande oscure. 


M Cara Unità, si dice tanto che il 
popolo italiano sia più disincantato e 
smaliziato di altri. Francamente non 
sono in grado di fare un paragone ma 
in ogni caso debbo dirti che io invece 
mi meraviglio sempre di come tanti 
nostri concittadini siano disponibili a 
farsi «incantare» (che altri direbbero 
imbrogliare). 

Lasciamo stare l'esempio storico di 
Mussolini, che dovrebbe averci vacci¬ 
nato per un bel pezzo almeno sul ter¬ 
reno politico. Ma sul terreno economi¬ 
co, come avrà fatto uno Sgarlata a rac¬ 
cogliere tanti miliardi di risparmiatori 
sprovveduti anche dopo che I giornali 
avevano raccontato che egli era già 


stato un paio di annetti in galera in 
Svizzera proprio per avere imbrogliato 
dei risparmiatori? 

Ho sentito poi gente auspicare ed 
approvare le persecuzioni giudiziarie 
contro i vari Dianetìcs, Verdiglione, 
Arancioni, ecc. che spillano soldi dai 
loro adepti. Ma le varie religioni che 
vanno per la maggiore non hanno 
sempre fatto altrettanto? 

E !e sorti della cultura nazionale affi¬ 
date ai vari Pippo Baudo ecc.. cioè a! 
fatto che essi presentino o meno nelle 
loro trasmissioni gli autori e i libri che 
poi verranno, per questo, maggior¬ 
mente venduti? 

Ma ora, il meglio l'abbiamo assapo¬ 


rato in materia di cacao, contro l’in¬ 
tenzione stessa del bravissimo Arbore: 
non tanto perché una minoranza di 
ingenui si è presentata nelle drogherie 
a richiedere il «Meravigliao», quanto 
perché il consumo complessivo di ca¬ 
cao - cosi si è letto - è aumentato in 
questi ultimi tempi del 15%. giacché 
siamo tati, evidentemente, per cui ba¬ 
sta farci pensare al cacao per farci 
chiedere cacao. 

Ben vengano dunque le riforme isti¬ 
tuzionali se possono servire a tenere 
lontano ogni pretesto, ogni pericolo di 
possibili rigurgiti autoritari; io non ave¬ 
vo mai creduto che il pericolo ne fosse 
scongiurato per sempre; ma dopo 


nel marzo 1967. Il primo ed il 
secondo si tennero a Roma 
nel 1958 e nel 1962. 

Sono stato membro di una 
segreteria collegiale del Pr fra 
li 1963 ed il 1967 (dal 1964 
Elio Vittorini presiedette il 
Consiglio nazionale), e segre¬ 
tario per un semestre dal mar¬ 
zo all'ottobre di quell'anno. 
Poi, di nuovo, nel 1982 e nel 
1983. All'elenco dei segretari 
del Pr occorre aggiungere al¬ 
meno Meliini e Bandlnelli, e 
precisare che Aglietto, Spa- 
daccia, Clcciomessere lo so¬ 
no stati più di una volta. 

Nel marzo 1959 ero ancora 
a Roma, e non In Francia, se è 
vero, come è vero, che pro¬ 
prio Ugo Baduel convinse il 
direttore di Paese-sera Mello¬ 
ni (Fortebraccio) a pubblicare 
con rilievo un mio articolo a 
favore della unità delle sini¬ 
stre democratiche ed euro¬ 
pee, liberali e socialiste (In¬ 
cluso Il Pel), che destò un di¬ 
battito molto ampio, stronca¬ 
to alla fine da uri severo Inter¬ 
vento di Togliatti, mentre In- 
grao si accingeva a rilanciarlo. 

Marco Pannella. Bruxelles 


«In proposito 
voglio citare 
due casi 
specifici...» 


■iCara Unità, mi riferisco al¬ 
le lettere dei compagni Adino 
Bissotto di Treviso e Bruno 
Degl'Innocenti di Figline Val 
d'Arno pubblicate il 28 di¬ 
cembre e all’articolo dei com¬ 
pagni Arrigo Boldrini e Rober¬ 
to Valteroni, ambedue Meda¬ 
glie d'oro al valor militare del¬ 
la Guerra di liberazione, pub¬ 
blicato il 29 dicembre. Voglio 
anch’io Intervenire in merito 
all'Ingiustizia di cui sono vitti¬ 
me ex combattenti, mutilati e 
Invalidi di guerra andati In 
pensione prima de) 7 marzo 
1968. questa ingiustizia si ri¬ 
percuote dunque particolar¬ 
mente su quei pensionati del¬ 
le classi più anziane che più 
danni hanno dovuto subire 
dalla guerra fascista. 

In proposito voglio citare 
due casi specifici, come da fo¬ 
glio matricolare degli interes¬ 
sati- 1) Brogi Giovanni, classe 
1916, partito perii servizio mi- ; 
lltare il 6 settembre 1937 e 
congedato il 5 novembre 
1945: oltre 8 anni di militare, 

5 campagne di guerra, percet- 

ancora i capostipiti della cul¬ 
tura che oggi lo critica riven¬ 
dicavano l’attuazione dei¬ 
pari. 39 della Costituzione (e 
Il riconoscimento giuridico 
delle commissioni interne. 
Gino Giugni, capo dell'uffi¬ 
cio legislativo del ministero 
del Lavoro, ha contribuito al¬ 
la definizione dello Statuto 
dei lavoratori facendo 1 conti 
anche allora con una critica 
dì sinistra; di coloro che non 
approvavano il taglio promo¬ 
zionale nei confronti de! sin¬ 
dacato e della sua azione 
che lo Statuto realizzava. 

Chi scrive non è mai ap¬ 
partenuto, proprio perché 
formato alla scuola dì Gino 
Giugni, al fronte delle solu¬ 
zioni legislative. 

La discriminante vera di 
questo dibattito non è tra la 
legge e contfetio, bensì tra 
scelte di obiettivi e di conte¬ 
nuti. Ognuno si cerca allora I 
propri alleati 

Sono circolate imposta¬ 
zioni contrattuali, in questa 
discussione, frutto di una po¬ 
sizione di principio; quella 
stessa che portò all’inizio de¬ 
gli anni sessanta I parlamen¬ 
tari della Cisl a fare ostruzio¬ 
nismo sulla legge n. 604 sulla 


CHIAPPORI 


COSA Cl VUOLE PER 
garantire una 
MAGGIORANZA-FORTE £ UNI 
GOVERNO AUTOREVOLE <=> 



(ore di pensione di invalidità 
Inps con decorrenza della 
stessa dal gennaio 1967; 

2) Baldi Eliseo, classe 
1914, partito per il servizio di 
leva il 2 aprile 1935, congeda¬ 
lo Il 2 settembre 1936 e richia¬ 
mato il 7 giugno 1940, inviato 
In congedo, dopo 4 anni di 
prigionia e con oltre otto anni 
di militare, il 7 febbraio 1947; 
percettore pure esso di pen¬ 
sione di Invalidità Inps con 
decorrenza dal gennaio 1968. 

I suddetti, come altre mi¬ 
gliaia che si trovano nelle stes¬ 
se condizioni, hanno dovuto 
richiedere la pensione di inva¬ 
lidità causa le loro precarie 
condizioni di salute, derivanti 
dai sacrifici imposti durante la 
guerra; ma lo hanno fatto pri¬ 
ma del 7 marzo 1968 e perciò 
sono esclusi dai benefici pre¬ 
visti dall'articolo 6 della legge 
15 aprile 1985. 

Penso che non sia solo col¬ 
pa dei molti decreti legge del 


governo che ingolfano l’attivi¬ 
tà parlamentare, ma che vi sla 
la mancanza di volontà politi¬ 
ca nelle forze politiche della 
maggioranza. 

Armando Nuccl, Delta Segre¬ 
teria dello Spl-Cgll di Siena 


«In questo caso 
siamo a destra 
o a sinistra 
di Degan?» 


MCaro direttore, si paria di 
crisi della militanza, di riforma 
del partito e,del suo modo di 
slare nella società. Su questo 
tema si farà anche una riunio¬ 
ne del Comitato centrale. La 
questione è molto ampia ma 


io credo che bisognerà affron¬ 
tare anche un aspetto che può 
sembrare marginale e che, a 
mio avviso, invece non lo è. 

Parlo del problema del fu¬ 
mo nelle riunioni di partito; 
anzi del problema dì quel co¬ 
spicuo numero di compagni 
che scelgono o sono costretti 
a non militare attivamente a 
causa di questa sciocca abitu¬ 
dine, che trasforma le nostre 
adunanze in vere e proprie ca¬ 
mere a gas. 

È chiaro ormai anche ai 
compagni fumatori che il fu¬ 
mare alle riunioni è il residuo 
di una cultura vecchia, di una 
liturgia che stancamente si ri¬ 
pete (oltre che il frutto, in cer¬ 
ti casi, di ignoranza sui danni 
del fumo); a volte anche di 
vera e propria maleducazio¬ 
ne. 

Allora se si vuole puntare a 
recuperare tutte le forze di¬ 
sponibili e a trovarne di nuo¬ 
ve, affrontiamo anche questo 


I principi della contrattazione 
e la regolamentazione 
del diritto di sciopero 


giusta causa nei licenzia¬ 
menti individuali. Imposta¬ 
zioni contrattuali rivolte a re¬ 
quisire per questa via (e 
quindi in modo ben più 
«odioso» di una legge) in ca¬ 
po ai sindacati confederali la 
titolarità del sistema di rela¬ 
zioni industriali e del conflit¬ 
to. A tentare quindi quel pro¬ 
cesso di istituzionalizzazione 
(tanto temuto da parte dello 
Stato) attraverso una rete di 
rapporti con le controparti 
È questa la posizione da bat¬ 
tere. lo non sono convinto 
del resto che una legge che 
intervenga nel servizi sia poi 
facilmente estendìbile ai set¬ 
tori produttivi, più di quanto 
non avvenga con un contrari 


GIULIANO CAZZOLA* 


to. Per tale legge sarebbe co¬ 
munque necessario il «pas¬ 
saggio» in Parlamento, con 
tutti i filtri, i condizionamenti 
che si possono esercitare in 
quella sede. Per estendere 
un contratto basta la volontà 
delle parti; quindi, il sindaca¬ 
to è chiamato a fare i conti 
solo con le sue controparti e 
con il grado di rapporti di 
forza che si trova ad espri¬ 
mere 

Infine, non mi pare sia 
chiaro qual è il vero nodo 
politico di questa fase e della 
intera vicenda del diritto di 
sciopero. 

C’è una grande verità nella 
posizione del sindacato- la 
regolamentazione del con¬ 


flitto è squisitamente materia 
del sistema di relazioni indu¬ 
striali. è parte delle regole 
del gioco ed ha bisogno di 
grande flessibilità. 

Pertanto la questione va 
prioritariamente affrontata 
nell’ambito delle relazioni 
industriali e delie procedure 
previste. Il sindacalo confe¬ 
derale però non ha l’autorità 
di riproporre alla società il 
patto che ha contraddistinto 
fino ad oggi l'ordinamento 
sindacale e che può essere 
così spiegato esisteva una 
condizione di fatto, l'essere 
maggiormente rappresenta¬ 
tivo, che consentiva a Cgil. 
Cisl, Uil di ricondurre a que* 
stiom interne i problemi del 


quest'ultima «prova cacao» e dopo gli 
exploit di Celentano che ha dimostra¬ 
to su di noi il suo «potere di teleco¬ 
mando», continuo a temerlo più che 
mai e spero in tutto ciò che può contri¬ 
buire a farci tenere sempre bene aperti 
gii occhi. Fosse pure il crack dei fratel¬ 
li Canavesio, che molli invece avevano 
ritenuto degli abili finanzieri, o le gher¬ 
minelle dei Ligresti, di cui troppi han¬ 
no a lungo preferito non ricercare te 
origini lontane, perché credere al buio 
è più bello. 

Italia mia, rifiuta dunque le bevande 
oscure: più acqua limpida e meno ca¬ 
cao! 

Bulllo Restagno. Milano 


problema, con l’obiettivo di 
introdurre ì) divieto di fumare 
alle nostre riunioni e quindi di 
rendere vivibili «le stanze del¬ 
la politica». 

Sono convinto che anche i 
compagni che fumano sareb¬ 
bero d r accordo: come fanno 
un piccolo sforzo al cinema, 
lo possono fare anche in se¬ 
zione: in fondo ne guadagne¬ 
rebbero in salute. 

Per concludere, una breve 
riflessione: in queste cose, do¬ 
ve passa il discrimine tra pro¬ 
gressisti e conservatori? Per 
esempio: in questo caso noi 
siamo a destra o a sinistra di 
Degan? 

Maurizio Perna. 

Segromigno (Lucca) 


«Mi sono sentita 
umiliata 

per avere chiesto 
i miei diritti...» 


■■ Caro direttore, nel settem¬ 
bre dell'87, ho preso servizio 
presso una famiglia composta 
da due persone. 

Prima di iniziare il rapporto 
di lavoro, abbiamo stabilito 
l’orario giornaliero (7 ore) e 
tutte le mie spettanze come 
prevede il contratto di catego¬ 
ria (ColO- Ma a dicembre, 
stranamente, non ricevo i miei 
4/12 di 13* mensilità. 

Essendo timida e timorosa 
di perdere il posto di lavoro, 
non ho avuto il coraggio di 
chiederli. Ma a fine dicembre, 
nel prendere il mìo mensile mi 
accorgo che non sono state 
pagate neanche le festività di 
Natale. 

A questo punto mi sono fat¬ 
to fare uno specchietto di tut¬ 
to quello che non mi era stato 
pagato e, quando gliel'ho 
consegnato, mi sento rispon¬ 
dere che mi venanno pagati 
gli arretrati che mi spettano, 
ma dall'indomani avrei inizia¬ 
to a fare tre ore ai giorno inve¬ 
ce di sette. Così mi sono senti¬ 
ta umiliata per avere richiesto 
i miei diritti. 

Ma è giusto che la nostra 
categoria, oltre a sopportare 
le megalomanie proprie del 
lusso in cui certe persone vi¬ 
vono, debba subire anche ri¬ 
catti e umiliazioni? 

Non dimentichiamo che 
questo lavoro di collaboratri¬ 
ce domestica continua a im¬ 
portare manodopera da molli 
Paesi sottosviluppati, pagan- 

rapporto con i lavoratori, 
della democrazia, dell’eser¬ 
cizio de! conflitto. In altre 
parole la situazione di fatto 
(una rappresentatività effetti¬ 
va e sostenuta da un genera¬ 
le consenso) ha per tanti an¬ 
ni «coperto» la situazione di 
diritto. 

Per comune riconosci¬ 
mento, oggi questa rappre¬ 
sentatività deve essere verifi¬ 
cata e dimostrata non solo 
sul piano di fatto (con i lavo¬ 
ratori) ma anche su quello 
del diritto (all’insieme della 
società) 

È forte la tentazione ad es¬ 
sere investiti «ope legis» di 
una titolarità che ci viene 
contestata dall’interno e 
dall’esterno. Giustamente il 
sindacato (o gran parte di 
esso) ritiene di doversi rile¬ 
gittimare in proprio e soprat¬ 
tutto di non dover privare i 
lavoratori come individui e 
come gruppi del diritto di 
sciopero. Ma non può nep¬ 
pure pretendere, questo sin¬ 
dacato alla ricerca dì se stes¬ 
so, di dire alla società che le 
regole del conflitto nei setto¬ 
ri di grande utilità pubblica 
devono essere compieta- 
mente requisite alla sfera 


dola con una miseria. Queste 
comporta la cosiddetta «guer¬ 
ra fra i poveri» nella concor¬ 
renza. 

R.M. Milano 


Qualcuno 
dei nostri 
governanti 
ascolti il corvo! 


■■Cara Unità, una gazza 
continuava ininterrottamente 
a parlare. 

Un corvo, pensieroso, non 
se ne curava neppure. 

La gazza (risentita): «Per¬ 
ché non mi presti attenzione? 
Forse non credi a ciò che di¬ 
co?*. 

«Non a tutto - rispose il cor¬ 
vo -; chiunque chiacchieri 
tanto, deve per forza raccon¬ 
tar frottole per trarre in ingan¬ 
no gli ingenui». 

Chissà che questa favoletta 
di Ivan Krylov non induca al¬ 
meno uno del nostri tanti 
(troppi!) governanti a limitarci 
la quotidiana tortura! 

Corrado Cordiglieri. Bologna 


Ma la legge vieta 
la propaganda 
per l’evasione 
fiscale 


■iCaro direttore, ho letto 
con piacere sul nostro giorna¬ 
le del 23 dicembre che i nostri 
deputati e senatori hanno pro¬ 
posto che non debbano più 
presentare il modello 740 
quei lavoratori e pensionati 
che, oltre al reddito principa¬ 
le, non abbiano altro che la 
casa di abitazione oppure 
oneri deducibili; e si tratta di 
circa sette milioni dì persone 
interessate. 

Ebbene, perché non si indi¬ 
ca a questi sette milioni di per¬ 
sone di assumere una forma 
di lotta concreta per realizza¬ 
re questo obiettivo in termini 
rapidi? Per esempio: dare un 
tempo al Parlamento per fare 
la opportuna modifica alla 
legge; passato il quale il Parti¬ 
to, i sindacati indicano di non 
presentare il 740. 

Abbinerei a questa lotta, 
quella per cui, nel caso che il 
cittadino chiuda a credito la 
denuncia fiscale, egli debba 
essere rimborsato subito e 
non dopo cinque anni. 

Antonio Pitta. Foggia 


La ragazza 
bulgara 

che ha studiato 
tre anni 


■■Cari redattori deli'Unità, 
vi scrive una ragazza bulgara 
nata il 16/6/68. Ho studiato la 
lingua italiana tre anni nella 
scuola media. 

Vi prego, aiutatemi per tro¬ 
vare amici o amiche nel vo¬ 
stro Paese con i quali corri¬ 
spondere. Il mio indirizzo è: 

Milena Gheorghieva. 

Quartiere «Drujba». Bl. 9. 

Vh.7. et. J, Ap. IH 
Sofia • 1592 (Bulgaria) 


dell’autoregolamentazione e 
del negoziato bilaterale. Sa¬ 
rebbe un atto di arroganza 
tanto più incomprensibile 
proprio perché determinato 
da una condizione di debo¬ 
lezza. 

Trovo quindi del tutto ap¬ 
prezzabile e corrispondente 
ai problemi politici di questa 
lase il mix di provvedimenti 
contrattuali, procedurali e 
legislativi, appartenente al 
pre-parere dei giuristi incari¬ 
cati da Cgil, Cisl e Uil. In esso 
si riconosce chiaramente 
una via maestra affidata al si¬ 
stema delle relazioni indu¬ 
striali, ma si consegnano 
strumenti politici e legislativi 
agii organi istituzionali di 
uno Stato democratico per 
intervenire nei casi in cui il 
conflitto assuma connotati 
patologici e per garantire 
uno zoccolo minimo di con¬ 
temperamento tra i legittimi 
interessi di un gruppo con 
quelli più generali. Mi sem¬ 
bra una motivazione forte, 
da spiegare apertamente in 
tutte le sedi, in pnmo luogo 
con ì lavoratori. 

* Segretario 
confederale della Cgil 
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IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione segnalata ieri si è 
limitata ad apportare scarsi fenomeni sulle regioni dell'I¬ 
talia settentrionale e qualche fenomeno marginale sulle 
regioni dell’Italia centrale. La perturbazione si sposta 
abbastanza velocemente verso nord-est. Al suo seguito 
si va ristabilendo una area di alta pressione, di conse¬ 
guenza il tempo che ormei è orientato verso la variabilità, 
tornerà ancora con un periodo di condizioni piuttosto 
buone. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali Inizialmen¬ 
te cielo nuvoloso con precipitazioni residue, a carattere 
nevoso sulla fascia alpina. Durante il corso della giornata 
tendenza a miglioramento a cominciare dal settore occi¬ 
dentale. Foschie dense o banchi di nebbia riducono la 
visibilità sulla pianura padana. Al centro, al sud e sulle 
isole tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a 
schiarite. La temperatura che netta ultime ventiquattro 
ora e diminuita sensibilmente al centro ed anche al sud, 
rimarrà invariata. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari Italiani. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
nuvolosità irregolare alternata a schiarita. Attività nuvo¬ 
losa più consistente sullo tre Venezie e sulle ragioni 
adriatiche, schiarite più ampie suite regioni nord-occi¬ 
dentali e quelle deila feccia tirrenica. Anche per quanto 
riguarda le regioni dell'Italia meridionale scarsi annuvola- 
- manti'ed ampie zone di sereno. 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: condizioni prevalenti di tempo di¬ 
screto su tutte te ragioni italiane caratterizzate da nuvo¬ 
losità irregolarmente distribuita ma quasi ovunque alter¬ 
nata a schiarite più o meno ampie. Eventuali addensa¬ 
menti nuvolosi avranno carattere locale e temporaneo. 
Le temperatura non si discosterà di molto dai valori 
raggiunti in questi giorni. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Borano - 6 2 L’Aquila ~ 

Verona_-3 5 Roma Urbe 


Campobasso 

Siri- 


Alghero 


Verona 

-3 5 

Trieste 

4 8 

Venezia 

-1 6 

Milano 

-1 4 

Torino 

-2 4 

0 3 

Genova 

6 re 

Bologna 

-1 6 

Firenze 

-3 5 

Pisa 

-2 IO 

Ancona 

2 8 

Perugia 

-1 4 

Pescara 

-1 10 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 
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Bruxelles 

-1 10 
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3 

6 

Ginevra 

-1 
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5 8 Londra 
8 12 Madrid 


_8 St occolma 
4 Varsavia 
9 Vienna 


I comunlsli galalesl partecipano ai 
dolore del compagno Tano Fazio e 
famiglia per la tragica Immatura 
perdita del trentatreenne figlio 

NINO 

Sottoscrivono 100 000 lire per l'U¬ 
nità. 

Gaiati Mamertlno, 12 gennaio 1988 

len si sono svolti t funerali del com¬ 
pagno 

GIUSEPPE ROMANO 

di Montelupo Fiorentino Nel darne 
il triste annuncio i compagni del 
Centro Diffusione e stampa e del 
comitato di zona del Pel Empolese- 
Valdelsa lo ricordano con stima e 
affetto a quanti lo hanno conosciu¬ 
to e stimato. 

Montelupo Fiorentino 12 gennaio 
1988. 


L'tng, 

IGNAZIO UBALDI USIGLIO 

non è più Lo piangono la figlia Da- 
ria, la nipote Tilde, il genero Anto¬ 
nio Renato Ingrosso. 

Cortona (Arezzo), 12 gennaio 1988 


I Consiglieri regionali ed i collabo¬ 
ratori del Gruppo calabrese del PCI 

K rtecipano al lutto delle famiglie 
Marco e Lewis per la scomparsa 
del compagno 

Prof. SEBASTIANO DI MARCO 

e sono particolarmente vicini ali'as 
sessore Augusto Di Marco. 

Reggio Calabna, 12 gennaio 1988 


A tre anni dalla scomparsa, la sorel¬ 
la Alfonsina ricorda 

GUSTAVO GRANDE 

e sottosenve 50 000 lire per l’Unità 
Frosinone, 12 gennaio 1988 


È deceduto sabato scorso 

ATTILIO DOLCI 

padre del compagno Peppino, a lui 
e ai familiari tutti le condoglianze 
delle Sezioni del PCI di Vigna Man¬ 
gani e Nomentano 
Roma. 12 gennaio 1988 


Teresa ed Aldo Varano partecipano 
al lutto per la scomparsa di 
SEBASTIANO DI MARCO 

e si sentono vicinissimi al dolore dì 
Franca e Augusto. 

Reggio Calabna, 12 gennaio 1988 


Nino Sprizzi partecipa al lutto della 
famiglia Di Marco pur la scomparsa 


SEBASTIANO Di MARCO 

Reggio Calabria. 12 gennaio 1988 


-i/A l’Unità 

| S I Martedì 

12 gennaio 1988 




















Milano 

Scivolone 

senza 

brividi 


■■ MILANO Uno scivolone 
sema brividi quello di Ieri 
manina alla Borsa di Milano 
L Indice andava in picchiata 
mangiandosi in una seduta 
tutto il patrimonio accumula 
lo nella «ripresine* della prt 
ma settimana dell anno ma 
gli operatori non hanno perso 
per questo il buon umore 

In un atmosfera placida e 
sostanzialmente soddisfatta 

1 Indice Mlb ha perso il 2 42 
tornando a quota I 007 e 
cioè nelle immediate vicinan 
le del livelli del 4 gennaio 
scoreo «Abbiamo retto me 
gllo di tante altre Borsei è sta 
lo però II generale commen 

10 Nella prima seduta dopo il 
nuovo spettacolare capltom 
bolo di Wall Street (-6 8* ve 
nerdl scorso) mentre arrivava 
no In piazza degli Aliar! noti 
zie preoccupanti sull anda 
mento degli scambi nelle altre 
principali piazze finanziarle 
europee molti erano infatti gli 
operatori orientati al piu nero 
pessimismo Che I prezzi los 
aero destinati a calare anche 
vistosamente I avevano messo 
In conto tutti per cui nessun 
brivido di Ironie a! primi mas 
siccl ordini di vendita 

Le Fiat hanno perduto II 

2 5* scendendo a 8 336 (e a 
8 265 nel dopoborsa) le Ge 
nerall II 2 4 lino a 87 200 « 
(86 700 In seguito) Un po 
meglio le Montedlson attiva 
mente scambiate per tutta la 
mattina II calo del listino è 
«solo* dell 1 5* (ma 4 IStcon 

I azione di risparmio) mentre 
nella media il sono collocate 
le Olivetti (-2 6* a 7 650 lire 
per poi scendere nel dopoll* 
Sllno a 7 570) 

Insqmma un arretramento 
su tutta la linea nonostante 
molti commentatori si sbrac 
clno di continuo per convln 
cere la gente che «a questi 
prezzi molli titoli sono decisa 
mente da comprare* 

Tanto più che nuove nubi si 
addensano su piazza degli Al 
lari dopo I arresto del fratelli 
Canavesio Circolano voci de 
elsamente allarmanti circa 
I entità del buco lasciato alle 
spalle dal due pirotecnici fra 
lelll e si fanno I nomi di dlver 
si Istituti di credito - In primo 
luogo il Nuovo Banco Ambra 
siano -1 quali saranno costrel 

11 a dichiarare nel prossimi bl 
lanci perdite non Indifferenti a 
causa di questo crack Non a 
caso il comparto del titoli 
bancari è tra quelli che perde 
di più dall inizio dell anno 

Da segnalare Infine I en 
neslmo scivolone del titoli Eu 
rottesi di Paolo Federici 
(-D 2*) Il titolo è ormai al 
tracollo dopo essersi già di 
stinto Unno scorso per le 
proprie rilevantissime perdite 
Nè si vedo come la caduta 
possa essere arrestata 
K DOV 


Mira Lanza 

Ferruzzi 
scorpora 
la carta 


HI GENOVA Stretta finale 
nelle trattative fra il gruppo 
Ferruzzi e la statunitense Ja 
mes River per 1 avvio di una 
joint venture nel settore car 
tarlo che fa capo alla Mira 
Lanza la società genovese 
controllata dal gruppo di 
Ravenna attraverso la Pafin 
vest La definizione della 
complessa trattativa inizia 
ta nell autunno scorso e 
prevista domani a Genova 
nel corso di un Incontro fra 
i responsabili della multina 
zìonale americana e i vertici 
della Mira Lanza Lo scor 
poro del settore carta (70 
miliardi di fatturato pari al 
18% del volume daffari 
complessivo Mira Lanza) 
rappresenta il primo passo 
verso la dismissione dell at 
tività principale quella della 
detergenza che fa capo alla 
società genovese e per la 
quale appare favorita la 
multinazionale tedesca 
Benckiser (marchi Calfort 
Finish Neofos Elan) 


Wall Street aziona i freni Le sei cause della crisi 

Il crollo di venerdì individuate dalla 

non ha avuto seguito Commissione Brady. L’Onu 

Si adeguano le piazze europee lancia Fallarne per l’88 

Le Borse nel gelo 
meditano riforme 


Le Bone nel mondo 


Indici 

Var % 

NEW YORK• 

1914 OO 

+0 15 

AMSTERDAM 

69 OO 

-3 63 

BRUXELLES 

3698 94 

-3 67 

FRANCOFORTE 

1275 70 

-3 72 

HONG KONG 

2400 80 

-2 43 

LONDRA 

1417 40 

-O 60 

MILANO 

488 34 

-2 40 

PARIGI 

248 88 

-3 43 

SYONEY 

1266 70 

-3 34 

TOKIO 

22578 43 

-1 29 

ZURIGO 

415 90 

-4 32 


* A metà seduta 


La settimana Inizia col dollaro in ribasso a 1203 lire 
ed una estensione alle borse europee delle perdite 
subite venerdì dalla borsa di New York Dopo tre 
mesi di tergiversazioni le cause del crollo borsistico 
vengono sempre piu chiaramente individuate nel di¬ 
sordine dell'economia mondiale In attesa di riforme, 
si moltiplicano le iniziative difensive la borsa di New 
York a metà giornata era stazionana (+0 15%) 


RENZO 8TEFANELU 


M ROMA Come sempre 
succede quando il pericolo 
viene avvertilo In avanzo le 
Borse non hanno dato seguito 
ai crollo di venerdì sera Si so¬ 
no limitale a ratificarlo New 
York ha aperto al ribasso ma 
qualcuno ha provveduto a sta¬ 
bilizzare e la chiusura 6 risul 
lata al rialzo (più 33 83 punti 
dell indice Dow Jones che re 
sta però sotto quota 2000 
esattamente 1945 13) La 
perdita alla borsa di Tokio 


contenuta nell t 29% riflette 

10 statuto speciale di cui gode 

11 governo ha provveduto con 
la modifica alle norme sugli 
investimenti delle compagnie 
di assicurazione a dare ossi 
geno alle quotazioni 

Jn Europa le perdite unl/or 
mi sembrano dare ragione ai 
la teoria della Commissione 
Brady secondo cui sulle due 
rive dell Atlantico si estende 
una unica piazza finanziaria 
Le perdite medie son però in 


fenon del 2 3% rispetto alla 
chiusura di venerdì a New 
York 

Per un giudizio sul futuro 
delle Borse è rilevante I ordì 
ne delle cause di debolezza 
individuate dalla Commissio¬ 
ne Brady 1) lo squilibrio dei 
conti del bilancio federate de 
gli Stati Uniti 2) I instabilità 
del dollaro 3) un rialzo tem 
poraneo dei tassi d Interesse 
4) la proposta fatta al Con 
gresso di frenare con una im 
posta le acquisizioni società 
rie 5) i eccessiva disponibilità 
di azioni sui mercati di Londra 
e Parigi (privatizzazioni) 6) il 
cambio del vertice alla Riser 
va Federale (Greenspan al po 
sto di Volcker) 

Previsioni oscu anche 
dall Ufficio economico e so¬ 
ciale delle Nazioni Unite per 
il quale «Il pericolo che una 
nuova crisi provochi una re 
cessione diffusa nel mondo 
industriale sarà sempre pre 


sente nei prossimi mesi» Si af 
ferma che «in un mondo di 
Stati sovrani ma interdipen 
denti I governi dovranno agire 
per assicurare una maggiore 
stabilità finanziaria e moneta 
na» 

Sono iniziate ieri a Basilea 
le riunioni monetane mensili 
fra i goveratori delle banche 
centrali Comitato del Dieci 
Comitato monetario della Co¬ 
munità europea Vengono 
esaminati gli interventi di so¬ 
stegno al dollaro L accordo 
Stati Uniti Messico per rende 
re liquido il debito delle ban 
che commerciali verso i paesi 
che non possono restituire è 
I altro argomento in discussio¬ 
ne Oggi si discuterà nuova 
mente defla liberalizzazione 
dei movimenti valutari nella 
Comunità europea Ci si atten 
de che Francia e Italia leghino 
la liberalizzazione all attuazio 
nc completa del Sistema mne 
tano eropeo 


E in tutte le contrattazioni 
ribassi a catena 


■■ MILANO La «perturbazio¬ 
ne» che ha scosso venerdì se 
ra la Borsa di New York fa 
cendone precipitare le quota 
ziom di quasi il 7 per cento nel 
breve volgere di un ora ha in 
vestito alla riapertura settima 
naie tutti i mercati del mondo 
Le Borse asiatiche hanno 
denunciato cali compresi tra 
11 29% di Tokio e il 5 16 di 
Singapore A Pangi all apertu 
ra 1 indice segnava un regres¬ 
so del 3 8 per toccare il cui 
mine della flessione a metà 
mattina con -4 4% Analogo 
l andamento di tutte le princi 
pali piazze finanziane con la 
soia importante eccezione di 


Turbolenze nel Tempio del capitalismo 


«Qui succede qualcosa di strano» 
dice il senatore Brady autore 
del Rapporto sul 19 ottobre 
È scoppiata la guerra fra 
«politici» e intermediari 


HI ROMA II presidente del 
New York Stock Exchange 
John Phelean è sceso in cam 
po per difendere a suo modo 
Il rapporto della Commissione 
Brady nominata dal presiden 
te sulle cause del crack del 
19 ottobre e i rimedi da adot 
tare 

Phe*ean ha detto che «non 
c è alcuna garanzia» che non 
si ripeta il crack Ma mentre il 
Rapporto Brady propone una 
sorveglianza di tipo statale e 
limiti operativi stringenti Phe 
lan fa ancora appelli «Spere 
rei che le persone che si sono 
date da fare in questo merca 
to utilizzando certi meccani 


smi attorno al 19 ottobre - ha 
detto all intervistatore televisl 
vo - abbiano Imparato qual 
cosa non solo su come mette 
re al riparo se stessi ma anche 
su quali sono le loro responsa 
bihtà verso il mercato e verso 
180 milioni di americani che 
direttamente o indirettamente 
hanno investito in questo mer 
cato Perciò spero che la le 
zlone sia servila » 

Questa stona dei 180 milio 
ni di investiton fa il paio con la 
«piazza finanziaria unica mon 
diale* di Brady Sono esagera 
zioni fatte per spiegare per 
che a questo punto occorre 
dare una garanzia pubblica e 


quindi politica al funziona 
mento dei mercati Bastano l 
60 milioni di investiton statu 
nitensi della statistica - o I 13 
milioni dell Inghilterra - a 
chianre che sui mercati fman 
ziari è sorto un problema di 
«ordine pubblico» Quando si 
va a raccattare il denaro casa 
per casa anche a bnciole di 
150 e 200mila lire alla volta 
quando si promette che il 
mercato pagherà una sorta di 
«pensione» a milioni di perso 
ne escluse da un vero sistema 
previdenziale allora bisogna 
che io Stato attraverso I suoi 
organi e le leggi dia delle ga 
ranzie 

La spaccatura fra i «politici» 
e gli «operatori» davanti al 
Rapporto Brady ed alla sua 
proposta di regolamentazio 
ne riflette ì due livelli di re 
sponsabilità Anche negli Stati 
Uniti i rappresentanti politici 
devono fare nferimento alla 
massa dei piccoli investiton 

Di qui anche gli accenni vo 
lutamente oscun - non le in 
formazioni e spiegazioni esau 


nenti - su «cosa è successo 
veramente il 19 ottobre» Ha 
detto lo stesso senatore Bra 
dy «Penso che il fatto che po 
chi grossi investiton possano 
avere un effetto del genere 
(provocare un crack ndr) sul 
mercato è sconcertante e il 
pubblico deve aprire gli occhi 
e chiedersi qui succede qual 
cosa di strano a me quali 
prospettive restano?» 

Il presidente della commis 
sione Commercio delia Ca 
mera ntira fuon la storia dei 
computer scatenati «È presto 
per dirlo ma il computer non 
ha nessuna moralità e penso 
che si possa dire che anche 
molti degii investiton che se 
ne servivano non hanno alcu 
na moralità * Lasciando da 
parte la logica del confronto 
fra «moralità» delle macchine 
e degli intermedian di Wall 
Street confronto fra zen ci 
pare certo che le quindici in 
chieste in corso sul comporta 
mento degli specialisti della 
Borsa di New York aggiunge 
ranno ben poco a ciò cne sap¬ 


piamo 

Il 19 ottobre cinque grossi 
intermediari agenti in parte 
per i fondi pensione prò 
grammarono la vendita di tito¬ 
li per alcuni miliardi di dollari 
Le loro analisi dicevano che la 
quotazione non sarebbe più 
salita e forse stava per scende 
re Potevano dire anche che 
sarebbe stato difficile trovare 
dei compraton m un mercato 
in cui altri avevano le medesi 
me informazioni Dovevano 
però provarci La moralità e la 
politica non c entrano niente 
con il funzionamento di un 
mercato borsistico l moraliz 
zaton di Washington conti 
nuano a confondere le idee 
alla gente fermi sulla I nea - di 
antica ongme - secondo cui 
la borsa e il Tempio dei capi 
talismo ed i suoi fedeli sono 
tutti eguali 

Invece eccola qua !a borsa 
reale gli intermedian cercano 
di lucrare a spese dei rapar 
miatori e anche le società di 
capitai» (len la casa farmaceu 
tlea Sterling ha denunciato 


Londra dove gli indici pur In 
regresso non hanno mai fatto 
segnare flessioni di queste 
proporzioni 

A fine giornata i mercati 
hanno preso fiato soprattutto 
dopo le notizie degli interven 
ti della banca centrale Usa a 
sostegno della quotazione del 
dollaro Molto penalizzate 
ovunque però le azioni delle 
società maggiormente espo¬ 
ste nelle esportazioni verso gii 
Stati Uniti L Oscar del ribasso 
tocca a Zungo con un secco 
-4 32% Ma anche Francofor 
te ha perso il 3 72% e Amster¬ 
dam poco meno Parigi ha 
chiuso a -3 43% e Londra a 
-0 50% 


per msider trading gli agenti 
della casa svizzera Hoffman 
La Roche che voleva acqui 
stame la maggioranza) Gli 
amministraton delle società di 
capitali cercano di raccoglie¬ 
re denaro pagando i) minimo 
non soltanto di dividendi ma 
anche (o soprattutto) in termi 
ni di informazione e controlli 
sul loro operato I fondi pen 
sione socializzano la borsa 
come dice da noi qualche in 
genuo? Eccoli a caccia di co 
pitalgam della rendita finan 
ziana carpita a volo disinte 
ressati di moralità stabilità dei 
mercati investimenti a lungo 
termine e simili quisquilie 
Non siamo noi ma le autori 
tà goverantive di Hong Kong 
che len hanno stabilito un le 
game diretto fra 1 arresto dei 
tre pnncipali esponenti delia 
borsa locale per malversazio¬ 
ni qualificate e la nforma della 
sua organizzazione Unanfor 
ma su cui era tempo si è ap¬ 
pena aperta la discussione 
DRS 


Lo ha annunciato Armand Hammer 


In Urss per Eni e Montedison 
un affare da 7mila miliardi 


Quattro grandi industrie americane giapponesi e 
italiane costruiranno a Tinges la piu grande fabbri 
ca di materie plastiche dell Untone Sovietica Set 
miliardi di dollari per una joint venture formata da 
Em Montedlson Marubeni e Occidental Petro 
leum È stato pioprio Armand Hammer il novan 
tenne finanziere e collezionista d arte presidente 
deila Occidental Petroleum a dare la notizia 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO O’ORRICO 


wm VINCI Un Investimento 
di 7200 miliardi di lire per co 
storne quella che sara la più 
grande fabbrica di materie 
plastiche dell Unione Soviet! 
ca L accordo sara firmato il 
31 gennaio prossimo La joint 
venture è formata da industrie 
americane giapponesi e ita 
liane la Occidental Petro 
leum la Marubem l Eni e la 
Montedison Lo ha annuncia 
to Armand Hammer 90 anni 
famoso finanz ere amer cano 
presidente della Occidental 
Petroleum e collezionista 
d arte di passaggio In Italia e 
in procinto di recarsi a a Mo 


sca per incontrare Mikha I 
Gorbaciov 

Per comunicare la notizia 
Armand Hammer la cui im 
preved bilita è ormai prover 
biale ha scelto una sede e 
un occasione insospettabil 
una bella v Ha secentesca a 
Lamporecchio sulle colline 
toscane dove ha avuto luogo 
ieri matt na la presentazione 
dell edizione internaz onale 
del cos ddetto «Codice Ham 
mer 1 un co manoscritto di 
Leonardo da V nei ancora m 
mano di privati acquistato per 
cinque milioni di dollari a 


un asta londinese di sette anni 
fa dal filantropo e collezioni 
sta americano 

Hammer era arrivato n Ita 
Ita la notte di domenica atter 
rando con il suo jet personale 
all aeroporto di Pisa Alle un 
d ci di ieri mattina a bordo di 
una Rolls Royce presa a nolo 
Hammer è arrivato n compa 
gn a della moglie a villa Rospi 
gitosi A dargli il benvenuto 
autorità e studiosi e gli sban 
deraton di Fivizzano che in 
suo onore hanno inscenato 
una breve manifestazione fol 
cloristica 

Poche parole di introduzio 
ne per spiegare le caratteristi 
che deli edizione Internazio 
naie del codice leonardesco 
che porta il suo nome (lo p Jb 
bhea 1 editore fiorentino G un 
ti In una tiratura limitata di 998 
esemplari al prezzo di due mi 
1 oni e duecentomila lire I u 
no) e Armand Hammer è su 
bito entrato nell argomento 
che In questo momento gli sta 
piu a cuore un affare di sei 
miliardi di dollari la costru 


zione di una fabbrica di mate 
r e plastiche a Tinges nel sud 
della Russia dove sono stati 
scopert grandi giacimenti di 
ol o e d gas 

«Sull operazione - ha detto 
I industriale - e già stata firma 
ta una tetterà di intenti dei 
quattro soci e proprio questa 
sera avrò un incontro con il 
pres dente della Montedison 
Raul Gard ni per definire ì ter 
mini dell accordo» 

Abbottonatissimo invece 
il presidente della Occidental 
Petroleum a proposito di un 
altro contratto che firmerà a 
Pechino subito dopo 1 Incon 
tro con Gorbaciov 

Nel corso della conferenza 
stampa il petroliere ha anche 
sottolineato le novità della si 
tuazione politica mternazlona 
le e dei rapporti tra le super 
potenze che costituiscono un 
quadro assai favorevole per 
I avvio e lo sviluppo di iniziati 
ve di cooperaztone economi 
ca Ma 1 ottica con la quale 
Hammer guarda alla situazio 



Armand Hammer 


ne mondiale non è solo quella 
economica e finanziana 
«Penso che l incontro tra Rea 
gan e Gorbaciov - ha afferma 
to può essere considerato 
uno dei più grandi awemmen 
ti della stona L inizio di una 
nuova era che sarà un era di 
pace per il mondo» Rispon 
bendo alle domande dei gior 
nalisti Hammer ha poi affron 
tato la quest one della guerra 
in Afghanistan «Penso che sa 
ia popolo afgano a decidere 
il proprio futuro» ha detto il 
petroliere che è anche uno 
dei piu grandi conoscitori del 


mondo sovietico «Ho incon 
trato recentemente a Roma 
(dove abita per motivi di salu 
te) il re dell Afghanistan Pen 
so che i russi siano smeen e 
che partiranno dall Afghani 
stan prima della fine dell an 
no Sarà allora che il popolo 
afgano che era prosperoso 
prima dell invasione sovietica 
riuscirà a trovare la soluzione 
ai propn problemi Ho molto 
rispetto per Gorbaciov il quale 
non ha nessuna responsabilità 
per l invasione che è avvenuta 
pnma del suo avvento al potè 


Con una dichiarazione del segretano confederale Giorgio 
Alessandrini la Cisl ha chiesto ieri che nella nscrittura del 
decreto di fine anno non vada perso il provvedimento 
sull occupazione giovanile, «che attiva finalmente il plano 
straordinario per 1 impiego dei giovani» li piano prevede 
che 70mita giovani del sud tra 118 e i 22 anni iscritti nelle 
liste di collocamento potranno lavorare per 80 ore mensi 
li per un penodo massimo di 12 mesi con una indennità 
di 480mi!a lire mensili in attività di utilità collettiva (risana 
mento ambientale sevizi sociali ecc ) «Non si tratta di veti 
posti di lavoro - ha osservato Alessandrini - ma di concre 
te esperienze lavorative per sottrarre i giovani dall isola 
mento» 

CI ni ih ntii Anche se negli uffici postali 

ai puu ||M ci sono ancora I manifesti 

pagare con le vecchie tariffe (delle 

il miAUA Quali gli automobilisti non 

il iiuuvu dovranno tener conto) gii 

bollo auto da Ieri fino al 10 febbraio 

si possono pagare le tasse 
automobilistiche la sovrat 
tassa diesel e I abbonamento all autoradio per il 1988 ! 
contribuenti faranno quindi bene a informarsi ali Aci sulle 
nuove tariffe prima di compiere I versamenti In conto 
corrente per evitare pagamenti inesatti Anche perché il 
ministero delle Poste non è In grado di prevedere quando 
si potranno avere le nuove tabelle 

Tutta economia Cl 50,10 s f* cillch0 mt "J che 

i ir W sui temi di ma gg| 0re j nte 

di TQZ resse per I cittadini (fisco 

Anni fllAmn casa pensioni risparmio) 

JFzIT accanto alle notizie econo 

alle 14*30 miche nello spazio quoti 

diano che da ieri il Tg2 de 
dica all economia con una 
edizione che si chiama «Quattordicietrenta» la trasmlssio 
ne va In onda appunto alte 14 30 e vuol rendere compren 
sibili al grande pubblico temi che ormai fanno parte della 
vita di tutti i giorni 


Videoregistratori 

Sony ancne produrre videoregistratori 

*aI eie toma «Vhcn con sistema «Vhs» ammet 

COI Sistema «Yns» tend0 cosl di aV er perso la 

battaglia sul mercato per 
imporre il sistema «Beta 
max* con cui apri I era del 
videoregistratori nel 1975 I negozi che affittano videocas 
sette dispongono soprattutto di nastri in «Vhs» creato da! 
la società giapponese Jvc e che sebbene per molti tecnì 
camente inferiore al «Betam&x» ha largamente conquistato 
il mercato dei videoregistratori 


Acconto 

Alitalla-Aeroflot 

nùvoli 

per Mosca e Tokio 



Crescerà la cooperazione 
fra I Alitalia e la compagnia 
di bandiera sovietica Aero- 
flot con un aumento dei 
voli fra Italia e Urss maan — 
che di quelli verso Tokio sulla rotta transiberiana Un prò 
tocollo supplementare all accordo tra Italia e Urss sui reci 
proci collegamenti aerei è stato in questo senso firmato 
ieri a Mosca dal presidente dell Alitalia Umberto Nordlo 
(nella foto) e dal ministro dell Aviazione civile Aleksandr 
Volkov 


ripcrifà La produzione industriale 

ne,la Comunità europea è 
di ZfZyb aumentata in ottobre del 

nella nmduzlnne 2 2 P er cento rispetto a un 
neiia protrazione anno prima con un indìce 

industriale lisi (base ! 00 nel 1 980) 

Le statistiche comunitarie 
precisano che nell ultimo 
trimestre noto la crescita è stata rispetto ai dodici mesi 
precedenti del 2% contro il 5 1 negli Usa e il 5 per cento 
in Giappone In Italia I aumento per lo stesso periodo è 
stato del 3 4 per cento mentre 1 indice del solo mese di 
ottobre è giunto a 112 9 rispetto a 111 1 in settembre e a 
106 8 nell ottobre dell anno precedente 

RAUL WITTENBERQ 


Accordo Att e Stet 
Per il Financial Times 
le trattative 

sarebbero in fase avanzata 


HI LONDRA I negoziati in vi 
sta di una partnership tra la 
Stet e la «Amencan Telepho 
ne and Telegraph» la più 
grossa società di telecomum 
caziom del mondo avrebbero 
raggiunto una fase relativa 
mente avanzata Lo scrive il 
quotidiano bntanmeo «Finan 
cial Times» Inoltre la società 
avrebbe chiesto all ambascia 
ta amencana a Roma «un pa 
rere sulle implicazioni politi 
che di un eventuale suo ulte 
nore coinvolgimento nelle te 
lecomunicaziom italiane» 
Secondo >1 «Financial Ti 
me» un alleanza tra «At and 
T» e gli italiani «si baserebbe 
inizialmente sul trasferimento 
di tecnologia da parte della 
società amencana» «A secon 
da della portata dell accordo 
Italtei - aggiunge - potrebbe 
sperare di migliorare la sua 
posizione nel campo della tra 
smissione in cui è relativa 
mente debole e apnrsì un var 
co nel mercato americano per 
i suoi prodotti» 

Dal canto suo - prosegue il 


giornale - At and T si procure 
rebbe l accesso al vasto mer 
cato italiano e dei paesi in via 
di sviluppo in cui italtei ha co 
minciato ad esportare Un ac 
cordo con At and T rafforze 
rebbe inoltre scrìve sempre il 
«Financial Time» la posizione 
in ogni futura trattativa con 
Teiettra la società delia Fiat 
con cui la progettata alleanza 
è naufragata nei mesi scorsi 
Intanto ieri ia At and T ha 
aumenteto la propna parteci 
pazìone dai 50 al 60% nei ca 
pitale delia società At and T e 
Philips Telecomumcations 
B V LApO contestualmente 
alla riduzione della quota Phi 
lips dal 50 al 40% lo hanno 
annunciato le due società 
che possedevano paritetica 
mente il capitale della Api 
Apt società a carattere euro 
peo con impianti produttivi » 
Olanda Gran Bretagna Sviz 
zera e Italia da) 1984 ha rad 
doppia o il fatturato ottenen 
do nell 87 contratti di trasmis 
sione e commutazione per piu 
di 1 000 milioni di fiorini olan 
desi 
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ECONOMIA E LAVORO 


Bot Dairirpef 90mila miliardi 

Successo In due anni il prelievo 

dell’asta è cresciuto del 30% 

di gennaio II progetto del Pei 


Il pasticcio della Gescal 
Ora il fondo sarà diviso 
una parte per il Sud, 
l’altra ai prepensionamenti 


tm ROMA Sono siali tulli 
assegnali agli operatori 
economici I 6mlla miliardi 
di Boi dell'emissione del 15 
gennaio Si è trattolo di 
un asta più che positiva In 
(alti a Ironie dell offerta di 
Ornila miliardi secondo 
quanto comunica la Banca 
d Italia, gli operatori aveva 
no richiesto quasi 8 500 mi 
llardl E per questo non è 
stato necessario alcun inter 
vento d acquisto da parte 
della Banca stessa Del Bot 
posti all asta per 6mila mi¬ 
liardi, sono stati offerti, con 
Il sistema di collocamento 
dell'asta competitiva, 2mila 
miliardi di Bot trimestrali 
con rendimento effettivo 
annuo composto lordo 
dell'll,60percenloenetto 
d'imposta del 10 06% e 
limila miliardi di Bot seme 
strali con un redimento el 
lenivo annuo composto lor 
do dell 11,63% e netto 
d Imposta del 10 07% Sono 
stati Inoltre offerti con II si 
sterna di collocamento del¬ 
l'asta marginale 2mlla mi¬ 
liardi di Bot annuali con un 
rendimento ellettivo annuo 
lordo dell'li 48%, al netto 
d Imposta del 9,90% 


Più tasse sul lavoro 
Riproposti gli sgravi 
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Ingiustizia fisco 

La piattaforma sindacale 
è ormai pronta 
Il varo forse già giovedì 


? ,h . ' I rì 


Se non interverrà qualche correzione, il fiscal drag, 
per il prossimo anno, è destinato a crescere ai 
1,5-2,5 punti in percentuale II governo - senza 
dirlo - sta aumentando la pressione fiscale in una 
sola direzione, il lavoro e nell'anno in corso ra¬ 
strellerà dall'lrpef non gli 86mila miliardi previsti, 
ma oltre 90mila Ciò indurrà il governo a qualche 
ripensamento nella Finanziaria? Forse 


NADIA TARANTINI 


MI ROMA Le cifre vengono 
dai deputati comunisti e della 
Smis'ra indipendente su indi 
screzioni del ministro delle FI 
nanze Gava egli - nel lavori 
del comitato ristretto sulla FI 
nanziarla - ha portalo I opl 
nlone che i dati del prelievo 
per il mese di novembre 87 
(autotassazione) porteranno 
risultati Imprevisti I dati sa 
ranno resi noti a giorni Ieri 
Sergio Garavlni Giorgio Mac 
ciotta e Vincenzo Visco han 


no incontrato i giornalisti per 
riferire sui lavori del comitato 
e la questione fiscale è emersa 
in tutta la sua evidenza Le 
scalatlon del prelievo trpef è 
questa 69mila miliardi nel 
1986 77mila miliardi nell an 
no appena trascorso oltre 
90mila per 1 anno che verrà 
In due anni tra 186 e I 88 un 
30% in più contro un inflazio 
ne globale di poco superiore 
al 10% Anche se cè stato - 
ha precisato Visco - un recu 


ptro di evasione, le cifre sono 
sempre impressionanti In piu 
alle cifre assolute va aggiunto 

- sia pure con calcoli all in 
grosso - il drenaggio la rapi 
na da fiscal drag tanta quan 
to 1 aumento del prodotto lor 
do 

La consapevolezza di tutto 
ciò ha reso i rappresentanti 
del governo - seppur recidivi 

- un po meno baldanzosi nel 
riproporre sostanzialmente 
alla Camera una manovra sul 
le entrate che formalmente 
non nega I obiettivo dell inva 
nanza della pressione fiscale 
ma di fatto lo calpesta EI rap 
presentanti del governo - pur 
respingendo in prima istanza 
le proposte del Pei e della Si 
nistra indipendente sul fisco - 
hanno detto che vogliono ap 
profondire quelle proposte Ci 
sarà un ripensamento sull Ir 
pef? «Credo che cl dovrà esse 
re - ha detto Sergio Garavini 


ai giornalisti - perché quando 
quei dati saranno noti 11 fisco 
si imporra come una emer 
genza sociale» 

Garavini e Visco hanno 
spiegato la proposta del Pel, 
presentata durante la discus 
sione della Finanziaria una 
proposta hanno precisato, 
che pur nducendo la pressio¬ 
ne fiscale sul mondo del lavo 
ro porterebbe ad un aumento 
delle entrate di oltre 5 000 mi 
Dardi La revisione delle alt 
quote e degli scaglioni dell Ir 
pef infatti sarebbe compen 
sata dalla razionalizzazione 
dell imposta sul capitale dalla 
manovra sui contributi sanitari 
e dall allargamento della base 
imponibile sia con il recupe 
ro di fenomeni di evasione ed 
erosione che con l’estensio¬ 
ne al mondo agricolo delle 
imposte sul capitale 
Più di 1 000 miliardi inol 
tre potrebbero essere recu 


perati nducendo la deducibili 
ta fiscale dei sempre più estesi 
•frange benefits» quelle spese 
che le aziende deducono dal 
le tasse (regali leasing di au 
to ecc ) e che invece costituì 
scono compensi o transazioni 
sottratti alle tasse Sulle prò 
poste del Pei e della Sinistra 
indipendente - almeno per 
I Irpef - anche il presidente de 
della commissione Bilancio 
Cirino Pomicino si è detto di 
spombile II ministro Gava, 
no ma ha messo m borsa le 
tabelle prodotte da Vincenzo 
Visco 

D altronde - ha detto Ser 
gio Garavini conversando con 
i giornalisti - su tutti i temi cal 
di della Fmanziana il governo 
e la maggioranza si sono pre 
sentati confusi e allo sbando 
Sulle proposte del Pei - con 
centrate sulla rtduzione dei 
tassi d interesse sul fisco il 
Mezzogiorno e 1 occupazione 


- si è detto di no non per valu¬ 
tazioni di mento ma perché si 
nscnve tutto per non cambia¬ 
re niente per restare aggrap¬ 
pati a quel mìnimo di accordo 
raggiunto con enorme fatica, 
al Senato 

Pasticciata e Insoddfsfacen- 
te è risultata anche la soluzio¬ 
ne prospettata per i fondi ex 
Gescal con una complessa al¬ 
chimia i 2 000 miliardi del 
1988 - secondo Giuliano 
Amato e Cirino Pomicino, i) 
che prefigura un miniaccordo 
di maggioranza - destinati 
dal Senato all edilizia, dovreb¬ 
bero partorire passando at¬ 
traverso la legge 64 per il Mez 
zogiomo 500 miliardi per i la 
von socialmente utili e altre! 
tanti per il prepensionamento 
dei lavoratori delle aziende in 
crisi Nel 1989, la stessa cifra 
servirebbe al 50% per I edilizia 
e al 50% per l'occupazione, 
specialmente nel Sud 


M ROMA La riunione della 
segreteria unitaria Cgil Cisl 
Uil di ieri (oltre a fissare le 
nuove regole per gli sciopen 
nei servizi di cui riferiamo in 
altra parte del giornale) ha an 
che iniziato a discutere di fi 
sco L obbiettivo è quello di 
elaborare una piattaforma 
che poi dovrebbe essere vara 
ta definitivamente nel semina 
rio che si svolgerà giovedì a 
Roma A detta dei dirigenti 
sindacali le posizioni delle tre 
confederazioni sono vicine su 
quasi tutti gli argomenti tran 
ne forse sul problema dell im 
posta patrimoniale Su que 
st argomento la Cgil sembra 
convinta della necessità di un 
intervento urgente mentre la 
Uil ritiene che d imposta patri 
moniale si possa parlare nia 
solo dopo aver ottenuto risul 
tati significativi per la riforma 
deli'lrpef Ma vediamo in sin 
tesi quali sono gli argomenti 
discussi ieri secondo quanto 
ha riferito ai giornalisti Fausto 
Vigevani, segretario della 
Cgil 

Irpef La Cgil ma su questo 
sono d accordo anche Ctsl e 
Uil, chiede una radicale revi 
sione della curva delle aliquo 
te, nducendo gli scaglioni 
d imposta In piu la Cgil vuole 
che siano modificati i criteri 
per la riscossione delle tasse 
(«non si capisce perché i lavo 


raion dipendenti pagano ogni 
mese sulla busta paga mentre 
i lavoratori autonomi possono 
pagare un acconto a novem¬ 
bre e il saldo ad aprile» ha 
aggiunto Vigevani) Infine, Il 
sindacato unitanamente vuo¬ 
le un meccanismo per il recu¬ 
pero automatico del fiscal- 
drag 

Titoli finanziari. Il sindaca 

to chiede di tassare le rendite 
sui titoli finanziari (azioni, ob¬ 
bligazioni etc) proponendo 
che queste diventino parte In¬ 
tegrante dell imponibile per 
1 Irpef 

Patrimoniale. La Cgil nleva 
«i esigenza di introdurre 
un imposta patrimoniale», t 
partire da quella sugli immobi¬ 
li Questo nell ipotesi che si 
possano unificare le diveree 
imposte e che II gettito sia al¬ 
meno pari a quello attuale In 
piu la Cgil chiede che sia re¬ 
stituita agli enti locali la (acol¬ 
ta impositiva 

Poraflsco SI pensa (lo ha 
detto ancora Fausto Vegeva- 
ni) ad una nuova base Imponi¬ 
bile costituita dal valore ag 
giunto 

Riforma ammlnJslnudooe 
finanziaria. Se ne chiede la 

radicale riforma prevedendo 
tra I altro i obbligo per il go¬ 
verno di rendere conto ogni 
anno dei dati disaggregati sul 
fisco 
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BORSA DI MILANO 

■M MILANO Influenzata dai ribassi di 
Wall Street e delle altre borse estere in 
sterne a un consistente calo del dollaro, 
piazza degli Affari ha chiuso Ieri in calo II 
Mlb che alle undici segnava una perdita 
del 2,3% l'ha accentuata nel finale pol¬ 
landola al 2,42% e segnando ulteriori ri 
bassi nel dopollstino L attività è rimasta 
ai livelli di venerdì, ma la pressione delle 
offerte si è scontrata con un assorbimen 


to difficoltoso per la cautela con cui si 
sono mossi gli operatori dal lato degli 
acquisti Mentre Piga parla di fare anche 
qui una borsa a somiglianza di Wall 
Street là viene avanti un latto impressio¬ 
nante la «rl-regulation > che assesta un 
colpo ai neollbensti ad oltranza I titoli 
guida sono tutti in arretramento e più di 
tutti il Fiat che perde il 2.5% più deila 
Montedisan con un -1 51% (male rispar¬ 


mio perdono il 4,1%) Ferruzzi Agricola 
perde il 2 3%, Mediobanca il 2 1% Gene 
rali e Ras il 2,4 e il 2% Neanche «re Carlo» 
si salva I Olivetti perde il 2.6% (il titolo è 
risultato attivamente scambiato) mentre 
te Sabaudia perdono il 6 1% Rispetto al- 
I inizio dell'anno il Mib conserva un prò 
grosso dello 0,7% Revocate da ieri le Uni 
mentre Trafilene ha mutato 11 nome in 
Europa Metalli/Imi □ R G 


AZIONI 


AUMENTAR! AQMCOLI 


PERUGINA 
PERUGINA RP 
ZÌ O N À55' .... 

ASSICURATIVI 

A0EU.LT 
aLTaWza 
alleanza ri 


AUSONIA 
GENERALI AS 
ITALIA 1000 


2 267 -2 92 
87 200 -2 41 


12 BSO -2 08 
8 139 -2 49 


S AI RI 

RUQALP ASS 
rORQ ASS OR 
'ORO ASS PR 
'ORÒR (PO 
UN'POL PR 
BANCARIE 


COMIT RI NC 
COMIT 

B M ANUSAR DI ~ 
H CA MERCANT 
UNA PR 
UNA R NC 
UNA 

QNL QTE RI 
O CA TOSCANA 
H CHIAVAR! 

OCO ROMA 
C ARIANO 
UCO NAPOLI 


CREDIT COMM 3 870 

RE DITO FON 3 430 

MTERBANCA 18 360 


C ARTARII BOITORIAU 

ofMébìCI ' ' 2 420 " 

a URGO _ 10 40B 

UURGO PR 8 610 

IU RQ0 RI _ 10 610 

F ABBRI PRIV _ 1 C40 

ESPRESSO 68 500 

ÒONDADORI 17 600 

AONDAOQRI PR IO 640 

-1QNDA0 R NC 7 010 

OLIORAEICI 6 BOP 

C EMENT I CERAMICHE 

LM AUGUSTA 4 400 

LM MESONE 3 498 

< e'ìàSdegna 6 100 


FIN POZZI R _ - 

ITALCEMENTI 102 600 O 
ITALCEMENTI RP 42 000 -1 


CHIMICHE IDROCARBURI 

BOERO 4 810 0 

CAFfARO _ 65B -1 

CAFFARO RP 601 -4 

CALP 2 B 66 -C 

FAB MI CONO 2 100 C 

FAR MIT ERBA — 

F ERBA R NC - 

FIDENZA VET 8 BBS -0 

ITALOAS _ 2 016 -1 

MÀNUU'rT ' " 1 660 -C 

MANU Li CAVI 3 308 C 

MIRA LANZA 34 346 -1 

MONT 1000 1241 -1 

MONTEDISON R NC 700 -4 

MQNTEHBRt 1 640 E 

M0NTEFIBRE RI 1 120 -2 

PERLIER _ 1 380 -4 

PIERREL 1 166 -3 

PIERREL RI 603 -7 

PIRELLI SPA 2 770 -3 

PIRELLI RI NC 1 790 -1 

PIRELLI R P _2 770 -4 

RECORDATI _ 6 850 -2 

RECORDATI R NC 3 270 -3 

ROl RI NC 1419 0 

ROL _ 1 670 -1 

SAFFA _ 6 600 0 

SAFFA RI NC 4 906 -C 

SAFFA RI PO 6 238 C 

SAIAG 1 930 -3 

SAIAG RI PO _ 1 169 -C 

SIOSSIGENO _ 20 100 C 

SIO RI PO 22 800 C 

SNIA BPD _ 2 396 -2 

S NIA RI NC _ 1 650 -2 

SNIA RI PO 2 310 -5 

SNIA FIBRE _ 1 740 -C 

SNIA TECNOP 5 050 -C 

S OR IN BIO _ 8 230 - 1 

VETR ITAL _ 3 340 -2 

COMMERCIO _ 

RINASCENTE OR 3 460 -1 

RINASCEN PR 2 271 -3 

RINASCE N R NC 2 502 -1 

SILOS ILG07 576 -1 

SILOS 66 Ì ~2 

SILOS RI NC 660 1 

STANCA IO 730 -2 

STANDA RI P S9B0 -6 

COMUNICAZIONI _ 

A LITALI A A 6 9 5 1 

ALITAUA PR 498 1 

ÀUS UÀflI a 300 -2 

AUTOSTR PRI 1 360 -1 

AUTQ TO MI 10 700 -0 

ITALCABLE 12 260 -4 

IT ALC AB RP 10 900 - 1 

SI P 1 869 -3 

SIP ORO WAR _ — 

SIP RI PO 2 070 - 1 

SIRTI_ 8 799 -1 

ELETTROTECNICHE 

ANSALOO 4 020 -0 

SA~ES GETTER _ 2 850 - 1 

SELM 1 266 -7 

SELM RISP P _ 1 499 -2 

SONDEL SPA 610 - / 

TECNOMASIO 1 6p9 -0 

FINANZIA RIE ___ 

ACQ MARCIA 482 -1 

ACO MARC RI _ 275 1 

FERR AGR NC — 

AME 8 900 - 1 

MARCIA APB7 358 7 

MAfìC R AP87 225 -0 

BASTOGISPA 247 -2 


BON SIELE 

BON SIELE R 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

CIR RI 

CIR 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG RI NC 
ELIROG RI PO 
EUROMOBILIA 


FEnfl AGR RI 
FERR AGR NC 
FIDI 6 

FiMPAR SPA 
CENTRO ' NOR 
FIN POZZI 
FIN TÒZZI R 
FINARTE SPA 
FINEU GAIC ' 
FINREX 

FINREX' fi "NC " 
FISCAMB H R 
F1SCAMB WOL 
GEMINA 
gemina ~h~PO~ 


IFI PR 
IFIL PRAZ 
IFIL R FRAZ 
META 1LG87 
META R LGB7 
INIZ RI NC 

ìnITmeta 
isLfI Spà 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PÀflf R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 


RAG SOLE RI 
fiOÌA 

0EJNA RI PO n 
RIVA riN ~ 
SABAUDIA NC 
SABAUDIA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SETEMER 

SFA 

SI FA RISP P 

SME_ 

S MI RI P O_ 

SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 

STET _ 

STERRI PO 
TERME ACQUI 
TR PCOVICH 
TRIPCOVICH RI 
COMAU WAR 


21 000 -3 67 

9 801 -1 99 

7 090 -5 34 
691 -0 *9 

2 570 -1 16 
1900 '-5*3 

1 902 -2 96 

3 440 -1S7 
~3 3fa4 '""r'2.89 

272 -4 ÓÒ 

3 840 -2 78 

2 300 -9 4» 
2 900 -2 52 

306 -9 23 
220 4 76 

360 2 86 

6 726 -2 32 


2 650 1 92 

609 -2 72 
6 620 -4 75 
1 270 1 60 


990 ÒOÒ 

2 686 ÒÒ& 


95 60 -1 60 
6 400 -O 92 

2 280 -2 77 
18 08Ó -2 38 

3 245 -3 42 
1 730 -4 42 


103 600 -3 68 
45 600 -1 04 

530 -3 64 

2 795 -0 71 
f276""-"TÒ9 

3 700 -0 13 


2 160 0 00 
12 060 -2 03 
22 000 0 92 


974 HTliì 

~TTÌÒ : T84 

500 -0 20 
5310 -167 


1 760 -3 05 

j fl'Ì9" -TB 7 
1 858 -2 47 

1 825 -8 29 

2 660 0 38 

12BO -2 14 

3 505 -1 27 
2 319 JTTÌ 

602 -3 28 
2 448 - 1 69 

2 19Ì ÌTÒ6 
7 660 0 00 


RISANAM RP 11 000 0 00 

RISANAMENTO 13 950 -0 92 

VIANIN1 3 050 -4 63 

VIANINI IND 1 100 -7 66 

VIANINI UV 2821 -2 83 

VIANINI RI _ 3210 0 00 

MECCANICHE AUTOMOilL. 

AERtTAUA O _ 2 360 -0 84 

ATURIA 860 -1 15 

ATURIA RISP 890 - 10 10 

DANIELI 6 C _ 4 860 -0 21 

DANIELI Rt 2 600 -3 60 

DATA CON SYS 8 400 -0 72 

FAEMA SPA 2 690 -1 90 

FIAR SPA _ 1Q660 -1 39 

FIAT _ 8 336 -2 49 

FIAT PR 6 321 -3 08 

FIAT RI 6 171 -3 80 

FOCHI SPA 1 796 -0 83 

FRANCO TOSI 13 800 -0 72 

GILAR01NI _ 13 800 -0 72 

GILARD H P _ 10 300 2 79 

IND SECCO _ 1 350 0 09 

MAGNETI RP 2 690 -1 89 

MAGNETI MAR 2 800 -2 47 

MERLONI 1090 0 00 

NECCHI _ 2 397 0 00 

NECCHI RI P 2 910 0 00 

N PIGNONI 4 370 -0 91 

OLIVETTI OR 7 650 -2 66 

OLIVETTI PR 4 570 1 22 

OLIVETTI RP N 4 450 -08$ 

PININFARINA RI PO 12 220 0 00 

PININFARINA 11 999 - 1 66 

ROORIGUEZ 10 380 000 

SAFILO RISP 5 800 -0 34 

SAFILO SPA 6 800 -1 86 

SAtPEM _ 2 310 -3 79 

SAIPEM RP 2 605 -1 70 

SASIB 3 200 -3 18 

SASIB PR 3 240 0 00 

SASIB RI NC 2 300 -2 86 

TECNOST SPA 2 OOP -1 91 

TEKNECOMP 1 120 -0 62 

TEKNEC RI 861 -ì 05 

VALEO SPA SUO -1 54 

SAIPEM WAR 245 -9 26 

WESTINGHOUS 29 600 -3 28 

WORTHWQTON 1180 -2 07 

MINERARIE METALLURGICHE 


3 240 0 00 

2 380 -2 86 
2 000 -1 91 
1 120 -0 62 
861 -105 
6 110 -154 
245 -9 26 
29 500 -3 28 


CONVERTIBILI 

T tolo Conilo Tarm 

AME FIN 91 CV6 6% OtTSÌ) 96 50 

B ÈNÈriONae/w e sii eeoo 85 60 
B INO DE MED 84 CV 14% 160 00 172 00 

è aTONiìT/Bi wm - • ’ - *~ 

CAféAfiOBI/BÒCV 13% — — 

c petrob binda snoK rar g ò~fS6 oo 

CIR B5/02CV lOX 99 Ò0""U1Ò.3Ò 

ÉFlBUB ITALIA CV-TO3TB-- 

CFIB'UPVALTCVW-Sfi §4 00 

t rifa MÉtA 86 CV iG Mi " 99 05 — 

EFIbSAIPEM'CV lo 5% ~ 9 8 40 98 70 

EFl^'WNl^CcW7%^ ^86 30 ^E5TT0 

E Uft0M06tLfi4CV 12% ' - 

C UflQMOB IL 8<f CV 10% 96 00 9TsÒ 

t ÉfifiUUl A P 92 CV 7% flOUEi Bò S6 

flÉMINÀ"flB/90 CV 6% ' ' " — — 

Generali bb cv 12 % .iosa 00 IMO 60 

figHÒLlMlCN 81 CV 13 Se 9T5ff 99 05 
GILAROINI 91 CV 13 6% — — 

(iìM-ftWòVfi 7SK 104 90~ -104à& 


M\ tifi BS/SflNB 1 

I MI UWICéM 1414% 

i wwrrgysfcvT* 
( RI AERI! W 86/83 
{ RI ALff W 84/90 tND ~ 
Wl 8 ROMA 87 13% 

l ijj gggT 8» tgjg 
ibis Spiri to83ino ~ 
I BI STET 73/Bfi'CV " 
t’RI STEYW'84/fl9 INO 

iRmETwswrmg- 

iRl STEt W 86 /fiO 9% 


I HfrarWBSrea 10K 114 5Q-T1 6~ra 

RTSGRrMATFfirCVraTK-—-— 

MBteev----- 

MEtHOB BUlf RISP 10% 10~1 00 101 50 


UEPIOBClfi KlSMTra- 10 30 79 sò 

MEStOBTIBEE fifi CV 7% fi? SO - 

MICfiqig FTOS' 97 CV 7% 7» 40 70 0 

MEDICHI ITALCEM CV 7% 160 00 162 60 

MEOtÒB IT ALO 9S CV 6K 8 2 00 82 00 

MEtnOff lTAinOB CV79E-lòfi OOTCSTSf 

MEDI08 UINÌE RISA 7*-M 00 H5B0 

MEPKW MARGOTTO CV 7% 99 00 ggW 

MEDIOB PIR 96 CV 6 6 % 79 50 80 1(5 


MÌDIQB'sNia'FIBRE 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV TS 
MEDIÓB SPiR 88 CV 7^ ~ 
MEbtob UNICEM CV re- 

ME BIObANCÀ 89 CV 14» 

tjiSlOM 81,91 cvm 1 
MIRA LANZa aS CV l4% 
monTeoSelM MEtA 10 
OCV.... . • 

OLCESE 66/94 ÒV 7% 

OS SIGENÒ 81/01 OvTn 

PERUGINA 86/92 CV 9% 
PERCV 

PIRELLI SFA CV 9 75K 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 86 CV & 76% ' - 
RiNÀàcENtE'efe tVa 54 
Saffa 87/9? Cv 8 5% 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


T ioIo 

MEPIOFIPIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT F S 83 90 2> IND 
AZ AUT F S 84 92 IND 
AZ AUT F S 85 92 IND 
AZ AUT F S 6 t> 96 2 IND 
AZ AUT F S 85 00 3 IND 
IMI B2 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% _ 

CREDIOP 030.035 5% 
CREDIOP AUTO 76 8 % 

ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 
ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 _ 

ENEL 84 92 2 _ 

ENEL 84 92 3 
ENÉL 85 95 1 

ENEL08 OVINO _ 

mi SIDER 82 89 IND 
IR1 STET 10% EX W 


I CAMBI 


BTP 2F890 
BTP 1APB9 12% 

BTP 1AP90 12fc 
BTP 1APÌÒ 9 ISftl. 
BTP 1FB89 12% 

Btp'ifbbb 128 % 
GTP iEB 89 l 2 6 %"'~ 
BTP 1FB90 12 6 % 

BTP 1FB92 _ 

BTP 1GE B9 12 6 % ~ 
B IP 1GES0 M " 
BTP iGnbò 10% " 
B TP 1GN90 9 16% 
6 lP 1GN92 9 10% 
BTP 1LG88 12 6 % 
6TMLG5g'TP~g%'- 
BTP lLQ9Z lO &% *" 
STP IMGffB 12 2 S9T 

BTP 1MG90 10 5% 

ero 1MZ86 12% ~ 

BTP tMZflgjg'BX- 
0tP lMZa0T2,5% "~ 
B TPIMZgri 2 W~ 
BTP 1NVB8 12 5% 
&TP 1NVS08!th% ~ 
6TP~10T88 12 5% 
BTP2GN9Ò 
BTP ÌMG90 
B TPAG90 

BTPjjPàS.. 

BTP DC90 


99 90 -0 10 

BRÌO -0"l6 
1Q2 60 -0 03 
104 70 Ò48 


FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
ORACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
Francò svìzzero 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLAROAUSTRAL 


CCTECU 86/fiiyy 
cernir 8S7S7Ti 
CCT ECO 88/83 fi 1 
CCf Kb 85/83 9 ‘ 

CCT17GE91 INO 
CCtì7LG95 iNO 


ORO E MONETE 


ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO |PER KG) 
STERLINA VC 


CCT FB 88 INO _100 05 0 15 


MERCATO RISTRETTO 


CANT MET IT 
CALMINE 

FALCK _ 

FALCK 1 GC85 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

TESSILI 

BENETTON 

CANNONI RP 

CANTONI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

fiSaC "ri” po 
L INIF 500 
LINIF R P_ 


3 S03 -0 48 
209 B -6 47 


TERZO MERCATO 


GESTIRAS IO) 

IMICAPITAL (Al 
IMIREND IO) 

FONDERSEL (Bl 

ARCA BB IBI _ 

ARCA RR (01 
PRIMECAPlTAL (A) 
PRIMEREND <B) 

PRIMECASH (O) 

F PROFESSIONALE (A) 
GENERCOMIT (B) 

INTCRB AZIONARIO IA) 
INTÉRO OBBLIGAZ (0) 
INTERB RENDITA <01 

NORDFONDO (01 _ 

EURO ANDROMEDA (B) 

EURO ANTARES (01 _ 

EURO VCGA (QI _ 

FIORINO (Al _ 

VERDE (0) _ 

AZZURRO (Bl _ 

ALA (0) _ 

LIBRA IBI _ 

MULTIRAg (B) _ 

FONDICRI I (O )_ 

FONDATTIVO (B) _ 

SFORZE SCO 0) _ 

VISCONIFO (Bl 

FOND NVF5T 1 (0) _ 

FONDINVEST 2 (B) 

AUREO (B) _ 

NAGRACAPITAL (Al 

NAGRAREND (0) _ 

REOOITOSETTE (0) 

CAPITA GEST (Bl 
RISP ITALIA BILANC (Bl 
RISP ITALIA REDDITO (O) 

rendifìt75ì 

FONOO CENTRALE (Bl 
BN RENOIFONOO ( 8 ) 

BN MULTIFONDO (01 _ 

CAP TALFIT (B) 

CASH M FUND (B) 

CORONA FÈRREA (B) _ 

CAPITALCREDIT IB) 
RENDlCREDIT (O) 

GEST1ELLE M (01 _ 

GESTIELLE B ( 8 ) 

EUROMOO RE CF (B) _ 

EPTACAPITAL (Bl 

EPTABONDÌOy _ 

1 HENIXFUNO |B) _ 

FONDICRI 2 (B) _ 

NORDCÀPITAL (Bl 
IMI 2000 (0) 

GEPORENO (01 
GEPOREINVEST (Bl 
GENERCOMIT RENO (01 
FONOO AMERCA (01 

FOND MP EGO IO) _ 

FONDO C ÒM T UR S MO (Bl 
CENTRALE RFDDI10 (01 
SALVADANAIO IB) 

ARCA_27 (Al_ 

IM NDUSTR A (Al 
ROLOGESTIO) 

R OLOMIX B) _" 

PRIMECLUB (A) 

PRIMECLUB (01 
MONEY TIME 101 
VENTURE TIME 
E UROMOB REDO (O) _ 

_ESTERI 


Ieri Pr« 

16 825 16124 

22 047 22 091 

14 629 14 825 

22*762 22777 


11 694lì 888 
TTTTé 21204 
16 B09 16 623 

12 BOB 12 508 

24 271 24 263 


13 449 13 444 

13 902 13 895 

12 219 12 214 

14 656 14 592 

12 8 BQ 12 800 
11041 11040 

20 6 )4 20 666 

11 423 11 422 

14 932 14 936 

12 083 U07> 

18 044 18 068 

15 412 15 468 

11 223 11 226 

11 879 11 992 

11 765 11 765 

14 133 14 116 

11 944 11 942 

13 233 13 248 

14 422 14 407 


13 655 13 567 

16 245 15 271 


13 059 13 064 

ì 5 408 11408 

TÒ 969 1Ò~979 

11 520 11 S21 

17609 l i 076 

10 033" ÌÒ Ò 6 Ò 


11018 11012 
1Ó 448 10 442 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AEOtS 

ae deSTiì 

ATTIV 1MMOQ 
ÌALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R P 
DEL FaVERO 
6rASSETTÒ 
INV IMM CA 
INV IMM R P 


6 895 -0 49 
4 04 5 -3 26 

4 0 8 0 -(T ea 

7 905 0 00 

4 690 - 1 90 


MARZÒTTO NC 
MARZÒTTO RI 

OLCESE _ 

SIM 

W BENÉTTÓN 
ZUCÒHÌ 
DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CIGAHOTELS 
CIGA RI NC 
CON ÀÒO TÓP 
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Economia e Lavoro 


Vertenza Alitalia 
La palla 
passa ai ministri 


Cgil, Cisl e Uil hanno definito le proposte unitarie per le vertenze nei servizi 

«Così va regolato lo sciopero» 


Il 97% dei treni ha circolato: lo sciopero dei mac¬ 
chinisti autonomi della Fisafs è fallito. Ma ien gii 
aerei sono rimasti a terra. E oggi si fermano le navi 
della Tirrenia. Non si sa intanto ancora quale sarà 
la sorte della trattativa Alitalia. Ieri Ottaviano Del 
Ttirco ha dichiarato: «I lavoratori di Fiumicino so¬ 
no gli unici in Italia a lavorare ancora 42 ore e 
mezzo alla settimanali. 


PAOLA BACCHI 


HI ROMA Mentre lo scio¬ 
pero dei macchinisti del sin¬ 
dacato autonomo Fisafs è di 
fatto fallito (tra domenica e 
ieri alle 14, quando l’agita¬ 
zione 6 terminata ha circola¬ 
to il 9796 dei treni), ieri c’è 
stato un blocco del traffico 
aereo Pressoché totale è 
stata l’adesione dei lavorato¬ 
ri alla protesta confermata 
da Cgil-Cisl-UII in seguito al¬ 
la brusca rottura del nego¬ 
ziato per il rinnovo de! con¬ 
tratto dei dipendenti di terra 
degli aeroporti l'Alltalia ha 
garantito meno della metà 
del voli che normalmente 
vengono effettuati L’asten¬ 
sione dal lavoro era di quat¬ 
tro ore per turno Ieri hanno 
scioperato anche i control¬ 
lori di volo di Roma Ciampi* 
no aderenti al sindacato au¬ 
tonomo Anpcat Tutti I voli 
per le Isole comunque anco¬ 
ra una volta sono stati garan¬ 
titi nel pieno rispetto dell’au¬ 
toregolamentazione Rag¬ 
giungere le Isole via mare in¬ 
vece oggi sarà assai difficile 
Scioperano per 24 ore I ma¬ 
rittimi della Tirrenia Cgil- 
Clsl-Uil e la Federmar prote¬ 
stano contro un piano di ri¬ 
strutturazione della società 
Treni. È fallito dunque lo 
sciopero dei macchinisti 
aderenti allo Sma Fisafs Ieri 
Il segretario generale del sin¬ 
dacato autonomo Antonio 
Papa ha attaccato II ministro 
del Trasporti Mannino 11 qua¬ 
le aveva lanciato una serie di 
critiche alla Fisafs per le sue 
posizioni contrarie all'Ipote¬ 
si d'accordo raggiunta per i 
macchinisti il 12 dicembre 
scorso. Papa ha anche con¬ 
fermato l'agitazione del per¬ 
sonale di stazione della Fi¬ 
safs proclamata per II 22 e il 
23 gennaio prossimi I Co- 
bas dei macchinisti hanno 
rimproverato alla Fisafs di 
aver scelto di scioperare da 
soli anziché aspettare l'as¬ 
semblea indetta dai comitati 
di base per il 15 gennaio 
prossimo e decidere comuni 
azioni di lotta Appare chia¬ 
ro che c'è uno sfilacclamen* 
to tra I lavoratori e tra le va¬ 
rie organizzazioni 
«Questo avviene - osserva 
Mauro Moretti, segretario 
nazionale della Flit Cgil - nel 
momento in cui c’è un attac¬ 
co generale da parte delle 
Fs all occupazione e allo 
stesso servizio II rischio se¬ 
rio è quello di un netto ridi¬ 
mensionamento delle ferro¬ 
vie e anche di una rimessa in 
discussione delio stesso as¬ 
setto societario attraverso la 
creazione di una non ben 
precisai i holding Intanto la 


politica dell’ente si sta rive¬ 
lando fallimentare gli inve¬ 
stimenti rispetto all’anno 
scorso si sono dimezzati, i 
soldi restano nel cassetto e 
negativo è il bilancio del la¬ 
voro che era stata chiamata 
a fare la società di consulen¬ 
za aziendale Mcansey 1 
macchinisti devono capire 
che lo scontro ormai è gene¬ 
rale e non più a livello di sin¬ 
goli settori La posta in gio¬ 
co è molto più alta» 

Aerei. Dopo lo sciopero 
di ieri, nuove iniziative di lot¬ 
ta verranno fissate oggi nel 
corso di una riunione unita¬ 
ria dalle tre federazioni dei 
trasporti aderenti a Cgil-CIsl- 
Uil Un nuovo sciopero è sta¬ 
to comunque già fissato per 
il 18 gennaio Tntanto non si 
sa ancora quale sarà la sorte 
di questo travagliato e este¬ 
nuante negoziato Alitalia Ci 
sarà un'ulteriore convoca¬ 
zione da parte di Formica e 
Mannino di Alitaiia-lntersind 
e Assoaeroporti? L'Altra se¬ 
ra Intervistato dal Tgl il mi¬ 
nistro del Trasporti pur at¬ 
taccando i sindacati, accu¬ 
sati di eccessiva rigidità, ha 
comunque sottolineato che 
aggiustamenti all'Interno 
della proposta sua e di For¬ 
mica vanno trovati Un ri¬ 
chiamo questo anche alle 
aziende? 

Ieri il segretario generate 
della Flit Cgil Luciano Man¬ 
cini ha dichiarato che «il mi¬ 
nistro Mannino deve convo¬ 
care le parti» Una nuova ini¬ 
ziativa dei ministri viene au¬ 
spicata anche dalla Uil, Do¬ 
menico Trucchi, segretario 
confederale delia Cisl, ha 
denunciato le pregiudiziali 
poste dalle controparti 
Giorgio Benvenuto dal can¬ 
to suo ha detto che «c’è da 
aspettarsi un intervento del 
governo per la ripresa del 
confronto» 

Una dura dichiarazione è 
stata rilasciata dal segretario 
generale aggiunto della Cgil, 
Ottaviano Del Turco «I lavo¬ 
ratori di Fiumicino - ha det¬ 
to - sono gli unici in Italia 
che lavorano 42 ore e mez¬ 
zo alla settimana Se il presi¬ 
dente dell’Alitalia, Nordio, 
vuole trovare una soluzione 
deve chiedere a Romiti 
quante ore lavorano l turnisti 
della Rat, a Gardinl quanto 
lavorano gli operai delle 
aziende chimiche» Comesi 
sa Cgil-Cisl-Ui! espressero 
sin da subito le loro riserve 
sulla parte della mediazione 
di Formica e Mannino relati¬ 
va alla riduzione d'orario, 
giudicata assolutamente in¬ 
sufficiente 


Consigli di fabbrica 
Oggi anche la Firn Cisl 
approverà l’intesa 
sul rinnovo dei delegati 


IN ROMA Oggi anche 1 ese 
cutivo della Firn Cisl dopo 
quello della Flom-Cgil riunito¬ 
si giovedì scorso si riunirà per 
approvare I intesa unitaria 
sull’elezione e il funziona¬ 
mento dei consìgli di fabbrica 
metalmeccanici Ecco i punti 
più salienti del nuovo regola¬ 
mento, che sarà vincolante 
per tutte le realtà aziendali 

Compiti i consigli di fabbri¬ 
ca (che ricevono da Fiom, 
Firn Ullm la delega a rappre 
sentare i lavoratori), costituì 
scono I agente contrattuale 
sulle materie sindacali azien¬ 
dali 

Elezioni nelle piccole 
aziende i delegati (da i a 5) 
possono essere eleni da tutti i 
lavoratori in un collegio elet¬ 
torale unico Fino ai 3 delega¬ 
ti. vengono eletti i candidati 
che avranno riportato mag¬ 
gior numero di preferenze 
Nel caso specifico di 3 dele¬ 
gati, se più di una organizza¬ 
zione presenta candidati nes 
suna potrà coprire la totalità 
del posti Nei casi da 4 a 5 
delegati, ne spetterà uno per 
ogni organizzazione purché 
raggiunga preferenze pari al¬ 
meno all 8 per cento de» voti 
validi gli altri verranno scelti 
tra quelli con maggiori prefe¬ 
renze Qualora una sola orga¬ 
nizzazione si presenti la strut¬ 
tura eletta verrà riconosciuta 


come rappresentanza unita 
ria salvo Indire poi nuove eie 
zionl su nehiesta dell organiz 
zazlone che raccolga iscritti 
pari all’8 per cento 
Elezioni nelle medie e gran¬ 
di aziende per i consigli di 
fabbrica dai 6 delegati in su, 
I elezione avviene per aree 
produttive, In modo da garan¬ 
tire la rappresentanza della 

G iurali là delle professioni 
na parte del consiglio (il 
quale dura in carica improro 
gabilmente due anni) viene 
eletta dall insieme dei lavora¬ 
tori su lista (con una sola pre 
ferenza possibile) e con un ri 
go bianco per esprimere una 
candidatura diversa Un altra 
parte del Cdf viene eletta dagli 
iscritti alle organizzazioni pre¬ 
senti Il rapporto tra le due 
parti è stabilito da una tabella 
per esempio, con 6 delegati, 3 
sono eletti dai lavoratori e 3 
dagli iscritti con 18 delegati, 
121 avoratori e 6 dagli iscritti, 
con 30, 21 e 9, con 99, 63 e 
36 con 150 96 e 54 con 180. 
117 e 63 Se le organizzazioni 
sono tre, hanno diritto (nella 
parte da loro eletta) a un terzo 
ciascuna se sono solo due 
spetta loro metà ciascuna Ma 
se una terza organizzazione 
diventa poi presente ha diritto 
a far subentrare un proprio 
delegato e ciascuna delle pri¬ 
me due nnuncerà a un posto 
(di cui uno resterà vacante) 



Antonio Pizzinato 


Un intervento legislativo (ma solo per definire quali 
sono i servizi essenziali che comunque devono ga¬ 
rantire un minimo di funzionalità), l’aggiornamento 
dei codici di autoregolamentazione e le norme deci¬ 
se nel confronto tra le parti da inserire nei contratti. 
Su questa base, le tre organizzazioni sindacali hanno 
raggiunto un’intesa per regolamentare gli scioperi 
nei trasporti e nei servizi pubblio. 


STEFANO BOCCONETTI 


Ni ROMA Una miscela 
(«mix» è i) termine usato per 
dare un tocco di «modernità» 
ai documento) con dentro un 
po’ di lutto C’è l’aggiorna¬ 
mento dei «codici di autore¬ 
golamentazione» (che, nono¬ 
stante le difficoltà hanno fun¬ 
zionato l’esempio viene pro¬ 
prio dalle ultime Iene natali¬ 
zie, durante le quali treni e ae¬ 
rei sono partiti regolarmente), 
ci dovranno essere le nuove 
regole stabilite dalle parti nei 
conlratti e ci sara anche qual¬ 
che intervento legislativo Su 
questa base le tre organizza¬ 
zioni sindacali hanno raggiun¬ 
to una posizione unitaria per 
regolamentare gli scioperi nei 
servizi Un tema - inutile sot¬ 
tolineare, di scottante attuali¬ 
tà - che fino a ieri aveva diviso 


il sindacato tra chi (Cisl e Cgil) 
sosteneva la necessità 
del) «autolimitazione» del di¬ 
ritto di sciopero e chi (la Uil) 
vedeva nella legge l’unica so¬ 
luzione possibile 
La soluzione la si è trovata 
grazie anche al lavoro di undi¬ 
ci giuristi (appartenenti a di¬ 
verse aree politiche e cultura¬ 
li), che da un mese stanno la¬ 
vorando a stretto contatto di 
gomito coi dirigenti sindacali 
«L’intesa cè», come hanno 
annunciato ieri i segretari ge¬ 
nerali delle confederazioni, 
interrompendo i lavori del 
«vertice» unitario per dare 
I annuncio ai giornalisti in at¬ 
tesa Il lavoro però non è fini¬ 
to lunedi tornerà a riunirsi la 
segreteria unitaria per mettere 
nero su bianco all’intesa rag¬ 


giunta (e anche limare le ulti¬ 
me difficolta) dopodiché il 
documento passera al vaglio 
dei lavoratori «E sia chiaro - 
ha aggiunto Pizzinato - che 
sulle parti che li chiamano di¬ 
rettamente in causa, chiede¬ 
remo ai lavoratori di esprimer¬ 
si con un voto» Ci sara, in¬ 
somma il referendum Su che 
cosa? 11 testo che fissa le nuo 
ve regole dei conflitti nei ser¬ 
vizi e nei trasporti, lo abbiamo 
detto, è ancora da scrivere 
Ma ormai l’intesa si conosce 
quasi in ogni dettaglio E oltre 
tutto - la battuta è di Franco 
Manni segretano generale 
della Cisl - «sono propno da 
escludere sorprese dell’ulti¬ 
mo momento insomma sia¬ 
mo d accordo» 

I tre sindacati hanno deciso 
d’intervenire sulla materia se¬ 
guendo tre grandi «direttnei» 
0a definizione è di Benvenu¬ 
to leader della Uil) La prima, 
riguarda i «comportamenti 
unilaterali» i codici di autore¬ 
golamentazione per intender¬ 
ci, che il sindacato ha varato, 
e ora vuole perfezionare, de¬ 
cidendo in completa autono¬ 
mia, da solo Le regole da pre¬ 
cisare riguardano il penodo di 


tempo che deve precedere gli 
sciopen (varierà da settore a 
settore) 1 impossibilità ad or 
ganlzzare astensioni dal lavo¬ 
ro contemporaneamente in 
diversi settori (non accadrà 
come in questo periodo che 
nello stesso giorno non fun 
zioneranno né aerei, nè treni), 
l’esclusione delle cosiddette 
«agitazioni a scacchiera», 
quelle a singhiozzo per mlen 
derci e - fatto nuovo - si stabi 
lirà anche la durata massima 
degli sciopen 

La «seconda direttrice» ri¬ 
guarda le «parti pattizie» per 
essere più chian riguarda le 
regole che le parti decideran¬ 
no nelle trattative e che saran¬ 
no inserite nei contratti Si sta¬ 
biliranno le norme per «raf¬ 
freddare» i conflitti, per tenta¬ 
re di «prevenire» gli sciopen, 
obbligando sindacato e con¬ 
troparti ad incontrarsi in tem¬ 
pi certi Infine, la terza «direi- 
tnce» riguarda l’intervento le¬ 
gislativo Il sindacato chiede 
al Parlamento di intervenire 
con propri provvedimenti su 
questi argomenti per definire 
quali sono t servizi essenziali 
che comunque, anche in caso 
di sciopen «consentiti» do¬ 


vranno funzionare, per rifor¬ 
mare la precettazione (ren¬ 
derla più efficace e meno «pu¬ 
nitiva») e per creare in ogni 
settore «il comitato di saggi» 
È una proposta innovativa 
questa vane personalità («che 
siano indiscutibili dal punto di 
vista morale e politico») da¬ 
ranno vita ad un organismo 
«superpartes» Quando c’è un 
contenzioso, msomma, que¬ 
sto comitato esprimerà un pa¬ 
rere, suggenrà vie d’uscita e 
nel caso di conflitto, indican¬ 
do chi abbia violato le norme, 
infliggerà una sorta di pnma 
«sanzione politica» nei con¬ 
fronti degli inadempienti 
L'intesa regola anche le 
sanzioni altro problema deli¬ 
cato La soluzione proposta è 
questa le «punizioni» saranno 
di carattere contrattuale. Chi 
non rispetta i codici, insomma 
non potrà più trattare con la 
controparte In più è previsto 
un altro tipo di sanzione È 
quella che vieta, a chi rifiuta 
una parte de) contratto, di go¬ 
dere dei benefici del contrat¬ 
to stesso Non accadrà più, 
come oggi, che i «Cobas» pre¬ 
tendono più soldi d’aumento, 
ma intanto intascano i soldi 


previsti dagli accordi firmati 
dai sindacato I) contratto o si 
accetta o si rifiuta 
Cosi, con questa sintesi di 
varie proposte, Cgil-Cisl-Uil 
hanno superato Vimpasse 
che li costringeva al palo da 
diverso tempo La questione 
che più ha tatto discutere il 
sindacato era questa, nel pub¬ 
blico impiego i contratti (dove 
appunto saranno inseriti i «co¬ 
dici di autoregolamentazione» 
e le regole per le aziende) per 
diventare operativi devono es¬ 
sere tradotti in un decreto, 
che ha validità di legge Ma 
non tutti i settori sono pubbli¬ 
ci il trasporto aereo, dal pun¬ 
to di vista contrattuale, ha, per 
esempio, carattere privatisti- 
co E cosi le ferrovie. La Uil 
sosteneva, allora, che per 
estendere anche a questi set¬ 
tori le nuove regole occorreva 
per forza una legge «Gli 
esperti, Invece, ci hanno detto 
che un contratto anche nei 
setton dove non deve essere 
ratificato da un decreto ha va¬ 
lidità erga omnes», ha detto 
Benvenuto vale per tutti «E 
noi non difendevamo la legge 
per principio Volevamo dei 
risultati e quest’intesa ce II as¬ 
sicura» 



RENAULT 

VI CONSIGLIA DUE VALORI 
SUI QUALI INVESTIRE 

ENTRO IL 15 FEBBRAIO. 


Valore auto lore automo¬ 
bilistico di una Renault Perchè qualsiasi Renault 
esprime il valore della tecnologia applicata al con¬ 
fort, alle prestazioni, alla riduzione dei consumi. 

Il valore di un rapporto privilegiato tra l'auto e 
chi la guida. Il valore della scelta più personale e 
più ampia, nel panorama auto. 


Valore 


* Salvo approvazione DI AC Italia SpA 
1 tassi sono quelli normalmente 
praticati e le offerte sono valide sui 
modelli disponibili e non cumulabili 
tra loro I prezzi riportati negli esempi 
sono calcolati con IVA al 18% salvo 
eventuali variazioni di legge 
Gli indirizzi Renault sono sulle 
Pagine Gialle 

Renault sceglie lubrificanti «w 
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Ovvero, il valore del Servizio 
Finanziario Renault Proposte 

finanziario sss? 

perchè cj s0 _ 

no auto per ogni esigenza, e diverse soluzioni di ac¬ 
quisto per ogni auto. Un valore Fi¬ 
nanziario di cui conviene appro¬ 
fittare. Qui a fianco, tre delle pro¬ 
poste finanziarie valide su tutta 
la gamma Renault, sino al 15 
febbraio. Le trovate anche su 
sMNI W Televideo a pag. 305. 

Ì&BP 


RENAULT 

Muoversjoggi. 


Ad esempio una Supercmque Campus 3 porte 5 marce 
costa chiavi in mano L 9903460 Scegliendo la fot mula 
delle dilaz om in 48 rate basta u i anticipo di L 3167460 
(IVA + messa su strada) il rimanente si dilaziona m 48 ra e 
aa L 151000 delle quali non si pagano le ultime 8 per ur 
r parmio d L 2 033 000 


Ad esempio su una Renault 21 scegliendo la 
formula dei finanziamenti m un anno si può 
ottenere un finanziamento sino a l 9 600 000 
da restituire in un anno (12 rate) senta 
interessi (spese a carico cliente L 150000) 
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Aids, nell’87 
un aumento 
dei casi 

del 56 per cento 



Scienza e Tecnologia 


Secondo I ultimo rapporto pubblicato dall’Organizzazione 
mondiale della saniti I casi di Aids nel mondo sono au¬ 
mentati nell’87 del 56 per cento. L’incremento rilevalo - 
hanno precisato gli esperti - non è comunque dovuto ad 
una incontrollata diffusione del virus, ma semplicemente 
ad un censimento più accurato del contagiati. In testa alla 
■classificai ci sono gli Stati Uniti, con il 65 per cento del 
totale del casi, Al secondo posto la Francia, con 2523 casi 
accertati, intanto il biologo americano Duesberg ha con¬ 
fermato Ieri sera ai TG2 quanto aveva già scritto su di una 
rivista scientifica, e cioè che non sarebbe il virus dell'Aids 
• scatenare le malattie finora attribuitegli e che la stessa 
epidemiologia non dà prova delia presenza di un agente 
Infettante. 


Vedere 
H cuore 
coirgli 
ultrasuoni 


Ha un nome lunghissimo 
ed impossibile l'apparec¬ 
chiatura (unica in Italia) 
che consente di «veder» 
dall’interno del corpo uma¬ 
no il lavoro del cuore, Si 
chiama Infatti ecocardìo- 
graflacolordoppler • transe- 
mammmmmtmmmmmmmmtm sofagea. Come gli altri tre 
modelli in funzione in europa. questa macchina può essere 
portata al letto del paziente anche nel corso di un interven¬ 
to operatorio. Si tratta di un sondino (9 mm di diametro) 
che, Inghiottito, emette degli uiirasuonl in grado di eviden¬ 
ziare non solo l'anatomia e le strutture cardiache in funzio¬ 
ne, ma anche la consistenza e la velocità dei flussi sangui¬ 
gni, l'eventuale entità dei danni sopravvenuti, la valutazio¬ 
ne dei difetti genetici. La macchina è entrata in funzione a 
Bari, presso ristituto diretto dal professor Paolo Rizzon, 
prestante della Società Italiana di cardiologia. 


La atroce 
distruzione 
delle foreste 
equatoriali 


Ogni minuto che passa di¬ 
ciamo addio per sempre a 
50 ettari di foreste equato¬ 
riali. E atroce, eppure non è 
una novità. Il grido d’allar¬ 
me questa volta è stato rin¬ 
novato dai botanici riuniti 
nell'annuale congresso che 
s ; t j ene a Firenze, Causa 
dello scempio non sono soto le piogge acide, ma soprat¬ 
tutto la distrazione della vegetazione per mano dell'uomo 
nella sua opera di industrializzazione. Secondo i calcoli 
degli esperti, tra il Duemila ed II Duemilacento, l'Intero 
Immenso polmone del mondo potrebbe sparire del tutto. 
Un secolo fa infatti c'erano 16 milioni di chilometri qua¬ 
drati di foresta, oggi ce ne sono appena nove. Gli effetti 
collaterali? La tendenza è quella delia desertificazione e 
della laterlzzazlone, e cioè la perdita della capacità, da 


parte dei suolo, di essere coltivato. A ciò segue la progres¬ 
siva ed inarrestabile diminuzione di acque dolci e di ossi¬ 
geno, oltre alla perdita della funzione termoregolatrice 
che la foresta esercita sul clima. 

L'uccello 
preistorico 
più grande 
del mondo 

Quél lungo osso che si vede 
nella foto appartiene alio 
scheletro di un gigantesco 
uccello preistorico, proba¬ 
bilmente il più grande che 
sla. mai esistito. L'osso sa¬ 
rebbe quello dell'ala, il che fa pensare ad una apertura 
d'ali di diversi metri, L'animale dovrebbe essere stato un 
membro dell'estinta famiglia di uccelli d'acqua provvisti di 
dentatura, famiglia che proliferava circa 30 milioni d’anni 
fa. t osso è stato scoperto a Charleston, nella Carolina e si 
trova attualmente nel Museo Smithsoniano di Washington. 
Nella loto lo vediamo osservato da Storre Olson, uno dei 
auol «ritrovatori». 



Scoperta 
una proteina 
che attiva 
I tumori 


Una proteina sino ad oggi 
sconosciuta, in grado di at¬ 
tivare la proliferazione cel¬ 
lulare è stata scoperta da 
una équipe di studiosi della 
facolta di medicina dell'U¬ 
niversità Statale di Milano. 
La proteina attiva in modo 

. autonomo, continuo ed 

esagerato la secrezione ormonale e la crescita di alcuni 
tumori all'ipofisi. La scoperta suggerisce la presenza di un 
nuovo oncogene ed apre la strada alla comprensione dei 

S ieccamlsmidi crescita di alcuni tumori, anche se i riusltati 
elio studio non possono essere generalizzati. 


NANNI IIICCOBONO 


Università più ricerca 

Da giovedì al Senato 
la legge che costituirà 
il «superministero» 


PW ROMA. Giovedì prossimo 
Il Senato (commissione, sede 
referente) inizierà la discus¬ 
sione de) disegno di legge per 
l’islituzione del ministero uni¬ 
co Università-ricerca scientifi¬ 
ca. Una legge che dovrà af¬ 
frontare resistenze e ostacoli 
ma che tutti ormai ritengono 
indispensabile per regola- 

E are il sistema ricerca in 

•Spero che 1*88 sia l’anno 
deH’aulonomìa universitaria e 
del ministero unico» ha detto 
ieri if ministro Antonio Ruberti 
In una conferenza stampa che 
è stala una sorta di rendiconto 
del suol primi sei mesi di dica¬ 
stero. E se l'unificazione tra 
Università e ricerca scientifica 
resta il nodo politico priorita¬ 
rio ancora da sciogliere, Ru¬ 
barti ha comunque potuto se- 

S nare alcuni punti a favore 
ella sua strategia che punta a 
creare un ministero «forte». 
Innanzitutto ha tagliato un no¬ 
do che soffocava da anni il 
Cnr, imponendo (si faranno il 
26 gennaio) le elezioni del co¬ 
mitati di consulenza. Poi ha 
ottenuto che nella finanziaria 
si dedichi il IO* del fondo di^ 
Incentivazione per la ricercai 
industriale (1750 miliardi in 
tre anni) alla formazione pro¬ 
fessionale di giovani ricerca¬ 
tori e tecnici «under» 29 anni. 
Una possibilità che riguarda 
privali e Università. Altro pun¬ 
to a favore: 50 miliardi (per 


l’88) da destinare alla costitu¬ 
zione di consorzi tra le Uni¬ 
versità e le altre istituzioni di 
ricerca pubbliche e private. 
Sono due momenti di un ten¬ 
tativo di migliorare quella ri¬ 
cerca scientifica industriale 
che nel nostro paese non bril¬ 
la certo per quantità e risultati. 
Tanto che il ministro ha allo 
studio un disegno di legge che 
permetterà di passare da un 
regime di finanziamento diret¬ 
to della ricerca (con scarsi 
controlli) ad un mixer di fi- 
nanziamento-defiscalizzazio- 
ne. 

Certo, l’investimento italia¬ 
no per la ricerca resta sempre 
schiacciato su quell’ 1,45% del 
prodotto interno lordo che ci 
colloca agli ultimi posti tra i 
paesi industrializzati e il diva¬ 
rio tra Nord e Sud è pauroso 
(«Solo l'8% dei ricercatori ita¬ 
liani lavora nel Mezzogiorno» 
ha denunciato il ministro an¬ 
nunciando il varo di un pro¬ 
gramma straordinario di inve¬ 
stimenti). E resta ancora so¬ 
spesa la riforma del Cnr. atte¬ 
sa da anni e ora cassata anche 
dall’agenda parlamentare al¬ 
meno per I prossimi mesi. 

|x Ma 1 primi sei mesi di Ru- 
certi ministro sembrano pro¬ 
mettere per i prossimi mesi 
grande vivacità e grandi sca¬ 
denze La conferma che la ri¬ 
cerca scientifica è ormai un 
big business che muove gran¬ 
di passi. 


Cuore artificiale superstar 
Ma dietro l’operazione 
c’è una sfida dagli esiti 
ancora molto incerti 


L’informazione distorta 
«Con gli stessi finanziamenti 
si potrebbero prevenire 
moltissime cardiopatie» 


Sbatti il trapianto % 
in prima pagina 
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Quante colonne di giornale vale un trapianto di 
cuore, magari artificiale? E una statistica sulla pre¬ 
venzione delle malattie cardiache? Tra le due noti¬ 
zie non c'è paragone, la seconda traduce in cifre il 
salvataggio di molte vite umane, la prima dà ragio¬ 
ne di una sfida dai risultati incerti. Eppure in questi 
anni la cardiochirurgia dei trapianti na trovato mol¬ 
ta più audience. Con quali conseguenze? 


FLAVIO MICHELINI 


■H Tutti i riflettori delle reti 
Tv puntali su Pavia, ripetute 
interviste ai chirurghi per il 
primo impianto italiano di una 
pompa cardiaca artificiale, su¬ 
bito seguito da un analogo in¬ 
tervento a Bergamo: per alcu¬ 
ni giorni la febbre del cuore di 
plastica ha percorso l'Italia. 
Forse soltanto In occasione 
del primo trapianto di Chri¬ 
stian Barnard, a Cape Town, 
la medicina aveva assunto di¬ 
mensioni tanto immaginifiche 
e spettacolari, sebbene le no¬ 
vità scientifiche oggi siano as¬ 
senti. Con quali vantaggi per i 
malati? 

Torniamo al maggio del¬ 
l'anno scorso. A Marsiglia era 
morto Emmanuel Vitrla, da 18 
anni portatore di un cuore 
non suo: gli era stato trapian¬ 
tato il 27 novembre 1968 al¬ 
l’ospedale Jules-Cantinl e il 
suo record di sopravvivenza è 
rimasto tuttora inspiegato. «Si 
Impongono alcune riflessioni 
- scriveva la rivista Tempo 
Medico in un editoriale - e le 
riflessioni non riguardano il si¬ 
gnificato medico dei trapianti 
di cuore e di altri organi, che è 
ben noto e presenta un bilan¬ 
cio Interessante e positivo. Ri¬ 
guardano piuttosto un aspetto 
particolare dei rapporti tra 
medicina e opinione pubbli¬ 
ca, almeno come è incarnata 
e rappresentata dai mass me¬ 
dia. Quando la televisione an¬ 
nuncia che è stato eseguito un 
trapianto di cuore (...) l’even¬ 
to è presentato come un fatto 
definitivo: esisteva un amma¬ 
lato condannato, il suo pro¬ 
blema è stato risolto». 

«Eppure i medici e i profani 
più consapevoli sanno che 
proprio qui comincia la gran¬ 
de battaglia», che «questa bat¬ 
taglia è meno trionfale dell'at¬ 
to stesso del trapianto e che 


non è ancora vinta. I medici 
conoscono bene gli effetti 
collaterali delle terapie immu- 
nodepressive, le imprevedibi¬ 
lità del rigetto». Se l'atto «del 
trapianto è percepito solo nel¬ 
la sua dimensione chirurgica, 
si rischia di dimenticare che 
nella sua globalità il problema 
è ancora largamente aperto. 
Sarebbe un errore concentra¬ 
re le risorse e le energie sul'a- 
spetto trionfale, che dà noto¬ 
rietà e gratificazione imme¬ 
diata, e sottrarle al problema 
ancora facendo finta che non 
esista». 


Soluzione 

ponte 


Emmanuel Vltria aveva ri¬ 
cevuto un cuore umano: ben 
più cauto dovrebbe essere 
quindi l'approccio all'impian¬ 
to del cuore artificiale, una 
definizione peraltro inappro¬ 
priata nel caso del signor Giu¬ 
seppe Campanella e del gio- « 
vane Luca Guenzati, operati a 
Pavia e Bergamo. La versione 
più aggiornata di cuore artifi¬ 
ciale è il Jarvick 7, dal nome 
del suo costruttore: un picco¬ 
lo oggetto bianco di poliureta¬ 
no e acciaio del peso di 250 
grammi, e un compressore 
esterno il cui peso è stato re¬ 
centemente ridotto a tre chili 
e mezzo. Il Jarvick 7 viene im¬ 
piantato all'Interno del torace 
e finora gli esiti sono stati in¬ 
certi. L’esperienza più positiva 
appartiene a William De Vries: 
cinque pazienti impiantati al- 
l'Humana Hospital dì Louisvil- 
le con una sopravvivenza me¬ 
dia di 1.459 giorni. Purtroppo 
la qualità di vita degli operati è 



stata pessima, segnata da infe¬ 
zioni e complicanze trombo- 
emboliche. 

A Pavia e Bergamo, invece, 
il cuore malato è stato lasciato 
in sède e sono stati applicati 
due apparecchi-esterni (due 
per ogni paziente) realizzati 
negli Stati Uniti con assistenza 
svizzera, e dotati di valvole 
della Sorin Biomedica (grup¬ 
po Fiat). Mentre un apparec¬ 
chio prende il sangue dal ven¬ 
tricolo sinistro e lo pompa 
nell'aorta, l’altro lo preleva 
dal ventricolo destro per Im¬ 
metterlo nell'arteria polmona¬ 
re. Una soluzione ponte, natu¬ 
ralmente, in attesa di trapian¬ 
tare un cuore umano, come a 
Pavia è già avvenuto. Qual è 
allora il messaggio fuorviarne 
trasmesso dalla «medicina- 
spettacolo»? 

Osserva un cardiochirurgo; 
«La Tv si è soffermata a lungo 
sulle cento persone che ogni 


anno muoiono in attesa di un 
cuore nuovo che non arriva, 
lasciando credere che i primi 
impianti italiani di cuore artifi¬ 
ciale consentano un passo 
avanti nella soluzione di que¬ 
sto angoscioso problema. 
Purtroppo è vero il contrario, 
fi cuore artificiale aumenta il 
numero dei possibili candidati 
al trapianto, ma se le donazio¬ 
ni rimarranno qi livelli attuali 
la situazione anziché migliora¬ 
re peggiorerà». 


Enfasi 
e delusione 


«C’è il rischio - sostiene il 
professor Mario Morea - che 
l’eccesso di enfasi contribui¬ 
sca a creare delle attese desti¬ 
nate a tradursi in dolorose de¬ 


lusioni», soprattutto se vengo¬ 
no lasciati in ombra i proble¬ 
mi ancora aperti di cui parlava 
Tempo Medico: «L’informa¬ 
zione è importante, ma biso¬ 
gna vedere a quali scopi si in¬ 
dirizza». 

Direttore del Centro di car¬ 
diochirurgia dell'Università di 
Torino, ospedale San Giovan¬ 
ni, Morea opera al cuore, con 
risultati di alto livello, sia adul¬ 
ti che bambini. Spiega che gli 
apparecchi applicati esterna¬ 
mente a Pavia e Bergamo so¬ 
no definiti «pompe di assisten¬ 
za ventricolare paracorporea 
e vengono impiegati anche in 
altri casi; ad esempio quando 
un malato non riesce a uscire 
dalla circolazione extracorpo¬ 
rea. Rappresentano una solu¬ 
zione ponte non solo per il pa¬ 
ziente, nel senso che preludo¬ 
no al trapianto oppure al ripri¬ 
stino dell’attività cardiaca, ma 


anche per la ricerca scientifi¬ 
ca, perché consentono di rac¬ 
cogliere una notevole messe 
di informazioni». 

C’è poi la questione dei co¬ 
sti. «Una pompa di assistenza 
ventricolare - aggiunge Mo¬ 
rea - viene a costare sui 30-35 
milioni di tire e può essere riu¬ 
tilizzata, ma a far lievitare i co¬ 
sti è soprattutto l'assistenza 
post-operatoria: circa due mi¬ 
lioni al giorno. Credo che in¬ 
terventi di questo tipo dovreb¬ 
bero essere fatti con molta 
oculatezza. Per il trapianto il 
discorso è diverso, anche se 
sappiamo ancora poco sulle 
probabilità di sopravvivenza 
dei pazienti nonostante i pro¬ 
ressi resi possibili dalla ciclo- 
sporina. E tuttavia vorrei sot¬ 
tolineare un fatto. Da tempo 
mi sono convinto che adegua¬ 
ti investimenti nella preven¬ 
zione salverebbero molte più 
vite. Oggi vediamo sempre 
meno cardiopatici reumatici 
perché è stata fatta una buona 
prevenzione del reumatismo 
articolare acuto. Altrettanto 
può dirsi per le cardiopatie 
congenite grazie alla profilassi 
della rosolia in gravidanza. Ma 
anche per le cardiopatie 
ischemiche una prevenzione 
del fumo, dell'Ipertensione e 
degli altri fattori di rischio po¬ 
trebbe dare risultati incorag¬ 
gianti». 

«Durante un congresso 
svoltosi negli Stati Uniti - ag¬ 
giunge un altro cardiochirur¬ 
go - un cardiologo americano 
ha sostenuto che se venissero 
investiti nella ricerca e nella 
prevenzione gli Stessi (ondi 
destinati al cuore artificiale e 
ai trapianti, il numero delle 
persone salvate aumentereb¬ 
be di 200 volte. Oltretutto in 
America un trapianto cardia¬ 
co costa sui 300 milioni di lire, 
e la privatizzazione della Sani¬ 
tà può favorire i traffici di or¬ 
gani infantili come quelli de¬ 
nunciati in Guatemala. Sfortu¬ 
natamente, aggiungeva il car¬ 
diologo statunitense, la pre¬ 
venzione non è gratificante 
quanto i trapianti e non garan¬ 
tisce la prima pagina». 

Ora il prossimo impianto di 
cuore artificiale, dopo Pavia e 
Bergamo, potrebbe essere 


Al Cern di Ginevra, a caccia di particelle allo specchio 

La pericolosissima antimateria 


Sono particelle «allo specchio» uguali in tutto e per 
tutto alle particelle normali, quelle a cui i fisici ci 
hanno abituato da anni. Solo che la loro carica è 
invertita. Non per nulla si chiamano antiparticelle, 
costituenti di quella antimateria che a buona ragio¬ 
ne come la sostanza più pericolosa (ma, in com¬ 
penso, più rara) dell'universo. E a Ginevra, al Cern, 
c'è un «rubinetto» di antimateria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BAS80LI 


■i GINEVRA. Basterebbe un 
milligrammo di «antiatomi» di 
idrogeno. Immettendolo in un 
ipotetico serbatoio con un 
milligrammo di idrogeno nor¬ 
male si scatenerebbe l’infer¬ 
no. Gli atomi e gli antiatomi si 
annichilirebbero liberando 
pura energia, Tanta energia. I 
due milligrammi di questo 
combustibile basterebbero 
per mettere in orbita una navi¬ 
cella spaziale. 

SI, l'antimateria è proprio la 
sostanza più pericolosa del¬ 
l’Universo, una riserva incre¬ 
dibile di energia. Ma per ora è 
solo un divertente giocattolo 
per 1 grandi laboraton delia fi¬ 
sica mondiale. Un giocattolo 
costoso (soprattutto in termi¬ 
ni energetici) e difficile da te¬ 
nere assieme, effimero: le an¬ 
tiparticelle hanno una vita che 
normalmente si conta in fra¬ 
zioni infinitesimali di secon¬ 
do. Eppure al Cern di Ginevra, 
il laboratorio europeo per la 


fisica delle particelle, l'anti¬ 
materia è (perdonate il gioco 
di parole) la materia prima del 
lavoro di tutti i giorni. «Qua 
dentro girano miliardi di anti¬ 
protoni per miliardi di volte al 
secondo. Li estraiamo ad uno 
ad uno e li spariamo contro 
un bersaglio» spiega il profes¬ 
sor Roberto Cappi, modene¬ 
se. da anni al lavoro nella sala 
di controllo degii acceleratori 
del Cern. 


Il «rubinetto» 
ingabbiato 


Il «rubinetto» di antimateria 
si chiama Lear ed è un largo 
anello ingabbiato in magneti 
potentissimi, quelli che forni¬ 
scono la bottiglia magnetica 
necessaria a mantenere intat¬ 
to il fascio di antimateria che 


vi gira vorticosamente dentro. 

Questa strana scatola con¬ 
tiene qualcosa di apparente¬ 
mente impossibile: la poten¬ 
ziale distruzione dell’universo 
conosciuto, o almeno di re¬ 
gioni vastissime del cosmo. 
L'antiparticella infatti annichi¬ 
lisce la materia comune, la 
cancella e si cancella per libe¬ 
rare energia. 

Il «padre» di questa sostan¬ 
za è il fisico britannico Paul 
Dirac. Negli anni venti, Dirac 
tentò di arrivare ad una formu¬ 
la che, tenendo conto della 
relatività enunciata una venti¬ 
na di anni prima da Einstein, 
descrivesse il comportamento 
di alcune particelle secondo 
la neonata meccanica quanti¬ 
stica. Proprio lavorando a 
questa equazione il fisico bri¬ 
tannico scopri un'anomalia: 
l'equazione descriveva non 
solo il comportamento «nor¬ 
male» degli elettroni ma an¬ 
che «qualcosa» che non si ac¬ 
cordava con le conoscenze 
acquisite sino ad allora nella 
fisica classica. 

Ci volle un anno di lavoro, 
poi nel 1928 la soluzione del 
problema, si trattava di parti- 
celle che avevano una massa 
esattamente uguale a quella 
degli elettroni, ma con una ca¬ 
rica elettrica positiva, opposta 
quindi a quella degli elettroni 
stessi. Una particella allo 
specchio, dunque. Quattro 
anni dopo, il fisico americano 


Cari Anderson trovò, esami¬ 
nando la radiazione cosmica, 
questa antiparticella e la bat¬ 
tezzò positrone. L'antimateria 
era stata vista per la prima vol¬ 
ta. 

Un anno dopo, al discorso 
di ringraziamento per la con¬ 
segna del premio Nobel, Paul 
Dirac ipotizzò un universo po¬ 
polato di materia e di antima¬ 
teria: antistelle, antigalassie, 
antipianeti. 


Stelle e 
antistelle 


>1 suo sogno verrà smentito. 
Il nostro Universo sembra fat¬ 
to quasi unicamente dì mate¬ 
ria composta da protoni, elet¬ 
troni, neutrini eccetera, non 
di antiprotoni, positroni, anti- 
neutrinl... Ma non sì esclude 
che esistano comunque intere 
galassie composte da antima¬ 
teria. Anzi, si è teorizzato che 
se una galassia composta da 
«antistelle» incontra una ga¬ 
lassia composta da stelle i’an- 
nichitazìone recìproca è Inevi¬ 
tabile, disastrosa e produce 
un segnale che attraversa lo 
spazio ed è identificabile at¬ 
traverso uno strumento preci¬ 
so. Di più: quando un elettro¬ 
ne e un positrone si annullano 
recìprocamente emettono 


due raggi gamma che hanno 
ciascuno una energia tipica di 
0,51 milioni di eiettronvolts 
(Mev, in sigla). Ebbene, una 
radiazione con questa energia 
è stata «vista» provenire dal 
centro della nostra galassia, 
ma non dallo spazio che ci 
circonda. Insomma, siamo 
ancora in piena incertezza. 

Così non si smette di cerca¬ 
re tracce di questa strana so¬ 
stanza nel nostro cosmo. En¬ 
tro la fine del secolo, gli Stati 
Uniti dovrebbero mettere in 
orbita un satellite, l’Astromag, 
una sorta di laboratorio orbi¬ 
tante attrezzato con potentis¬ 
simi magneti superconduttori. 
Questi dovrebbero avere il 
compito di sviare dalla loro 
traettoria le particelle ultrara¬ 
pide. Una barriera dì detector 
permetterà poi di distinguere 
se, tra le «cose» deviate, c’è 
anche un nucleo di antielio. 
Se c'è, ci sono anche le anti- 
stelle. 

Ma tutto questo appartiene 
aH'ipotizzabiie e, in ultima 
analisi, alla fantasia. La realtà 
per ora parla due lingue. Quel¬ 
la tranquilla e curiosa dei ri¬ 
cercatori del Cern e quella ag¬ 
gressiva del programma Sdì, 
le guerre stellari. Nell’ambito 
degli studi per la realizzazione 
dello scudo spaziale si è infatti 
sondata anche la possibilità di 
usare l’antimateria per ali¬ 
mentare i laser di potenza. Lo 
studio è arrivato alla conclu¬ 
sione che una tecnologia simi¬ 


esegulto a Bologna. Nel capo¬ 
luogo emiliano è infatti dispo¬ 
nibile una pompa analoga a 
quelle impiegate recentemen¬ 
te. «Penso che nel 2000 - 
spiega ii professor Angelo Pie* 
rangeli, titolare della Cattedra 
di cardiochirurgia dell’Univer¬ 
sità dì Bologna, Policlinico 
Sant'Orsola - disporremo di 
un cuore artificiale totalmente 
impiantabile. 


Le liste 
d’attesa 


Per ora dòbbtamo accon¬ 
tentarci di questi apparecchi, 
e a mio giudizio l’esperienza è 
positiva. Non credo che una 
corretta informazione giochi 
un ruolo sfavorevole; può anzi 
sensibilizzare l'opinione pub¬ 
blica a stimolare la cultura 
delie donazioni. A Bologna 
non mancano le conoscenze 
e le competenze adeguate: 
proprio qui Jarvick ha fatto la 
sua tesi. Voglio però ricordare 
che abbiamo rinunciato ai tra¬ 
pianti cardiaci per nostra scel¬ 
ta. Abbiamo infatti liste d'atte¬ 
sa di un anno per interventi 
sul cuore e se iniziassimo an¬ 
che i trapianti cardiaci, che 
impegnano notevolmente le 
équipe, le liste d'attesa diven¬ 
terebbero di due anni». 

Un severo giudizio sulla 
«scienza-spettacolo» vleijefi¬ 
line dal fisico Carlo DI Castrò: 
•SI corre il rischio - osserva pi 
Castro - che le scelte generali 
del paese siano fatte sul con¬ 
senso ottenuto da show tele¬ 
visivi. piuttosto che sut con¬ 
fronto di scenari predisposti 
da esperti. Gli scoop giornali¬ 
stici precedono spesso II con¬ 
fronto scientifico. SI suscita 
così, come per tutto ciò che 
non viene compreso piena¬ 
mente, stupore e timore reve¬ 
renziale assimilando la scien¬ 
za alia magia. JJ controllo non 
è più esercitato dal vaglio se¬ 
rio della comunità scientifica 
ma in base ai successo, dato 
che poco conta se l’oggetto 
del successo di oggi viene poi 
vanificato». 


le potrebbe essere sviluppata 
nel giro di cinque anni ma che 
risulterebbe comunque estre¬ 
mamente energivora: la pro¬ 
duzione di antimateria per 
quantità idonee all'uso milita¬ 
re (dieci milligrammi all’anno, 
più o meno) divorerebbe la 
non trascurabile quantità di 
quattro Gigawatt, cioè quattro 
miliardi di watt. 


Lo specchio 
artificiale 


Basandosi su uno studio 
della Rand Corporation, L’Air 
Force Usa ha comunque ini¬ 
ziato un ulteriore programma 
di ricerche. 

Ben più tranquilla ma molto 
più appassionante è invece la 
ricerca che si conduce gior¬ 
nalmente al Cern in quello 
che Roberto Cappi chiama 
«un gioiellino», il Lear che 
«gocciola» antimateria. «Stoc¬ 
care antiprotoni è difficile - 
spiega Cappi - e talvolta il la¬ 
voro dì un giorno intero si per¬ 
de per un calcolo fatto male, 
o una dimenticanza da nulla 
nella lunga serie di passaggi 
che trasferiscono l’antimate¬ 
ria dalla sua fonte ai luoghi de¬ 
gli esperimenti». E infatti, du¬ 
rante la nostra visita, il trasferi¬ 
mento di un fascio di antipar¬ 


ticelle viene rinvialo di ora in 
ora: prima il fascio di corpu¬ 
scoli non si condensa a dove¬ 
re, poi si scopre che l'accele¬ 
ratore non è tarato esattamen¬ 
te. Un lavoro da certosini che 
un gruppo dì ricercatori pro¬ 
venienti da tutta Europa ese¬ 
gue alternando momenti di 
tranquillità ad improvvise ec¬ 
citazioni per un puntino lumi¬ 
noso che si abbassa sullo 
schermo o una lìnea dì luce 
che si impenna 

Il futuro di questo lavoro ha 
un nome cortissimo; Lep, il 
Large Electron Posìtron Collì¬ 
der, gigantesco acceleratore 
che farà scontrare a energie 
elevatissime elettroni e posi¬ 
troni. Sarà il grande passo in 
avanti della fisica europea e 
mondiale, che potrebbe pre¬ 
cedere dì poco un altro tunnel 
dove far incontrare protoni e 
antiprotoni, queU’Lhc che ha 
già il suo posto pronto accan¬ 
to al Lep. 

Serviranno, l’uno e l’altro, a 
capire meglio ì rapporti tra 
materia e antimateria, a capire 
i perché di questo Universo 
dove i nuclei atomici hanno 
carica positiva e sono circon¬ 
dati da particelle cariche posi¬ 
tivamente. E chissà che lo stu¬ 
dio di questo strano specchio 
artificiale non ci regali davve¬ 
ro una fonte di energia che 
viene direttamente dafia gran¬ 
de esplosione che generò l'U- 
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11 caso in consiglio 11 Pii chiede un’inchiesta 

I comunisti vogliono «Una commissione 

una riunione straordinaria indaghi su cinque anni 
dedicata agli appalti di opere pubbliche» 

L’aflare-tangenti 
«SignoreDo non può tacere» 


•Il sindaco deve venire subito in consiglio comuna¬ 
le per informarci sulla situazione degli appalti» il 
Pel ha rilanciato ieri la richiesta di un confronto 
pubblico sulla possibilità di tangenti pagate ad 
amministratori e partiti politici, avanzata daT demo¬ 
cristiano Ennio Pompe! I repubblicani vogliono 
invece una commissione d'inchiesta che indaghi 
sugli appalti comunali degli ultimi cinque anni 


LUCIANO FONTANA 


m Quella frase («una tan 
gente del 3% sugli appalti vie 
ne sempre pagala») sta scuo 
tendo li Campidoglio Ennio 
Pompei I ha lanciata come un 
avvertimento al suol compa 
ani di partito durante una rlu 
mone della commissione la 
veri pubblici Ma ora dopo 
I Inchiesta della magistratura 
le parole del consigliere de 
mocrfstlano stanno creando 
un nuovo *caio politico» nella 
magglortnia II partito repub 
blicano ha chiesto una com 
missione d Indagine i comu 
nlsti vogliono un pronuncia 
mento In consiglio comunale 
del sindaco sempre silenzio 
«o quando vi sono vicende 
spinose da affrontare 
La lunga «giornata delle 
tangenti» è iniziata ieri matti 
na alle dieci nella sala delle 


Eur 

Rapinati 
200 milioni 
in banca 


commissioni I consiglieri 
hanno ascoltato per due volte 
In silenzio le bobine della rlu 
olone In cui Pompei ha parla 
to delle tangenti Lascolto e 
servito a precisare meglio al 
cuni punti del verbale e rico 
strulre esattamente le affer 
mazlonl del consigliere de 
mocrlstlano Sull entità della 
mazzetta è scoppiato anche 
un battibecco con I altro con 
slgliere de Antonio Geracl 
Pompei Ita infatti affermato 
che Geracl gli avrebbe sussur 
rato «Si paga il 5^ e non 11 
396» Antonio Ceraci si è però 
arrabbiato con II suo amico di 
partito Ma io non ti ho mai 
detto niente gli ha risposto 
seccato 

Durante 1 lavori al presiden 
te della commissione il socia 
lista Bruno Marino è arrivala 


Anziana 
Muore 
dopo la lite 
col figlio 


una telefonata dal sindaco Si 
gnorello ha chiesto le bobine 
della riunione sotto inchiesta 
Vuole finalmente prendere 
una posizione? Il suo Interven 
to è sollecitato dal gruppo co 
munista Franca Prisco ha 
avanzato nella conferenza dei 
capigruppo la richiesta di una 
riunione del consiglio comu 
naie dedicata agli appalti 
«Vogliamo che il sindaco ven 
ga Immediatamente ad infor 
marci - dice la Prisco - voglia 
mo sapere qual è la situazione 
e quali sono gli atti che inten 
de fare» La dirigente comuni 
sta ha anche ricordato I inizia 
tiva dei consiglieri pei della 
commissione lavori pubblici 
Piero Rossetti e Luigi Panatta 
che si sono messi immediata 
mente a disposizione della 
magistratura 

Mentre Ennio Pompei pren 
deva la strada di palazzo di 
giustizia (dove ha ripetuto al 
magistrato di aver parlato di 
«cose conosciute da tutti» e ha 
avanzato nuovi dubbi sugli ap 
palti della Palmiro Togliatti e 
della metropolitana come 
spieghiamo nel servizio a pa 
glna 6) un altra tegola cadeva 
sulla testa della maggioranza 
capitolina II segretario del 
partito repubblicano Saverio 
Collura ha chiesto ufficiai 


mente una commissione d in 
chiesta sui lavori comunali de 
gli ultimi cinque anni «Le af 
fermaziom di Pompei - ha 
detto Collura - rendono ne 
cessarla questa commissione 
Esse riaprono il capitolo estre 
mamente delicato della tra 
sparenza assoluta degli appai 
ti» I repubblicani vogliono 
che la commissione sla com 
posta da magistrati e non da 
esponenti del consiglio comu 
naie 

A rendere più torbide le ac 
que sono arrivate però le nuo 
ve dichiarazioni di Pompei 
tutte dirette all interno del suo 
partito accusato di non avere 
sostenuto la sua candidatura a 
presidente di una Usi II consi 
gliere de ha parlato «di gente 
che aveva le toppe al sedere e 
che ora spende un miliardo 
per la campagna elettorale» 
Gente a cui Pompei avrebbe 
trovato lavoro negli anni in cui 
era assessore comunale A chi 
si riferisce? Sembra che Pom 
pei voglia far capire a qualcu 
no di sapere molte cose «A 
questo punto non ci resta che 
chiedere un indagine patri 
moniaie su tutti i consiglieri 
comunali - chiede Piero Ros 
setti del Pel - cosi sapremo se 
c è qualcuno che si è arncchi 
to illecitamente» 


Quattro 
appalti 
per duemila 
miliardi 


■N «Per la metropolitana sono stati stan 
ziati 700 miliardi E voi pensate che non 
siano state pagate tangenti su appalti così 
ricchi 9 » «Per la costruzione della Togliatti 
sono state votate delibere da tangente» En 
mo Pompei non fa nomi ma continua a lan 
ciare accuse al sistema degli appalti Lo ha 
fatto anche ieri alla fine del colloquio con il 
magistrato 11 consigliere ha citato due degli 
appalti più importanti Vediamo a chi sono 
stati affidati e quali altn grossi lavori sono in 
corso nella citta 

I due cantieri più importanti sono gestiti 
da consorzi di imprese a cui il Comune ha 
affidato i lavon in concessione tramite una 
trattativa privata La delibera che affida il 
prolungamento della via Paimiro Togliatti e 
la realizzazione della tangenziale tra via 
Isacco Newton la Laurentina è stata votata 
in Consiglio comunale due mesi fa S» tratta 
di opere per 186 miliardi che saranno prò 
gettate e realizzate dal «Coinfro» un consor 
zio che raggruppa i costruttori romani (tra 
mite I Isveur) le cooperative e le società 
«Metroroma* e «IntevdiU Insomma tutti i 



competenza nel settore Sempre con la for 
mula della concessione a trattativa privata 
sono stati affidati i lavon per la metropolita 
na all «Intermetro» C è il cantiere per la li 
nea Termini Rebibbla (il finanziamento e ar 
rivato a 900 miliardi) e tra pochi giorni si 
aprire quello per la ricostruzione Termini 
Laurentina Spesa prevista 700 miliardi 
«La trattativa pnvata con le imprese - 
spiegano Piero Rossetti e Luigi Panatta - 
viene di solito usata per lavori urgenti e di 
piccole dimensioni Per questo abbiamo vo¬ 
tato ultimamente contro le delibere della 
giunta che dava lavon per dieci miliardi sen¬ 
za gara pubblica d appalto» Nella rosa delle 
opere miliardarie ci sono anche i lavon di 
urbanizzazione delle zone di edilizia econo 
mica e popolare (Acilia Sacale Gaietto 
Osteria del Curato e altre) per 110 miliardi e 
per la costruzione della seconda sezione del 
depuratore Roma Ostia (18 miliardi dal Co 
nume e 12 dall Acea) Per esse e stata scelta 
però la strada dell appalto pubblico 


Polacca di diciassette anni stuprata e picchiata 

da un profugo rumeno in una baracca di legno a Montesacro 

«Facciamo un giro?» e la violenta 


MI Duecento milioni sono II 
bollino di une rapina all agen 
ala numero 15 del Monte del 
Pinchi di Siena all Eur nel prl 
mo pomeriggio di ieri Due 
banditi ai aono presentati al 
llngreaao aecondarlo della 
banca in via della Musica 
con parrucche e occhiali neri 
per camullersl Hanno slon 
dato a calci II cristallo della 
porta secondarla dell agenzia 
e aono entrati in un piccolo 
corridoio poi nella stanza del 
direttore U dentro sotto la 
minaccia delle armi hanno 
costretto II direttore ad aprire 
la cassalorte poi hanno (atto 
sdraiare per terra 11 direttore 
con gl) altri quindici dlpen 
demi della banca Dopo aver 
preso lutto II denaro che c era 
nella cassalorte I hanno infl 
lato In un sacco e si sono al 
lontanati a piedi passando 
ancora una volta dall entrata 
secondarla 


Doveva essere una passeggiata romantica, invece 
M P, 17 anni, di Varsavia, e stata violentata e pesta¬ 
ta a sangue dentro una baracchetta di legno a Mon¬ 
tesacro, a poca distanza dall'hotel World, dove la 
giovane risiede Autore della violenza un profugo 
rumeno in attesa di un visto per emigrare in Ameri¬ 
ca La polizia lo sta cercando La ragazza è stata 
ricoverata al Policlinico per un trauma cranico 


ANTONIO CIPRIANI 


wm Una furibonda lite con il 
figlio per questioni familiari 
poi Teresa Simonettl 75 anni 
è stata colta da una crisi car 
diaca Una nipote Gloria 
Esposito I ha trovata agonlz 
zante nella tarda serata di ieri 
nel suo appartamento di via 
Pescasseroli a Torplgnattara 
all ospedale San Giovanni è 
giunta già morta La polizia ha 
accertato che prima che la ni 
potè rincasasse I anziana don 
na aveva litigato con il ligi lo 
Marcello Esposito di 53 anni 
Sui corpo di Teresa Simonetti 
non sono state trovate lesioni 
ma t suoi familiari aono stati 
ugualmente interrogati Mar 
cello Esposito e sua figlia so 
no stati trattenuti a lungo al 
commissariato poi rilasciati 
La donna soffriva di crisi car 
diache e il referto paria di in 
farlo tuttavia il magistrato ha 
disposto I autopsia 


■i Lha corteggiata fin 
quando M P polacca di di 
ciasselte anni gli ha dato 
un appuntamento A quel 
punto il giovane ha cambia 
to maschera I ha portata in 
una baracchetta e per ore 
I ha violentata pestandola a 
sangue 

La ragazza si è presentata 
a mezzanotte di domenica 
al posto di polizia del Poli 


clinico con la faccia e le 
braccia coperte di lividi e 
sangue e piangendo ha rac 
contato la sua storia 
Ha indicato anche il no 
me del giovane un profugo 
rumeno in attesa del visto 
per raggiungere 1 America 
«Non siamo usciti soli - 
ha detto - eravamo un grup 
po di amici poi chissà co 
me mi sono trovata in mac 


china sola con lui mi ha 
picchiato e violentata > 
Dopo una visita al pronto 
soccorso la giovane polac¬ 
ca è stata ricoverata con un 
trauma cranico mentre la 
polizia del quarto commis 
sanato sta cercando di rin 
tracciare i) rumeno 
M P è una ragazza minu 
ta che dimostra meno dei 
suoi diciassette anni e arri 
vata con il padre da Varsa 
via proprio un anno fa Poi il 
padre è tornato in Polonia 
dove c è il resto della sua 
famiglia e la giovane e rima 
sta insieme con i cugini al 
1 hotel World in via Cintone 
a Montesacro aspettando il 
vioto d entrata per I Austra 
ha Un attesa lunga piena di 
angosce vissuta in mezzo 
ad una numerosa colonia di 


profughi provenienti dai 
paesi dell Est la maggior 
parte dalla Polonia 

Domenica il rumeno ha 
invitato M P a fare una pas 
seggiata Si sono incontrati 
con tutti gli altn amici Han 
no parlato scherzato Poi 
durante la passeggiata il 
gruppo ha visto I due allon 
tanarsi e parlottare sempre 
piu fitto Ad un certo punto 
gli amici hanno perso le lo 
ro tracce sono scomparsi 
nel nulla 

Sono salita sulla sua 
macchina - ha raccontato 
la giovane al dirigente del 
commissariato Gianni Car 
nevale - Doveva essere un 
giro romantico invece » 
Invece I auto ha imboccato 
una strada verso la campa 
gna poi si e fermata davanti 


al portone di legno di una 
baracca Alla diciassetten 
ne il giovane rumeno cono 
sciuto da poco e apparsa 
una persona inaspettata 
Non era più il nostalgico 
amico che la corteggiava 
delicatamente ma un «mi 
ster Hyde» che voleva fare 
I amore ad ogni costo «lo 
non volevo ha pianto M P 
- mi ha colpito con schiaf 
fi pugni e calci mi ha co 
stretto a spogliarmi e a sot 
tostare alla sua violenza» 
Poi il ragazzo ha lasciato 
M P dentro la baracca che 
sta poco distante all hotel 
World Tranquillo che la vi 
cenda sarebbe finita li In 
vece M P dolorante ha av 
vertito i parenti ed insieme 
sono andati a denunciare ia 
violenza subita 


Benvenuto 
di Slgnorelio 
al nuovo 
prefetto 



o prefetto nuovo siamo ormai a metà mese ma 
mpo di auguri Nicola Slgnorelio e il prosindaco 
Redavid accompagnati dal segretario genera- 
lune Guglielmo lozzla hanno tatto visita Ieri 
Alessandro Vinci (nella foto) che ha sostituito 
cci nella carica di prefetto Convenevoli a par¬ 
rò ha offerto l occasione per una carrellata sui 
iu gravi della città 


Cè anche una 
che non passa 
di detersivo L 
Cgii del Lazio 
mosso per il 2( 

Palaeur una ma 
di sostegno al popolo del 
Mozambico martoriato 
iolenza Scopo dichiarato è la raccolta 
ie 2 zo per un progetto che garantisca 
centinaia di famiglie Al Palaeur cl sa- 
Paolo Rossi Ruggerì Àrmani Franco 
a Marini II biglietto (1 Ornila lire) si 
i Rinascita a Tuttilibri alla libreria Ca- 
alla nastroteca Caporiili di Albano 


solidarietà 
per i fustini 
i Fiom e la 
hanno prò- 

S alo al 
«ione 


Un mattone 
perii 

Mozambico 
(dal lavoratori) 


Su proposta de) gruppo co¬ 
munista il consiglio provin¬ 
ciale ha votato all unanimi 
tè un ordine del giorno che 
mette a! lavoro una speda¬ 
le commissione consiliare 
che entro il 30 gennaio do¬ 
vrà proporre nuove norme 
per garantire trasparenza ed efficacia alle gare e agli appai 
ti per i lavori pubblici «Una proposta in linea - si legge nel 
comunicato - con i criteri di chiarezza ed efficienza adot 
tati dalla nuova maggioranza che guida Palazzo Vatentinl» 


Al via 

pianificazione 
delle zone 
abusive 


Quarantadue gruppi di prò 
fessionisti sono da Ieri at la 
voro per progettare la pia 
nlficazione particoiareggia 
ta delle zone «O» gli inse 
diamenti abusivi perimetrali e inclusi nella variante per il 
recupero delle borgate È un passo per dare risposta al 
problema delle abitazioni sorte abusivamente e sanate poi 
cori |t dindono edilizio II Comune promette che troverà i 
sóìdljberTealìzzqre i progetti che saranno elaborati 



Nuove regole 
della Provincia 
per appalti 
«di vetro» 


Attività politica intensa in 
provincia di Fresinone II 
comunista Pio Pilozzi è il 
nuovo sindaco di Acuto, 
succede a Luigi Torroni an¬ 
che lui del Pei Critico sulla 
scelta 11 Psi che minaccia 
di uscire dalla giunta Ce- 
prano intanto si prepara alle elezioni anticipate la maggio¬ 
ranza De Psi Psdt non è riuscita ad approvare il bilancio 
e il prefetto ha sciolto il consiglio comunale SI voterà 
probabilmente a giugno 


Nuovo sindaco 
ad Acuto 
Elezioni 
a Ceprano 


Funerale di beneficenza 
per la piccola Marta Gayda, 
la bimba polacca di 14 glor 
ni morta ti 28 dicembre do 
po una caduta dalle braccia 
della madre La donna che 
ha tentato il suicidio è an 
cora ricoverata al Santo 
Spinto per le sue condizioni psichiche instabili Un sacer 
dote polacco giunto di corsa all obitorio per benedire la 
salma non è arrivato in tempo La piccola è stata inumata 
nel cimitero di Prima Porta senza che nemmeno il padre 
potesse assistere al seppellimento 


Funerali 
senza genitori 
per la piccola 
Marta Gayda 


ROBERTO GRESSI 



U interine di Montecavo ora sono quasi tutte mute 


Silenzio imposto anche per due 


Teletevere e Video Music 
si aggiungono alle sette radio 
mute da quando il pretore 
ha dichiarato pericolante 
la vetta di Montecavo 


ROSSELLA RIPERT 


M Sulla vetta di Monteca 
vo altre due antenne private 
si sono spente Teletevere e 
Video Music si aggiungono al 
le altre sette radio tv mute dal 
giorno dell ordinanza del pre 
tore Pietro Federico 11 magi 
strato ha dichiarato zona off 
limits I area dell ex albergo 
Grimaldi dove sono dislocati 
molti degli impianti di trasmis 
sìone per crolli e rischi di 
smottamenti del terreno «A 
Montecavo la vita delle radio 
tv è sempre piu In pencolo - 
commenta amareggiato Paolo 
Pioppi dell Associazione 
emittenti del Lazio Anzi 


molte sono già morte dal mo 
mento che da giorni non tra 
smettono piu perché con I or 
dmanza del pretore i tecnici 
non possono accedere agli 
impianti e ripararli» Anche 
I ultimatum del pretore al sin 
daco di Rocca di Papa il so 
cialista Enrico Fondi per ren 
dere agibile entro il 12 gen 
nato palazzo Gnmaldi e nac 
eendere provvisoriamente gli 
impianti muti non ha messo 
fine al grave disagio delle 
eminenti private 1 lavon di 
puntellamene di palazzo Grt 
maldi decisi qualche giorno fa 
non si sa quando potranno 


terminare 

Dobbiamo naccendere su 
bito - continua Paolo Pioppi - 
perché bloccare le t asmissio 
ni per noi è un danno gravissi 
mo Questo il primo obiettivo 
d emergenza che le associa 
zioni di categoria e il Cerp 
(Consorzio emittenti di Rocca 
di Papa) intendono raggiun 
gere 11 secondo obiettivo è 
quello di risolvere una volta 
per tutte la situazione delle 
emittenti private dì Monteca 
vo e dintorni Proliferate co 
me funghi negli ultimi anni 
senza legge se non quella del 
più forte cresciute in un clima 
di competizione esasperata 
con impianti e «potenze» serri 
pre più grandi a vantaggio dei 
nc twork e a danno delle emit 
tenti piu piccole e Indipen 
d« nt le antenne sulla vetta di 
Montecavo e nei boschi vicini 
seno davvero tantissime Da 
quelle di Berlusconi a quelle 
di Radio Proletaria gli ambien 
talisti hanno da tempo denun 
ciato gravi danni per la salute 


a causa delle radiazioni elet 
tromagnetiche e per 1 am 
biente dal momento che la 
selva» di antenne sorge nel 
cuore del Parco dei Castelli 
Romani «Proprio dalle nostre 
denunce sui danni ambientali 
e per la salute - racconta Luigi 
louno della Lega ambiente 
dei Castelli - scattò nel luglio 
scorso il sequestro dell intera 
area di Montecavo da parte 
del pretore Federico lnsom 
ma antenne abusive e «inqui 
nanti» che andrebbero censi 
te razionalizzate collocate In 
posti idonei per salvaguardare 
contemporaneamente il dint 
to all informazione e quello a 
vivere in un ambiente non no 
civo 

«Il pretore ha fatto il suo 
mestiere - commenta Piero 
Passetti vicepresidente della 
Fri (Federazione rai tv priva 
te) I problema vero è I as 
sen/a Ielle autorità politiche 
interessate Raniero Benedet 
to 1 assessore regionale al 
I ambiente si era impegnato 


tv 

alcuni mesi fa a far lavorare 
una commissione per trovare 
le soluzioni idonee per Mon 
tecavo ma ancora aspettiamo 
sue notizie Troppi ritardi 
quando invece e urgentissimo 
trovare una soluzione che sai 
vaguardi le esigenze tecniche 
di trasmissione delle emittenti 
e il nspctto e la tutela ambien 
tale Noi di progetti ne abbia 
mo presentati tanti» Ma la Re 
gione tace «Ho chiesto la 
convocazione deila commis 
sione regionale istituita ad 
hoc per affrontare I emergen 
za Montecavo - informa An 
gìolo Marroni vicepresidente 
del Consiglio regionale - per 
lunedi si dovrebbe riunire ed 
affrontare due problemi ia si 
stemazione tecnico urbanisti 
ca delie emittenti e i indivi 
dua 2 ione di una nuova area 
per le antenne» Intanto per 
oggi è previsto un nuovo in 
contro del Consorzio delle ra 
dio tv pnvate per decidere uì 
tenori iniziative e mettere fine 
al grave disagio delle emitten 
ti 


Ternana 
Tangenziale 
pronta 
in estate 


■■ Pochi mesi ancora e an 
che Terracina avrà la sua tan 
gen 2 iale esterna per evitare li 
Faticoso attraversamento del 
1 abitato Ieri sono ripresi l ia 
von di scavo per il traforo di 
Montegiove il tunnel con il 
quale sara possìbile allacciarsi 
al raccordo sull Appìa Con 
martelli pneumatici scavatrici 
e ponteggi mgegnen e operai 
della società di Pescara che sì 
è aggiudicata ì lavori reahzae 
ranno l opera entro la pressi 
ma estate Questi i calcoli del 
l Anas E in vista del veloce 
traguardo presto inizieranno 
le pratiche di esproprio nel 
territorio di Fondi Solo alla 
fine di questo primo giro di 
operazioni si sapra con cer 
tezza in quale punto la nuova 
tangenz ale si congiungerà 
con I antica via Fiacca Intan 
to c è la speranza che )a fet 
tuccia di Terracina non sarà 
piu una trappola per i pendo 
lan del mare 
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Studenti 

| In piazza 
per la 
Palestina 

■i Contro la repressione 
; del governo israeliano nei ter¬ 
ritori occupati e per esprimere 
solidarietà con il popolo pale¬ 
stinese si mobilitano gli stu¬ 
denti romani e lanciano un 
appello per l'autodetermina¬ 
zione di tutti i popoli 
L invito a protestare e scen¬ 
dere in piazza sabato prossi¬ 
mo contro ogni (orma di razzi¬ 
smo, discriminazione e intol¬ 
leranza è partito dagli istituti 
superiori Malorana Morga- 
: gni, Fermi, Visconti, Gaio Lu¬ 

cilio, Cavour, Newton e Virgi¬ 
lio, hanno già aderito la Lega 
degli studenti medi della Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta c il collettivo studentesco 
romano 

Gli studenti si sono dati ap¬ 
puntamento In piazza Esedra 
alle 9,30 Da li un corteo muo- 
verà per le vie del centro fino 
a raggiungere piazza Santi 
Apostoli dove prenderà la pa¬ 
rola un rappresentante del* 
r I Olp La manifestazione sarà 

preceduta da una serie di as- 
, scmblee nelle scuole Già fis¬ 

sola per venerdì mattina quel- 
i la al Visconti 

«Malgrado le risoluzioni 
doll'Onu - si legge nel volanti¬ 
no diffuso Ieri dal promotori 
della manifestazione - e le 
prese dì posizione degli Stati 
In ogni parte del mondo il go¬ 
verno di Israele non solo non 
cessa ma intensifica la repres¬ 
sione contro li popolo palesti¬ 
nese, rifiutandosi dì ricono¬ 
scere le legittime aspirazioni 
di un popolo che ancora oggi 
non può riconoscersi In uno 
Stato Indipendente» 

Per tutto questo, per affer¬ 
mare li valore dell’autodeter¬ 
minazione del popoli, per una 
conferenza Internazionale di 
pace che affronti tutta la que¬ 
stione del Medio Oriente, gli 
studenti di alcuni istituti supe¬ 
riori Invitano tutti gli studenti 
romani a scendere In piazza. 
Ma non sarà la sola giornata di 
mobilitazione cittadina Ve¬ 
nerdì mattina, infatti, alla Fa¬ 
coltà di giurisprudenza è fissa¬ 
ta un’assemblea promossa 
dalla Fgcl, con Nemer Ham- 
mad, rappresentante In Italia 
dell’Olp e Claudio Petruccioli 


Per i campi sosta 
protesta 

sull’Anagnina 

«Ma non faremo blocchi» 
promettono i manifestanti 
Intanto dal Campidoglio 
solo silenzi imbarazzati 



Il presidio degli 


abitanti delle 


dell’Aria 


dell Anagnma 


contro larrivo 
dei nomadi è 
continuato per 
tutta la notte 




Un presidio contro gli zingari 


Torna la protesta contro i campi sosta per gli zinga¬ 
ri. Da ieri mattina all'alba centinaia di persone 
«presidiano» un terreno, lungo la via Anagnina, 
dove la giunta ha deciso di costruire un campo 
sosta provvisorio. Nell'86 la circoscnzione aveva 
però già indicato un'altra area. Imbarazzo e silen¬ 
zio da parte del Campidoglio, mentre minacciano 
di dimettersi tutti i consiglien circoscrizionali. 


STEFANO DI MICHELE 



M «Zingari? Noi Nomadi? 
No’» il grande cartello è ap¬ 
peso, insieme a cento altri, su 
una rete metallica, lungo t A- 
nagnina Ieri mattina all'alba, 
si sono riaccesi i fuochi della 
protesta antizingara Stavolta 
a sud-est della capitale, poco 
dopo Cinecittà, vicino al Rac¬ 
cordo Anulare Niente bloc¬ 
chi stradali, almeno per ora 
ma solo un «presidio» Ininter¬ 
rotto, andato avanti anche per 
tutta la notte, di centinaia di 
persone ad una vasta area di 
27mìla metri quadri, nei pressi 
di Tor di Mezza Via Seimila 
metri dell’area, secondo 
quanto deciso dalla giunta il 
30 dicembre scorso, dovreb¬ 
bero essere destinati ad un 
campo sosta per i nomadi 
Puntuale è scattata la prote¬ 
sta Ieri, all'alba, centinaia di 
persone si sono presentate ai 
cancelli di accesso della tenu¬ 
ta, armate di cartelli e di ter¬ 
mos di caffè caldo Obiettivo 


Impedire 1 ingresso dei funzio¬ 
nari della il (Patrimonio) e V 
(Lavori pubblici) ripartizione 
del Comune, che erano ac¬ 
compagnati dai tecnici della 
ditta che dovrebbe svolgere i 
favori Infatti non sono riusci¬ 
ti ad entrare «Se non c‘e una 
precisa autorizzazione - ha 
detto loro il sidente della X 
circoscrizione, il repubblica¬ 
no Marcello Bucci - non pote¬ 
te entrare» Ad opporsi al 
campo nomadi nella zona è, 
In ogni modo, i Intero consi¬ 
glio circoscrizionale «Se II 
Comune non torna sulle sue 
decisioni - dicono all'unisono 

1 venticinque consiglieri - da¬ 
remo tutti le dimissioni in 
massa» In circoscnzione si 
sentono scavalcati Nell'esta¬ 
te dell'86, all'unanimità, ave¬ 
vano decìso di destinare un’a¬ 
rea vicino Tor Vergata, poco 
prima dell'autostrada A2, di 

2 500 metri, ad un campo so¬ 
sta per i Rom «Era d'accordo 


anche l'Opera Nomadi», dice 
il presidente Bucci Un tira e 
molla con l'amministrazione 
capitolina durato oltre un an¬ 
no e mzzo, poi la decisione 
del 30 dicembre. «Hanno fat¬ 
to tutto da soli, senza consul¬ 
tarci, senza avvertirci Hanno 
umiliato l’intero consiglio», 
tuona ora il presidente della 


circoscrizione. Il terreno Indi¬ 
cato dal Comune è un enorme 
rato verde, con dei grandi al- 
en proprio davanti sorge il 
palazzone del «Centro dire¬ 
zionale Ascolano» La gente 
è assiepata sui bordi della 
strada Qualcuno, ogni tanto, 
passeggia su una corsia, ral¬ 
lentando così il traffico 


«Blocchi? No, noi non ne fac¬ 
ciamo siamo persone civilis¬ 
sime», dice un operaio «E 
non scrivete che siamo razzi¬ 
sti - si affretta ad aggiungere 
un medico - Noi l'area l’ave¬ 
vamo già indicata quello che 
ci pare assurdo è la decisione 
del Comune» I comitati di 
quartiere, in un loro comuni¬ 
cato, chiedono di rispettare 
«le Indicazioni unitariamente 
fomite nell'86 dal consiglio 
circoscrizionale» In realta, 
sono assenti i toni esasperati 
presenti, nel mese di novem¬ 
bre, durante i blocchi sulla Ti- 
burtina Ci sono, è vero, un 
paio di odiosi cartelli, del ge¬ 
nere «Monsignor Di Liegro, 
gli zmgan portali a casa tua», 
ma la stragrande maggioranza 
avverte «Nomadi, non siamo 
razzisti», «Sindaco Signorelto, 
la tua giunta (se si muove) 
crea bordello», «Pala, non 
puoi fare i comodi tuoi» Il 
cartello più grande, sistemato 
all'ingresso della tenuta, dice 
«X circoscrizione consiglieri, 
sfidate il Comune e dimettete¬ 
vi». Tra la gente, ci sono molti 
consiglieri della circoscrizio¬ 
ne 'Ritti, da quello di Dp Pino 
Antipasqua al capogruppo de 
Michele Vacca, dal socialde¬ 
mocratico Giampiero De Pao- 
lis al socialista Pietro Tilia, as¬ 
sicurano «O il Comune toma 
indietro o noi ce ne andia¬ 
mo» Dice Flavia Leuci, consi¬ 


gliere del Pei «C'è molto ri¬ 
sentimento per la decisione 
presa scavalcando la circo¬ 
scrizione, che aveva raggiunto 
un accordo con i cittadini 
Questo segnale deve arrivare 
in Campidoglio non si può fa¬ 
re lutto contro le borgate» 
Dalla circoscnzione, per tutta 
la mattinata, sono continuati a 
partire fonogrammi indinzzatl 
a Signorello, Pala e Bernardo 
Per il momento, però, nessu¬ 
na risposta II consiglio circo¬ 
scrizionale, intanto, si è pole¬ 
micamente autoconvocato 
per venerdì prossimo in Cam¬ 
pidoglio Scesi a poche deci¬ 
ne durante l'ora di pranzo, i 
dimostranti sono tornati ad 
aumentare nel pomeriggio, fi¬ 
no a cinquecento persone alli¬ 
neate sul bordo detl'Anagni- 
na «Faremo una protesta civi¬ 
le - continuano a promettere 
- ma non ci muoviamo finché 
il Comune non cambia idea» 

E appena calano le prime om¬ 
bre, cominciano ad organiz¬ 
zarsi per la notte. Qualcuno, 
su un foglio, raccoglie i nomi 
delle persone disponibili. Chi 
invece cerca di tirarsi subito 
fuori da questo nuovo pastic¬ 
cio creato dalla giunta sul pro¬ 
blema dei nomadi, è proprio 
l'assessore al plano regolatore 
Antonio Pala «lo personal¬ 
mente non so niente di questa 
vicenda - si affretta a dichia¬ 
rare - E poi, noi non c'entna-, 
mo con questa stona» I 


Montalto 
Il 23 corteo 
contro 
il nucleare 

m VITERBO Riprende la 
mobilitazione antinucleare 
La commissione dell'Enea e 
dell Enel che ha alio studio la 
possibile riconversione a me¬ 
tano della centrale di Montal¬ 
to, non appare credibile li 
coordinamento dei comitati 
antinucleari del Lazio e delia 
Maremma ha preparato per ì 
prossimi giorni una sene di 
iniziative sotto lo slogan «S»op 
al nucleare • riconvertire Mon¬ 
talto» Nonostante il decreto 
che prevede la sospensione 
dei lavori per due mesi, gli 
esponenti dei coordinamento 
affermano che «il cantiere è in 
attività e la scelta nucleare 
continua come prima, per 
questo daremo il via a iniziati¬ 
ve per bloccare definitiva 
mente il nucleare» 

Il primo appuntamento è 
fissato a Montalto per il 23 
gennaio prossimo Seguirà 
una manifestazione che si ter 
rà a Roma «E se il governo 
decidesse la sopravvivenza 
della centrale nucleare - dice 
il coordinamento - effettuere¬ 
mo il blocco continuato dei 
lavori» 

Un tono altrettanto fermo 
nelle dichiarazioni dell'asses¬ 
sore all'ecologia della Provin¬ 
cia di Viterbo Pietro Pacelli 
•In questi giorni sono ancora 
all’opera spregiudicati gruppi 
di pressione, interessati a con¬ 
tinuare in Italia l'avventura nu¬ 
cleare Per questi gruppi I pro¬ 
blemi della sicurezza sono del 
tutto secondari. In ogni caso 
l’Enel e il governo sappiano 
che noi non accetteremo 
scelte sbagliate decise sopra 
la testa delle nostre popola¬ 
zioni». 

L'amministrazione provin¬ 
ciale di Viterbo, insieme alla 
Upav-Cna, ha da tempo pre¬ 
sentato un progetto di fattibili¬ 
tà per la riconversione della 
centrale di Montalto 
QAQu 


Rieti-Temi 
«Un progetto 
come la tela 
di Penelope» 

■i Il progetto per la super¬ 
strada Rieti-Teml come la tela 
di Penelope La città laziale 
aspetta la superstrada come 
una boccata di ossigeno per la 
sua economia e invece conti¬ 
nuamente si mette mano al 
tracciato, e in maniera discuti¬ 
bile, allungando a dismisura i 
tempi di realizzazione dell'o¬ 
pera 

La denuncia è stata presen¬ 
tata con un’interrogazione ai 
ministri dei Lavori pubblici e 
degli Interni dal senatore co¬ 
munista Angelo Dionisi. «Le 
interruzioni e 1 ripensamenti 
sul progetto-spiega l'esponen¬ 
te comunlsta-hanno ridimen¬ 
sionato ie corsie e allungato il 
percorso, vanificando quasi le 
finalità dell'opera pubblica 
per il sicuro aumento del tem¬ 
pi di percorrenza e della peri¬ 
colosità del traffico» 

Il nuovo tracciato, approva¬ 
to dalla maggioranza del con¬ 
siglio comunale di Contigua* 
no, senza obiettivi moliti di 
ordine tecnico, introduce pe¬ 
ricolose curve, rende neces¬ 
sarie «salatissime» opere ag¬ 
giuntive, provoca danni al¬ 
l'ambiente a all’agricoltura 
nella zona di Teoria. 

Anche 11 consiglio provin¬ 
ciale dì Rieti ha espresso per¬ 
plessi su questa ulteriore e 
mcomprensibile modifica al 
progetto, un ennesimo osta¬ 
colo che si pone alla realizza¬ 
zione di un'opera a citi ormai 
la gente quasi non crede più. 
Per la Sabina la superstrada 
sta diventando una specie di 
Araba Fenice. 

Nella sua interrogazione il 
senatore Dionisi chiede al go¬ 
verno quali Iniziative Intende 
assumere per la rapida realiz¬ 
zazione delia vitale arteria 
senza offendere l'ambiente e 
le attività agricole della zona 
di Terria e se ritenga che le 
modifiche volute dalla giunta 
di Contigliano tengano conto 
del rapporto costo-benefici. 


Tivoli 

| Taglieggiano 

artigiana 
I Due arresti 

I 

? 

■i Hanno tentato di 
j estorcere venti milioni di li- 

; re olla titolare di un negozio 

| di parrucchiere di Tivoli e 

I sono Uniti a Regina Coell 

| Domenico La Rosa di 33 an¬ 

ni e Giovanni Imbrolnlse, di 
39, originari di Paola In pro¬ 
vincia di Cosenza, sono sta¬ 
ti arrestati dalla polizia di TI- 
; voli che svolgeva Indagini In 

i collaborazione con I colle- 

f ghl del commissariato di 

' Paola I due pregiudicati 

, erano In regime di libertà vi¬ 

gilata perché accusati di lar 
t parte del «clan» del boss 

malioso cosentino Mario 
i Sorpa A Tivoli hanno preso 

di mira Giovanna Buccollnl, 
una parrucchiere di 34 anni, 
alla quale hanno tentato di 
estorcere l'Ingente somma 
di denaro 


Malerba salva il centro comunale di consumo 

Sciogliere l’ente sprecone? 
No, piace troppo all assessore 


Sciogliere l'Ente comunale di consumo? Neanche 
per sogno, dice l’assessore al Commercio Salvatore 
Malerba. E di fronte agli sprechi, al deficit di miliar¬ 
di di questo «carrozzone» propone la sua ricetta per 
un futuro roseo. Critiche dell Apvad - l'associazio¬ 
ne cui fanno capo i banchi vendita della città - e del 
Pei: «Sono proposte personali di Malerba. Prima ne 
deve discutere il consìglio comunale». 


GRAZIA LEONARDI 


■■ Bombardato dalle pole¬ 
miche del settore che ammini¬ 
stra, l'assessore al Commer¬ 
cio, Salvatore Malerba, Inizia 
l'anno nuovo con una raffica 
di buoni propositi, programmi 
e plani II pnmo lo ha fatto per 
l’Ente comunale di consumo, 
una perla di inefficienza, ab¬ 
bandono e sprechi ormai di 
vecchia data « L’Ente comu¬ 
nale di consumo può essere 


un efficace strumento di ga¬ 
ranzia al servizio del cittadi¬ 
no» A dispetto dei suoi de¬ 
trattori, con questa certezza in 
lasca e dopo mesi di silenzio, 
Salvatore Malerba ha detto la 
sua su un «carrozzone» aboli¬ 
to e superato con strutture più 
agili in altre citta e rimasto in 
piedi solo a Roma, Potenza e 
Bari La ricetta per «potenziar¬ 
lo secondo criteri di efficien¬ 


za, produttività e competitivi¬ 
tà* l’assessore l’ha esposta len 
mattina durante un Incontro 
con i rappresentanti sindacali 
di Cgil, Cui, Uil, Orlandlm, Po¬ 
llastro, Bonifazi, con il diret¬ 
tore dell'Ente, Alessi, e con il 
presidente e un consigliere 
della commissione consiliare 
al commercio, Antinori e Mo- 
linan (de) Diventerà una del¬ 
le strutture portanti della poli¬ 
tica annonaria del Comune, 
svolgerà una funzione di cal¬ 
miere per I prezzi, svilupperà 
le produzioni agncole del La¬ 
zio, garantirà la qualità e la 
funzionalità delle mense sco¬ 
lastiche, innoverà il sistema 
distributivo alimentare, sarà il 
polo degli acquisti per le unità 
sanltane locali Un futuro ro¬ 
seo che l'assessore Malerba 
ha disegnato criticando quan¬ 
ti pensano alla liquidazione 
dell’Ente e proponendo di ri¬ 
pianarne il deficit - su 44 mi¬ 


liardi di esercizio nell’85, un 
buco di 3 miliardi - cucendo¬ 
gli addosso un vestito tutto 
nuovo 

«Parole e parole Ma l’as¬ 
sessore non la i conti con I 
problemi, né ha voluto ancora 
ascoltare i rappresentanti di 
categoria» La critica parte 
dalVApvad (associazione pro¬ 
vinciale venditori ambulanti e 
dettaglianti) cui aderiscono i 
300 geston dei banchi romani 
dell'Ente Le loro proposte 
per abbattere i costi sono un 
«marchio di qualità», una 
struttura che commercializzi 
30-40 prodotti al massimo, 
quelli di prima necessità Fi¬ 
nora i geston dei banchi, po¬ 
co tutelati per l'acquisto dei 
prodotti dall’Ente, molto scar¬ 
si in qualità e poco competiti¬ 
vi nei prezzi, hanno dovuto n- 
mediare da soli Non si può, 
tuona l'assessore e da lunedì 
manderà gli ispettori annonan 



che controlleranno se nei 
punti vendita i prodotti sono 
quelli forniti dall’Ente Del tut¬ 
to sorpresa Daniela Valenlini, 
consigliere comunale del Pei, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente e della 
commissione consiliare di 
commercio «Il metodo usato 
da Malerba è grave Ha il sa¬ 
pore di una forzatura per met¬ 
terci di fronte al fatto compiu¬ 


to Ci sono proposte nostre 
per il superamento dell'Ente 
C’è l’tmpqgnQ a discuterne in 
consiglio comunale. E sabato 
scorso l'assessore ha detto 
che si sarebbe decisa in com¬ 
missione una conferenza cit¬ 
tadina su tutte le strutture an¬ 
nonane tra le quali l’Ente co¬ 
munale di consumo. Come 
mai questa sortita senza senti¬ 
re nessuno 7 » 


La legge 180 non applicata 

In mano al magistrato 
un dossier 

della Guardia di finanza 


■1 La Guardia di finanza ha 
consegnato ieri al sostituto 
procuratore Giancarlo Armati 
un primo rapporto relativo 
agli accertamenti disposti dal 
magistrato nell'ambito di una 
indagine avviata nelle scorse 
settimane sulle inadempienze 
nell'applicazione nel Lazio 
della legge 180 del 1978 sulla 
riforma psichiatrica. Secondo 
indiscrezioni, nei prossimi 
giorni il magistrato dovrebbe 
interrogare alcuni testimoni o 
possibili indiziati 
L'inchiesta di Armati verte 
sulla presunta mancata istitu¬ 
zione delle cosiddette «strut¬ 
ture intermedie» (comunità 
protette, case alloggio ecc) 
previste dalla 180 per acco¬ 
gliere i degenti che sarebbero 
dovuti essere dimessi dai vec¬ 
chi manicomi e a cui non sa¬ 
rebbe potuta bastare la sem¬ 


plice assistenza ambulatoria¬ 
le. L'Inchiesta mira ad accer* 
tare eventuali, probabili, re» 
sponsabilità per ritardi od 
omissioni della giunta regio¬ 
nale nel realizzare le «strutture 
alternative» dopo la scadenza 
delle convenzioni con le case 
di cura private - In pratica ma¬ 
nicomi - il 31 dicembre *01, 
Questa indagine prosegue e 
sviluppa, a livello collaterale 
ma autonomo, quella avviata 
due anni fa e ormai formaliz¬ 
zata dal giudice istruttore 
Morra propno sull’indebito 
rinnovo di quelle convenzio¬ 
ni 

E di ieri, Inoltre, la notizia 
dell’allargamento all'intera re¬ 
gione del sistema di sorve¬ 
glianza epidemiologica della 
salute mentale. In pratica tutte 
le Usi censiranno la quantità e 
le modalità d’uso dei «servizi 
d'igiene mentale». 


b 


Ieri incontro 

Primi passi 
per «Roma 
Capitale» 

■■ Si è riunito ieri mattina 
per la prima volta l ufficio di 
presidenza per Roma Capita¬ 
le Obiettivo di questo summit 
dare attuazione all ordine del 
giorno approvato dal consi¬ 
glio comunale che prevede, 
oltre alla costituzione per I ap¬ 
punto di un ufficio di presi¬ 
denza, anche quella di un co¬ 
mitato tecnico scientifico-giu- 
ridico, di un osservatorio legi¬ 
slativo in grado di poter tener 
d’occhio tutte le leggi utilizza¬ 
bili da Rama sia a livello na¬ 
zionale che europeo, infine un 
ufficio speciale Sdo L esigen¬ 
za sulla quale l membri dell uf¬ 
ficio di presidenza hanno con¬ 
cordato è quella di coinvolge¬ 
re nell’operazione «Roma Ca¬ 
pitale» esperti superstar nelle 
materie economiche urbani¬ 
stiche nonché giuristi esperti 
nella produzione legislativa di 
Camera e Senato Sono stati 
fatti anche nomi ma per il mo¬ 
mento si tratta solo di un con¬ 
fronto di opinioni che dovrà 
poi essere ripoi tato davanti al¬ 
la commissione, 


«Signor vescovo, lei è un bugiardo» 


■i Uno per don Muzio, 
zero per monsignor Bernini 
Nella singolare tenzone che 
ha visto la contrada Sasso¬ 
ne, fra Ciampino e Manno, 
scendere compatta per stra¬ 
da per impedire il trasferi¬ 
mento del loro beniamino 
parroco, don Muzio il ve¬ 
scovo di Albano ha avuto la 
peggio Ha dovuto ritirarsi e 
promettere di ripensare alla 
decisione E ha fatto bene 
perché domenica mattina la 
gente era proprio arrabbia¬ 
ta e, poco impressionata 
dal prestigio del monsigno¬ 
re, lo ha apostrofato e strat¬ 
tonato fino a fargli promet¬ 
tere quanto desiderava e 
che cioè non era il caso di 
procedere al trasferimento 
Almeno immediatamente 
Ma vale la pena di racconta¬ 
re la tumultuosa giornata 
della piccola contrada 
Finò^lle 10 nulla lasciava 
presagire quanto poi sareb 
be successo la piccola 
chiesa di Sassone che si tro¬ 
va lungo la via dei Laghi im¬ 
mersa nel verde e nella 
quiete, era quasi deserta 
Per i parrocchiani l appun¬ 
tamento era alle 11 30 


quando con una messa 
concelebrata da Don Mu¬ 
zio, dal vescovo e dai tre 
frati nominati per la succes¬ 
sione, sarebbe dovuto avve¬ 
nire il cambio della guardia 
Ma verso le 11 quando 
hanno cominciato ad afflui¬ 
re i primi fedeli si e subito 
capito che le cose non sa¬ 
rebbero filate lisce Armati 
di cartelli di protesta contro 
il trasferimento di Don Mu¬ 
zio hanno prima provvedu¬ 
to a chiudere con una cate¬ 
na il cancello della canoni¬ 
ca, per impedire al loro par¬ 
roco di uscire e ad altri di 
entrare Quindi si sono di¬ 
sposti lungo la breve scali¬ 
nata che dalla via dei Laghi 
consente I accesso alla 
chiesa di San Luigi Gonza¬ 
ga Pochi minuti dopo, alla 
guida della sua auto arriva¬ 
va monsignor Bernini il ve 
scovo accusato di aver vo¬ 
luto il trasferimento di Don 
Muzio Ma gli oltre 300 fe 
deli che si erano radunati gli 
hanno consentito di salire 
solo i primi tre gradini della 
scala d ingresso poi lo han¬ 
no circondato ed hanno fat¬ 
to capire le loro intenzioni 


Per protestare contro 
il trasferimento del parroco 
gli abitanti di Sassona 
hanno impedito al vescovo 
di entrare in chiesa 


ANTONIO DI PAOLO 


«Vade retro, vescovo'» 
Questi ha chiesto che gli 
fosse consentito I accesso 
alla chiesa, ma i manifestan¬ 
ti con lare deciso hanno 
detto che la cosa sarebbe 
stata possibile solo dopo la 
revoca dell’ordine di par¬ 
tenza per Don Muzio Mon¬ 
signor Bernini ha fatto pre¬ 
sente che era lo stesso Don 
Muzio a volersene andare 
ma non è stato creduto, gli 
e stato dato del bugiardo A 
questo punto il vescovo è 
stato sul punto di perdere la 
pazienza ha controllato a 
stento la sua irritazione ha 
fatto appello al suo diritto 
alla piena liberta di azione 
ed ha minacciato denunce 
E stata la classica scintilla 


che fa saltare le polveri La 
gente esasperata ha reagito 
duramente «la Chiesa e peg¬ 
gio del governo», «Diverre¬ 
mo tutti testimoni di Geo- 
va» Per intanto cresceva la 
pressione fisica verso il ve¬ 
scovo che per non cadere 
era costretto ad arretrare 
lungo la scala Don Muzio, 
uscito dalla chiesa perchè 
richiamato dalle grida e dal¬ 
la confusione, visibilmente 
turbato per quanto stava ac¬ 
cadendo, ha tentato inutil¬ 
mente di riportare la calma 
Intanto sulla via dei Laghi si 
verificava un tamponamen¬ 
to fra auto che bloccava il 
traffico rendendo la situa¬ 
zione ancor più caotica 


Monsignor Bernini, dopo il 
momento di sbandamento 
ha ripreso subito il proprio 
controllo ed ha avviato un 
lungo colloquio con la gen¬ 
te Così, mentre don Muzio 
rientrava in chiesa oer cele¬ 
brare la messa, sul sagrato 
iniziava un confronto fra 
due culture, due mondi fra 
loro distanti Da un lato gli 
abitanti di Sassone, gente 
semplice che per sostenere 
le proprie argomentazioni e 
magari costretta a ricorrere 
ad espressioni colorite a 
frasi a volte pesanti, dall al¬ 
tra parte il vescovo Dante 
Bernini che metteva sul 
piatto della bilancia tutta la 
sua esperienza la sua sottile 
dialettica, la millenaria «arte 
politica» della Chiesa Così 
piano piano i fedeli, quasi 
tutti gente di terra e di vi- 
gnaroli, ammorbidivano le 
loro posizioni pur conti¬ 
nuando a chiedere che Don 
Muzio restasse «Don Muzio 
mi ha detto che giochi era¬ 
no stati decisi con le lacri¬ 
me aqii occhi» ripeteva msi 
stentemenle uno di loro Al¬ 
la line anche il vescovo era 


costretto a cedere qualco¬ 
sa, così prometteva che 
avrebbe riflettuto sulla que¬ 
stione, anche se non se la 
sentiva di obbligare Don 
Muzio a rimanere Don Mu¬ 
zio, che intanto era uscito 
dopo aver concluso la mes¬ 
sa, davanti al suo supenore 
non poteva che nbadire la 
sua volontà di andarsene, 
ma sembrava frenare a 
stento il suo istinto di perso¬ 
na combattente, abituata ad 
affrontare mille problemi 
ogni giorno «Don Muzio 
per noi vuol dire tanto - so¬ 
steneva una signora - qui 
non c e droga perchè i ra¬ 
gazzi sono sempre seguiti 
aa lui, non fa solo il parro¬ 
co, risolve le liti nelle fami¬ 
glie o quelle fra confinanti 
sui limiti delle loro vigne E 
uno di noi a disposizione di 
tutti» Alla fine tutti a casa, 
erano quasi le tre Una gior¬ 
nata positiva per la gente i 
tre frati non si erano nean¬ 
che visti, il vescovo non era 
entrato m chiesa ed anzi si 
era impegnalo per una pau¬ 
sa di riflessione Ma manca 
ancora la certezza che Don 
Muzio possa rimanere 
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Ogg\, martedì \2 gennaio Onomastico Benedetto 

ACCADDI VENTANNI FA 

Un giovane Immigrato di venticinque anni è morto asfissiato 
dalle esalazioni del braciere Luciano Barrella aveva trovato 
lavoro dopo aver bussato a tutte le porte come autista di una 
fabbrica e aveva occupato un appartamento In uno stabile mai 
Unito a Frascati Nonostante le sue non rosee condizioni di 
vita, era riuscito a risparmiare qualche soldo per far venire a 
Frascati la moglie e le due figlie Ma la disgrazia ha interferito in 
un possibile lieto fine Per 11 freddo Luciano ha acceso con 
legna e carbone un grosso braciere poi si è addormentato Le 
esalazioni di ossido di carbonio hanno saturato in poco tempo 
la stanza uccidendolo 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vìgili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Ree) luce 57516) 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Ara (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampìno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A TE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expresi 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herae (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collabi (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esqudino viale Manzoni (cine* 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Slel- 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcla- 
na) 

Panoii piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI ■EHMBHHH 

Alla Uno. Oggi, ore 18 15 corso di Andrei Forte su *1 tarocchi 
perduti» presso la sede di viale Gorilla, n 23 

Pana nero. Il libro di Miriam Mafai viene presentato oggi ore 
18 30, nella sede della sezione Pei Celio Monti via del Sor 
penti, n 35 Intervengono Bianca Bracci Torsi Carla Cappo 
ni e I autrice 

Dopo II vertice. Il bando delle armi chimiche e I Europa sul 
tema una tavola rotonda venerdì, ore 17 30 presso la Sala 
delle teleconferenze della Città universitaria piazzale A 
Moro 5 Partecipano Jacchia Konialkin, Marini Battolo, 
Ronzini, Ruth La tavola rotonda è organizzata dalla Facoltà 
di scienze matematiche fisiche e naturali 

■ aUESTOQUELLO 

Diritti del consumatori. A partire da oggi verrà attivato un 
servizio telefonico dì raccolta di segnalazioni sul diritti del 
consumatori e degli utenti II servizio è a cura del Movimen¬ 
to consumatori, sede Arci via Giulio Cesare 92 Risposte al 
n tei 31 28 90 nel giorni di martedì (ore 17,30 19 30) e 
venerdì (ore 10,30-12 30) 

Archeologie A Immaginario L architetto scopre la linea imma 
glnaria della Roma antica mostra dell architetto Piero Meo 

? ;rassi alla Libreria archeologica via Palermo, 25 aperta 
orari dolla libreria) fino al 30 gennaio 
Trecce, 1) laboratorio al via di Torre Argentina, 21 apre un corso 
di Incisione e stampa di 4 mesi da febbraio a maggio Le 
tecniche Insegnate sono acquafòrte, acquatinta, cera molle 
punta secca Per informazioni e iscrizioni Coler al numeri 
65 68 531 0 58 17 429 

Soul Body, Giovedì si inaugura il centro dell Associazione spor¬ 
tiva omonima ore 12 in via di Monte Testacelo 24 26 



« mostre mmmmmmammmmmmmm 

Gli ultimi anni di Picasso 150 opere (dipinti disegni Incisio¬ 
ni) scelte partendo dal 1968 anno in cui il maestro cominciò 
a lavorare alle incisioni erotiche per arrivare al 1972 un 
anno prima della morte Accademia di Francia a Villa Medi 
cl Orari 10 13 martedì mercoledì e venerdì anche 15 19, 
giovedì anche 15 22 sabato e domenica anche 15*20 Lune¬ 
di chiuso Fino al 12 gennaio 

Donazione de Chirico Complesso monumentale del S Miche¬ 
le a Ripa Orari 9*18 30, sabato 8*14, domenica e festivi 
Chiuso 

Antonio torpore Ottanta dipinti una selezione antologica 
Galleria Nazionale d Arte Moderna Viale delle Belle Arti 
131 Orario 9 14 Lunedi chiuso Fino al 4 febbraio 

La vasca del Plnclo da Coro! a Maurice Denl». Sulla celebre 
fontana anche acquerelli e incisioni di altri artisti Museo 
napoleonico piazza di Ponte Umberto 1 Orario! 9*13 30, 
domenica 9*13, sabato anche 17*20 Lunedi chiuso Fino al 
31 gennaio 

George Grosz Maestro dell espressionismo Grosz viene rìcor 
dato con una selezione di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private, che testimoniano di due momenti creati 
vi quello berlinese e quello americano Galleria I indicatore, 
Largo Taniolo 3 Orario 10 30 13 16 30 20 Chiuso il lunedì 
manina Fino al 31 gennaio 

Memorabili! U mostra sul patrimonio artistico, promossa dal 
ministro del Beni Culturali ha posto sul tappeto I allarmante 
situazione del patrimonio artistico del nostro paese Coni 
plesso monumentale di S Michele a Ripa via S Michele 
Orario 9 18 30 sabato 9 14 Domenica e festivi chiuso 
Fino al 17 gennaio 

Musica ex madrina Mostra di strumenti musicali meccanici 
dall arpa eolia al computer musicale Fondazione Sotglu, 
Palazzo Lazzaroni, via del Barbieri 6 Ore 9 19 30 lunedi 
chiuso Fino al 23 marzo 

Il tesoro nascosto, Le argenterie imperiali di Kaiseraugust vas 
sol, posate bicchieri catini e di alto livello artigianale mo 
note materiale nascosto nel IV sec d C e venuto alla luce 
per caso nel 1962 Palazzo dei Conservatori piazza del 
Campidoglio Ore 9*13 30 martedì e sabato anche 17 20 
lunedi chiuso Fino al 14 febbraio 

Centro tradizioni popolari È quello delta Provincia di Roma 
con sede ad Allumiere, Palazzo Camerale Sezioni pernia 
nenti su «L ottava rima» «La cultura materiale» e sulla «Cui 
tura operaia» Fino al 31 gennaio è aperta anche la mostra 
«Conoscere la provincia» Orari martedì giovedì e sabato 
dalle 17 alle 19 La mattina su appuntamento (tei 40 67 931 
e 40 60 791) si ellettuano visite guidate per scuole e gruppi 
di visitatori 


TEATRO 


I magnìfici 
«Rem & Cap» 
all’Orione 


■■ Rem & Cap Claudio Re- 
mondi, Socco Pozzo, Teatro, 
Riccardo Caporosai, Ameba 
quali sono tra questi I due più 
originali artisti di teatro del 
momento? Esatto, Sacco e 
Pozzo, Rem & Cap, Claudio 
Remondl e Riccardo Capo ros¬ 
si Da questa sera, e fino ai 31 
gennaio, al Teatro Orione (via 
Tortona 11) va in scena la più 
recente fatica dell inimitabile 
duo, Rem A Cap 
Ancora una scena senza 
parole, un «atto» affidato sem* 
pllcemente al gesto, «Ut poe¬ 
sia del silenzi, al materiali «po¬ 
vertà che si incontrano In uno 
spazio indefinito creando del¬ 
le Immagini originali Anche 
per Rem A Cap come per I 
loro dlciotto (circa) spettacoli 
precedenti non c'è testo da 
raccontare ma una creazione 
di situazioni paradossali fatte 
da gesti mimmi da esperienze 
quotidiane Iniziarono a lavo 
rare Insieme nel 1970 e il toro 
primo spettacolo fu Giorni fe¬ 
lici A Roma 11 abbiamo visti 
un anno fa al Teatro Tenda di 
via Cristoforo Colombo con 
Ameba, l’avventura di due 
strabilianti costruzioni in le¬ 
gno di enormi proporzioni 
guidale da uno strambo Don 
Chisciotte e dai suo scudiero 


JAZZ E... 



Dalla locandina di «Rem & Cap» 


staccio 96) Ingresso libero 
per il plano Jazz di stasera Do¬ 
mani alle 22, suonerà la «Ra 
dio boys orchestra» Tra 1 16 
elementi, Francesco Mirini, 
Stefano Arduim, Roberto Om¬ 
ni Aurelio Tontini Vittorio 
Sonsini 

Blue Lab (vicoli del Fico 
3) Giovedì primo concerto 


della settimana con il trio di 
Fabio Mariani (chitarra), Toni 
Armena (basso) e Maurizio 
Boco (batteria) 

Saint Loula Music City (via 
del Cardello 13) Domani 
concerto con Eugenia Munari 
(voce). Antonello Vaftnucchi 
(piano). Giorgio Ronciglione 
(contrabbasso) e Gege Muna- 
n (batteria) 


CONCERTO 

Sibelius 
sorvolato 
dalle gru 

■■ Ebbe la «colpa» di so 
prawivere a sé stesso per ol¬ 
tre trentanni (1926-1957), 
per concludere novantaduen¬ 
ne la vita, avendo un po' «pa¬ 
ralizzato» (non accadde cosi 
anche con Verdi?) lo sviluppo 
musicale del suo paese Dicia¬ 
mo di Jean Sibelius, composi 
tore per il quale tuttavia, ab 
bìamo un debole 
Componente immutabile 
del paesaggio finlandese fu, 
poi, l! passaggio delle gru e un 
loro più disperato stridìo a 
dargli II senso della fine, I ad 
dio, I annuncio della morte 
Dal 1926 non aveva più scritto 
nulla di musica, ma lasciò let¬ 
tere e carte preziose, che ac¬ 
crescono la statura di un per 
sonaggio straordinario 11 pas¬ 
saggio delle gru, tuttavia fu 
meno crudele del senso delia 
fine, dello sgretolamento del¬ 
la vita che si avverte sempre 
nelle sue musiche, anche gio 
vamli. cosi indifferenti al mu 
tare delle cose 
In America, nel 1935 una 
classìfica formulata da radioa 
scoltaton portò Sibelius al 
primo posto seguito da Bee¬ 
thoven Ravel, Brahms Ciai 
kovski Strauss e Stravinsi 
Unpo dovunque fecero scon¬ 
tare a Sibelius quel «pnmato», 
nascondendo negli armadi le 
Sue partiture È, però, venuto 
ora dall Urss Jun Temlrkanov 
eccellente direttore d orche¬ 
stra a spolverare la «Secon 
da» (1901) di Sibelius che è, 
nell insieme un «disastro» 


Domani 
«Radio boys» 
orchestra « 


«IR Jazz ancora jazz torti*- 
simamente jazz (e altro) con 1 
concerti in compagnia di un 
boccale di birra o di un co¬ 
cktail esplosivo 

Grigio notte (via dei Fiena- 
roll 30b) Stasera concerto di 
•Sllertt Clreus» con Francesco 
Lo Casclo (vibrafono), Massi¬ 
mo Fedeli (piano), Stefano 
Cantarano (contrabbasso), 
Giovanni Lo Coscio (batteria) 
e Michele Audlsson (sax) Do¬ 
mani musica d ascolto e vi* 
deo 

Caffi Latino (via Monte Te 



tanto è frammentata e disu 
guale Ma c è un bel finale, 
con un grande tema che si 
apre al canto sicché Sibelius 
I ha spuntata ancora una voi 
ta Ha avuto dalla sua oltre 
che le ampie e premurose 
sbracciate direttoriali la con 
vinzione dell orchestra 
(splendida nonostante il sem¬ 
pre pessimo collocamento 
sulla pedana) presa dallav 
volgente tormentato proce 
dere ritmico timbrico dì quel 
la musica 

Un programma di pagine 
meno influenzate dal «passag* 

9 io delle gru», meglio avrebbe 
ato alla memoria di Sibelius 
uno slancio di affetti Diciamo 
della «Valse triste», di «l\ione- 
la», di «Finlandia» Sarà per 
un altra volta Stasera Intanto 
cè ancora una replica della 
sofferta seconda «Sinfonia», 
alle 19.30 nell Auditorio dì 
via della Conciliazione 
QEV 


MOSTRA 


Fotografìa 
tedesca 
di oggi 


tm Instancabile Goethe-ln 
stitut II Centro culturale tede 
sco, molto attivo ha presenta 
to 1 maestri della lotograha te 
desca, come nella recente 
mostra sulla Bauhaus, e que¬ 
st anno sarà la volta della fo¬ 
tografia tedesca contempora 
nea, Inizierà il ciclo di mono¬ 
grafie, «Heimweh» di André 
Gelpke La mostra verrà Inau 
gurata venerdì 15 alle 19 In via 
Madonna del Riposo 89 


CONGRESSO 

Sullo 

spettacolo 

viaggiante 


■i Lo spettacolo viaggiante 
e le nuove forme di intrattem 
mento sono gli argomenti 
principali trattati dal XXVII 
Congresso intemazionale 
deìlUfe (Union foram euro- 
peenne) che si svolgerà a 
partire da oggi fino a venerdì 
15 all hotel Hilton al Luna 
Park dell’Eur e al Museo delle 
Arti e delle Tradizioni popola 
n Questa è la quarta nunione 
che si svolge In Italia e si pro¬ 
pone di mettere in risalto la 
capacita di trasformazione e 
di innovazione tecnologica 
dei parchi di divertimento 


La poesia vola via dalle pagine 


■■ Che cosa sta succeden 
do ai poeti romani? Fare ab¬ 
biano perso la loro proverbia¬ 
le timidezza per buttarsi in pa 
sto al pubblico dei locali not 
turni delta nostra città Soltan 
to un anno fa ia poesìa con i 
suoi artefici, era confinata in 
luoghi «sacn» a lei dedicati e 
ora si divide addirittura tra 
pub videobar e music club 
Dopo I espenenza autunnale 
di «Folkstudio poesia» è co 
minciato il caldo inverno le 
performance poetiche si dila 
tano dagli spazi culturali per 
eccellenza come La Ragnate¬ 
la ad esempio, ai locali nottur¬ 
ni Ognuno con le sue scelte 
estetiche e di metodo Nasce 
cosi la programmazione futu 
rista del Caffè Magnani di via 
Santa Mana del Pianto 19 che 
ha proposto serate di teatro e 


STEFANIA SCATENI 


poesia e riproporrà lunedi 
prossimo una performance in 
onore di Yvonne da Canglullo 
e di altri futunsti ancora vìven 
ti con letture che vogliono es¬ 
sere una sorpresa per gii ap¬ 
passionati che interverranno 
Oppure la lunga rassegna che 
ospita il Tastiate (y\à dei Neo 
(iti I3a) intitolata «Poesia ol 
tre» che con questa denomi 
nazione vuole già indicare il 
tipo di poesia che viene pre 
semata una poesia che va ol 
tre la pagina stampata e salta 
sul palcoscenico La rassegna 
olire uno spaccato della re¬ 
cente evoluzione della regio 
ne più sperimentale del mon 
do poetico quella regione 
che dal linguaggio scritto è 
passata al linguaggio parlato 


agito musicato manipolato 
fino ad approdare al linguag 
gio dei media Immagini pa 
relè musica, movimento ed 
effetti elettronici hanno ani 
mato II piccolo palco del Tusl 
tala e lo occuperanno per tut 
to I inverno Dopodomani è in 
programma uno spettacolo di 
poesie e canzoni composte 
dal poeta vagabondo polacco 
Edward Stachura messe in 
s< ena da Alessandro Mengall 
eSimonaMolini Venerdì Elio 
Pecora introdurrà una suite 
poetico musicale su testi di 
Paolo Rullini composta ed 
eseguita da Fabnzio de Rossi 
Re con Sheila Concan Silvia 
Ortolani e Jean Baptiste Ma 
viere Come il Tbsitala anche 
il Grigio none (via dei Fiena 



Disegno di Marco Petrella 


roti 30b) si diletta di poesia, 
dopo che Pilar Castel, poetes¬ 
sa e attrice, ha preso in mano 
le redini de) locale Come se 
non bastasse altri club si stan 
no interessando a questa stra 
na categona di spettacolo si 
gnificante Giovedì alfe 21 
esordirà il pub Bette Epoque 
di vicolo del Leopardo 31 
con la sua pnma serata speri 
mentale di poesia e musica 
dal vivo alla quale partecipe 
ranno molti poeti fra i quali! 
Berta Furlani Paolo Ruffmi | 
Tonino Valentin! Gianni Godi 
e Sandro Di Segni La poesia 
moderna è quindi volata via 
dalla pagina per desiderio di 
libertà e per un pizzico di nar 
cinismo dei poeti Conlaugu 
no che nmanga poesia e non 
diventi qualcosa d altro 



■ FARMACIE ■■■■■■■■■■ 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario Nomentano), 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flamlnlo) 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova 213 Avello: 
Cichì, 12, Lattanzi vìa Gregorio VII 154a EoquUloo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Enr. 
viale Europa, 76 Lndovlsl: piazza Barberini, 49 Monti: via 
Nazionale, 228, Ostia Udo: via P Rosa, 42 Portoli, via 
Bertoloni, 5 Pletralata: via Tiburtlna, 437 Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuenoe: via Portuense, 
425 PrenesttnoCentoceUe: via delle Robinie, 81 via Colla- 
lina, 112 Pieneatlno-Ubkono: via L Aquila, 37, Preti: via 
Cola dì Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Primovalle: 
piazza Capecelatro, 7, Qnadraro-Clneclttà-Don Boaro: via 
Itacolana, 927, via Itocolana 1258 



■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Zona Poriuense-Glantcolenae. Alte ore 18 30 presso la sezione 
M Vecchio nunione gruppo XVI e CcDd su «Crisi In circo- 
scrizione» con i comp A LabbuccieS Lorenzi Zona Nord. 
Alle ore 18 presso la sezione Primavaile riunione del segre¬ 
tari di sezione Callaia EnlL Alle ore 14 30 presso la sezione 
Macao nunione su situazione istituzionale dell Enlt, con 1 
comp Ottavi e Coggi Sezione Trasponi e Mobilità. Alle 
ore 17 in federazione coordinamento Atac con il comp S. 
Mlcucci Sezione Ambiente. Alle ore 15 in federazione riu 
nione «Smaltimento nfiutj» con 1 comp W Toccl e M 
Sandri Grappo Forte Unità. Alle ore 16 in federazione riu¬ 
nione del greppo feste Unità con I comp S Gentili e C 
Catania Avvisa Sezione Scienza ricerca e Innovztooc. 
Mercoledì 13 alle ore 18 in federazione attivo dei ricercatori 
e dei tecnici su «Consuntivo e nuove proposte di lavoro* con 
il comp V Parola Conclude il comp M Tronti COMITATO 
REGIONALE 

Commissione cultura, è convocata per oggi alle ore 17 30, In 
sede, con 11 seguente OdG 1) Orientamenti e iniziative del 
partito nel campo delia cultura e delie sue istituzioni, 2) 
Varie Relazióne G Gìannantoni, della segretena regionale, 
conclusioni di G Chiarante, della Direzione del Pei 

C om m issione politiche sociali È convocata per giovedì 14 ore 
16 (Cenerini) Oggi alle ore 16 gruppo regionale a SS Apo¬ 
stoli (P Napoletano) Federazione CasteUL Pomezia ore 18 
CcDd (Carella), Anzio ore 18 CcDd Federazione Civitavec¬ 
chia. Civitavecchia ore 17 c/o sez via dei Bastioni riunione 
CcDd di sezione e gruppo consiliare sulla crisi comunale 
(Longarini De Angehs Montino) Cerveterìone 18 riunione 
delle segreterie distretto Rm22 su elezioni organi collegiali 
della scuola (Cassandra) Federazione Fro ti none. Ceccano 
ore 19 Cd (Campanaro Rlp> ore 21 Cd più gruppo (De 
Angelis) Federazione Latina. In Fed ore 18 CcDd sezioni 
di Latina (Amici, Di Resta) Privemo ore 18 30 assemblea 
Usi Lt4 (Bartolomeo, Capodìlupo) Federazione HvolL Vii- 
lanova di G ore 17 30 Sala Fegatelli attivo cittadino (Fred¬ 
da) MontelibretU ore 18 30 Cd Federazione Vitata Viter* 
bo-Gramsci ore 17 30 assemblea anziani (Aquilano, Daga) 

■ piccola 

Cullo. È nato Matteo A Carla e Paolo Martignosi gli auguri 
affettuosi della sezione Ardeatina, della zona Ostiense-Co¬ 
lombo e dell Unità Culla. È nata Federica Spinti, mpotina di 
Lons Strafatti, presidente delia Cfc della federazione Costel¬ 
li Al genitori ed ai nonni auguri vivissimi dai compagni della 
sezione Colleferro della federazione Castelli, de) Comitato 
regionale e dell Unità Nozze. Si sono sposati i compagni 
Mirella Nen e Oscar Cml uniti dal compagno Estenuo Mon 
tino Alla nuova coppia gli auguri delle sezioni Tor de Cenci 
ed Ostiense della zona, della federazione e dell Unità. Ul¬ 
ta È deceduta la madre della compagna Diana Centamore 
Le compagne e i compagni della sezione Latino Metronio 
sono accanto alla compagna Liliana in questo momento di 
dolore l funerali sì svolgono questa mattina alle ore 10 nella 
parrocchia della Natività in via Gallia 


CARA UNITA 


E giusto amare 
i cani, ma 

attenti ai padroni _ 

Cara Unità 

credo che sla degno di un popolo civile 
amare le bestie e credo che la maggior parte 
degli italiani siano di questa opinione Quando 
però il cane in oggetto an2l ì cani perché 
sono, due quelli a cui mi pferisco latrano in 
ognlmomento della giornata e delia notte non 
sono più oggetto di amore ma di odio Ma 
forse la colpa è del padrone di tali cani Quello 
a cui mi riferisco vive in una casa di servizio 
(cioè gratis) dei Vv Ff in via Tuscolana 124 a 
Roma e coloro che sono Infastiditi sono i citta 
dtnl, fra cui li sottoscritto, che hanno firmato 
un esposto al sindaco del Comune di Roma ed 
al comandante dei Vv Ff perché avendo I) 


proprio appartamento in un palazzo che affac 
eia loro malgrado nel giardino della suddetta 
«casa di servizio» non sopportano piu quel 
latrare continuo Se il «signore» del Vv Ff vuo 
le divertirsi ad Istruire cani lo potrebbe fare in 
casa sua dove dovrebbe tenerli la notte (quan 
do abbaiono almeno gode da solo di quella 
«dolce musica») 

Lettera Armata 

Per salvare Roma 
l’unico sistema 
è ucciderla_ 


Cara Unità 

amo lo mia città dello stesso amore che si da 


ad una donna bellissima e come in quel caso 
se questa donna fosse aggredita da una terribi 
le malattia che ia deturpasse stravolgendone 
lineamenti e coprendola di bubboni si prove 
rebbe ad aiutarla a morire 
Ma come realizzare I eutanasia per Roma? 
Forse uccidendone il volto di capitale di 
metropoli a vocazione ministeriale e politica 
Alfonsin in Argentina ha deciso di fare una 
nuova capitale in Patagonia per salvare Buenos 
Aires perché non farlo anche per Roma edili 
cando una nuova capitale nel sud’ 

E ancora al posto del Comune attuale fame 
sorgere 40 (ad es la sola V circoscrizione ha 
200 000 abitanti e una grande zona industnale 
come capoluoghi dì regione ma senza un vali 
do livello istituzionale) 

E perché non proporre per la provincia di 
Roma lo statuto di autonomia (es Bolzano 


Jrteste) come più grande area metropolitana 
del paese e sull esempio di quanto fatto per 
altre metropoli europee E poi ancora nqualifi 
care la citta liberandola dai ministeri (al loro 
posto fare tanti parchi) e tanti centn sportivi 
invece dello Sdo 

Per ultimo invertire il mix produttivo puntan 
do su una forte mdustnalizzazione (equazione 
mìniterl-inefficienza industrie-sviluppo) Fol 
Ila’ Forse a me sembra un modo per discutere 
su un terreno diverso da quello ai sempre (n 
catto cemento-occupazione) dentro cioè la 
modernità di una città per I uomo in cui comu 
gare qualità della vita e qualità del lavoro in 
cui i valon della vita e della felicita possano 
sostituire droga e mo i 
Fraternamente 

Giorgio DI Antonio 

(segretano della sez Gruppo Seiema) 


Il Centro anziani 
di Monte Mario denuncia 
scorrettezze in XIX 


Cara Unità 

scriviamo per denunciare i comportamenti 
poco corretti e talvolta arroganti dei responsa 
bill della XIX circoscrizione e In particolare del 
presidente della commissione socio sanitaria 
Felice Bengardmo. che nella nunione con I 
quattro presidenti del Centri anziani della zona 
ha minacciato il commissariamento del centro 
di Monte Mano 


Abbiamo motivo dì ritenere che una serie di 
nostre nehieste che desidenamo far conosce 
re ai sindaco abbiano scatenato 1 ira del signor 
Bengardmo Le richieste più volte avanzate dai 
nostro comitato di gestione alla XIX circoscri¬ 
zione tramite la commissione sanità e rivolte al 
conseguimento degli scopi dettati dalla legge 
e dal regolamento dei centn anziani approvato 
dal Constano comunale, riguardano 1 acquisi¬ 
zione al Centro anziani di Monte Mario delle 
ex officine del Santa Mana della Ptelà, alcuni 
interventi sull edificio (sistemazione della rete 
fognante e pulizia dei locali) ia riattivazione 
del telefono pubblico sospeso per ritardi nel 
pagamento delle bollette la recinzione di un 
terreno adiacente il centro e che è luogo di 
smercio e consumo di droga il riconoscimen 
to di una spesa di manutenzione della struttura 
anticipata da noi e maggiore puntualità e con 
siderazione negli incontri con i rappresentanti 
del centn anziani 

U Comitato di fattone del 
Centro anziani di Monte Morto 


l’Unità ** 

Martedì I / 
12 gennaio 1988 JL I 


















TELEROMA 80 

Or* 10 «Il terrore del gan¬ 
gster», film; 12.30 «Zero in 
condotta», telefilm; 14.30 
«Anche i ricchi piangono», no¬ 
vale; 10.00 Cartoni animati; 
19 «Viviana», novale; 20.30 
«Giuseppe venduto dal fratel¬ 
li», film; 23.00 «Ironside», te¬ 
lefilm; 24 «Il vestito strappa¬ 
to», film, 


Ore 13.QQ «L'educazione 
sentimentale», sceneggiato; 

13.30 «Sam e Sally», tele¬ 
film; 16.46 «Lucy Show» te¬ 
lefilm; 16.16 Supercortoons; 

17.30 «Lobo», telefilm: 

18.30 «L'educazione senti¬ 
mentale», sceneggiato; 
20.26 Vtdeogiornale; 21.46 
«A passo di fuga», telefilm; 
23.1S Sport, 


H. TELEREGIONE 

Ore 19,30 Ciak si gira; 
20.16 Tg Cronaca; 20.40 
America Today; 21.00 «Lo 
sceriffo del Sud», telefilm; 
22.00 «I detectives», tele¬ 
film; 22.46 «Capitani core- 
gtosi», film; 0.46 «Doc Elliot». 
telefilm, 1.30 Tg Cronaca; 
01.55 La lunga notte. 


^ a ROMA 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


'A T£LETEV£RE 

V \\ I \W I I À% Ora 8 «Boy# & Girls», tele- 

■ il III \W II /\% film; 9.20 eli riposo del guer- 

I \1 ìm I \f II r’A® riero», telefilm; 14.30 Delta; 

JL V II / GiustiziaeSocietà; 16.40 Ro- 

manissima sport; 16.30 
«Possession», film; 20 II Toto- 
fortumere. quiz; 21 Casa, cit- 
. . _ _ tà, ambiente; 22 Rubrica di 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso, C: Comico. DA: ant , Quanato . 1 OO eVFntn 
Disegni animati; DO: Documentano. F: Fentascen- 100 * VE " to ' 

za, G: Giallo; H: Horror; M; Musicale, SA: Satirico: vento portami via con te», 
S: Semimentale; MS: Storico-Mitologico film. 


VIOEOUNO 

Ora 16.3S «One day in 
Eden», telefilm; 17.35 
e Mamma Vittoria», novela; 
19 Nel rego del cartone ani¬ 
mato; 20.30 Sorteggio Cam¬ 
pionato di Calcio; 21.16 Ba¬ 
sket A2; 22.40 Tg Tuttoggi; 
22.50 «Tre per una rapina», 
film. 


RETE ORO 

Ora 9 «Una scelta utile», film; 
11.16 «The Outsiders», tele¬ 
film; 12.30 «Mariana il diritto 
di nascere», novela; 16.45 
Cartoni animati; 17.16 «Ma¬ 
riana il diritto di nascere», no¬ 
vela; 20.15 «Sally la maga», 
cartoni; 21 «L'altra faccia di 
Frankenstein», telefilm; 22 
lino sguardo ai campionato; 
0.30 Ty; 


■ PRIME VISIONI 

ACADEMV HALL lToÓT 
Vii Sturar!. 6 (Piazza Bologn») 

Ttl. 426778 _ 

ADMIRAl L 7.000 

(Piazza Varbeno, 1B Tal. 65)196 

ADRIANO “a 000 

RitniCivour, 22 Tal 362153 


QUATTRO FONTANE L 7 000 

Vii 4 Fontana, 23 Tel. 4743119 


ALCIONE 
VI» Lek Luto, 39 


L. 5 000 
Tal, 4380930 


AMI ASCIAI ORI |EXY L. 4.000 
VliMonwtmio, 101 Tal. 4941290 
AMIA BIADE L 7.000 

Accadfnli Agiati, 67 TX. 6408901 
AMERICA L 7.000 

VI» N, del Grand», 6 Tal 6616168 
ARCHIMEDE L. 7.000 

V» Archlmsds, 17 Tal 876567 
ARIST0N l. B 000 


Vii Cicaoft», 19 
ARUTON I) 
Pillai» Colonn! 

ASTRA 

Villi Jon lo, 226 
ATLANTIC 
V, Tuscofana, 746 


L 7.000 
Tei 6616168 
L. 7,000 
Tal 876567 
L. 8 000 
Tal 353230 
L 7 000 
Tal. 8793267 
L 6,000 
Taf. 6176260 
L. 7.000 
TU, 7610666 


C.to V. Emanato 203 Tal. 6076455 


azzurro scirionj 

V. dagl Scìpìonf 84 
BALDUINA 
P ia Balduina. 62 

BARBERINI 

Fiuta Barbaini 

BLUiMOON 

Vn dti 4 Cantoni 63 

BRISTOL 

Vi Tlncdana, 860 

CAPIT0L 

Vii 0, Sacconi 

CARRANJCA 

PiuiaCaptatiP», 101 

CARRANICHETTA 

Rii Montacltorio, 126 


L. 4.000 
Tal. 3581094 


L. 8,000 
Tal. 4751707 

L 5.000 
Tal. 4743936 
L 6000 
Taf. 7615424 
L 6.000 
Tal. 393280 
L 6,000 
Tal 8791486 
L. 8.000 
Tal, 6796967 


CASSIO L 5.000 

Via Cauli, E92 Tal. 3661607 
COLA DI RIENZO L 8,000 

Pini» Cola di Rienzo, 90 

Tal. 6B 78303 _ 

DIAMANTE L. 6.000 

Via PrnnaHina, 232-b Tal, 295606 
EDEN L 8,000 

f,mCd»(«atomo, 74 Tei, 6878662 
EMIA88V L 8 000 

Vii Stopparli. 7 Tei. 870245 

EMPIRE L 8 000 

VI* Atomi Margherita, 29 

Tal, 857719 _ 

ESPERIA l 4,000 

Piazza Sonnkx», 17 Tsi- 582864 

ISPIRO L 6.000 

Via Nomenlana Nuova, 11 

Taf. 893906 _ 

ET01LE L, 8,000 

P iazza in Lucina. 41 Tal 6878125 
EURCtNE L 7 000 

Vi» LIMI. 32 Tal 6910986 


EUROPA 

Corto d'Italia, 107/» 
IXCILSI0R 
Via B.V. daf Carmato 
FARNESE 

Campo da' Fiori 
FIAMMA 

Vi» 8inol»\i, 61 


L. 7,000 
17/» Tei. 864868 
L 8,000 
ido Tel 6982295 
L, 8,000 
Fiori Taf. 6664395 
L, 8,000 
Tel. 4751100 


GARDEN 
Villa Tra«i»vtr» 


GIOIELLO 
Via Nominimi. 43 


GOLDEN 
Via Taanio. 36 


l 6.000 

Tal 8194946 


L. 7 000 
Tal 7696602 


ono VII. 180 Tal. 6380600 


HOUOAV 
Via». Marcato. 2 

INDUNO 

Via0, Indura) 

KING 

Via Fogliano. 37 

MADISON 
Via Chlabrwa 


MAESTOSO 

Via Appli, 416 


L 6000 
Tal 682495 
L 8 000 
Tel. 6319641 

L 6 000 
Tal 6128926 


Via SS. ApoatoU. 20 Tel 6794908 


MERCURY 
Via di Porta Castello 
METROPOLITAN 
Via cNH Cono, 7 

MODERNETTA 

Piazza Ftapubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Ripubblica 
NEW YORK 
ViaCav* 


L 8 000 
Tel, 3600933 


L 7 000 
Tel 7010271 


PARIS L 7 000 

Va Magna Grocla, 112 Tel 7596588 


PA80UIN0 

Vicolo del Piade, 19 


fREWOENT 
Via Apple Nuova. 
PUS8KJAT 
ViaCwok.98 


L. 4,000 
Tel. 5803622 
L. 6.000 


I Salto nal bufo di Jot Dame • FA 
(16.45-22 30) 

lihtar di Slama May; con Duitm Hof- 
fmjn, Itabtlit Adjam Bft 

_ 116.30-22 30) 

Opara. di Dato Argento; con Cristina 
Maraillaeh, Jon Charleson - H 

_ 116-22 30) 

□ Ocl Giorni» di (Muta Mikhafcov; con 
Macello Maswounnit Vwvdod 0 Lano- 

nov ■ BR _ 116-22.30) 

Film ptr adulti 110-11.30,16-22 301 

fisaito ntl buio <* Jot Orni» - FA 
_ (15.30-22.30) 

■ lo e mie tortile di « con Calo Verdo¬ 
ne, con 0in»l1» Muti ■ BR (16-22.30) 
0 Maurlc» di Jamal Ivory; con James 
Wilby, Hugh Grani • DB 116,30-22.30) 

■ lo e mia tortile di Calo Vtrdone; con 

Ornella Muti - 6R 116-22.301 

■ Salto nel buio di Jot Dante • FA 

__ 115.30-22.301 

■ Salto nel buio di Jot Otntt - FA 
_ (16-22.301 

■ lo e mi» tortila di ■ con Calo Varite¬ 
ne, con Ornali» Muti • BR (16-22.30) 
BTalagge del dtiiderlo di Ptdro Al- 
modova; con Euiublo Poncila, Camen 
Maura • DR (VM16I 116.30-22.30) 
Quartiere di Silvano Agosti (17-22); 

■ Le «restie di iaatwick di George 
Milla; con Jack Nlchotoh, Susan Saan- 

don ■ OR _ (16-22.30) 

La vie dal Signora tono finite di a con 
Minima Trolii; con Jo Chtmp» - BR 

__ (16,46-22.301 

Film p« adulti (16-22.30) 


■ Salto net buio di Joe Dante • FA 

__ 06.30-22.30) 

Biancaneve e I sette nani - DA 

_ 05.30-22.301 

□ Il citte (opra Strino d Wim Wen- 
da», con Bruno fimi, Sotveig Comma- 

tjw - OR _ 06,30-22,30) 

MRobocopdlPaulVahotvan;conPtta 
Wall». Nancy Alito • A 08,16-22.16) 
Lo «guaio 4 la vendane di Joseph Sa- 
oent; Urralne Gay, Lance Gut»t - H 

__ 0 5.30-22.30) 

E.T. L'eztraterreitre di Sttvtn Spiel¬ 
berg • FA _ 06-22.30) 

lihter con Elalne May; con Dustin Hof- 
tman, l»4>elli Adjanl ■ BR 06-22.30) 
Biancaneve e i una nani • DA 
__ 06.18-22.30) 

• Oa (rande di Franco Amurri; con Re¬ 
naio Pozztng • BR 08-22.30) 

Oc) Clornle di NWia MkbaAov; con 
Macello Mssiroianni, Viavdov D. lario- 

nov - BR _ 06-22,30) 

Gl) arlitogenl - DA 06-22) 


QUIRINALI 

Via Nazionale, 20 
GU1RWETTA 
Vie M. Mmghttti. 4 

REALE 

Piazza Sennino, 15 

REX 

Cono Tritata, 113 

RIALTO 

Via IV Novambra 

RÌTZ 

Via* Somalia, 109 
RIVOLI 

Via Lombata, 23 

ROUGE ET NOIR 
Vi Siano 31 

ROVAI 

Via E, Fikbarto, 176 

SUPERCINEMA 

V* Vlminal* 


L 8 000 
Tal 6790012 
L. 8 000 
Tel. 5810234 


L 7.000 
Tel. 6790763 


L 7.000 
Tal. 7574549 


L. 6 000 
Tal. 485498 


UMVERSAL L 6.000 

VI» Bai, 18 _ Tei. 8831216 

VIP Via Galla a Sidama, 2 

Tel. 8395173 


□ L’ultimo Imptrttore di Bernado 
fiatolucci; con John Lane OToofe ST 

_ (16-22.30) 

I lo • mia aortllt di e con Calo Vado- 
ne, con Ornella Muti • BR (16 -22.30) 
0 Arrivederci rtgeiii di LouÌ9 Malie - 

DR _ 116-22 30) 

Angel Htart di Aian Parker, con Mickey 
fioorke, Robert De Niro • DR 

_ (16-22 30) 

O Fltvtl ibi rea in Amtriet di Don 
Bluth - DA _ (16-22 30) 

■ Ptraoni) atrvlce» di Terry Jones, con 
Julit WaJtaa, Alte McCowen - BR 

_ (16-22 30) 

Lt via dtl tignar* tono finite di e con 
Masalmo Trota), con Jo Champs - BR 

_ (16.30-22.30) 

0 Senza via di acampo di Roga Donai- 
daon; con Ktvin Cottrwr, Gene Hackman 
- OR _ (16-22.30) 

■ la*mia sorelle di «conCario Vtrdo- 
ne, con Omette Muti - BR (16-22.30) 
Com'è dura ('avventure di Flavio Mo- 
ghsrmi, con Paolo Villaggio, Lino Banfi - 

BR _ (16-22.30) 

Lo aqualo 4 (a vendati» di Joseph Sa- 
gent, con Lorraina Cary, Lance Guest • H 

_ (16-22.30) 

■ lo • mia tortila di • con Calo Vtrdo- 

n», con Ornalla Muti - BR (16-22.30) 
Lo aguale 4. La vtndatta di Joseph 
Sagtnt, con Lorraina Gay, Lanca Guest 
•H (16,30-22.30) 


SCELTI PER VOI lillllllllllllilllllllll»^ 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINCLU 1.3.000 

Pazzi G, Papa Tel. 7313306 

AMENE L 3.000 

Piani Stmpwne, 18 Tal B90B17 

AQUILA L 2.000 

Via L'Aquila, 74 Tel, 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Vi» Macerati, 10 Tel, 7653527 

OEI PICCOLI L. 4.000 

Via* dada Pinata. 16 (VHtaBorgbt- 


Matine « (a tua bastia N. 1 • E (VM18I 


Voglia erotkha mogli • E (VM18) 


MOUUN ROUGE 

Via M. Corblrto, 23 

NUOVO 

Lago Aaclanghi, 1 


Pna 8. Romano 
•FIENO» 

Vii Pisi dtfls Vinti# 4 
UUSSE 

Via Tiburtln». 364 
VOLTURNO 
VteVoftumo, 37 


L 3.000 
Tal, 6562350 


■ GII Intoccabili « Brian Da Palma; con 
Kevin Costnar, Robert De Niro • DR 

_ (16-22.30) 

Film per adulti 


L. 3.000 
Tal. 5110203 


Johnny C. Hoime» bimual • E (VM18) 
(11-22.30) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


427 Tel. 7810146 
L 4 000 
Tel 7313300 


Serata ad inviti (ora 21) 

Montaoarlo gran patinò di Calo Vanii¬ 
na; con Massimo Brtck. Chrlatlan Oa Sica 

. BR _ (18-22.30) 

0 Fiavat abaroa in Amarlea di Don 
Bluth - OA (16-22.30) 

■ lo a mia tortila, di Calo Verdone; 
con Ornella Muli - BR (16-22.301 
0 Maurice di Jamti Ivory; con James 
Wilby, Hugh Grani - OR (16,46-22.20) 
SALA A; Montecarlo gran satinò di 
Calo Vanirne; con Minimo Soldi, Chri¬ 
stian De Stea - BH (16-22 30) 

SALA 8-1 pfearl di Maio Mooicelli, con 
G Giannini, E, Monteaano, V. Gaaaman • 
BR_ (16.16-22.30) 

■ La ttragh* di Éaitwk* di George 
Milla, con Jack Nicholson, Susan Sarart- 

dpn - DR _ (16-22.301 

Rtntgad» - Un oaio troppo duro di 
E.B. Oucher, con Taaic* Hill, flobat 
Vauflhn - BR (16.16-22,30) 

□ Tha deed di John Huaton, con Anjab- 
ca Huaton e Donai McCann • OR 

__ (16-22.301 

Blenceneve e 1 tette nani • DA 

_ (16-22 30) 

0 Fievet Sberce In America di Don 

BhJth - DA _ (16.30-22.30) 

Angtl Heart di Alan Paka; con Mickey 
Rourke. Robert De Niro • DR 
__ 115 30-22.30) 

■ Sello nel buio dr Joe Dante • FA 
_ (16 30-22 30) 

Montecarlo gran casinò di Calo Varai- 
na; con Minimo Soldi, Christian De Sica 

BR_ (16-22 30) 

Sala A: 0 FlaveI «barca In America di 
Don Bluth • DA (15 30-22 30) 
Sala B; Un piedipiatti a Beverly Hill» di 
Tony Scott; con Edda Murphy. Judge 
Reinhoid» • BR||(I(((((II(I115 30-22.30) 
I plcarl di Maio Monetili, con G Gianni¬ 
ni, E Mortasano, V. Gaaaman - BR 

__ (15-22 30) 

0 Senza via di scampo di Roga Do¬ 
naldson, con Kevin Costn&r, Gene Ha- 

cfcman • DR _ (15 45-22 30) 

Film per adulti (18-22 30) 

I piceni di Maio Monicelli. con G Gianni¬ 
ni, E. Montesano, V. Gaaaman • BR 

« __ (16-22 301 

adulti 110-11.30/16-22 30) 


Le vie del aignora »ono finite di e con 
Massimo Troiai, con Jo Champa • BR 
^ (15 30-22 30) 

■ lo» mie «orelle di e con Carlo Verdo- 
ne. con Ornella Muti - BR 116-22 30) 
Dence wlth e atrenger (versione ingle¬ 
se)_ 116 30-22 30) 

" Fieval sbarca in America di Don Bluth - 

DA _ 115.30-22 30) 

" Libidini di mia moglie - E (VM18I 
(11-22 30) 


Via di VWa Balvtf. 2TaL 5140705 

DELLE PROVINCIE 

V.le Provincie. 41. Tel. 420021 

MICHELANGELO 
Piana S. Frenceaco d - Aaaiai 
MIGNON l. 7.000 

Via Vitato _ Tal, 869493 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 


con Croi Alt, EHiott Gouid • OR 

_ 116-22.30) 

Riposo 


J La oaia del giochi di David Mamet; 


Vie Merry Dei Val. 14 TaL 5616236 con Unduy Crouaa, Joa Mantegna - BR 

(16-22 30) 

■ cineclub mmmmmmmmmmmmm 


1 LAURINI0 L 5.000 

Via Pompeo Magno, 27 
TeL 312283 


IFUORI ROMA! 


ALBANO 

ALBA RADIANS 


ALA A: U Tha dead di John Huaton; con 
Anjfbce Hustonb, Donai McCann - DR 
(18-22.30) 

SALA B: Lo «tato dada cote di Wim 
Wandir»_(18-22 30) 


La vie da) Signore sono finite di > con 
Maasimo Troiai; con JO Champa - BR 
_(16-22.15) 


COLLEFERftO 

COLLEFERRO L. 5 000 

Via Vittorio Veneto Tel, 9781016 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045) 


POLITEAMA (Largo Panini, 5 
Tel. 9420479 


SUPERCINEMA TeL 9420193 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel. 9456041 L7 000 


MARINO 

COI IZZA _ Te) 9387212 

MENTANA 

ROSSI _ 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 


SALA A: Opara di Dario Argento; con 
Cristina Marsillech, Jon Charleson • H 
116 30-22.30) 
SALA B: Biancaneve a I setta nani - 

OA _ (16 30-22 30) 

Le vie del Signore tono finite di e con 
Massimo Troiai; con Jo Champa • BR 
(15 30-22 301 


Angal Heart di Alan Parker, con Mickey 
Rourke. Robert De Niro • DR 

_ (16-22 30) 

■ lo a mia sorella di e con Carlo Verdo¬ 
ne, con Ornella Muti - BR (16-22 30) 


Troppo calde da toccare • E (VM18) 
(16-22) 

Platoon di Oliver Stona, con Tom Beren- 
gar, Willem Oafoe - DR 


OSTIA 

KRYSTALL L 7000 vie dei PaUottmi. 

Tel. 5603181 _ 

SISTO L 6000. Via dei Romagnoli 
Tal 5610750 

SUPERGA L 7 000. 

Vie della Manna, 44 T 6604076 

PALOMBARA SABINA 

NUOVO TEATRO _ 

8. VITO ROMANO 

AVK.A _ 

TIVOLI 

GIUSEPPE!!! Tel Q7 7 4/28278 


Biancaneve a I «atta nani • DA 

_ (15 15-22) 

La via dtl Signor* «ono finite d> e con 
Massimo Troisi; con Jo Champa - BR 

_ 116-22 30) 

■ io e mia sorella di e con Carlo Verdo¬ 
na, con Ornella Muti - BR (16-22 301 


Biancaneve e I 7 nani • DA 


O SENZA VIA DI SCAMPO tytfl*' 'ìT f 
Scandalo al Pentagono; Il sagra- $ • '' J '' 

trio dalla difesa, in un raptus (si 
dica tempre così...) ha ucciso ! a- Ji>‘, A V'' 


trio dalla difesa, in un raptus (si 
dica sempre cosi...) ha ucciso l'a¬ 
mante di un auo giovane sottopo- 
ato. Pr non finire nel guai, l'uo¬ 
mo riesca a montare nientameno 
che un caso spionistico, dando la 
colpa a un'inesistente spia russa, 
ma il giovane ufficiale non è con¬ 
vinto, indaga, e... Thriller politi¬ 
co-sentimentale impaginato con 
meno avalta da Rogr Donal¬ 
dson, tSenza via di acampo» è 
stato un grande successo negli 
Usa. Protagonisti Gena Ha¬ 
ckman, Sean Young a qual Kevin 
Coatner gii poliziotto integerrimo 
in «Gli intoccabili» di Da Palma. 

RIVOLI, MAJESTtC 


O FtEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth, «transfuga» dalla Walt 
Disney Productiont, e Stavan 
Splalberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia pr confezionare un 
film a ertoci animati che di «di- 
scavano» ha proprio tutto, tranne 
il mrchlo di fabbrica, é la storia 
di un topolino che, nel secolo 
scorso emigra con Vintra fami¬ 
gliola dalla natia Rusaia airAmeri¬ 
ca, terra promessa «dova non ci 
sono geni a le strada sono lastri¬ 
cata di formaggio». Film più pate¬ 
tico che divertente, ma adatto 
comunque ai bambini. 

EUROPA, GREGORY. 

MADISON, REX, 
PRESiDENT 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande pr Louis 
Malia. Dopo una mezza dozzina 
di film amricenl, Il regista di «La- 
combe Luciana è tornato in patria 
pr raceontre un doloroso episo¬ 
dio autobiografico. «Arrivedrci 
| ragazzi» è infatti la storia di un'a¬ 
micizia spazzata: quella tra due 
studenti In collegio nel bel mezzo 
, dell* seconda guerra mondisi*. 
Uno (Mali* da giovanti è cattoli¬ 
co, l'altro 4 ebreo. Tradito da un 
I cuoco collaborazionista, l'ebreo 
a tré arrestata dai tedeschi e av¬ 
viato in un campo di concentra- 
mento. Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda à 
all'insegna di uno stila sobrio) 
t/urivedrci ragazzi» è un film 
che commuova facendo pensare. 

QUIRINETTA 


O DA GRANDE 

Finalmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto. Scritto e 
diretto dal giovane Franco Amur¬ 
ri, sDa grande» è una favola che 
conciliai'intelligenze con il diver¬ 
timento. Tutto-ruote attorno ed 
un bambino di otto anni, Paolo, 
che stanco della metta sbadata e 
dtkpafre collerico desidera forte¬ 
mente di crescere. E come per 
miracolo il giorno del tuo com- 


■ proba 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
6544601) 

Alle 21 La putta onorata di Cerio 
Goldoni, regia di Marco Sciaccslu- 
ga 

ARGOT (Vie Natale del Grande, 21 e 
27-Tel 5898111) 

Alle 21 15 Un coperto In più di 
Maurizio Costanzo Regia di Aldo 
Ciuf Irò 

BELLI (Piazza S Apollonia. 1 Va-Tel 
5894875) 

Alle 21 15 Frammenti da una vita 

di Harold Pintw, con Mena Senso- 
netti e Stelano Maialante Regia di 
Stefano Marafante 
CATACOMBE 2000 <Vu> Labicana. 
42 - Tel 75534961 
Venerdì alle 21 Alia cerca dal cir¬ 
co perduto di e con Franco Ventu¬ 
rini e Bianca M Merluzzi 
CLUB U. PUNTO (Via del Cardello. 22 
• Tel 6709264) 

Alle 2130 Balla di notte scritto, 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOSSEO (Via Capod'Afnca. 5/A • 
Tel 736255) 

Domani alle 21 Angal City dt Sam 
Shepard. con Antonio Frencioni, 
Ugo Fangareggi Regia di Renato 
Giordano 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 - 
Tel 65653521 

Alle 21 E arrivato Nicola Carota 

con Vittorio Marsiglia, regia di Ro¬ 
molo Siena 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 

Alle 21 Varietà variatè-tò-tt 
Scritto ed interpretato da Dalia 
Frediam regia di Tato Russo 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 
4758598) 

Alle 2 1 II piace daironaatt di Lui¬ 
gi Pirandello, con Carlo GiuMrè. 
Franca lamantini regia di Arman¬ 
do Pugliese 

DELLE VOCI (Via E Bombelh. 24 - 
Tel 6810118) 

Alle IO Pinocchio mini musical di 

Nwio San chini 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462t14) 

Alle 20 45 La strana coppia di 

Neil Simon ~on Iconica Vi’ti Ros¬ 
sella Falk Regia di Franca Valeri 
EiiOUIUNO (Via lamarmora. 28) 
Riposo 

i.T.L AURORA IVia Flaminia Vec¬ 
chia 20 - Tel 393269) 

Alle 1030 Senzamara di Marco 
Baliom con la compagnia del teatro 
delle Briciole 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mmghel- 
ti l - Tel 6794585) 

Alle 2045 Hommaiatta fot Ham 
• scruto diretto ed interpretato da 
Carmelo Bene 

E.T.i. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Domani alle 21 PRIMA Parti fam- 
mlnlll con Franca Rame regia di 
Dario Fo 

E.T.i. VALLE (Via dei Teatro Valle 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 21 Tosca • altra due di e con 
Franca Valeri e con Adriana Asti, 
regia d» Giorgio Ferrara 
GHIONE IV,a delle Fornaci 37 • Tel 
63722941 

Alle 21 La prolesslona dalla ai- 




- ■ 


Carlo Verdone e Ometta Muti in «lo e mia sorella» 


ploenno diventa... Pozzetto. Cè 
di mezzo anche una soave mae¬ 
stra, Francesce, di cui Peoio-da 
piccolo si ora foitemente Invaghi¬ 
ta. Fresco • ben interpretato, 
«De grande* è un antidoto alla 
banalità volgere dei vari «Roba da 
ricchi». Cè de sparare solo che la 
«battaglia di Natale» non io feccia 
• pezzi. Non ae lo merita. 

EMPIRE 


■ IO E MIA SORELLA 

Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
done. Dopo qualche film meno 
convincente, l'attore-regista ro¬ 
mano ci regale una commedia dai 
risvolti amari, ma aempre diver¬ 
tente. Incentrato su due fratelli 
che ei rivedono dopo elcuni anni. 
Lui (Verdona) à un concertista 
dalla vita regolarissima; lai (Muti) 
è una giramondo egoista dell'in- 
narnòramahto farai*. All'inizio 
non ai prendono, ma è chiaro eh* 
l'affetto prima, o poi rinascerà. 
Con effètti disastrosi... 

AMERICA, QUIRINALE, 

EXCELSIOR. PARIS. 

ROUGET ET MOIRE, 


gnere Warren di G B Shaw. con I 
Gliene. C Simom Regia di Edmo 
Fenoglio 

IL PUFF (Via Giggt Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Putrendo, puffando di 

Amendola e Corbucci. con Giusy 
Valeri, Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regi» degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 

Ade 2145 Falsamagra di P Ca- 
stellacci. con Michela Miti, Pier 
Maria Cecchini 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 - Tel 6569424) 

Alle 21 CeattlH di sabbia di A 
Parisi regia di Paolo Lisia 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel 6783148) 

Alle 21 15 La stanza e Skatckes 
di Harold Pinter. con Tina Sclarra. 
Cristina Paladino, regia di Paolo 
Paolom 

MANZONI (Via Monteremo. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 PRIMA Bugiardo per amo¬ 
re di E Labiche. con Luigi Tarn, 
Franco Monllo Regia di Luigi Tarn 
META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
58958071 

Alle 21 15 « e Don Giovanni» con 
Bindo Toscani, Patrizia DOrsi. re¬ 
gia di Antonello Belli 
ORIONE (Via Tortora. 11 - Tel 
776960) 

Alle 21 Rtm&Cap Scritto diret¬ 
to ed interpretato da Claudio Re- 
mondi e Riccardo Caporossi 
OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Non è 
morto né Rie né floc di A Bergort- 
zom Alle 23 Storia della muaica 
voi. 1*2 regia di G Salvatores 
SALA CAFFÈ Alle 21 Far tenersi 
In attrciilo con Claudia Poggiarti, 
regia di Claudio Carapoli Alle 
22 30 No: io par quatte puttana 
non cucino di Rosario Galli e Ales¬ 
sandro Capone, con la Cooperativa 
Teatro lt 

SALA ORFEO Alle 21 GN abitanti 
di una rovina incompiuta da José 
Donoso regia di Caterina Merlino 
PARIOLI (Via Giosuè Borst 20 - Tel 
803523) 

Alle 2145 PRIMA La cameriera 
brillanta di C Goldoni, con Loretta 
Masiero Alvise Battam Regia di 
Lorenzo Saiveti 

PICCQLQ ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095) 

Alle 21 H malloppo di Joe Orton 
con Marcello Cesena Maurizio 
Crozza Regia di Giorgio Gelhone 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 

Alle 21 30 AlloGoria di Famiglia 
di Cast ella cci e Fingitore con Ore¬ 
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmgitore 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
47568411 

Alle 20 45 Rinaldo in campo di 

Garmei e G'Ovanmm con Massimo 
Ramen 

SPAZIO UNO (Via dei Pan,eri 3 - Tel 

50^ -'41 

Alle 21 Bosco di Oavid Mamet 
con Manuela Morosini. Oreste Riz- 
zmi rema di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
573089) 

Alte 21 Clausura ermetica con 


UNIVERSAL, ARISTON, 
ATLANTIC 


■ SALTO NEL BUIO 

Fantascienza con simpatia. E 
quella che ci regala Joe Dante, 
prendendo spumo da un classico 
del tenere, «viaggio allucinante*. 
Anche qui ai viaggia nel corpo 
umano, me il contesto è meno 
drammatico: la navicella miniatu¬ 
rizzata con dentro un provetto pi¬ 
lota finisce neirorganismo di un 
commesso di supermarket in pre¬ 
da alla depressione. Quell'iniezio¬ 
ne d'avventure (la navicella fe go¬ 
la ed una benda di scienziati catti¬ 
vi) gli darà fiducia a gli cambierà 
la vita. Esilarante Martin Short 
nei panni dal complasso. Ma an¬ 
che il reato funziona a dovere. 

ACADEMY HALL. 

CAPITOL, ARISTON 2 
ASTRA. AMBASSADE. INDUNO 


□ THE DEAD 

Tratto dai racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubliners» di Ja¬ 
mes Joyce) è il film d'addio di un 


Gianfranco lucrano, Ketty Russo, 
lan Sutton 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia. 32 - 
Tel 5895205) 

Alle 18 Recital Nuovi Poeti Paolo 
Cristiano e Lorenzo Alderani 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 La donna di canai* di Gra¬ 
zia Fresu. con Nellina Laganà. 
Mimmo Maugert Regia di Gianni 
Scuto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel 5895762) 

Alle 21 E arrivate Nicola Carata 

con Vittorio Mars-gtia, Aldo Bufi 
Landi e Wanda Pirol. regia di Romo¬ 
lo Siena 

Alle 22 RE-giati di Donadom-Gen- 
Me. con Maurizio Donadoni 
VITTORIA (P zza S Maria liberatri¬ 
ce 8 - Tel 5740598) 

Alle 21 Daniele Formica in Con¬ 
cert, Wnh Maurizio Giammarco Or¬ 
chestra Alle 24 Tra cavoli a ma- 
randa» di a con Mark» Cavallaro. 
Giorgio Vignali. Salvatore Ramoi- 


grandiaaimo regista, John Hu- 
aton. Ricreando l'atmosfera della 
Dublino che fu, Huston rende 
omaggio non solo ai sommo 
scrittore irlandese, ma anche al 
paese dova a lungo vista prima di 
trasferirsi in Msssico. La storia è 
presto datti: un uomo scopra do¬ 
po una festa che la moglie, spo 
seta anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovanile. Un 
breve, intento affresco d'epocs, 
con bellissima musica Mantisse e 
un'ottima squadra d'attori in cui 
spicca Anjelica Huston, figlia dal 
grande John. 

GIOIELLO 


□ IL CIELO 80P* A BERLINO 

E il nuovo, atteso film di Wim 
Wanders, N ritomo in Germania 
per li regista tedesco dopo l'e¬ 
sperienza americane di (Paris. 
Tsxesé. Ed è un’opsrs dsiicete, in 
b)))co tre ktttNo, storie d'amore e 
avventure fantastica, in poche 
parola, Wendera immagina che 


Alle 16 30 Le cenerentola versio¬ 
ne di Roberto Calve, alle 1Q30 
Proiezione del film ó animazione 

Moiarr a Praga 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona. 
13 • Tel 6276/05) 

Spettacoli teatrali per le scuote 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
li» • locato! Caltelo - Ladispoti) 
Alle IO Un clown por tutta la sta¬ 
gioni di G Taffone 
TEATRO MONGIOVfNO (Via G Ge- 
nocchi, 15 • Tel 5139405) 

Alle 10 Regaliamogli un trenino e 
Panini, patatina, ombrelli, flebo 
con la compagnia «Quelli di Grock» 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense. IO • Tel 68920341 
Alle 10 I suonatori ambulanti di 
Bramo con la Nuova Opera dei Bu¬ 
rattini 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393 - Tel 5410196) 

Golden Circus con Liana Orlai 
Orar-o spettacoli 16 30 e 21 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - 
Tel 6560711) 

Sabato alle 17 Ls storia dal gatto 

mammona Spettacolo di burattini 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 

Venerdì alle 17 Fiori finti a nuvola 
di carta di e con Bianca M Merluz¬ 
zi Regia di Francomagno 
CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom¬ 
bo - Tel 5743503) 

Orano degli spettacoli 16 3D-2I 15 
OEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 - 
Tel 6565352) 

Sabato alle 15 30 L'uccallin Sal¬ 
var da di Carlo Gozzi 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551705 - 7822311» 


■ MUSICA ■■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli. 8 - Tel 4617561 
Giovedì alle 20 30 Bohama di Gia¬ 
como Puccini Direttore Migue) Gt> 
mez Manine:, regia Sandro Sequi 

TEATRO BRANCACCIO (Via Mera- 
lana. 244 * Tel 732304) 

Alle 20 30 Commedia musicale 
Foci* di Neil Simon Regia di Pino 
Quartullo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
67007421 

Alle 19 30 Concerto diretto da Jun 
Temirkanov In programma Sibe- 
lius, sinfonia n 2, Dvorék sinfonia 
n 8 

CHIESA S. PAOLO DENTRO LE 
MURA W»a Nazionale - Angolo via 
Napoli! 

Alle 2030 «La serva padrona» di 
G B Pergolesi e «Rita» di G Oom- 
zetti 


Berlino sia popolata di angeli. E 
che uno di loro, innamoratosi di 
una bella ragazza che lavora in un 
circo, scelga di diventare uomo, 
rinunciando eli'immortalità me ; 
assaporendo finalmente I senti¬ 
menti, le gioie e I dolori di una 
vita mortale. Protagonista Bruno, 
Ganz, ma c‘à spazio per un cim- 
pitico intervento di Peter Falk nei * 
panni di se stesso; s>. secondo! 
Wim Wenders anche il tenente 
Colombo è un angelo... 

CAPRANiCHETTA 


■ LA LEGGE DEL DESIDERIO 
Psdro Almodovar: segnatevi que¬ 
sto nome, in questo momento, fa 
i) cinema più violento, dissacran¬ 
te e spiritoso di Spagna. Dopo*** 
aver messo alle berlina tutti i tabù 
religiosi e sessuali dei suo paese, > 
con «La legge del desiderio» fir- , 
ma un roventa melodramma sugli ’ 
ambienti gay di Madrid. Protago¬ 
nista un regista cinematografico v 
omosessuale, diviso fra due - 
amanti, e con una sorella che in • 
realtà è... un fratello, divenuto 
donna per sublimare II morboso ' 
amore per il padre. Roba forte, "* 
come vedere: per certi versi. Al- \ 
madovar et «spere le tematiche di , 
Fassbinder, ma le rinnova con ^ 
un'ironia beffarda, aulfurea. E for¬ 
se il film gay più forte mal viito ai ■ 


O MAURICE 

Dal romanzo-scandalo di Forster * 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore), un'altra trasposi¬ 
zione di eluse firmata da James 
Ivory. Ma l'eleganza della rico¬ 
struzione età volte è al servizio di 
una storia meno levigata a conso- ' 
latori* di «Camera con vista»; qui 
si racconta la progressiva libera¬ 
zione di un omoaesaualo nella ■ 
Londra dai primo Novecento. 
Bravissimi gli interpreti, premiati ' 
alla «corsa Mostra di Venezia. E A 
da antologia il prologo, con il glo- - 
vanissimo Maurice cna riceve una 
maliziosa (aziono di educarono 
sessuale (sta passeggiando con II. 
suo maestro) a basa di disegni 
sulla sabbia. * 

ARCHIMEDE, FARNESE 


■ PERSONAL SERVICES 

Da uno dei Monty Python una 
commedia satirica ambientata 
nella Londre degli anni Ottanta. É 
la stona di una maitresse (davve¬ 
ro esistita) che face fortuna silo- 
stendo un bordello dove si davs- -, 
no appuntamento, all’insegne di , 
un sesso allegro • per niente par- ^ 
verso, stagionati signori britanni- '*» 
ci di ogni class* t censo. Fin) ma- ' 
le (con quattro mesi di prigione), r 
ma è come so «Madam Cyn» , 
(guasto ea il soprannome che ls 
affibbiò la stampa) avesse vinto; '•* 
d'ora In poi sarebbe diventate ** 
un’eroina popolare. <i 

RIALTO i. 


OLIMPICO IP zza Geritila da Patina¬ 
no. 18) 

Domani alle 21 Concerto dei solisti 
veneti con I Ensemble do Ttompet- 
tes Guy Touvron Musiche di Haen- 
del. Vivaldi, 8ach e Haydn 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANDERPtATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 21 30 Francesco Forti Tnb ’i 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri- 
pa. 18 - Tel 582551Ì 
Giovecf) alle 21 Concerto del quar¬ 
tetto del sassolomsta Marco Aiber 
tmi ’ 

BILLY HOLIOAY (Via dagli Orti di ’ 
Treatavaro. 43 - Tal. 5816121) -v 
Non pervenuto 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel , 
6879075) 

Gwvedl alle 21.30 Fabio Mariani 
Trio >1 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tesine- > 
ciò. 96) 

Piano jazz (ingresso libero) 
FOLKSTUOtO (Via G Sacchi 3 - Tei 1 
58923741 

Venerdì alle 21.30 Aspettando 
('ufficiala Happening a tutta musi¬ 
ca , 

FONCLEA (Via Crescenzo. B2/a) 

Alle 22 Concerto dal pianista e 
cantante brasiliano Kaneco 1 

GRIGIO NOTTE (Via dei Ftonaroli. 
30/b - Tei 5813249) 

Alle 22 Sileni Circus 
MtSSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 18/a - Tel 6540348) 

Tulte le sere concerti dogli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
Luigi Toth 
PALAEUR 

Alle 21 Concerto di Renato Zero 
TUSITAIA (Via dei Neofiti 13/A - 
Tel 6783237) 

Videomusica 


CIRCO FRANCESCA ORFEIÌ 

LARGO PRENESTE - Orario spettacoli 16,30 / 21,15 

A grande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEI 
proroga sino al 

24 GENNAIO !!! 

« 

FRANCESCA ORFEI ringrazia il meraviglioso pubblico romano # 
per averla scelta come circo di Natale. 

Al LETTORI DE L'UNITÀ [ 

presentando questo tagliando 

SCONTO DEL 50% i 
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Mosca 


JR 


itoma 


c'è una nuova moda; il teatro «underground» 

Nelle cantine molto pubblico, 

molto successo e gli spettacoli più inattesi... 


su Italia 1 la famosa «Candid camera» di Loy 

Varie «troupe» hanno percorso 

il paese filmando pregi e difetti degli italiani 



CULTURAe SPETTACOLI 


Un libro di Casaroli 

Dialoghi 
da tessitore 


ALCESTE SANTINI 


MI U pubblicazione di 
omelie e discorsi tenuti in va¬ 
rie circostanze dal card Ago¬ 
stino Casaroli con il significa¬ 
tivo titolo «Nella Chiesa per il 
mondo» (pagg 500, L 
28 000, Rusconi) per cele 
brame il cinquantesimo del 
sacerdozio, olire I occasione 
per conoscere piu a fondo la 
personalità di un grande pro¬ 
tagonista della vita ecclesiale 
e Internazionale degli ultimi 
quarant anni 

Entrato nella diplomazia 
pontificia nel 1940, sotto Pio 
XII, a soli 26 anni, il «dottor 
sottile» ed II tessitore paziente 
della politica estera vaticana 
ha percorso tutti I gradi (ino a 
divenire nel 1979 con Gio¬ 
vanni Paolo II, Segretario di 
Stato Ma fu Giovanni XXIII a 
nominare nel 1961 Casaroli 
(ino a quel momento profes 
aore di stile diplomatico alla 
Pontificia Accademia Eccle¬ 
siastica, sottosegretario agli 
Affari esteri con l’incarico 
specifico di riannodare i rap¬ 
porti con tutti i paesi dell Est 
europeo rimasti Interrotti do¬ 
po la seconda guerra mondia¬ 
le Papa Giovanni, che con il 
Concilio aperto nel 1962 vole¬ 
va Innovare alla luce dei tempi 
H rapporto tra Chiesa e mon¬ 
do contemporaneo, aveva vi¬ 
sto nel mite ma dinamico Ca- 
sardi l’uomo giusto per impo 
staro con le diverse realtà so¬ 
cio-politiche un dialogo co¬ 
struttivo che privilegiasse il 
bene comune del popoli al dì 
là delle divisioni e delle rigidi 
tà Ideologiche e politiche E si 
può dire che Casaroli abbia 
dato su questo terreno il me¬ 
glio di sé facendo conoscere 
al pontefici che ha servito II 
suo punto di vista ma sempre 
interpretando ed attuando la 
loro volontà 

Parlando dlquesto suo non 
facile compito tre anni fa in 
occasione del suo settantesi 
mo genetliaco e dopo che al 
cunl giornali avevano ipotiz¬ 
zato certe sue divergenze con 
Papa Wojtyla sull Ostpolitik, 
Casaroli ribadiva, prima di tut¬ 
to, la sua assoluta fedeltà ai 
sommi pontefici» Ma aggiun¬ 
geva significativamente di 
aver espresso sempre ai pon¬ 
tefici «con libera lealtà il mio 
modesto pensiero ed ese¬ 
guendo poi coscienziosamen¬ 
te le loro istruzioni» 

Non c’è dubbio che il tratto 
umano che mette a suo agio 
l’Interlocutore, tipico di Ciò 
vanni XXIII, è stato ed è il suo 
modello Cosi da Paolo VI 
con il quale collaboro per 
quindici anni ha assunto e fai 
to propria la convinzione che i 
rapporti tra le nazioni debba¬ 
no essere incentrati su un dia¬ 
logo permanente e sincero 
■Entrare in dialogo - afferma 
Casaroli ricordando Paolo VI 
- non significa abdicare alle 
proprie convinzioni Significa, 
anzi, cercare di renderne an¬ 
che l'altro partecipe» Consi¬ 
derando il dialogo come 


«apertura d’animo e capacità 
di ascolto», Casaroli ritiene 
che chi lo pratica debba avere 
la disponibilità a capire le ra¬ 
gioni dell altro e viceversa 

Il dialogo, «quale via mae¬ 
stra e metodo sovrano non 
solo per servire la pace, ma 
anche per favorire I efficacia e 
i risultati dell azione diploma¬ 
tica», è tanto più necessario 
«specialmente dopo l’Ingres¬ 
so nell’epoca nucleare che 
obbliga l'umanità a un discor¬ 
so sostanzialmente nuovo, in 
termini militari, politici e mo¬ 
rali» Di qui II superamento del 
bipolarismo perché «ogni 
paese, grande o piccolo cne 
sia, non può essere né deve 
avere l'Impressione d'essere 
in qualche mòdò soltanto un 
oggetto, ma un soggetto nella 
vita del mondo» 

Duttile ma al tempo stesso, 
franco nel far valere il suo 
punto di vista, il card Casaroli 
può essere annoverato tra i 
randl segretari di Stato che la 

Sede ha avuto in questo se¬ 
colo da Merry del Val a Pacel¬ 
li a Maglione, a Tardinl, a Ci- 
cognani, a Villot Non a caso, 
a riconoscimento delle sue 
qualità di statista, Giovanni 
Paolo II ha conferito nel 1984 
al suo piu stretto collaborato¬ 
re da cui non si separa nei 
suoi frequenti viaggi nel mon 
do I alto e spedare mandato 
a rappresentarlo nei governo 
civile dello Stato della Città 
del Vaticano e ad esercitare i 
poteri e le responsabilità ine¬ 
renti alia sovranità territoriale 
sul medesimo E, di recente, 
gli ha ribadito la sua piena fi¬ 
ducia smentendo così, le voci 
alimentate dalla destra vatica¬ 
na di una sua sostituzione o di 
un suo ritiro 

«La saggezza del governo 
ecclesiastico deriva dall ac 
cordo dei due uffici», quello 
del Papa e quello del segreta¬ 
rio di Stato - scrive Jean Gult 
ton nella prefazione al volume 
- per far rimarcare che «è gra¬ 
zie alla convergenza di due 
punti di vista che la prudenza 
esplica tutta la sua efficacia» 
Una convergenza necessaria a 
due personalità come Papa 
Wojtyla ed il card Casaroli, 
entrambi al servizio di una 
Chiesa divenuta sempre più 
complessa perché si forma ed 
opera in contesi! differenti per 
cui bisogna mediare ed armo¬ 
nizzare le esigenze e le spinte 
delle comunità cattoliche lati¬ 
no americane, dove si affer¬ 
ma la teologia della liberazio¬ 
ne con quelle delle comunità 
europee africane e asiatiche 
caratterizzate da altre tradi 
zioni e culture E, poi, c è il 
dialogo ecumenico con le al 
tre Chiese ed i «apporti con gli 
Stati in continuo movimento 
rinnovamento Le stesse rela 
zioni tra I Italia e la S Sede 
sono divenute dinamiche tan 
to che >i nuovo Concordato 
firmato nel 1984 è già in di 
scussione non solo per I ora 
di religione 




Le note invisibili 


Non amava la musica eppure 
scrisse due libretti 
per Berio. Così il compositore 
ricorda remico Italo Calvino 


■■ Ho lavorato molto con 
Italo Calvino e I ho fatto an¬ 
che soffrire E lui ha fatto sof 
fri re un poco anche me 11 
nostro rapporto era molto 
affettuoso e soffrivamo insie¬ 
me (si fa per dire) perche 
perseguivamo una ricerca 
comune alla quale si giunge¬ 
va però da premesse e da di¬ 
rezioni diverse Era inevitabi¬ 
le che prima di toccare il tra 
guardo finale dovessimo fare 
i conti col fatto che la nostra 
visione del lavoro divaricas¬ 
se talvolta solo nella forma 
(La Vera Stona ) talaltra an 
che nella sostanza (Un re in 
ascolto) Una delle ragioni 
di questa mancala conver¬ 
genza finale era che Italo, 
nei suoi testi «per musica», 
tendeva ad ancorarsi a una 
storia e a sviluppare un per¬ 
corso narrativo che entrava 
irrimediabilmente e spesso 
«drammaticamente» in con¬ 
flitto con quello che invece 
sottintendevo io cioè un 
percorso e uno sviluppo mu¬ 
sicale che poco aveva a che 
fare con la narrativilà Inol¬ 
tre, quando ci si trovava a 
discutere del testo, della 
drammaturgia e del senso 
stesso del lavoro non si pote¬ 
va fare la stessa cosa con la 
musica che spesso avevo in 
parte già scritto e che lui do¬ 
veva accettare a scatola 
chiusa Questa mia posizione 
«privilegiata» di musicista 
(vecchia quasi quanto l ope 
ra in musica) contribuiva a 
innervosirlo fino ad impedir¬ 
gli di riconoscersi completa 
mente nel risultato finale 
Soffrivamo dicevo, ma In 
modo un po ligure qualche 
silenzio molte esitazioni nel¬ 
la voce qualche mugugno 
presso amici comuni molte 
lettere e (vada per la poco 
calviniana espressione) un 
sano senso del dovere II no¬ 
stro m fondo, era un rappor 
to dialettico e come tutti 
sanno la dialettica compor 


ta sacrifici e rigore 

Ho incontrato Italo per la 
pnma volta a San Remo nel 
1958. Si stava preparando 
assieme un'azione mimica, 
AHez Hop\ che narra la storia 
di una pulce un po’ majako- 
vsklana, C erano anche due 
canzoni che facevano parte 
dell'azione scenica piuttosto 
che dello sviluppo musicale 
Italo amava molto le canzoni 
In genere e quelle due can¬ 
zoni in particolare, cantate 
così bene da Cathy Berbe- 
rian, lo entusiasmavano An¬ 
che a me piacciono le can¬ 
zoni, qualche volta, ma per 
me quelle due canzoni erano 
delle suppellettili, degli og¬ 
getti scenici, l'equivalente 
cioè di un palmizio, di una 
fontana o di un tavolo collo¬ 
cati cinicamente, ma al mo¬ 
mento giusto, nella vicenda 
di AHez Hop A Italo, invece, 
le canzoni piacevano perché 
lì si capiscono tutte le parole 
(al contrario di quanto può 
avvenire nella musica di Pa¬ 
lestina, Beethoven, Webern 
e StravinsklJ), e la musica di 
una canzone sostiene e rin¬ 
forza, con mezzi assai sem¬ 
plici, quello che le parole, 
anchesse necessariamente 
semplici, dicono già in mate¬ 
ria esplicita 

In ogni musica vocale c'è 
ai uno scrittore che si 
affianca e si compenetra 
ali «io» di un musicista 1 di¬ 
versi livelli di realta dei testo 
e della musica possono ov- 


LUCIANO BERIO 

viamente compcnctrarsi in 
modi diversissimi fra loro 
Nelle canzoni i diversi livelli 
tendono a mantenere una lo¬ 
ro ^conoscibile autonomia 
perché il loro rapporto è re¬ 
golato da codici e maniere 
proprie, appunto, delle can¬ 
zoni In una musica vocale 
meno manieristica e meno 
codificabile I diversi livelli di 
realta del testo e della musi¬ 
ca sono certamente piu rie 
chi e complessi e la loro 
compenetrazione piu ncca, 
organica e addirittura inestri¬ 
cabile Testo e musica per¬ 
dono la loro autonomia per 
riunirsi in una dimensione si¬ 
gnificativa dì grande spesso¬ 
re espressivo Italo nutriva 
diffidenza per questo pro¬ 
cesso di natura essenzial¬ 
mente musicale Non solo 
pur cosi acutamente e pro¬ 
fondamente sensibile ai di¬ 
versi livelli di realtà dello 
scrivere, Italo aveva una cer¬ 
ta difficoltà ad assimilare il 
fatto che anche la musica 
potesse manifestare e me¬ 
scolare assieme diversi livelli 
di «realta» Insomma, era in¬ 
timidito dalla musica Non 
era molto musicale, andava 
raramente ai concerti, era 
stonato e la musica suscitava 
in lui un po d interesse solo 
quando cerano parole da 
capire Era cioè l’esatto con 
trario di altri due amici miei e 
compagni di scoperte musi¬ 
cali come Edoardo Sangui- 
neti che è capace di vivere 


profondamente, nella sua to¬ 
talità, I esperienza musicale, 
o come Umberto Eco che 
suona uno strumento e va 
addirittura a Bayreuth. Ma 
questa lontananza di Calvino 
dalla musica (come da qual 
siasi esperienza che non fos¬ 
se traducibile in una forma 
razionale di discorso) mi af¬ 
fascinava I ho addirittura 
usata 

Lavorando musicalmen¬ 
te, su diversi livelli di com- 
prensabihtà di un testo e sul¬ 
la possibilità di istituire un 
rapporto - sempre mutevole 
- fra una stessa dimensione 
poetica e acustica di un testo 
e un processo musicale ge¬ 
neratore di significati sem¬ 
pre diversi, è spesso decisiva 
la possibilità di poter contare 
su un testo privo di ovvie in¬ 
tenzioni musicali Ho una 
speciale avversione per i te¬ 
sti «musicali» Mi attraggono 
invece i testi che vengono da 
lontano, da regioni non mu¬ 
sicali, e che diventano musi¬ 
ca attraverso un lungo e 
complesso percorso un po 
come quando un’esperienza 
empinca approda su una 
spiaggia scientifica Forse 
Italo desiderava che la musi¬ 
ca potesse essere avvicinata 
come fosse scienza - cioè 
razionalizzabile e verbalizza¬ 
bile in tutti i suoi livelli 

Sarebbe lungo raccontare 
nei dettagli, spesso diverten¬ 
ti, le diverse tappe del mio 
lavoro con Italo Vorrei solo 


precisare che mi sento im¬ 
mensamente debitore verso 
di lui non solo per quello che 
mi ha dato ma anche e pro¬ 
prio per quella sua esterna 
non-musicahtà che mi ha 
aiutato a tenere 1 piedi per 
terra nell'esperienza della 
comunicazione verbale at¬ 
traverso la musica e della co¬ 
municazione musicale attra¬ 
verso la parola Ma soprattut¬ 
to gli sono grato per la sua 
opera che è, In effetti, una 
delie più musicali nella lette¬ 
ratura di questo secolo, an¬ 
che in virtù di quella moltitu¬ 
dine, di quella polifonia di li¬ 
velli espressivi che lui aveva 
difficoltà a percepire nell’e¬ 
sperienza musicale II suo 
percorso creativo, con la 
mobilità di tutti i suoi livelli di 
realtà, e infatti idealmente 
paragonabile a un’architettu¬ 
ra musicale come una co¬ 
struzione di frammenti inter¬ 
namente partecipi di un pro¬ 
cesso musicale in continua 
trasformazione II tracciato 
labirintico del suo percorso 
narrativo e il suo universo 
poetico e concettuale sem¬ 
brano acquistare caratteri 
sempre piu musicali e posso¬ 
no esser anche letti come 
una progressiva sublimazio¬ 
ne di forme musicali penso 
alle ellissi debussiane di Se 
una notte d'inverno un viag¬ 
giatore e ai rapporti ternari 
Eachiam delle «Vanaziom 
Goldberg» in Palomar 
Non ho mal parlato di que¬ 
sto con Italo sono discorsi 
che fra ligun non si fanno E 
poi non me ne ha dato il 
tempo Sono certo che se lo 
avessi fatto mi avrebbe posto 
molte di quelle domande 
sornione che era solito porre 
agii scienziati, sperando dì 
potersi infilare in una portici¬ 
na razionale che gli permet¬ 
tesse di entrare nel vasto 
mondo della musica che gli 
era sostanzialmente estra¬ 
neo 


Riviste al femminile, sotto lo spot 


Chiude «Èva», settimanale 
«intelligente», 
è in crisi «Elle», mentre 
Berlusconi e Mondadori 
si preparano all’assalto 

VANJA FERRETTI 


■i Una vera e propria guer 
ra lampo quella combattuta 
sul fronte dei nuovi periodici 
femminili Dichiarata solo 
quattro mesi fa la «guerra 
d autunno» sè già conclusa 
con un contendente sconfitto 
(il settimanale Èva di Rusco 
ni, che chiuderà col prossimo 
numero) e un ferito grave (il 
nzzoliano «Elle» ha licenziato 
il direttore e sta perdendo 
quasi tutti i contratti pubblici 
tan di moda) Ma i vincitori 
sopravvìssuti hanno poco da 
star tranquilli se la guerra è 


finita la campagna continua e 
stanno preparandosi nuovi 
combattenti uno già dlchta 
rato dovrebbe essere messo 
in campo a febbraio marzo 
dall esercito Mondadori, un 
altro incerto ma di cui si sus 
surra da tempo potrebbe ve 
nir schierato nientemeno che 
da Berlusconi 
Nascite improvvise e di 
gruppo morti rapidissime so 
no questi gli avvenimenti - 
clamorosi ma del tutto preve¬ 
dibili - che cl riserva un mer 
cato completamente drogato 


dalla pubblicità 1 nuovi gior¬ 
nali nascono per pressione 
deeli investimenti pubblicitari 
i prodotti di consumo femmi 
mie» - dall abbigliamento alla 
bellezza dai detersivi agli 
elettrodomestici - si rinnova 
no e si differenziano con gran¬ 
de rapidità Pe* promuoverli 
sul mercato i produttori han 
no bisogno di affidarli a gior¬ 
nali sempre piu specializzati, 
sempre più orientati a un pub 
blico ben delimitato dal punto 
di vista sociale culturale e 
delle disponibilità economi 
che I giornali nascono per la 
previsione non di possibili let¬ 
tori ma di quasi certi consu¬ 
matori Lanciarsi nell impresa 
e possibile per tutti basta ave 
re la cinica consapevolezza 
che bisognerà poi combattere 
una durissima lotta di soprav¬ 
vivenza A farcela saranno so 
lo i giornali che sapranno con 

a uistarsi una quota adeguata 
ei budget pubblicitari agli al 
tri jara riservata una morte per 
asfissia 

Così s' è combattuta anche 


la «battaglia d’autunno» «Èva» 
ha licenziato il direttore Ceva- 
sco dopo un solo mese e mez 
zo il suo giornale tutto co 
strutto sulla attualità e sulle 
notizie era per gli inserzioni 
sii un vicolo cieco e quindi 
impraticabile «Elle» sotto la 
direzione di Carla Sozzani du 
rata solo tre mesi ha com 
messo un peccato di lesa pub 
blicita ancora piu grave ha 
«irritato» con il suo gusto pari 
gmo gli stilisti italiani che da 
Armam a Ungaro a Valentino 
hanno ritirato i loro contratti 
E cosi «Elle» nonostante le 
60/80mila copie vendute si 
trova ad essere un gigante dai 
piedi di argilla 

Nell arco di una stagione si 
sono bruciati - insieme alle 
pagine patinate di «Èva» - an 
che i bei discorsi programma 
Ilei sulla esigenza di una prò 
posta dì lettura «intelligente 
ai notizie e di inchieste» dalla 
parie delle dorme Tutti » nuo¬ 
vi direttori avevano messo 
questa dichiarazione di intenti 
in cima alle loro speranze e - 


chi meglio chi peggio - hanno 
cercato di realizzarlo Quattro 
mesi sono pochi per giudicare 
se ci sarebbero riusciti dawe 
ro il mercato drogato gii ha 
tolto la parola di bocca e ne 
loro ne noi lettori sapremo 
mai come sarebbero andate 
le cose se a determinare la so 
prawivenza di un giornale fos 
sero i gusti dei lettori che, per 
maturare hanno bisogno di 
tempi medio lunghi 
La prima gara di sopravvi 
venza dunque e stata vinta 
da «Mane Claire»-Mondadori 
e dalle vecchie testate come 
«Grazia» «Amica» «Gioia» 
«Confidenze» «Intimità» ecc 
La prima ha sbaragliato la 
concorrenza delle coetanee 
le altre hanno tenuto senza la 
minima scossa le loro posizio 
ni Un po perche i lettori, in 
Italia sono altrettanto stabili 
degli elettori e mostrano una 
fortissima fedeltà alle proprie 
abitudini Un po perché le 
campagne promozionali sono 
ormai così ben concentrate a 
raggiungere quel settore di 



Unda Evans 
non si pente 
di aver badato 
Rock Hudson 


•La gente crede che io sia pentita di aver baciato Rock 
Hudson Ma non e vero Sono de) tutto tranquilla, so bene 
che l’Aids non si prende in quel modo» Lo ha confessato 
I attrice Unda Evans nel corso di un intervista al settimana¬ 
le Woman s Own La polemica era scoppiata due anni fa, 
all indomani deila morte di Hudson, quando l'attrice si era 
detta preoccupata per aver dovuto baciare 1 attore, già 
malato da tempo, sui set di Dynasty Ma oggi la Evans pare 
più tranquilla «Suii’Aids - ha continuato - si nutrono più 
timori dei necessario» Riguardo alia vita privata, la blonda 
diva televisiva ha confessato di desiderare un figlio aggiun¬ 
gendo però subito dopo «Credo che sta stupendo essere 
madre, sebbene io capisca di essere un pochino attempata 
per questo ruolo» (l'attrice ha 45 anni, ndr) 


È morto 
il Nobel 
per la fisica 
Isldor Rabl 


Isidor Isaac Rabi, vincitore 
del Nobel per la fisica nel 
1944, è morto ieri dopo una 
lunga malattia Rabi aveva 
contribuito alia realizzalo- 
ne del radar e della bomba 
atomica ( fece da mediato- 
re tra Oppenheimer e le ge¬ 
rarchie militari Usa dopo io scoppio della seconda guerra 
mondiale) Il premio Nobel gii era stato attribuito per la 
scoperta e la misurazione degli spettri delle frequenze 
radio nei nuclei atomici a rotazione magnetica disturbata. 


Infaticabile 
Oliver Stone: 
al lavoro dopo 
«Wall Street» 


Reduce dal successo statu¬ 
nitense di Walt Street, il 
film con Michael Douglas e 
Charlie Sheen sugli yupples 
di New York, il regista di 
Platoon è già al lavoro su 
un nuovo progetto Stone 
porterà sullo schermo la 
stona di Alan Berg, presentatore radiofonico di Denver 
ucciso nei 1984 da un gruppo appartenente all'organizza¬ 
zione di destra «White Supremacists» La sceneggiatura è 
tratta dal libro-reportage di Stephen Singular scritto subito 
dopo la morte di Berg e dalla commedia Talk Radio di 
Eric Bososian Ancora un «caso scottante», dunque, dopo 
Il Salvador e il Vietnam 


«Hollywood 
va a sinistra» 
afferma 
rivista Usa 


■Hollywood va a sinistra». 
•Alcune grandi star stanno 
esercitando un'influenza 
"sinistroide" sempre più 
evidente sulla politica degli 
Stati Uniti» Lo afferma il 
settimanale Forbes per 
—— 1 ———— bocca, anzi per la penna, 
del senior editor Allan Dodds Frank L'insolito articolo (in 
stile «caccia alle streghe») se la prende In particolare con 
gli attori Gregory Peck e Jane Fonda e con il produttore 
Norman Lear Peck sarebbe «colpevole» di essersi schiera¬ 
to contro la nomina del giudice Robert Bork (un ultrarea¬ 
zionario caldeggiato da Reagan, Chariton Heston e Glint 


Quanto a Jane Fonda, chiamata «Hanoi Jane» Gl riferimen¬ 
to è agli anni dell'impegno pacifista dell'attrice), fbrbes la 
definisce capofila odia «Hollyleft», ovvero della Holly¬ 
wood che simpatizza per la sinistra Intervistato dal Los 
Angeles Time, Norman Lear ha definito ! intervento di 
Fbrbes «uno degli articoli più naif mai letti finora» 


A Pia Zadora 
la villa 

hollywoodiana 
di Mary Pickfòrd 


Svogliatole da ncca La gio¬ 
vanissima cantante-attrice 
Pia Zadora si è fatta acqui¬ 
stare dal marito miliardario 
Meshulam Riklls la celebre 
villa hollywoodiana di Mary 
Pickfòrd Celebre per esse- 
—■^■ i e stata il nido d’amore del¬ 
la coppia Pickford-Fairbanks, la «mansion» hollywoodiana 
è una delle più eleganti e prestigiose di Beverly Hills. 
L’enorme villa (42 camere da ietto) è stata venduta dal 
precedente propnetano Jerry Buss per una cifra che si 
aggira attorno agli otto miliardi e mezzo di lire Un bel 
regalino, insomma, per la divetta sexy 

Diventerà un film la stona 
di Dean Reed, il cantante 
folk americano insignito - 
unico al mondo - del Pre¬ 
mio Lenin per l’arte Il pro¬ 
duttore Ed Pressman Oo 
stesso di Platoon) sta lavo¬ 
rando per ottenere dai 
(Cremlino i permessi di girare il film in Unione Sovietica, 
«anche se ciò dovesse comportare una revisione delia 
sceneggiatura e quindi un rallentamento della produzio¬ 
ne» La figura di Reed è una di quelle destinate a far 
discutere, Comunista emigrato nella Germania dell'Est agli 
inizi degii anni Sessanta, Reed acquistò enorme popolanti 
in tutti i paesi socialisti Ma I anno scorso, all'indomani di 
un servizio su di lui realizzato dalla Cbs, il cantante fu 
trovato morto nei pressi di un lago tedesco 


Un film su 
Dean Reed 
Premio Lenin 
per l’arte 


MICHELE ANSELMI 


niente 


lettori consumatori da non in¬ 
taccare i confinanti 
Non li aspetta però un fu¬ 
turo tranquillo l settimanali 
dovranno a pnmavera fare i 
conti con la nuova «Donna 
moderna» di Mondadon Ispi¬ 
rato al francese «Femme 
actuelle» e diretto dall abile 
Edvige Bernasconi dichiara di 
voler vendere oltre le 2Q0mila 
copie (il mensile confratello 
«Mane Claìre» non riesce ad 
andare al di là delle I80mila), 
puntando soprattutto sui ser¬ 
vizi sulle notizie di utilità per 
il mondo femminile (dalle tas¬ 
se dunque ai consigli per i 
lavori a maglia) 

Come ron bastasse, sullo 
sfondo si staglia anche il «pe 
ricolo Berlusconi» Tutte le 
fonti ufficiali confermano che 
la Fimnvest ha di questi tem 
pi la preoccupazione prionta 
ria di sistemarsi con la legge 
sulle emittenti private e spera 
di farlo prima che nel settore 
entri la strapotenza della Fiat 
Ma Berlusconi ha indubbia¬ 


mente delle buone carte da 
giocare anche sul fronte delia 
stampa femro>nile e dì intrat¬ 
tenimento con le sue reti tele¬ 
visive potrebbe imporre una 
nuova rivista con una campa¬ 
gna promozionale martellante 
e praticamente senza costi, 
sfruttando I diritti su film e te¬ 
lefilm che già detiene, potreb¬ 
be introdurre questo servizio 
richiestissimo senza aggravi dì 
investimenti (la vicenda di 
«Telepìù», messo sul mercato 
esclusivamente per dare ossi¬ 
geno alla tipografìa dì «Sorrisi 
e Canzoni» che non ce la fa 
propno a stampare più delle 
attuali 2 milioni dì copie, e 
che invece ha conquistato 
300mt)a letton senza sottrar¬ 
ne al vecchio «Sorrìsi» insegna 
che su questa strada si può an¬ 
dare molto lontano). 

I prossimi mesi, dunque, ci 
riserveranno altre sorprese e 
almeno una certezza quella 
che ormai ì giornali nschlano 
di durare come le minigonne 
e i volani il breve respiro dì 
una stagione 


l’Unità 

Martedì 

12 gennaio 1988 
















. "" ' TELEVISIONE _ 

Su Italia 1 un nuovo ciclo di «Candid camera» 

Nanni Loy e Gerry Scotti parlano 
delle loro scoperte e dei nostri anni Ottanta 
Tra le novità «Candid cars» e «Candid kids» 

Italia tutta da spiare 


Ritorna alla grande (tutta nuova') la Candid camera 
di Nanni Loy: stasera su Italia 1 in una (quasi) 
prima serata (ore 21,30) presentata da Gerry Scot¬ 
ti. SI comincia con una «zuppetta». Buster Keaton 
tra i primi grandi «provocatori» di immagini rubate 
dalla realtà. La scuola americana e quella italiana 
ispirata da Zavattini. I bambini protagonisti di una 
sezione speciale delle \ \ puntate, più uno special 


■1 MILANO Nanni Loy è 
molto restìo a raccontare le 
situazioni inventale per questa 
nuova serie di Candid Came¬ 
ra teme che venga a mancare 
l'efletto sorpresa Per questo 
(e per ovvie ragioni di segre¬ 
tezza) tutto il materiale che 
sari programmato nelle 11 
puntate previste è stato già gi¬ 
rato «La Candid camera - so¬ 
stiene Loy - non è un genere 
è un metodo I modi dì lavora¬ 
re sono due 0 si lavora con la 
macchina da presa in vista, o 
si lavora con la macchina na¬ 


scosta» E giu spiegazioni sto 
rico-poetiche, delle quell 
Nanni Loy e invece luti altro 
che parco Si parte con I ame¬ 
ricano Atlen Funi grande pio 
mere del genere pardon del 
metodo Sulla fine degli anni 
Cinquanta questo ex inviato di 
guerra, si mise a girare prima 
per la radio (fece un servizio 
esplosivo nel profondo Sud 
truccato da negro) e poi per la 
tv Dopo trentanni II program¬ 
ma negli Usa piace ancora E 
piacerà, pensiamo, anche da 
noi, sebbene la nostra tradi 


zione in questo campo sia ab¬ 
bastanza diversa da quella 
americana 

Con perfida modestia Loy 
sostiene che tutto quel che 
cera da inventare in questo 
campo lo ha inventato per 11 
(alia Cesare Zavattmi grande 
maestro del nostro cinema, 
che si muoveva piuttosto nella 
direzione tracciata dal sovieti¬ 
co Dziga Vqrtov e dal suo «ci¬ 
nema occhio» polemico nei 
confronti del cinema lettera¬ 
rio e (secondo lui) enfatico di 
Eisenstein L intento di Zavat- 
tini era quello addirittura uto¬ 
pico di rovesciare compieta- 
mente I ruoli rendendo prota¬ 
gonisti gli spettatori Lo Spec 
duo segreto realizzato In Rai 
non aveva evidentemente tut¬ 
ta Questa carica sovversiva la 
realta era si ripresa all'insapu¬ 
ta del protagonisti, ma «pro¬ 
vocata» ad arte da attori 

E perche invece non ripren¬ 
dere addirittura situazioni 
«calde» nelle quali la gente 
sia di per se «reattiva»? Per 


esempio code in uffici pubbli 
ci momenti di evidente «dis 
servizio», ecc ’ 

Loy risponde «Ci sono ra 
giom industnali Per ricavare 
pochi minuti di programma 
bisognerebbe filmare la stessa 
situazione per settimane In 
vece I attore provocatore ca¬ 
talizza gli eventi in modo da 
economizzare i tempi Poi c e 
il problema tecnico del micro¬ 
fono, che deve essere a po¬ 
chissima distanza L attore è 
quindi anche portatore del 
suono E infine metterei an¬ 
che la considerazione che, ri¬ 
prendendo le immagini senza 
intervento, si rinuncia alla 
creatività dell interprete che 
è attore solo nel primo mo 
mento, ma poi e anche regi 
sta, di se stesso e degli altri, 
deve sapere dove sono le tele¬ 
camere ecc » 

Ok Tutto chiaro Ma la 
troupe napoletana che parte¬ 
cipa a questa impresa per de 
finizione «candida» (in realtà 
anche crudelmente veritiera) 



Gerry Scotti e Nanni Loy animatori della nuova serie di «Candid camera» 


annuncia l Intenzione dal suo 
terreno particolarmente favo 
revole, di tentare strade nuo¬ 
ve Per esemplo quella dell at 
tore che lancia la provocazio 
ne e poi fugge, lasciando la 
palla agli ignari presenti 
Ne vedremo delle belle E 
magari anche delle brutte 
Non è detto che in vent anni 
gli italiani siano per forza mi¬ 
gliorati Di certo si sono fatti 
più scaltri nei contronti delie 
comunicazioni di massa Lo 
dice anche Gerry Scotti che 
da circa due anni nel primo 


pomeriggio presentava una 
rassegna di Candid camera 
«storica» e ora la esporta in 
serata a furor di pubblico In 
tanto fa anche il deputato 
(commissione Difesa la stes 
sa di Ciccìolma) ma sostiene 
di non essere affatto assentei¬ 
sta Meglio cosi 
Per concludere diciamo 
che tra gli spericolati e sconsi¬ 
derati atton-civetta, oltre al 
collaudato Davide Mengacci, 
c è anche la bella Mara Venier 
(qualche volta faticosamente 


imbruttita), assieme a Stefano 
De Sando e Fabio Grossi, che 
vivono forse oggi le ultime ore 
di anonimato televisivo Poi 
dovranno passare ad altro ge¬ 
nere (o metodo’) 

Le troupe sono diverse e 
proporranno ,temi diversi 
Candid cars ci mostrerà le 
nostre nefandezze automobi¬ 
listiche mentre Candid Mer- 
gellma ci racconterà Napoli 
con le immagini e Candid 
ktds sarà lo spazio dedicato 
alle spettacolari imprese del- 
I infanzia 


Benvenuti: «Ho capito perché la tv rende santi» 


Trentanni dopo Campanile sera è arrivata La fab¬ 
brica dei sogni: non ha avuto il successo dei gran¬ 
di numeri, ma quello sottile del gradimento, citata 
tra 1 pochi «programmi Intelligenti» della stagione. 
Questa sera (su Raltre alle 20,30) l'ultima puntata. 
Alessandro Benvenuti, «il Giancattivo» trasformato 
In presentatore, racconta come la sfida tra le citta 
è diventata una sfida con la telecamera. 


tm ROMA «Io che conduco 
una gara ira regioni Non me 
lo sarei mal sognato Molte 
volle non ho avuto la credibili¬ 
tà del presentatore vero, e 
neanche la professionalità per 
far credere che ero coinvolto, 
ma per me la fabbrica dei so- 


gni è stata la scuola, l’asilo, 
dove ho imparato che cosa è 
la tv dal di dentro Dove ho 
capito per esempio, perché 
un presentatore può incomin¬ 
ciare a credere di essere Gesù 
Cristo». 

Sandro Benvenuti In tv era 


stato con Non stop La sberla 
e Black out insieme ai Gian- 
cattivi, e un altra volta con La¬ 
dy Magic («Dove ho Imparato 
che non serve fare tv se non 
sei nello spettacolo giusto») 
ma dall inizio degli anni 60, e 
dopo la rottura con gli amici 
del cabaret, si è «rifugiato» in 
teatro e al cinema spesso In 
sala di regia 

«Strana cosa la tv perché ti 
dà una similvita voglio dire, 
sei ripreso elettronicamente e 
la cosa II crea una sopravvi¬ 
venza strana una soprauuita, 
che per strada non hai In tea¬ 
tro non è così, perché il pub¬ 
blico ce I hai li, davanti a te In 
tv Invece guardi una teleca¬ 
mera e non sai cosa c’è den¬ 
tro. hai la percezione di entra¬ 


re in milioni di panorami di¬ 
versi, in tv collocale in case, 
cucina, salotti diversi «Appa 
ri», e questo smuove qualcosa 
dentro È un momento straor¬ 
dinario, nel senso che dà lo 
Zingareili di cosa fuori della 
norma Chi vive cose straordi¬ 
narie tutti i giorni - a seconda 
della coscienza - ha maremo¬ 
ti Infiniti dentro ui sé, può sen¬ 
tirsi esso stesso straordinario, 
fino alla psicopatia Fino a 
credersi Gesù Cristo» 

E tu ti sei sentito un «santo¬ 
ne della tv»? «Sapevo fin dall i- 
nìzio di dovermi salvare Cer¬ 
to un po' mostriciattolo sono 
diventato » Ma questa «vita 
elettronica* non darà anche 
assuefazione? «Madonna se 
dà assuefazione! Comunque 


ho un contratto di due anni e 
mezzo con la Rai, per un film 
con Athina Cenci e poi ve¬ 
dremo» 

La fabbrica dei sogni ha 
avuto ascolti che oscillavano 
intorno al milione di telespet¬ 
tatori «Quando abbiamo toc¬ 
cato il milione 900mila ci sia¬ 
mo messi a scherzare su que¬ 
sta cifra ' esagerata’ no, non 
abbiamo avuto la febbre del- 
I Auditel, le nostre discussioni 
sono sempre state sulla quali¬ 
tà Perché sara anche stato un 
programma alla maniera di 
Campanile sera ma noi ab¬ 
biamo puntato tutto sui tempi, 
sui ritmi, sul meccanismo che 
doveva filare come un treno 
visto che non avevamo i soldi 
per pagarci ospiti dal nome 


roboante I complimenti che 
preferisco, lo confesso sono 
quelli che ricevo come regi¬ 
sta non come conduttore» 

Il sogno nel cassetto di 
Benvenuti è quello di diventa¬ 
re un regista multimediale, ci¬ 
nema teatro e tv, e anche mu¬ 
sica «Non è un caso se sto per 
debuttare in teatro con uno 
spettacolo scntto da Ugo Chi¬ 
li, Benvenuti in casa Con do¬ 
ve saro in scena per interpre¬ 
tare ben undici personaggi, 
sto scrivendo il film con Athi¬ 
na e fra poco faro la regia tele¬ 
visiva di Andy e Norman, con 
Gaspare e Zuzzurro» 

Un bilancio di questa tua 

E rima espenenza da «pippo- 
audo»’ «Direi che non sono 
stato un Pippo Baudo come 


conduttore è meglio lui, ma 
come regista, se permetti II 
bilancio è totalmente positi¬ 
vo, visto che io avevo deciso 
di fare questo programma per 
tornare in tv, per questioni 
economiche (sarebbe disone¬ 
sto negarlo) e per capire cos’è 
il mezzo televisivo II pro¬ 
gramma ha avuto il doppio 
dell'ascolto previsto e io mi 
sono divertito a «costruire im¬ 
magini» Credo che il difetto 
della tv sia anche un difetto di 
regia, chissà, forse c'è chi si 
sente orfano del cinema e del 
teatro lo non ho mai pensato 
di essere in tv il futuro, ne 
sono certo, va verso una di¬ 
mensione di spettacolo diver¬ 
so Io da grande voglio fare 
questo» 
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UNO MATTINA . Con Livi» Az zeriti 

TOI MATTINA 


T01 FLA8H _ 

ggjjggg A NOI _ 

LA TATA E IL FROFEllORE, Telefilm 
CHB TIMEO FA - TQ1 FLASH 
CALCIO: SORTEGGIO CAMFIONA- 

TO EUROPIO *18 __ 

ALIA QUATTRO IN FUNT 


TOI. Tì« minuti di 

ORI» 

A MONDO 01 QUARK 
CRONACHE ITALIA NE 
•IO. Giochi e cartoni 




IBIU, POGGI, DOMANI _ 

ALMANACCO DEL GIORNO DORO. 

CH E TEMPO FA. TOT __ 

^ATLETA D'ORO 1987. Fasta spatta 

coki par la contaona dai Premi ai grandi 

campioni dallo «pori _ 

PifTlUTTOSiA t CHIUSA, DIMEN- 

TICHI, Film con Franco Naro Riccardo 
Cuccioli», regia di Damiano Damiani O 
lampo) 

TELCQIORNALE 




TOI NOTTE. OQQI AL PARLAMEN- 

IO, CHE TEMPO FA _ 

DEE: VITA PEPLI ANIMALI _ 

PATTINAGGIO ARTISTICO. Campio¬ 
nati europei 


RUONOIORNO ITALIA ______ 

AR CWALPO. Telefilm 
GE NERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quiz 
TUTTINPAMIOLIA. Quiz con Uno Tof- 

falò ___ _ .. 

BIS. Gioco a quiz __ 

it>RANZO t 8EEVITO Con Corrado 
1 S ENTIE RI. Teleromanz o 

Fantasia, gioco a quiz _ 

IL PREZZO DEL SUCCESSO. Film 

ALICE Telefilm _ 

WEBSTER, Telefilm _ 

I CINQUI DEL QUINTO PIANO. Tela 

film _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 


DALLAS. Telefilm __ 

UCCELLI PI BOVO. Sceneggiato 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
NIGHT_ 


PRIMA EDIZIONE. Mario Pastore ed 
Enza Sampò leggono e commentano 1 

giornali _ 

MUOVIAMOCI. Con S Roma _ 

L'ITALIA E t DEITÀ 

STAR CENE CON LA TV _ 

TUE fLAEH _ 

COREO PI LIHOUA EWAWCEEE 
IL OIOCO t SERVITO; PAROUAMO. 

Conduca Marco Danè _ 

Mezzogiorno è... con g Funeri 
TQ2 ORE TREDICI. T02 DIOGENE 
MEZZOGIORNO E... (2* parte) 

QUANDO SI AMA. Telefilm _ 

T02 FLASH _ 

OQQI SPORT _ 

D.O.C. Di Renzo Arbore 
LASSIE. Telefilm 

IL GIOCO 1 SERVITO: FARFADE. 

Con Nando Paone 

TQ2FLASH _ 

IL PIACERE PI... STAR BENE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IL DOTTOR SlMON LOCKE. Telefilm 

T02 SPORTSERA _ 

SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 LO 

SPORT _ 

TARZAN L'UOMO SCIMMIA Film 
con Bo Derek Richard Harris regia di 

John Derek _ 

TQ2 STASERA _“ 

INDIETRO TUTTA. Di Renzo Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Nino Fraasica 
ORE VENTITRÉ E TRENTA 
i AMLETO. Film di e con Laurence Olivier 


WONPER WOMAN Telefilm _ 

KING FU. Telefilm _ 

AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
CHARLIE‘8 ANQELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm _ 

SMILE Spettacolo __ 

RIM BUM BAM Programma per ragazzi 

HAZZARD Telefilm _ 

STARSKY E HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

I RAGAZZI DELLA 3‘ C Telefilm 

CANDID CAMERA SHOW _ 

STAND BV ME _ 

ROCK A MEZZANOTTE _ 

MA8.H Telefilm _ 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 


OSE: MERIDIANA _ 

AMADEUS. CONCERTO PER PIA¬ 
NOFORTE_ 

JEANS 2. Con Fabio Fazi _ 

SPECIALE DADAUMPA: ORNELLA 

VANONI _ 

OSE; S O-9. SCUOLA _ 

FUORICAMPO _ 

OERSY. Quotidiano del Tg3 _ 

GEO. Con Folco QuiHci _ 

VITA DA STREGA. Telefilm _ 

TG3. TP REGIONALE _ 

OSE: LA VOCALITÀ INFANTILE 
LA FABBRICA DEI SOGNI. Spettacolo 
con Sandro Benvenuti Alice ed Eller» 

Kasatar __ 

QUESTA SERA: FINALISSIMA. <1 a 
parte) 

T03 SERA _ 

LA FABBRICA PEI SOGNI. (2* parte) 
TQ3 NOTTE. TO REGIONALE 


14.08 NATURA AMICA _ 

14.30 IL GIUDICE. Telefilm _ 

18.00 IL SORDOMUTO. Film 

18.10 ADAMO CONTRO ÈVA. Tele¬ 
novela_ 

20.20 PATTINAGGIO ARTISTICO 
22.08 NOTTE NEWS. TELEGtOR- 


ODEOn 

o 

14.00 IL SEGRETO PI JOLANDA 

18.00 LULÒ. Film (1* parte) _ 

18.00 8LURP1 Spettacolo _ 

19.30 DOPPIO GIOCO A 8. FRAN- 

CI8CO. Telefilm _ 

20.30 VILLAGGIO PARTY, Variai* 

22.30 SANGUE DI CAINO. Film 


23.20 I TRE INSEPARABILI. Film 23.30 I RE DEL RING. Pugilato 

l!llli!IIIU!IH! | llinill!!lllllll!lllllfillllllllllll i- TSmBBBm 



12 30 UNA VITA DA VIVERE 

14.18 Al CONFINI DELLA NOTTE 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 NEW YORK NEW YORK. Te¬ 
lefilm 

20.30 UN POSTO IDEALE PER UC- 

CIPERE. Film _ 

22.18 COLPO GROSSO. Quiz 

23.18 SPORT Calcio europeo 


14 00 ROSA SELVAGGIA Telenovela 
18 08 IL GRANDE VALZER. Film 


17.30 I L TESORO PEL SAPERI 

20.30 LA TANA PEI LUPI. Telenovela 


2130 GLORIA E INFERNO. Telenovela 
22 00 CUORE DI PIETRA Telenovela 


>1 


m 


«Lord iim» (Retequattro, 22 40) 


13.30 SUPER HIT 
14 18 ROCK REPOBT 
18 30 ON THE AIR 

18 30 BACK HOME 

19 30 ROCK REPOBT 
22 30 BLUE NIGHT 


LA GRANDE VALLATA Telefilm 
VIALE DELLA CAN2QNE Film 
STREGA PER AMORE Telefilm 
GIORNO PER GIORNO Telefilm 
LA PICCOLA OHANDE NELL Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

CIAO CIAO Cartoni animati _ 

LA VALLE PEI PINI Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
Qiato _ 

C EST LA VIE Gioco con U Smalla 

IL GIOCO DELLE COPPIE Quiz 
QUINCV Telefilm _ 

L'OCCHIO CALOO DEL CIELO Film 
con Rock Hudson Kirk Douglas Dorothy 
M alone _ 

LORD JIM Film con Poter 0 Toole Ja 
mes Mason Jack Hawkins _ 

SWITCH Telefilm 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

8 GR1 «48 GR3 6 30 GR2 NOTIZIE 7 
GRl 7 28 GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
8 GR1 8 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 9 45 GR3 10 GR1 FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GR1 11 30 GR2 NOTI 
2IE 11 48 GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 GR1 13 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 45 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 15 GR1 15 30 GR2 ECONO 
MIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 

17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 

18 45 GR3 19 GR1 SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 48 GR3 21 GR1 FLASH 
22 30 GR2 RAOIONOTTE 23 GR1 23 63 

■ GR3 

RADIOUNO 

Onda varde 6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 66 14 57 16 67 19 56 20 67 22 57 


14.0S C'ERA UNA VOLTA POLLI» 

CINO. Film _ 

17.38 MAMMA VITTORIA. Telen 

20.00 DOCTORS. Telefilm _ 

20.30 CALCIO Sorteggio Europa! 

22 40 TG TUTTOGQI 

22.50 TRE PER UNA RAPINA. Film 


9Radioanchio 87 12 06 Via Asiago Tenda 
14 OS Musica ieri e oggi 18 li pepinone 
17 30 Raluno jazz 87 1B 30 Fogli d album 

22 06 Presa diretta 23 06 La telefonate 

23 29 Notturno italiano 

RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 29 16 27 17 27 18 27 19 28 

22 27 6 I giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Radiodue 3131 12 45 Perchè non peli? 16 
Le avventure di Pinocchio 18 32 II fascino 
decreto della melodia I9 60 Fan acce» 
21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludio 
6 55-B 30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 48 Succede In Italia 12 30 
Pomeriggio musicale 17 30 Terza pagina 21 
Concerto sinfonico 22 60 Robinson Crusoe 

23 68 Notturno italiano e Raisteroonotte 


|~1 SEDI RAI 


|~1 RITORNI 


Nuovi Gr, A scuola 
sciopero coi ragazzi 
di protesta della 3 a C 


M ROMA Nessun servizio 
firmato nei notiziari (v e radio 
fonici regionali nessun con , 
Inbulo - audio e video - a tg e j 
gr nazionali con uno sciope-1 
ro di 24 ore i giornalisti Rai 
delle sedi regionali hanno 
protestato contro le decisioni ; 
del) azienda in vista delia par [ 
lenza-fissata per lunedi pros- | 
sisno - di un nuovo tg e di un * 1 
nuovo gazzettino radiofonico 
regionali Alla protesta hanno i 
deciso di partecipare anche i i 
giornalisti del Grì in panico- I 
lare per I intenzione della di | 
rezione aziendale di mandare i 
in onda due volte, ogni matti- | 
na il nuovo gazzettino alle 
7 20 su Radiouno e alle 8,15 
su Radiodue 

La vicenda di questo noti¬ 
ziario fa parte di diritto del fi¬ 
lone tragicomico di viale Maz¬ 
zini In un primo tempo non lo 
si voleva far partire assieme al 
nuovo tg (ore 14 su Rai tre in 
attesa di poterlo diffondere 
anche su Raiuno e Raidue) In 
realtà si voleva riservare al 
Gr2 - il radiogiornaie che la 
De considera «suo» - il nuovo 
e importante appuntamento 
con I informazione regionale 
una scelta contro la quale la 
redazione del Grl è insorta, 
poiché si sarebbe trattato di 
quella che ancora ien veniva 
definita «la continua disciimi 
nazione che ia testata subi¬ 
sce» Poco prima di Natale si 
profilò una decisione il nuo¬ 
vo notiziario sarebbe andato 
su Radiouno alle 7,20 e, in re¬ 
plica, su Radiodue alle 7,50 
Senonché, ecco l'ultima tro¬ 
vata su Radiodue il notiziario 
dovrebbe essere replicato 
non piu alle 7,50 ma alle 8,15, 
sovrapponendosi e arrecando 
danno all'edizione più impor¬ 
tante del Grl, quella delle 8 
Oggi il comitato di redazione 
del Grl incontrerà il direttore 
del personale e gli presenterà 
una lunga lista di inadempien¬ 
ze In quanto ai giornalisti del¬ 
le sedi, il sindacato ha ribadi¬ 
to le ragioni della protesta as¬ 
sunzioni fatte ancora con cri¬ 
teri non sufficientemente tra¬ 
sparenti, t borsisti tn gran par¬ 
te ancora esclusi, condizioni 
generali di partenza che fanno 
temere per la qualità dei nuovi 
notizian 


■■ I Ragazzi delia terza C 
(Italia 1 ore 20 30) sono stati 
a loro modo il caso più clamo¬ 
roso dell annata passata An¬ 
nata televisiva di insensata 
conflittualità, che ha visto Rai 
e Finmvest finire a una incolla¬ 
tura coi loro dissennati varietà 
miliardari Invece i nostri ra¬ 
gazzi di terza sono assennata- 
mente serial un genere che 
dalle sconfinate praterie ame¬ 
ricane è finalmente approda¬ 
to nell etere italico Diciamo 
«finalmente» non perché il 
prodotto in sé sia grandioso, 
ma perché è stato comunque 
ben confezionato e diverten¬ 
te Una scuola vera e propria, 
sia per i produttori (Vanzina) 
che per il regista (Claudio Ri¬ 
si) che, soprattutto, per gli in¬ 
terpreti, i primi veramente «te¬ 
levisivi» che la patria ci abbia 
dato Ad esserne consapevoli 
sono loro stessi giovani e gio¬ 
vanissimi quale proveniente 
dalie sudate assi del teatro, 
quale dalle nutrite schiere dei 
«figuranti» quale dall'infinito 
repertorio della vita il prota¬ 
gonista in specie, quel «Chic¬ 
co» che risponde al nome di 
Fabio Ferrari, ammette final¬ 
mente di essere figlio di Paolo 
Ferrari, attore di delicata mi¬ 
sura televisiva, nonostante la 
lunga esperienza teatrale Pa- 
bio ha ormai 27 anni, vera¬ 
mente troppi per stare al li¬ 
ceo, ma ancora pochi per es¬ 
sere «divo» E speriamo che 
non lo diventi mal Lui sostie¬ 
ne che è motto contento di 
essere riconosciuto per strada 
e ancor più di aver guadagna¬ 
to un po' di soldi in una situa¬ 
zione teatrale che offre ben 
poco spazio al giovani Eppu¬ 
re tituberebbe - dice - se gli 
proponessero una nuova an¬ 
nata in terza C Miracoli della 
gioventù! 

E, per passare ai nuovi tele¬ 
film, assisteremo finalmente 
agli esami di maturità’ Chissà 
Per ora è un segreto industria¬ 
le Quello che è certo è che, 
con questa seconda serie, sa¬ 
ranno sicuramente realizzate 
forti economie E ta tecnica 
americana Trecento milioni a 
puntata, del resto, sono po¬ 
chissimi rispetto ai costi ame¬ 
ricani □ M NO 


SCEGLI IL TUO FILM 


18.00 IL PREZZO DEL SUCCESSO 

Regia di Joseph Anthony, con Dean Martin, An¬ 
thony Franciosa. Shirley MacLaina. Usa ( 1989) 
Un bel cast per un soggetto amero sul mondo dello 
spettacolo (il titolo originale era «Career», ovvero 
«camera») La parabola di un attore disposto a tutto 
per la fama, anche a matrimoni sbagliati e a compro¬ 
messi politici. 

CANALE 5 

20.30 TARZAN L'UOMO SCIMMIA 

Regia di John Oerek, con Bo D»r»k, Mila» 
O'Keefe. Richard Harris. Usa (1981) 

Tarzan in versione pseudo-sexy, in cui la vera prota¬ 
gonista è Jane, visto che il film è tutto imbastito sul 
divismo (ormai scaduto) di Bo Derek La bella Jan» 
Parker arriva nella giungla africana alla ricerca dal 
padre scomparso anni prima Lo trova ma si cacci» 
ben presto nei guai 
RAIDUE 

20.30 L'OCCHIO CALDO DEL CIELO 

Regia di Robert Aldrich, con Rock Hudson, Kirk 
Douglas. Dorothy Melone Usa (1961) 

Bel western diretto da Aldrich e scritto da Dalton 
Trumbo In realtà è uri torbido melodramma di am¬ 
bientazione western con due uomini (un fuorilegge, 
e lo sceriffo che lo insegue) che si contendono una 
donna dal passato poco chiaro II film diventa cosi 
uno splendido duello di attori in cui Dorothy M alone 
fa da ago della bilancia tra Douglas e Hudson, en¬ 
trambi ai loro maglio 
RETEQUATTRO _ 

22.00 L’ISTRUTTORIA É CHIUSA. DIMENTICHI 

Regia di Damiano Damiani, con Franco Noto, 
Riccardo Cuccioli». Itali» (1971) 

Un architetto chiuso in galera m attesa di giudizio, 
matura propositi bellicosi appena libero denuncerà 
tutte le brutture del carcere, compreso lo strapotere 
della mafia Ma poi la libertà è cattiva consigliera . 
Un tipico esempio di «cinema civile» all italiana, ben 
diretto da Damiani 
RAIUNO 

22.40 LORD JIM 

Regia di Richard Brooks, con Peter O'Toole. 
James Mason, Curd Jurgens. Usa (1966) 
Portare al cinema i romanzi di Joseph Conrad è 
un impresa disperata ma questo film di Richard 
Brooks non è fra » peggiori e si può sempre gustare. 
Jim è un ex ufficiale della marina inglese che vìve d» 
vagabondo nei mari del Sud, portando nella propria 
coscienza il fardello di un vecchio gesto dì vigliac¬ 
cheria L incontro con un feroce fuorilegge sembra 
I occasione buona per redimersi Bravi Mason • 
0 Toote 

RETEQUATTRO 

24.00 AMLETO 

Regia di Laurence Olivier, con Laurenc» Olivier. 
Jean Simmons. Gran Bretagna (1948) 

E il secondo grande film shakespeariano di Olivier, 
dopo «Enrico V» e prima di «Riccardo 111» Forse è il 
piu «teatrale» dei tre anche se non mancano esperi¬ 
menti sull immagine come I uso del «pan focus», un 
obiettivo che permette di tenere a fuoco tutti i per¬ 
sonaggi in scena Grande prova di Olivier un Amleto 
devastato dal complesso di Edipo, e della Stmmons 
nei panni di Ofelia Oscar al Firn e a Olivier coma 
miglior attore 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


La capitale sovietica sta scoprendo Un panorama di grande varietà 
il teatro underground «Tre sorelle» e «Amleto» rivisitati 

Le «cantine» sono sempre esaurite ma anche show satirici 
e anche la stampa ne parla e testi di autori contemporanei 

Mezzanotte a Mosca 
con Cechov e Romina 


Mosca crede alle cantine. Una ricchissima, freneti¬ 
ca attività di teatro «underground»* sta facendo sco¬ 
prire le ore piccole al pubblico moscovita. Un pa- 
, norama estremamente vario in cui si può trovare di 
tutto: autori contemporanei, drammi sulla «pere- 
atrojka», riletture delle Tre sorelle di Cechov e 
compagnie che passano con disinvoltura dall'Am* 
leto alnmitazione di Al Bano e Romina Power... 


ALFIO BERNABE) 


■■ MOSCA Nella cantina di 
un palazzo di tremadue piani 
Al Bano e Romina Power can¬ 
tano Felicità Non è un brutto 
sogno. Le due star sono paro¬ 
diate da attori della compa¬ 
gnia Jugo-Zapadnyj che ha re¬ 
centemente trionfato in Amie- 
Io, ma che stasera si diverte 
col {tuo pubblico in uno spet¬ 
tacolo pazzo per davvero. 
Forse quel celeberrimo moti¬ 
vo di una trentina d’anni fa. 
Mezzanotte a Mosca, che alla 
radio sovietica serve anche ad 
Introdurre il segnale orario, 
comincia ad avere senso La 
città sta scoprendo le ore pic¬ 
cole Un giornalista inglese ha 
già latto una mappa della dis¬ 
soluzione I) cinema Perekop 
aperto tutta la notte, il battello 
night-club che chiude alle 5 
del mattino, I bar gay, appar¬ 
tamenti privati coi video por¬ 
no E per tornare a casa ora cl 
sona ccntosettantotto auto¬ 
bus notturni, trentanove filo¬ 
bus e cìnquantasette tram 
Felicità nella cantina è co¬ 
munque una sorpresa II moti¬ 
vo in italiano, su nastro ad al¬ 
tissimo volume, rientra in due 
ore di spettacolo In cui gli at¬ 
tori Impersonano una ventina 
“di cantanti, dal folk all'heavy- 
melfil al sentimentale. Tra le 
rìsale Romina Power atterra 
Al Bano con uno sberlone, se¬ 
questra Il chitarrista e conce¬ 


pisce un figlio che sembra pa¬ 
pa Wojtyla A recitare la parte 
è l’attrice che ha fatto scorre¬ 
re fiumi di superlativi con la 
sua interpretazione di Ofelia 
Ha un viso che sembra una 
pallina da ping-pong con 
quattro denti cavallini e due 
occhi eternamente sbarrati 
Ma In questa cantina ha fatto 
piangere migliaia di persone 
durante la scena della pazzia 
L’esperienza della Jugo-Za- 
padny), o Compagnia del Sud- 
Ovest, è slmile a quella di altri 
gruppi di cui si fa un gran par- 
fare a Mosca Fino a pochi an¬ 
ni fa le dozzine di attori che 
uscivano dai quattro principali 
Istituti d'arte drammatica del¬ 
la città non sapevano dove la¬ 
vorare. Nacquero gruppi co¬ 
me questo con attori profes¬ 
sionisti mischiati a studenti ed 
operai che presero a far spet¬ 
tacoli praticamente under¬ 
ground Direttamente sopra di 
noi ci sono centinaia di inqui¬ 
lini Viene da pensare che se 
cl si annoia davanti alia televi¬ 
sione si può prendere l'ascen¬ 
sore e scendere a teatro Ose 
i bambini fanno chiasso si può 
dire guardate che vi mando 
di sotto a vedere Amleto 
A spiegare gli sviluppi più 
recenti di questo fenomeno è 
il critico Sergej Ostrovskij che 
lavora nello studio-teatro di 
retto da Oleg Tabakov. Anche 



Un attore del Teatro Studio Tabakov di Mosca e, In alto, la locandina del teatro 


qui slamo in un cantina Sopra 
di noi Maksim Gorkij una sera 
ospitò Lenin «Prima della pe- 
reslrojka si correvano rischi in 
quanto gli spettacoli avveniva¬ 
no fuori dalle strutture gover¬ 
native Non venivano pubbli¬ 
cati né manifesti, né program¬ 
mi Sulla stampa non c’era 
una parola È dal 1977 che lo 
studio, Iniziato da Tabakov, ex 
direttore della Compagnia 
d arte drammatica Sovremen- 
nik, lavora in questo scantina¬ 


to, ma è solo dall'aprile 
deil’87 che, grazie dita pere- 
strojka, abbiamo ottenuto sla 
la sicurezza dello stabile che 
sovvenzioni governative Oggi 
la Compagnia è formata da di¬ 
ciannove attori e attrici fra 
professionisti e studenti, tutti 
pagati uguale, centotrenta ru¬ 
bli al mese Non è molto, ma I 
più lavorano anche per la ra¬ 
dio e la televisione L'aiuto go¬ 
vernativo copre il 35-40% del 
le spese ed è sìmile a quello 


che ricevono gli altri gruppi, 
che sono una trentina a Mo¬ 
sca Il resto dobbiamo procu¬ 
rarcelo con gh incassi I bi¬ 
glietti costano solo tre rubli, 
ma slamo pieni tutte le sere 
tutto l’anno» 

Nel repertorio dello studio 
Tabakov ci sono opere di 
Anouilh, dell’inglese Keeffe, 
di Michall Bulgakov e Vampi- 
lov Vengono ospitati spetta¬ 
coli da fuori Mosca come nel 
caso di Le stelle del cielo mat¬ 


tutino di Aleksander Galin. «È 
lo spettacolo più seguito a Le¬ 
ningrado Qui la gente ha fatto 
la fila per giorni inten per ve¬ 
derlo Tratta il problema della 
prostituzione su cui prima del¬ 
la perestrojka non si poteva 
scrivere, dicevamo che non 
esisteva» 

Nella stanza accanto, lo 
stesso Galin sta facendo le 
prove del suo nuovo dramma 
che avrà la prima al Tabakov 
in aprile Si intitola II vuoto, 
ma la parola russa ha anche il 
significato di «provincia» «I 
protagonisti abitano in un vil¬ 
laggio non identificato in 
qualche parte dell'Unione So¬ 
vietica», dice Ostrovskij, «rap¬ 
presentano uno dei freni della 
perestrojka Gente che è lenta 
a cambiare, impiegati di Stato 
periferici che si sentono mi¬ 
nacciati dai nuovi sviluppi e 
sono di mentalità troppo stret¬ 
ta per riconoscerne la neces¬ 
sità» 

Per un teatro come questo, 
che si identifica con l'opera di 
LunaCharskij, pnmo commis- 
sano per l'educazione dopo la 
Rivoluzione del 1917, dedito 
sia a preservare il teatro pre¬ 
rivoluzionario che a sviluppa¬ 
re Il cosiddetto realismo so¬ 
cialista, di che modo di recita¬ 
zione si può parlare? Che ne è 
di Stanistavskij oggi a Mosca? 
«Durante lo stalinismo i libri di 
Stamslavskij erano in tutte le 
librerie, ma nessuno ti legge¬ 
va Il metodo era slato irrigidi¬ 
to da una sene di regolamenti 
ai quali ci si doveva attenere, 
sia che si trattasse di presenta¬ 
re U lavoro in fabbnea o una 
relazione amorosa Questo 
naturalmente non aveva nulla 
a che fare con il vero Stanisla- 
vskij. Oggi facciamo una cosa 
molto semplice, io stiamo ri¬ 
leggendo» 

Dallo studio di Tabakov si 
passa a quello di Anatolij Vasi- 


Teatro. Debutto allo Storchi di Modena 


Primeteatro. Alle Arti di Roma 


Un successo il ritorno di Manfredi Giuffrè, un Pirandello 
venticinque anni dopo Rugantino che sembra Eduardo 


i Dopo ventìcinque anni Nino Manfredi è tornato a 
teatro: era dai tempi del Rugantino che aveva ab- 
, bandonato le scene dapo una carriera Iniziata con 
, Strehler ed Eduardo. Per la «prima» ha scelto Mo- 
, dena, dove si è presentato come autore, regista e 
l Interprete di una commedia brillante su uno scrit¬ 
tore e sul suol rumorosi vicini di casa. Ed il pubbli¬ 
co-io ha accolto con entusiasmo e affetto. 


tbllARDO «AMMANTINO 


j MODENA Buon successo 
di pubblico al teatro Storchi di 
1 Modena per Gente di facili co- 
I sfumi Lo spettacolo vede tl 
! ritorno sullo scene di Nino 
( Manfredi nella triplice veste di 
autore, regista ed Interprete 
Uno scrittore di soggetti cine- 
1 matografid e la sua rumorosa 
i vicina di casa I protagonisti 
j della divertente commedia 
Per la prima volta Pamela Vii- 
foresi in un ruolo «brillante», 
Principessa è la giovane pro¬ 
stituta dal cuore a oro che fa* 
i rà diventare Manfredi un gio¬ 
stralo 

f Emozionato, come si con- 
» viene a chi ha perso la con- 
i suetudlne del palcoscenico, 


Nino Manfredi ha debuttato 
domenica sera al teatro Stor¬ 
chi di Modena in Gente di fa 
ah costumi , festeggiando da¬ 
vanti ad un pubblico partico¬ 
larmente affettuoso il suo ri¬ 
torno alle scene dopo venti¬ 
cinque anni d’assenza Era in¬ 
fatti dai tempi del Rugantino 
di Garmel e Glovannml che 
I attore mancava dal teatro, 
mentre ormai pochi tra gli 
spettatori ricordano che la 
carriera di Manfredi è nata, sul 
finire degli anni 40, sotto gli 
auspici di Giorgio Strehler e di 
Eduardo De Filippo 
Per il grande rientro Man¬ 
fredi ha scelto di fare tutto da 
solo adattando un proprio 


soggetto, assieme a Nino Ma¬ 
rino, e firmando pure la regia 
dello spettacolo Ne è venuta 
fuori una commedia decisa¬ 
mente accattivante, agrodol¬ 
ce quanto basta a mettere in 
risalto la sorniona comicità 
dei due soli interpreti in sce¬ 
na 

I protagonisti sono Arman¬ 
do, attempato scrittore di sce¬ 
neggiature cinematografiche, 
e Principessa (Pamela Villo 
resi, per fa prima volta impe¬ 
gnata in una parte «brillante»), 
una prostituta dal cuore d'oro 
che si ntrova ad ospitarlo, non 
senza fargli passare qualche 
guaio per la propria ingenua 
spontaneità Manfredi ha lavo¬ 
rato sodo, ntrovando dopo 
tanti anni le consuetudini del 
teatro 

Meschieri, il responsabile 
della produzione, ricordava 
ancora domenica sera i primi 
difficili giorni di adattamento 
«Abbiamo dovuto convincer¬ 
lo che era impossibile lavora¬ 
re di mattina, come si fa sui 
set cinematografici lui avreb¬ 
be invece incominciato tutti i 
giorni alle otto» 


Chiuso nella corazzata pri¬ 
vacy di una villa di amici mo¬ 
denesi Manfredi ha lavorato 
sul testo fino all'ultimo giorno 
di prove, perdendo letteral¬ 
mente il sonno per trovare al¬ 
cune battute particolarmente 
rivelatrici della crisi artistica di 
Armando 

Il debutto modenese è stato 
molto sobrio, privo d» monda¬ 
nità, com’è ormai consuetudi¬ 
ne la prima ufficiate avverrà 
infatti tra qualche giorno do¬ 
po le repliche di rodaggio 
L'attore ha voluto saggiare il 
nuovo lavoro con Giuseppe 
Battista, amministratore del 
teatro Eliseo che produce lo 
spettacolo e col piccolo affia- 
tatisslmo clan che collabora 
con lui ormai In tutta l'attività 
artistica, i figli, la moglie Ermi¬ 
nia che ha firmato scene e co¬ 
stumi dello spettacolo e i gio¬ 
vanissimi Silvia Pietrantonio 
(autrice delle musiche), Mau 
rizio Simonetti e Pierpaoio 
Barbens assistenti alla regia 

Tra gli ospiti, ovviamente, 
tutti cercavano Missoni che 
dello spettacolo «firma» la 
bianchena 


AGGEO SAVIOU 



E intanto «L’avaro» con Tognazzi 
è in forse (Missiroli malato?) 


Ila» Tognaul nel suo piìi recente spettacolo teatrale, I «Sei perso¬ 
naggi» di Pirandello andati In scena a Parigi 


wm MILANO Mentre Nino 
Manfredi debutta in teatro a 
Modena, per un altro mattato¬ 
re del nostro cinema I esordio 
sulle scene viene messo in 
dubbio Ugo Tognazzi avreb¬ 
be dovuto debultare con La¬ 
voro di Molière, per la regia di 
Mario Missiroli il 20 gennaio 
a Pistola, per poi passare a) 
Manzoni di Milano II 2 feb 
braio Ma un comunicato del 
produttore dello spettacolo 
Lucio Ardenzi informa che un 
attacco di lombosciatalgia ha 
colpito Missiroli costnngen 
dolo ad abbandonare la regia 
La prima è stata dunque rin 
viata «a data da destinarsi» In 
realta, voci «di palcoscenico» 


sostengono che la malattia di 
Missiroli sarebbe diplomatica, 
e che Ardenzi avrebbe inten 
zione di assumersi la respon¬ 
sabilità della direzione artisti 
ca dello spettacolo II tutto 
per violenti contrasti sorti tra 
Missiroli e Tognazzi Insori¬ 
ma la messinscena di Molière 
sembra seriamente in forse e 
il ritorno di Tognazzi nei teatri 
italiani dopo nove anni (du 
rante i quali I attore ha recita¬ 
to in Francia) non sara indolo¬ 
re Inoltre, 1 attore è reduce 
da alcuni film che hanno avu 
to scarso esito commerciale , 
(come il recente Ultimo mi 
nulo di Pupi Avati) Le prove a 
Pistoia, comunaue, continua¬ 
no Senza Missiroli 


Il piacere delTooestà 

di Luigi Pirandello Regia di 
Armando Pugliese Scena di 
Bruno Garofalo. Costumi di 
Silvia Polidori interpreti prin¬ 
cipali Carlo Gìuffre, Franca 
Tarantini, Patrizia Zappa Mu- 
las, Armando Bandini, Sergio 
Reggi, Vincenzo Ferro 
Roma, Teatro delle Arti 


■I Tradizionalmente, Il pia¬ 
cere dell'onesta vive dell'im¬ 
pegno, del valore, del carisma 
di chi sia chiamato (o si chia¬ 
mi) al ruolo dì protagonista di 
questa commedia coeva di 
Così è (se vi pare) ma meno 
rilevante, certo, nel percorso 
innovatore della drammatur¬ 
gia pirandelliana Sebbene 
proprio II piacere dell'onestà 
suggensse a Gramsci dopo la 
prima assoluta torinese del 27 
novembre 1917 1 immagine 
d» Pirandello come di un «ar¬ 
dito» del teatro che fa scop¬ 
piare bombe nei cervelli degli 
spettatori Deve esserci qual¬ 
cosa msomma nel testo, che 
non si esaurisca nella figura di 
Angelo Baldovino, creata all i- 
mzio da Ruggero Ruggeri e 
che ha avuto anche in tempi 
recenti, granu» interpreti, 
sommo fra tutti Salvo Rando* 
ne Ogni volta pero che un 
regista ha provato a dire la sua 
sull argomento st è determi¬ 
nato uno sconcerto talora 
clamoroso, fra te sue intenzio¬ 
ni e quelle dell attore princi¬ 
pale di turno E successo a 
Lamberto Puggelli con Alber- 
to^Lionello a Massimo Castri 
con Ugo Pagliai 
Difficile arguire nel caso 
presente quale fosse I idea 
portante della regia di Arman 
do Pugliese Si può azzardare 
che essa volgesse a un accen 
tuazione caricaturale, farse 
sca o grottesca dell ambiente 
aristocratico borghese in cui 
la vicenda st svolge e dei per¬ 
sonaggi di contorno per farvi 



risaltare meglio la lucida, scet¬ 
tica intelligenza di Baldovino, 
col rischio, pero, di opporgli 
interlocutori, o avversari, di 
nessun peso drammatico, dei 
semplici pupazzi Comunque, 
via facendo, a dominare la 
scena (una scena inutilmente 
massiccia) è sempre più Carlo 
Gìuffre e lo spettacolo proce¬ 
de sui suo passo 
Ma Gìuffre, che di Pirandel¬ 
lo aveva fatto buona espenen- 
za (anni Sessanta) nella Com¬ 
pagnia De Lullo Valli (Sei per 
sonaggi II giuoco delle pam , 
L'amica delle mogli) è un 
Baldov no degno di nota, con 
un suo tratto onginale Spena- 
mo di non dispiacergli se ipo- 





Giuseppe Della Monica in «Ai limiti della notte» 


lev, che sotto V etichetta deità 
Scuola d'arte drammatica di 
Mosca ha recentemente pre¬ 
sentato con grande successo 
Cerceau di Viktor Slavkin. An¬ 
che qui starno in uno scantina¬ 
to, ma questa volta di caratte¬ 
re più pnvato Sull'elegante 
parquet di legno di betulla gii 
studenti di Vasilev passano i 
loro esami incentrati intorno 
all'opera di Dostoevskij Più 
tardi la sala diventa un via vai 
di artisti moscoviti che si pas¬ 
sano gli ultimi commenti il re¬ 
gista Elem Kiimov ha straccia¬ 
to l'ennesima sceneggiatura 
del film li maestro e Marghe¬ 
rita e le riprese sono ferme. 
Per il momento ci si deve ac¬ 
contentare di vedere l'opera 
nella versione originale al tea¬ 
tro Tàganka, dove rimane in 
repertorio insieme alle The so¬ 
relle di Cechov Quest'ultimo 
spettacolo, già visto in tour¬ 
née all'estero, fa un'impres¬ 
sione completamente diversa 
a Mosca. Le tre sorelle sono 
intrappolate da soldati e buro¬ 
crati C'è un insopportabile 
contrasto tra le loro braccia 
che si dibattono come ali di 
farfalle e le gambe dei soldati 
che segnano il tempo con un 
sinistro fracasso di scarponi. Il 
pubblico, nflesso da un gioco 
di specchi (per cui d » può 
osservare mentre si guarda lo 
spettacolo), segue attentissi¬ 
mo, in silenzio. 

Si toma in albergo dopo 
mezzanotte quando, In un «la* 
te-show» televisivo, va in onda 
il video dì Moscow Nights, le 
notti di Mosca, un motivo can¬ 
tato in inglese completo di ef¬ 
figi di Lenin, sfilate di moda, 
corpi seminudi e bandiere 
rosse. Un vortice Cl si ripren¬ 
de in tempo per ascoltare un 
suono più dolce. No, non è la 
balalaika. Sui teleschermo c'è 
Boy George che U canta una 
specie di nmna-nanna-reggae. 


Danza. Amodìo a Reggio Emilia 

D postmoderno 
non sa ballare 


MARINELLA QUATTERINI 


rizziamo che tl suo illustre mo¬ 
dello, come non mai, sta stato 
qui Eduardo De Filippo Gl 
quale, ove gliene fosse capita¬ 
ta l'occasione, non avrebbe 
atteggiato il personaggio, cre¬ 
diamo, in guisa troppo diver¬ 
sa) Ed ecco prender corpo la 
«strana filosofia piena insieme 
dì ironia e di indulgenza» che 
quest'uomo «dalla vita trarot¬ 
ta» (sono note dell'autore) ha 
concepito. «Filosofia» che ora 
vediamo, sentiamo nella sua 
dolente realtà, non un eserci¬ 
zio sofistico, a schermo di 
ignobili compromessi (Baldo¬ 
vino si presta a coprire una 
situazione socialmente scan¬ 
dalosa, come finto marito e 
tinto padre), ma un'arma 
estrema di difesa dai mah del 
mondo. Una mimica, una ge¬ 
stualità, una dizione pacata di 
stampo eduardiano intridono 
di amaro umorismo le costru¬ 
zioni logiche o pseudologiche 
di Baldovino, e aprono la stra¬ 
da al dispiegarsi della sua cari¬ 
ca umana, all'incontro affetti¬ 
vo e solidale con la giovane 
Agata, nsoluta ormai a esser¬ 
gli compagna per davvero E, 
nei panni di Agata, Patnzia 
Zappa Mulas ha, pur nello 
scarso respiro concesso alla 
parte accenti giusti, delicati, 
persuasivi 

Condizionata dall’imposta¬ 
tura parodistica iniziale, Fran¬ 
ca Tamantim (che è la madre) 
fatica invece un poco a libe¬ 
rarsene, nei frangenti decisivi 
Più a suo agio, in quella chia¬ 
ve, sembra muoversi Arman¬ 
do Bandlni, che impersona il 
disinvolto faccendiere Mauri¬ 
zio Sergio Reggi è il marche¬ 
se Fabio, l’amante di Agata, 
non cambia espressione, in 
pratica, dal pnncipto alla fine 
Vincenzo Ferro schizza alia 
brava il colonto profilo del 
parroco 

Pubblico numeroso (abbia¬ 
mo assistito alla «seconda», 
non alla «prima» romana), at¬ 
tento, largo di applausi 


tm REGGIO EMILIA Incantati 
dalle sofisticate architetture di 
luce del raggio laser ma fortu¬ 
natamente sedotti soprattutto 
dalle splendide campiture 
cromatiche di Piero Dorazio e 
dai bei costumi di Maurizio 
Millenotti, si esce comunque 
dalla visione dì Ai limiti della 
notte, l'ultima creazione di 
Amedeo Amodio per i'Ater- 
balletto presentata al «Valli» di 
Reggio Emilia, con la sensa 
zione che la coreografia come 
elaborazione originale di un 
pensiero di danza sia morta 

Propno in un momento di 
rivalutazione del pensiero co¬ 
reografico «forte», cioè attivo 
e prepositivo, disposto a ri¬ 
schiare oltre i limiti del racco¬ 
gliticcio postmoderno, i) di¬ 
rettore dell'Aterballetto pro¬ 
pone alla sua bella compagnia 
un viaggio tra citazioni pro¬ 
prie, omaggi a questo e a quel¬ 
lo, piccoli spuntini rubati con 
queirevanescente poetica dei 
fuggitivo, del non risolto 

Vanno scorso il coreografo 
ricostruì Romeo e Giulietta e 
quel balletto si presentava co¬ 
me una corposa operazione 
di lettura e rilettura della parti¬ 
tura (di Hector Berlioz) e del 
testo shakespeariano La sua 
modernità nasceva dallo spes¬ 
sore riflessivo del tutto traspa¬ 
rente nel progetto Questa 
volta il direttore delPAterbal- 
letto ha messo in scena un al¬ 
tra operazione a tavolino, ma 
tutta puntata sul leit motiv del¬ 
la sua fragile coreografia di ri 
porto ì suoi amori, quelli di 
sempre, come la Spagna, il 
musical di Broadway, l'im¬ 
pressionismo, qui semplice¬ 
mente raccolti in un potpoum 
autocelebrativo dedicato alla 
notte Anzi all’incontro tra la 
notte e il giorno su un crinale 
dove, si scrive nel programma 
di sala, i confini si confondo¬ 
no come le discipline di que¬ 
sto spettacolo che vorrebbe 
essere interdisciplinare, ma in 
realtà sembra una somma di 
effetti disparati e di disparati 
ingredienti 

Il raggio laser del capo dei 
Kryplon, Giancarlo Cauteruc- 
cio, con i suoi paesaggi fosfo 
rescenti e i vortici di fumo ver¬ 
dognolo dirada, per esempio 
la nebbia creativa della prima 
parte, mentre i celebri segni 
dell'insigne Dorazio schiari¬ 
scono la seconda Nella dan¬ 
za, lo spartiacque e un gesto 
languido e molle contrappo¬ 
sto a una costruzione dura, 
molto strutturata dove si leg¬ 


gono rimaneggiati omaggi a 
Stravinsi e al mondo dei Bai» 
lets Russes II Fauno della ver¬ 
sione Debussy-Nijinskij giace 
per esempio sopra un pernia- 
flex molleggiato La sua bella 
musa, sempre di profilo, zam¬ 
pilla qua e là Petruska rivive 
anche fuori delia sua partitura, 
in un terzetto dove si intrawe- 
de la ballerina con il Moro e lo 
sfortunato burattino 

Se non ci fosse la presenza 
ora pensosa ora Ilare di un co¬ 
niglietto androgino-Pierrot 
maestro della cerimonia, po¬ 
tremmo tranquillamente de¬ 
durre che la notte è morbida e 
«femminile» e il giorno è soli¬ 
damente «maschile» Ma cosa 
dà sostanza a quest'afferma¬ 
zione lapalissiana? Le musi¬ 
che (Debussy, Porter, Bellini, 
Bennici, De Falla) scelte con 
grande cura degli effetti e re¬ 
stituite con qualche Imbaraz¬ 
zo dall'orchestra Arturo To- 
scanim? La generosità della 
celebre -viola Aldo Bennici o 
di Salvatore Sciarrino che ha 
prestato una sua bella compo¬ 
sizione a titolo e cornice mu¬ 
sicale della coreografia? lòtto 
questo è quello che rimane. Ai 
limiti della notte è un’opera¬ 
zione postmoderna, come ab¬ 
biamo detto lòtti si citano ad¬ 
dosso 

Resta da stabilire quanto 
piaccia ai ballerini dell'Ater 
andare e venire nell'universo 
chiuso di Amedeo Amodio, 
senza variare i passi, ma solo ì 
contenitori dei loro balletti 
Comunque sia, la compagnia 
di Reggio Emilia è apparsa in 
splendida forma, sia nei nuovi 
acquisti, dalla sorprendente 
Paola Barm alla vibratile Cristi¬ 
na Amodio, sia nella confer¬ 
ma dei suoi «big» (Marc Re* 
nouard, Patrizia Commi, Mau¬ 
ro Bigonzetti, Marie-Hélène 
Cosentino, Federico Betti, 
Giuseppe Della Monica, Va¬ 
lentina Scala e gli altri) 

A Elisabetta Terabust, pa¬ 
ziente, accondiscendente su- 
perstar dì tante sue coreogra¬ 
fie Amodio ha regalalo que¬ 
sta volta la Casta Diva della 
Caltas Un assolo che nspec* 
chia tutto il resto del balletto. 
Ma attenzione al giudizio cau¬ 
to anche tra gli spettatori della 
«prima» Il coreografo ha fatto 
come sempre sin dove ha sa¬ 
puto e potuto Spelta ad altri 
decidere se questa compa¬ 
gnia sia destinata a procedere 
o retrocedere costantemente 
sul crinale del giorno e della 
notte 
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L’annuncio dato dalla Tass 
Con un comunicato viene 
ufficialmente 
accettato Tinvito del Ciò 

E il nodo Corea del Nord? 

Ribadito, formalmente, 
il sostegno 

alla Repubblica democratica 



I/Urss ha deciso: «Andiamo a Seul» 


Mosca scioglie il nodo di Seul e accetta di partecipa¬ 
re alla XXIV Olimpiade. Ribadito l’appoggio alle ri¬ 
chieste della Corea del Nord per Olimpiadi che si 
svolgano al Sud e al Nord del paese. «Sono stati 
raggiunti accordi • ha detto Marat Gramov, presiden¬ 
te del Comitato olimpico sovietico - per l'arrivo nella 
capitale coreana di "charter" dell’Aerollot e per l'or¬ 
meggio di una nave sovietica». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTO CHIESA 


■■ MOSCA. Dopo il boicot- 
(«Agio americano delle Olim¬ 
piadi di Mosca e dopo l’assen- 
«a sovietica al Giochi di Los 
Angeles, le Olimpiadi di Seul 
vedranno di nuovo tutti gli 
•quadroni del mondo in gara 
per le medaglie di de Couber- 
tin. Ieri II comitato olimpico 
sovietico ha rotto il ghiaccio 
prendendo la decisione di 
partecipare, «facendosi guida¬ 
re dagli Ideali olimpici e dal¬ 
l'Interesse del rafforzamento 
dell’unità del movimento 
olimpico intemazionale». 

Il comunicato - diffuso dal¬ 
la Tms con particolare sottoli¬ 
neatura - ribadisce «l'alto ruo¬ 
lo svolto dai Giochi nel raffor- 
samento della vicendevole 
comprensione tra I popoli e 
nel consolidamento della pa¬ 
ce nel mondo», li dado è trat¬ 
to e Mosca attraversa il Rubi¬ 
cone con le sue potenti schie¬ 
re atletiche - stando agli ulti¬ 
mi risultati olimpici «quasi ai 
completo», quelli di Tokio 
1976, le più potenti In assolu¬ 
to, seguite a ruota da quelle 
delia piccola Germania De¬ 


mocratica - seguendo di qual¬ 
che giorno la decisione già 
presa da Romania, Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca e da 
altri paesi del campo sociali¬ 
sta. 

I romeni - che avevano par¬ 
tecipato anche al Giochi di 
Los Angeles, Ignorando 
ostentatamente l'atteggia¬ 
mento dei paesi fratelli - non 
si erano fatti pregare nemme¬ 
no questa volta. Ma la presen¬ 
za delle rappresentative di 
Urss e Rdt appare destinata a 
ridare al Giochi olimpici tutto 
Il loro vigore rappresentativo 
dei vertici mondiali nelle mag¬ 
giori discipline. E sari un bei 
confronto dopo anni di di¬ 
spetti reciproci e di polemi¬ 
che a distanza. Ma il comitato 
olimpico sovietico - mentre 
decide di andare a Seul - riba¬ 
disce nello stesso tempo il suo 
sostegno «alle proposte del 
comitato olimpico della Re¬ 
pubblica popolare democrati¬ 
ca di Corea sullo svolgimento 
dei Giochi olimpici tanto al 
Nord che ai Sud della Corea». 
«Il Comitato olimpico sovieti¬ 


co - ha poi sottolineato in una 
conferenza stampa Marat Gra¬ 
mov, presidente del Comitato 
- crede che la porta che con¬ 
duce a ulteriori colloqui Nord- 
Sud dovrebbe restare aperta». 

La questione, com'è noto, 
non è ancora stata definita in 
tutti i suoi complicati aspetti 
politici e organizzativi e non è 
detto affatto che lo sia da qui 
allo scoccare della data dei 
Giochi, la decisione sovietica 
di Ieri non dice dunque, al 100 
per cento, che tutti i problemi 
siano stati risolti. Mosca riba¬ 
disce ora una posizione «dì 
principio», ma l'accettazione 
dell’invito rivoltole dal Comi¬ 
tato olimpico intemazionale 
sembra lasciare intendere che 
la decisione non verrà modifi¬ 
cata, a meno di imprevedibili 
inasprimenti deila polemica 
tra Seul e Pjongjang. 

L'era di Gorbaciov non è 
era di boicottaggi e di sgam¬ 
betti. Con il leader sovietico 
che gira il mondo rivolgendo 
in tutte le direzioni inviti e 
messaggi di distensione, c'era 
da attendersi appunto solo 
uno scioglimento positivo 
dell'interrogativo sulla parte¬ 
cipazione sovietica. E, infatti, 
l’esito di ieri non ha colto di 
sorpresa gli osservatori sporti¬ 
vi intemazionali. Ovvio che 
Kim il Sung farà il broncio. 
Avrebbe certo preferito che 
Mosca tirasse ancora un po’ la 
corda per accrescere la sua 
forza contrattuale nel con¬ 
fronti di Seul. 


Boicottalo, 
le date dei 
Giochi proibiti 


HEMO MUSUMECI 

wrn MILANO. 11 primo grande boicottaggio olimpico è del 1976 

S uando l’Africa non andò a Montreal per protestare contro la 
uova Zelanda che intratteneva rapporti col rugby del Sudafri¬ 
ca razzista. Ci fu un boicottaggio già nel '56 aliando la Svizzera 
rifiutò di mandare i propri atleti a Melbourne. Motivo? L’invasio¬ 
ne sovietica dell’Ungheria. 

Montreal 76. Il Ciò non svolgeva una vera attività politica. Si 
riuniva in occasione dei grandi avvenimenti ma non sapeva 
nulla di quei che accadeva nei mondo. E infatti fu colto total¬ 
mente di sorpresa dall'annuncio del boicottaggio africano e 
non seppe trovare gii strumenti per evitarlo. Forse il Ciò di Juan 
Antonio Samaranch, assai più attivo e consapevole del mondo 
che gli sta attorno, sarebbe riuscito a evitare quella prima lace¬ 
razione. 

Mosca ’80. Il boicottaggio dei Giochi moscoviti lo volle il presi¬ 
dente americano Jimmy Carter che pose i sovietici davanti a un 
ultimatum: «0 abbandonate l'Afghanistan o noi disertiamo i 
Giochi di Mosca». Furono 291 Comitati olimpici che rifiutarono 
l'invito del Comitato intemazionale olimpico, altri cinque si 
ritirarono in seguito mentre 16 presero parte ài Giochi sotto la 
bandiera del Ciò. Tra questi l'Italia. 

Lo# Angeles ’84.1 Giochi californiani, i primi del tutto privati e 
cioè senza il minimo sostegno da parte delle autorità governati¬ 
ve, furono colpiti dalla ritorsione sovietica. A Los Angeles par¬ 
teciparono atleti di ! :D paesi, record assoluto. Ma non vi furo¬ 
no i grandi campioni dell'Est europeo. A Los Angeles mancaro¬ 
no soltanto 18 paesi che tuttavia rappresentavano quasi il 50 
per cento del potenziale tecnico e agonistico del globo. La 
ritorsione sovietica era prevedibile e tuttavia fu annunciata do¬ 
po aver accettato l’invito del Ciò. Il pretesto dei sovietici era 
piuttosto labile e si agganciava a motivi di sicurezza. Vale la 
pena di ricordare che l'Unione Sovietica non ha rapporti diplo¬ 
matici con la Corea del Sud e che a Seul i problemi relativi alla 
sicurezza saranno assai più seri. 

Seni '88. La capitale sudcoreana fu scelta dall’assemblea del 
Ciò nell'autunno deH'81 a Baden Baden, Germania federate. 
Seul ebbe la meglio su Nagoya, città giapponese Infinitamente 
più tranquilla. 


Le reazioni: 
cori di entusiasmo 
ma Carrara «frena» 


_I ROMA. La decisione del- 

l'Urss di partecipare ai Giochi 
olimpici di Seul ha logicamen¬ 
te avuto grande risonanza in 
tutto it mondo. Queste alcune 
dichiarazioni e commenti. 
Comitato olimpico francete. 
«Per una volta - ha detto Nel¬ 
son Paillou, presidente del 
Comitato olimpico francese - 
la congiuntura politica Inter¬ 
nazionale è favorevole ai Gio¬ 
chi grazie al riawicinamento 
tra Washington e Mosca. Re¬ 
sta da risolvere il problema 
della Corea del Nora - ha ag¬ 
giunto Paillou - ma anche per 
questo cl dobbiamo rallegrare 
con i sovietici che non hanno 
fatto della coorganizzazione 
tra Seul e Pyongyang una 
"conditio sine qua non per la 
loro partecipazione. Essi spe¬ 
rano in questa coorganizza¬ 
zione, ma è più una questione 
di stile che non una condizio¬ 
ne». 

Carraro. ministro dello 

Sport. «La notìzia - ha detto 
Carraro - non è nuova; l'opi¬ 
nione pubblica e gli sportivi la 
conoscevano già da tempo. 
Debbo dire che se tutti coloro 
che si sono iscritti partecipas¬ 
sero a Seul avremmo una edi¬ 
zione storica dei Giochi olìm¬ 
pici. Consentitemi però di 
usare il condizionale - ha 
concluso - perché l’esperien¬ 
za di questi anni insegna ad 
essere predenti». 

Arrigo Cattai, presidente del 


Coni. «La decisione dell’Urss 
di partecipare ai Giochi di 
Seul va accolta come un fatto 
di particolare importanza. Lo 
sport sovietico che ha profon¬ 
de e gloriose tradizioni ed 
esprime campioni di enorme 
valore offrirà con la sua pre¬ 
senza elevati contenuti tecnici 
contribuendo al prestigio del¬ 
ta manifestazione». 

Primo Neblolo, pr esi d en te 
Fidai e laaf. «L'annuncio del¬ 
l’Urss è di particolare impor¬ 
tanza per tutti coloro che cre¬ 
dono neU'univerealità del Gio¬ 
chi olimpici e nel loro mes¬ 
saggio dì pace e di amicizia 
fra i popoli». 

Comitato olimpico inerì» 

no. «Attendevamo con impa¬ 
zienza questa occasione per I 
nostri atleti - ha detto Robert 
Helmick, presidente del C.O. 
americano Ora potranno 
tornare a misurarsi coi loro 
colleglli sovietici e dei paesi 
socialisti». 

Comitato olimpico cinese. 

Nessun commento alla deci¬ 
sione sovietica, mentre ven¬ 
gono smentite le voci su una 
sicura iscrizione della Cina ai 
Giochi di Seul: «La decisione 
non è stata ancora presa» è la 
lapidaria presa di posizione 
ufficiale. Sono 14 i paesi an¬ 
cora mancanti: Afghanistan, 
Albania, Benin, Cecoslovac¬ 
chia, Cina, Corea del Nord,< 
Cuba. Etiopia, Madagascar, 
Nicaragua, isole Seyshcllefc, 
Siha, Tanzania, Vietnam. 


Basket Campionato rovente 
Polemiche per McAdoo 
Banco in castigo 
E tornano le coppe 


PIERFR ANCE SCO PANGALLO 


mm ROMA. Il basket incontra 
il numero 17, quello del turno 
appena disputato. Si sono ce¬ 
lebrati riti scaramantici con 
esiti più o meno fortunati. An¬ 
diamo con ordine. 

Il gettacelo Inquisito. Sot¬ 
to inchiesta a Pesaro un ge- 
staccio che di scaramantico 
avrebbe avuto ben poco. A tre 
secondi dal termine dell’in¬ 
contro tra Scavolini e Tracer, 
il tiro del disperato pareggio 
di Asa Petrovic viene stoppato 
da Bob McAdoo. Segue un'e¬ 
sibizione gioiosa dell'ameri¬ 
cano, una sorta di danza triba¬ 
le. Non c’è nulla di provocato- 
rio, solo la gioia di un campio¬ 
ne. Ma nei campi di basket ita¬ 
liano al momento ciò non è 
consentito. Festeggiare la vit¬ 
toria sul campo avverso sa di 
provocatorio. Il pubblico ripa¬ 
ga la simpatica performance 
con monete e non applausi 
(tra l'altro meritati nel corso 
di tutta la gara). Nel contro¬ 
verso episodio viene fuori la 
realtà del tifo cestistico che 
gradatamente deriva atteggia¬ 
menti aggressivi e violenti da 
altre discipline storicamente 
«più avanzate» quanto a anti¬ 
sportività. L’America è sem¬ 
pre più lontana. Un'altra per¬ 
plessità: se i pugni alzati al cie¬ 
lo e i «battiti d'ali» di Petrovic 
per caricare il pubblico fanno 
parte dello spettacolo, perché 
gli avversari non possono par¬ 
tecipare allo show? Inutile 
cercate equilibrio di giudizio 
da chi è sotto sindrome da ti¬ 
fo. Ma, per favore, non diamo¬ 
ne la colpa a McAdoo... 

GU esorcismi di Roma e 
Cantò. Probabilmente le 
avranno tentate di tutte Ban* 
coromae Arexons, grandi «al¬ 
la sbarra». Amuleti, «compo- 


stamenti magici» (in psicolo¬ 
gia I gesti cui si attribuiscono 
capacità di influenzare la real¬ 
tà), tutto pur di uscire dal gri- 
gio tunnel della sconfitta e 
della sorte avversa. Cantù non 
vede la luce da 8 incontri, il 
Banco da 5 ed il futuro non è 
certo generoso con loro. Gli 
uomini dì Recalcati tentano 
oggi una sortita a Spalato con¬ 
tro la Jugoplastika, visto che la 
squadra in fondo c'è e dome¬ 
nica l'ha dimostrato. Chi latita 
in Brianza sono i due punti per 
superare l'handicap, certo più 
psicologico che fisico, e la 
panchina troppo corta per 
puntare in alto. Con Cappel¬ 
letti Infortunato, Gilardi Inde¬ 
cifrabile e Rossini ridimensio¬ 
natosi, a Recalcati non resta 
che scendere lui in campo. 
Lui l'ultimo tiro contro la Di¬ 
varese non l'avrebbe sbaglia¬ 
to di sicuro... 

Poi c'è il Banco di Guerrie¬ 
ri. Lo mandiamo a Lourdes? 
Alla Tracer ha portato bene. 
Dopo aver abolito it colore 
viola dalla sua vista, il buon 
Dido ha fatto esplicita richie¬ 
sta alla sua società di un esor¬ 
cista. Quando era a Torino 
perse Vecchiatto e Morandot- 
ti nei play-off, io scorso anno 
si ruppe un braccio May e la 
squadra venne rivoluzionata. 
Ora Wright si toglie l'appendi¬ 
cite e il suo sostituto ftomar 
domenica in campo sembrava 
stesse girando lo «spot» del 
Tartufon con i centri titolari 
dei bancari pessime compar¬ 
se. Chi pagherà le prestazioni 
dell'anti-Satana? Sembra che 
la società voglia multare i gio¬ 
catori, per il loro bene s'inten¬ 
de, allineandosi a quanto già 
fatto a Pavia, Rieti e Desio. 
Che domenica hanno comun¬ 
que perso. Potenza del Mali¬ 
gno... 
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Alla Camera la burrasca sullo sport italiano. Il ministero della Sanità 
conferma l’impegno, Carraro vigilerà sul Coni e ammette 


«Sottovalutato il doping» 


Il ministero della Sanità, vincolato da un ordine del 
giorno votato dalla Camera, è impegnato a svolgere 
una specifica azione nella lotta al doping nello sport. 
Lo ha confermato Ieri il sottosegretario senatrice Ma- 
rinuccl, Lo Stato Insomma intende affrontare con 
nuove armi e nuove strutture la lotta alla droga nello 
sport. Anche il ministro Carraro ha sottolineato l'ur¬ 
genza di un intervento, senza «caccia alle streghe». 


MARCO MAZZANTI 

HI ROMA. Per la verità l’eml* al centro dì denunce clamoro- 
cido era vuoto. Dalla estrema se, campagne di stampa: il do* 
sinistra alla destra I pochi ping nello sport. L'ambiente è 
onorevoli presenti sembrava- stato dapprima sorpreso e poi 
no dare un leggero tocco di travolto, tanto che il Coni ha 
colore all'uniforme marrone dovuto «Inventare* una com- 
degli scranni e al rosso deile missione per studiare il feno- 
poltrone. L'argomento è stato meno. 


Ieri pomeriggio all'ordine 
del giorno della Camera i rap¬ 
presentanti del governo dove¬ 
vano fornire risposte ad inter¬ 
rogazioni e interpellanze. Sul 
banco occupato dal rappre¬ 
sentanti del governo il mini¬ 
stro del Turismo e spettacolo 

t il sottosegretario alla Sanità. 

toccato a Franco Carraro ed 
F.lena Marlnucci tentare di da¬ 
re un quadro «istituzionale» al¬ 
la vicenda che con il passare 
delle settimane ha assunto più 
i contomi dì uno scandalo 
che di un tema giuridico-sani- 
tarlo. Ora dopo anni di mini¬ 
mizzazione e di latitanza lo 
Stato, attraverso le sue artico¬ 
lazioni sì doterà di ben tre 
commissioni. Vediamole nel 
dettaglio: c'è quella istituita 
dal Coni - sarà ufficializzata 
domani -, ci saranno ben pre¬ 
sto due specifici strumenti del 


ministero della Sanità e uno 
«trasversale» di natura intermi¬ 
nisteriale. Un intervento a va¬ 
sto raggio? Una svolta? L'ono¬ 
revole Adriana Ceci Bonifazi, 
comunista, In risposta alle co¬ 
municazioni del rappresen¬ 
tanti governativi ha proprio 
messo in guardia sulla con¬ 
traddittorietà delie misure 
operative. In pratica ha giudi¬ 
cato le due lìnee del Coni e 
del ministero della Sanità «di¬ 
verse e contrapposte». E dalle 
parole è emersa assai netta la 
sua preferenza ed un soste¬ 
gno per le iniziative che ver¬ 
ranno prese (è un problema di 
dotazione finanziaria) dalla 
Sanità, dato che il fenomeno 
doping ha assunto i toni di un 
vero problema di tutela socia¬ 
le della salute. Di più: la Ceci 
ha ricordato come il Coni ha 
regolarmente ostacolato qual¬ 


siasi idea che potesse finan¬ 
ziare la ricerca e l'informazio¬ 
ne in questo campo. E così 
alta fine si è dichiarata soddi¬ 
sfatta per le intenzioni espo¬ 
ste, ma insoddisfatta per le in¬ 
dicazioni operative che a suo 
parere sono ancora contrap¬ 
poste. 

il ministro Carraro in uno 
sbrigativo intervento ha ripe¬ 
tuto a iosa il termine «vigilan¬ 
za» e ii verbo «vigilare*. Ha ag¬ 
giunto che i dati ufficiali (160 
casi positivi su 16.662 esami 
dall'anno 1960) confermano 
che il fenomeno è limitato. 
Anche se non ha potuto na¬ 
scondere che il Coni ha in 
qualche modo sottovalutato 
cne cosa stava succedendo 
sotto le sue ali protettive. Evi¬ 
dente una dose di imbarazzo, 
nonostante Carraro sia un 
esperto timoniere in acque 



agitate (pensate alla Federcal- 
cio). A fianco ad inchieste, 
confessioni è cambiato co¬ 
munque il clima generale, co¬ 
me ha confessato la Ceci Bo¬ 
nifazi che da anni ha condotto 
una battaglia in prima perso¬ 
na. Nel dibattito-flash è inter¬ 
venuto anche Servello (Movi¬ 


mento sociale) anche lui pre¬ 
sentatore di un'interrogazio¬ 
ne. Toni da repulisti generale: 
ha chiesto nientemeno che 
una commissione monoca¬ 
merale d'inchiesta. Il doping, 
lo avete capito, è uscito dal 
cono d’ombra ed è in qualche 
modo una questione nazione- 


BREVISSIME 


Oggi adda Tomba-Zurbrlggen. Slalom spedale oggi suite nevi 
di Uenz, in Austria, con il gran richiamo della sfida, fra 
l’azzurro Tomba e lo svizzero Zurbriggen, che nella classifi¬ 
ca di Coppa del mondo sono rispettivamente a 136 e IBI 
punti. 

Percorsi preferenziali per li S. Paolo. I tifosi ospiti eh? si 
recheranno a Napoli per la partita di calcio, saranno indiciz¬ 
zati in particoian settori del San Paolo secondo «percorsi 
preferenziali». 

Mancanti intoddUfecente. Il Maracanà di Rio de Janeiro, il più 
grande stadio del mondo, non è preparato per essere even¬ 
tualmente utilizzato, nel caso che il Brasile fosse scelto 
come sede dei Mondiali di calcio del 1994. La capienza 
dovrebbe essere di 184 mila posti mentre non va oltre i 153 
mila. 

Pallavolo. Coppe europee. Inizia Mandata» dell’ultimo turno 
delle Coppe europee. Coppa Campioni: oggi PaniniAmbur- 
go; domani Teodora-Stella Rossa. Coppa delle Coppe: 
Camst-Grenoble; Deltalloyd-Maxicono; Provimi-Civ e Clv; 

. Ciesse-Kutiba; Schwertz-Voghì; Gevamìj-Braglia. 

Eletto Alcide Cerato. Il nuovo presidente della Lega ciclismo 
professionisti italiani è Alcide Cerato dopo che Ercole Baldi¬ 
ni aveva dovuto lasciare la carica per incompatibilità. 

La Moroder seconda In Canada. L'azzurra Petra Moroder si è 
classificata seconda nella gara di sci acrobatico, svoltasi a 
Mont Gabriel in Canada, alle spalle della canadese Lee Mor* 
rison. 

Anconetani aull'arbltro Magni. Il presidente dei Pisa, Romeo 
Ancontani, ha precisato ieri che: «L'arbitro Magni ha lasciato 
l'Arena Garibaldi 20' dopo il termine della gara e non dopo 
2 ore, e ha raggiunto l’aeroporto in assoluta normalità. Qual¬ 
cuno ha scritto ii contrario (1 che è falso». 


In Francia: spegnete i motori alla 


HI PARIGI. Del seicento 
che erano partiti da Versail¬ 
les ne restano in gara due- 
centotrenta. Tra quelli che 
non vedranno Dakar ce ne 
sono due che rientreranno 
In patria cadaveri: le tv fran¬ 
cesi ne hanno mostrato i 
corpi composti In sacchi di 
plastica, deposti su barelle, 
pietosamente caricati sugli 
elicotteri al seguito della ga¬ 
ra. Vicino alle salme, la car¬ 
cassa mostruosa di un Dal 
601, enorme camion attrez¬ 
zato per la corsa nel deser¬ 
to. Ha capotato sabato scor¬ 
so filando a 180 chilometri 
orari sulla pista di sabbia, 
percorrendo la tappa da 
Dyado ad Arlit. Kees Van 
Loeveziyn, 31 anni, è mortai 
sul colpo. Sullo stesso traglt| 
to s! è rovesciata una Mitsu¬ 
bishi; Jean Marie Ugniere, 
uno del due piloti, ne ha ri¬ 
portato una lesione alla co¬ 
lonna vertebrale. E domeni¬ 
ca, volando verso Agades, la 
Rana© Rover condotta da 
Patrick Cattdo è finita fuori 
pista, ucdolndo il suo pilo¬ 


ta. Lo stesso giorno, al bi¬ 
vacco di Arlit, un meccanico 
che dormiva all'aperto è sta¬ 
to schiacciato dalla vettura 
di un concorrente In mano¬ 
vra: forse si salverà, ma ha ia 
cassa toracica sfondata. 

Finalmente, dopo un 
week-end da macelleria, 
stampa e tv si interrogano. 
Ne vale la pena? Che senso 
ha mantenere In piedi una 
formula di gara che non ha 
nulla a che vedere con la re¬ 
golarità del rally, e neanche 
con i livelli di organizzazio¬ 
ne della Formula 1? Qualcu¬ 
no, e sono sempre più nu¬ 
merosi, contesta radical¬ 
mente l’opportunità delia 
maratona motoristica. E il 
b caso del Pa’ Dak, collettivo 
r di duecento movimenti ter¬ 
zomondisti, non violenti ed 
ecologisti. Vi hanno aderito 
Philippe Noiret e Haroun Ta- 
zieff, per fare due nomi tra i 
più noti, ma gli adepti sono 
già quasi tremila. Sostengo¬ 
no che ia Parigi-Dakar è una 
manifestazione provocato- 
ria per le popolazioni locali, 


Parigi-Dakar. Da una parte, il miraggio di un’avven¬ 
tura pensata in Europa per gli europei: esotismo, 
competizione esasperata, velocità, tecnologia. 
DaH’altra, il prezzo di questa sorta di circo inventa¬ 
to ad uso e consumo dei media: venti morti in dieci 
anni (gli ultimi due sabato e domenica scorsi), it 
deserto violato a duecento all’ora, l’Africa ridotta a 
un enorme e rombante terreno di gioco. 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


semplici spettatrici di un 
enorme spreco di ricchezza, 
obbligate a subire passiva¬ 
mente l'esibizione di un mo¬ 
dello economico opposto al 
loro. Di maggior benessere, 
naturalmente; ma costruito 
su ritmi, valori, competitività 
che rischiano di essere trau¬ 
matizzanti in una regione 
del mondo dove il tempo è 
ancora segnato dalle fasi 
della Luna, dal passare dei 
giorni, quasi mai dall'ora e 
dai minuti. Basti pensare che 
un tuareg e 11 suo cammello 
percorrono in otto giorni la 
strada che una Peugeot 205 


Ttobo 16 brucia in un’ora. È 
stato per primo un gruppo di 
intellettuali mauritani a de¬ 
nunciare il pericolo di «un 
modello di modernismo oc¬ 
cidentale» Imposto, sonoro 
come uno schiaffo, stupida¬ 
mente eccitante, profonda¬ 
mente estraneo. E i nigeriani 
osservano: «Abbiamo rice¬ 
vuto - la Parigi-Dakar conta 
su una organizzazione paral¬ 
lela di aiuti ai paesi che si 
attraversano - pompe per 
l’acqua, una benedizione 
contro la siccità. Ma erano a 
motore diesel, in un paese 
(atto apposta per far funzio¬ 


nare le pompe ad energia 
solare». 

L'altra campana è quella 
deila Thierry Sabine Organi- 
zation, che prende il nome 
dal fondatore della gara 
(morto in un incidente ae¬ 
reo): «Il rally attraversa l’A¬ 
frica perché sono quei paesi 
ad accettarlo di buon grado. 
Sono paesi sovrani e respon¬ 
sabili nel decidere ciò che 
gli conviene. E se ci chiedes¬ 
sero di ritirare la pubblicità 
del Ricard (si attraversano 
paesi musulmani dove l'al¬ 
cool è proibito, ndr) noi lo 
faremmo. Non solo: siamo 
pronti a rimborsare i danni 
Cciusati dai concorrenti alle 
piste nel deserto, ci impe¬ 
gnarne a lasciare in buono 
stato i terreni dei bivacchi, 
non sostiamo nelle oasi, in¬ 
terriamo o bruciamo i rifiuti 
prodotti dalla carovana e fa¬ 
voriamo la conoscenza con 
le popolazioni dei deserto». 

Jacques Laffite, già pilota 
di Formula 1, non è molto 
d'accordo: «A duecento al¬ 
l'ora i contatti con le popo- 


Dakar 


lazioni locali sono piuttosto 
superficiali... e il piacere di 
dormire nel sacco a pelo 
sotto le stelle è alquanto re¬ 
lativo. Oitretutto il paesag¬ 
gio che ci si gode è rappre¬ 
sentato dai cento metn di 
strada che ti stanno davanti. 
Insomma, se voglio vedere il 
deserto, ci vacfo con mia 
moglie e i miei figli». 

cominciano aa essere in 
molti a pensarla come Laffi¬ 
te. Considerato il numero 
delle vittime, le difficoltà 
della gara e le altissime pro¬ 
babilità di ritiro anzitempo, 
la formula è senz'altro desti¬ 
nata a cambiare. Probabil¬ 
mente dalle prossime edizi 
oni assomiglierà di più ad un 
rally classico, con i parteci¬ 
panti raggruppati a seconda 
della potenza del mezzo. 
Tuttavia gii organizzatori, ed 
in particolare il padre e la 
vedova di Thierry Sabine, 
non danno ancora segni di 
resipiscenza. In fondo, l’av- 
ventuia africana è redditizia 
almeno quanto un Club Me¬ 
diterranée. 



Cartolina 
dal deserto 
con tanta 
sofferenza 


H Una cartolina dal deserto. In primo piano il corpo inani¬ 
mato di un pilota dopo una rovinosa caduta, pochi metri più in 
la la motocicletta riversa sulla sabbia. Immagine ormai abituale 
della Parigi-Dakar. Per ia cronaca il pilota proso questa volta 
sìmbolo della drammaticità della gara è il francese Ravmond 
Lpizeaux che si è ritirato dopo aver riportato un trauma cranico. 
L'incidente è accaduto sabato scorso durante la tappa tra Djado 
e Arlit. Il titolo un po' romantico, ma essenziale che l’Associa 
ted Press ha dato all'immagine è: «Sofferenza». 
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Sport 


Sorteggio 
Europei 
di calcio 


Smacco per Matarrese e soci 
sui gironi finali del torneo 
Riesce la manovra spagnola 
contro le «urne pilotate» 


Solo due teste di serie: 
Germania e Inghilterra 
Assenti i dirigenti azzurri 
La cerimonia in diretta Tv 


L’Italia nel mucchio selvaggio 


Nazionale 
abbandonata 
a se 
stessa 


m DÙSSELDORF 188 azzur 
ro comincia con un pasticcio 
ed una sconfitta Spesso si 
gioca ad enfatizzare li peso 
che dietro ad ogni scelta del 
1 organizzazione calcistica in 
temaxlonale questo o quel di 
rigente avrebbero e quello dei 
«giochi di corridoio» presunti 
e passati quasi una moda Non 
c è però dubbio che alta vigi 
Ila del sorteggio di oggi a 
Dùsseldorl il governo del cal 
ciò italiano ha commesso un 
clamoroso passo falso Assen 
te Sordillo giustificato da un 
telex che convince poco re 
sta clamorosa I assenza di 
qualsiasi dirigente Italiano fi 
no a tarda sera A cominciare 
da Matarrese che non avrebbe 
certo potuto entrare nella 
stanza delle votazioni ma che 
avrebbe quanto meno dato a 
lutti la sensazione di una na 
clonale non abbandonata a se 
stessa □ G Pi 


Sarà un sorteggio senza rete e per 1 Italia cadono 
sicurezze e sogni di vita facile Pablo Porta che 
rappresenta la Spagna, ha sbaragliato il campo da 
tanti accordi ven e presunti e ha messo tutte le squa 
dre sullo stesso piano dentro all'urna da cui oggi a 
OlisseIdorf usciranno i due gironi dei! Europeo Fun 
bondi i tedeschi, contrariato Vicini il sorteggio sara 
trasmesso in diretta Tvl, alle ore 12 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 


M DUSSELDORF I) campio 
nato d Europa non è ancora 
nato e c è già chi si deve lec 
care le ferite t incastellatura 
predisposta dai tedeschi per 
un girone «morbido» ed eco 
nomlcamente promettente 
che tanto era piaciuta anche 
al nostri dirigenti è stata butta 
la all ana con una votazione 
preparata chiesta e vinta dalia 
Spagna q dal suo potente rap¬ 
presentante quel Porta che 
per 12 anni ha diretto li caldo 
spagnolo e soprattutto difeso 
con autorevolezza in Europa i 
colori del club iberici oggi 
non più a capo di quella fede 
razione solo grazie ad un ap 
poslta legge inventata dal suo 
governo L Italia a questa de 
clsiva votazione non ha parte 
clpato Sordillo che è mem 
bro delia commissione orga 


nlzzatrlce non è venuto a 
DOsseldorf bloccato in Italia 
da «improvvisi impegni di la 
voro» Ma il nome di Sordillo 
non figura nemmeno sul prò 
gramma del) Uefa che è certo 
stato stampato prima di do 
menica sera quando è giunto 
il telex del nostro ex presiden 
te federale II guaio è che fino 
al momento dei cambiamenti 
non era preente a Dusseldorf 
nessun altro dirigente italiano 
Matarrese é arrivato solo in 
serata Dapprima è rimasto 
sorpreso poi seccato e infine 
ha scaricato tutta la colpa su 
Sordillo che è rappresentante 
italiano In seno all Uefa ma 
che non era stato Inserito nel 
I elenco del partecipanti a 
questa fase organizzativa Una 
giustificazione che poteva an 
che risparmiarsi visto che po 


leva inviare nelle vesti di os 
servatore e riferitore qualche 
suo stretto collaboratore fe 
deraie Cosi con i sei voti rap 
presentanti di Spagna Inghil 
terra Francia Svizzera Dani 
marca e Bulgaria contro i tre 
di Germania Cecoslovacchia 
e Svezia e I astensione del so 
vietico Ryashentsev che pre 
siede la commissione organiz 
zatrice ha avuto successo I o 
biezìone di Porta che ha fatto 
applicare lout court I articolo 
6 dove si parla solo di «due 
teste di serie* Gli altri entrano 
tutti insieme nell urna senza 
privilegi e pilotaggi 
«Una vittoria del regola 
mento» proclama Porta in 
dossando i panni tanto cari a 
De Coubertin In realtà è so 
prattutto una sconfitta della 
Germania e dell Italia e chi 
aveva dato ormai per scontato 
che nel primo girone sarebbe 
ro capitate certamente assie 
me le due nazionali di Be 
ckenbaufir e Vicini con la si* 
curezza di non incrociarsi con 
Inghilterra e Olanda e molte 
speranze di avere I Eire uff! 
cialmente la cenerentola del 
torneo che inizierà il 10 giu 
gno proprio qui al Rheinsta 
dium di DOsseldorf Sui gior 
nali tedeschi (ino a ieri si dava 
per scontato che il girone eli 


mmatono si sarebbe concluso 
con un Germania Italia il 17 
giugno a Monaco dall allei 
tante prospettiva economica 
in virtù della assegnazione a 
Italia e Olanda delia qualifica 
di «sub teste di serie» e quindi 
agli azzurri del numero 4 del 
tabellone Ma questa gabbia 
non era piaciuta soprattutto a 
Spagna e Porta si è dato da 
fare pnma e durante la nunio- 
ne di ieri mattina quando ha 
giorato la carta del regola 
mento Prima di farlo aveva 
chic sto che il pilotaggio am 
vasse a prevedere una tutela 
anche per Spagna e Urss e 
quindi lasciando le sole Dani 
marca e Eire senza garanzie 
Un progetto che era stato re 
spirito con violente concloni 
così Porta ha Impugnato I arti 
colo 6 e ha buttato all ana tut 
to E oggi alle 12 quando 11 
figlio diluii Stielike, Christian 
infilerà la sua mano nell urna 
tutto sarà possibile 
La coppa Henry Delaunay 
parie quindi con Repubblica 
federale tedesca e Inghilterra 
teste di serie dei due greppi la 
sorte dirà come questi saran 
no composti Una battaglia 
politica per garantire e con 
trobattere privilegi e alleanze 
aneti e£se politiche ha finito 
per dare via libera alla soluzio¬ 
ne più sportiva 


Adesso Vicini 
sillaba 

la parola paura 


m DUSSELDORF Ora Aze 
giro Vicini guarda all urna con 
più trepidazione perché sa 
che il suo girone ideale ha bi 
sogno di una dose di fortuna 
più consistente per divenire 
realtà Per il et azzurro che ieri 
è volato a DOsseldorf e che 
oggi sarà attentissimo spetta 
tore nel palazzo dei congressi 
dove avverrà il sorteggio i de 
sideri si chiamano Germania, 
Danimarca Eire e non potreb 
be essere altrimenti dovendo 
a 5 mesi di distanza immagi 
narsi awersan i calendari 
Quando ieri pomeriggio ha 
saputo del blitz spagnolo che 
ha buttato all aria ciò che pa¬ 
reva già stabilito soprattutto 
quel teonco ma operativa 
mente importante titolo di 
«sub testa di sene» dell Italia 
non è parso certo felice «Se 
era stato deciso in un modo 
non capisco perchè sia stata 


cambiata idea Comunque 
quello che conta è avere le 
forze per vincere sul campo 
Del resto chi ha stabilito che 
1 Eire è un avversario più co¬ 
modo dell Olanda e che la 
squadra di Gullit è più perico¬ 
losa dell Urss? In questo mo¬ 
do mi sembra però che I unica 
squadra avvantaggiata sia I In 
gnilterra che ha la sicurezza di 
non incontrare la Rft» 

Piu decisa la reazione di 
Bearzot «Cosa ha fatto I In 
ghilterra in piu dell Italia negli 
ultimi dieci mesi per essere te 
sta di serie 7 * Molto più stac 
cab i commenti dei tecnici 
delle altre nazionali mentre 
Beckenbauer ha lasciato l'ho 
tei Intercontmental con un 
diavolo per capello 
len pomenggio c è stata la 
prova generale con sorteggio 
simulato L Italia è stata abbi 
nata a Rft Urss e Olanda 
DGPi 


Due mjgardl In nlft dal paganti 


Partita 

Pagami 

(ricatto 

Abbonati 

Atcori Ratear» 

10 841 

188 666 000 

6 469 

Como-Varona 

0814 

83 093 000 

3 026 

empori Avallino 

6 881 

97 489 000 

2 367 

Intar Catana 

22 448 

294 266 000 

22 117 

Juvtntua Milan 

46 176 

860 296 000 

14 200 

Napoli Ftaramlna 

0 898 

390 689 000 

64 316 

Piai Barripdorla 

10 976 

161 696 000 

4 989 

Roma Torino 

28 061 

425 466 000 

17 693 

TOTALI 

140 166 

2 469 639 000 

136 066 

Antiopa a 88 87 

168 997 

2 020 394 000 

96 860 

Tot 87 88 «III 14* 

1 624 467 

31 oaa 766 000 

1 816 668 

Tot 88 87 alla 14* 

1 943 338 

28 846 467 000 

1 860 467 

DIFFERENZE 

-318 872 

♦ 2 244 289 000 

-64 889 


La H* di campionato ha incrementalo I guadagni del 
presidenti delle società di calcio Infatti rispetto alla passata 
stagione I paganti hanno portato nelle casse olire 2 miliardi di 
lire In più Viceversa continua II calo delle presenze (pagani! e 
abbonati) anche' se rispetto alla 13* si è registrato un recupero 
di pagami Erano stali MI 409 mentre domenica scorsa sono 
siali 28 756 In più 


I magnifici 11 


0 Tacconi (Juvantu») 6 87 

Tatuimi (Milani B 87 

Q Catxlnl (Jgvantuil 6 87 

4) Manfradonia (Roma) fl 62 

O Farri Untaci 8 87 

Q Barasi (Milani 7 26 

(4 Carte» (Napoli) 6 87 

O Da Napoli (Napoli! 6 76 

O Giordano (Napoli) 7 60 

4B Gullit (Milani 7 26 

m Ciocci (Intar) 6 62 

Manata»» Bacchi (Milani 
• Valutai tona In basa al 3 quoti 
««ani «portivi « all «Unita» 


AifaHH 

Balda» 

6 60 

Casarin 

6 60 

Lonqhi 

6 60 

Luci 

6 50 

Amandoli» 

6 37 

Ramila 

6 37 

Lanata 

5 62 

Magni 

6 12 


* Valutazoni in basa ai tra quoti 
diami «portivi e al! «Unita» 


Mauro multato per aver rifiutato la panchina 


_ r r il futuro 

Bonipertì e Marchesi congedo in vista 



Marchesi se ne va? La domanda ha fatto il giro di 
Torino, forse d'Italia, dopo l'ennesima delusione 
della Juve contro il Milan Tranquilli Marchesi re¬ 
sta attaccato alla panchina bianconera, ad andar¬ 
tene non d pensa proprio Ma nella Juve ha perso 
ogni appoggio Persino Bonipertì non vede l'ora 
che tolga l'incomodo, il dopo-Ttapattoni lo gestirà 
qualcun altro 


VITTORIO dardi 


Giampiero Bonipertì tempi bui per fui 


■I TORINO Marchesi conti 
nua a difendere la propria im 
maglne e il valore della squa 
dra che ha costruito insieme a 
Bonipertì La contestazione 
violentissima nei toni che ha 
subito domenica fuori dallo 
stadio non lo ha spaventato 
«Non ho mai pensato di man 
dare tutto al diavolo - ha spie¬ 
gato len il tecnico lombardo - 
anche perché nel mio mestie¬ 
re non ci si può far condizio¬ 
nare dal risultato Per me con 
ta la prova delia Juve se aves¬ 
simo «cenalo una delle 4 o 5 
palle gol create prima e dopo 
la rete di Gullit cosa avrebbe 
ro fatto ì signon del Milan?» 
•Il discorso in sé non è sba 
glidto ma rischia di diventare 
una chiacchiera da bar Mar¬ 
chesi ammette di essere delu¬ 
so per il comportamento dei 
bianconeri sotto rete «Con 
eterizziamo poco per il lavoro 
che si fa» ha detto aggiungen 
do di non riferirsi a Rush ma 
agli altri che sotto porta non 
ne azzeccano una «E vero tut 


tavia che vanno riviste molte 
cose con calma, senza farsi 
prendere dallo sconforto o 
dalla paura C è I impegno in 
Coppa Italia c è la conquista 
deila zona Uefa c è la valori! 
zazione dei giovani come Bu 
so e Alessio tutti traguardi 
che possono dare un senso al 
la stagione e che non possia 
mo fallire» Nella squadra pe 
rò tira ana di fronda Domeni 
ca è scoppiata la polemica per 
I esclusione dt Mauro che si è 
rifiutato anche di andare in 
panchina Marchesi ai cronisti 
ha spiegato che il centrocam 
pista era stato colto da raf 
freddore un malanno che è 
servito spesso per copnre 
questioni piu oravi e per per 
sonaggi più iriustn La bugia 
pero e venuta rapidamente al 
pettine anche perché Mauro 
ien è stato multato di 5 milioni 
e per un raffreddore sarebbe 
ro un po troppi Le multe per 
indisciplina sono tra le poche 
cose che funzionano nella Ju¬ 
ve attuale oltre all indiscipli 


na naturalmente La realtà è 
che Marchesi non ha più nes 
suno che lo appoggia dentro 
e fuori la squadra Bonipertì 
non io licenzia perché non lo 
ha mai fatto con nessuno ma 
dopo che in passato aveva di 
feso il tecnico a spada tratta, 

8 uestà volta se ne è andato a 
arengo a meditare lasdan 
do Marchesi al suo destino 
•Marchesi resta, a meno che 
non sia lui a volersene anda¬ 
re» è la voce che circola con 
insistenza ed è quasi un invito 
ad agire di conseguenza 
Nella Juve del futuro non 
c è più posto per lui Già si 
cerca II sostituto che potrebbe 
essere Mondonlco o uno stra 
nìero visto che Bianchi è (a 
parole) ancora bloccato dal 
Napoli Ma i cambiamenti tut 
tavia non si fermeranno qui 
se ne andranno almeno cin 
que uomini (Favero Bonim 
Mauro Vignola quelli sicuri) 
arriveranno altn sei o sette 
giocaton uno o due dei quali 
stranieri anche se in proposi 
to le idee non sono chiare e I 
nomi sempre gli stessi Ma 
nelle ultime ore sì è parlato 
anche di un ritiro di Bonipertì 
che da contratto dovrebbe re 
stare (mo al SO sarebbe 

E ronto a farsi da parte già dal 
i prossima estate per tavonre 
un ncambio anche di filosofia t 
societana Gli Agnelli che 
vorrebbero una Juve più mo¬ 
derna piu spettacolare oltre 
che vincente non sono con 
tran ad un anticipo nel cam 
bio di rotta Lera bompertia 
na si avvia alla conclusione 


Scandalo 
in Spagna 
Si dimette 
il direttore 
di Barcellona ’92 

Antonio Lopez (nella foto) direttore sportivo del comitato 
organizzatore dei Giochi olimpici di Barcellona 92 ha 
rassegnato ieri le dimissioni durante una riunione che ha 
avuto luogo nel capoluogo catalano La decisione di Lo 
pez giunge dopo che il suo nome è stato coinvolto in 
un accusa di frode (storno di fondi) che risale ai periodo in 
cui presiedeva la Federazione motociclistica spagnola 



Si decide 
a Piacenza 
Il destino 
di Simoni 


Gigi Simoni resta al suo po 
sto Almeno fino a domeni 
ca prossima II consiglio di 
rettivo della società rosso 
blu ieri mattina ha deciso 
di dare ai mister un altra 
prova d appello Sarà Pia 
cen 2 a a decidere del suo 
futuro E De Sisti uno dei 
candidati alia sostituz one insieme alia soluzione interna 
Perotti arriverà solo in caso di sconfitta Per evitare la 
violenta contestazione dei tifosi i giocatori questa mattina 
sono partiti alla volta di Pescia. dove rimarranno in ritiro 
fino a domenica E la giornata di oggi potrebbe dirsi deci 
siva anche per la trattativa d acquisto dei 50 per cento del 
pacchetto azionario da parte del cosiddetto greppo degli 
- - 1 -j- Ferdinando Menconi 


■svizzeri» capeggiati da r 

Aggressione 
al ristorante 
di ultras 
a 4 poliziotti 


Saranno processati slama 
ne quattro tifosi ascolani ar 
restati domenica sera in un 
ristorante cittadino, dopo 
essere venuti a diverbio 
con dei militari del reparto 
celere che stavano cenan 
do L imputazione è di «ol 

a io e lesioni a pubblico 
i Ascoli Pescara gli ul 
tras bianconeri si sono recati nel ristorante per mangiare e 
hanno urlato all indirizzo dei militan slogan oifensivi Alla 
richiesta del sottufficiale di comando dei poliziotti delle 
generalità i tifosi opponevano resistenza e finiva in rissa 
con quattro militari med cati al pronto soccorso dell ospe 
dale di Ascoli I quattro sono Edo Amaducci presidente 
del Centro coordinamento club bianconeri Luciana Scan¬ 
cella moglie dell Amaducci Roberto Ciabattoni e Luigino 
Vagnoni 


Open d’Australia, 
Pat Cash vince 
ma il pubblico 
lo critica 


Sono partiti i campionati 
Open ai tennis australiani e 
qualche vittima semi lllu 
stre c è stata Paul Annac 
cone ad esempio L ameri 
cano numero 13 del torneo 
si è fatto eliminare dal n 
130 del mondo il francese 
mmm Potier Bene i Vip del tennis 
mondiate tra cui Pat Cash miglior tennista d Australia che 
ha superato I austriaco Thomas Muster per 7 5 6 1 6 4 tra 
la contestazione del pubblico che non ha gradito I esibì 
zione del suo ex beniamino in Sudafrica 


«Ripetiamo 
te partite» 

Se ne paria 
nella Finanziaria 


Va di moda il «contenitore» 
e la legge finanziaria per 
188 s adegua Dentro cista 
di tutto Ora anche le ron¬ 
delle ed i p 
tati disosp 

lamste r_ „ 

Bassanim (Sinistra indipen- 
^■ dente) e Mattioli (Verdi) 
hanno proposto che tutte le competizioni sportive non 
omologate sul campo vengano ripetute e gli introiti venga 
no assorbiti dal Tesoro 


Sacchi ritratta: 
«Devo imparare 
a mordermi 
la lingua...» 


«Scusate è stata una reazio¬ 
ne emotiva non intendevo 
offendere nessuno Lo 
stress accumulato fa dire 
cose che non si pensano 
Sono stato frainteso, devo 
Imparare a mordermi la lin¬ 
gua » Arrigo Sacchl 
^sgombrate le tossine si è 
pentito delle sue inquietanti dichiarazioni nlasciate negli 
spogliatoi contro un guardalinee di Juventus Milan Frasi 
aure che mettevano in dubbio la regolarità dell incontro 
Non è la prima volta che Sacchi perde il controllo dopo un 
match Anche per I incidente a Tancredi 1 allenatore del 
Milan si era preoccupato solo di contestare la regola della 
responsabilità oggettiva senza nemmeno interessarsi alle 
condizioni del portiere 

ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Roiuoo 9 55 Sci da Linz slalom speciale maschile (1* man 
che) 12 05 Caldo da Dusseldorf sorteggio del campionato 
europeo 1983 20 30 Latleta doro 1987 0 45 Pattinaggio 
artistico da Praga campionati europei 
Roldue 14 35 Oggi sport 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo 
sport 

Roltre 12 55 Sci da Linz slalom speciale maschile (2* man 
che) per la coppa del mondo 16 Fuoricampo "tennis da 
tavolo da Roma sfida Europa Asia 17 30 Tg3 Derby 
Odeon 23 30 l re del ring 

Tmc 13 30 Sport News e Sportisslmo 20 Tmc sport 2020 
Pattinaggio artistico da Praga Campionati europei 


Il tecnico partenopeo fa l’ironico dopo il successo della sua squadra, 
mentre pone precise condizioni per il rinnovo del contratto 


Ma Bianchi vuole contare di più 


Samp-Napoli 

Per isenza 
biglietto 
maxivideo 
al Palasport? 


Il ritorno alla vittoria del Napoli non ha fatto muta¬ 
re umore a Bianchi Ancora lontano l’accordo con 
la società per la prossima stagione Esclusa la que¬ 
stione economica, sono altri I nodi da sciogliere 
lYa questi, la gestione di Maradona II tecnico ne è 
escluso pur essendo II maggiore responsabile della 
squadra 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARINO MAROUARDT 


m NAPOLI «Il ritorno alia 
vittoria? Significa che le feste 
sono passate» Tagliente 1 oc 
chlata sinistro il sorriso Otta 
vio Bianchi recita I acida bai 
tuta anche il giorno dopo Da 
gli spalli del San Paolo dome 
nica hanno scandito il suo no 
me ma lui il tecnico campio 
ne d Italia sembra non darvi 
peso È fatto cosi prendere o 
lasciare Noti i suoi malumori 
recenti e remoti la cancella 
zione dei lapsus e delle amne 
sic di Capodanno non ne han 
no ammorbidito la posizione 


Ottavio Bianchi uno scudetto 
e una Coppa Italia in bacheca 
e In sicura marcia verso il se 
condo traguardo tricolore re 
sta un «caso» ancora da riso) 
vere per il Napoli II tecnico 
prima di apporre la firma sul 
nuovo contratto vuole pun 
tualizzare parecchie cose con 
la società Altro che vicino al 
l accordo come qualcuno ha 
scritto Le posizioni sono an 
cora lontane e non per una 
questione dì soldoni Certo le 
probabilità che le parti trovino 
un punto d intesa sono parec 


chìe sarebbe del resto diffici 
le per II Napoli giustificare la 
rinuncia all allenatore che ha 
guidato la squadra ai vertici 
della pedata nazionale come 
non sarebbe facile per Bian 
chi rinunciare alla allettante 
offerta in danaro 
Problemat co dunque un 
eventuale divorzio anche se 
Bianchi e Feriamo non si ama 
no piu (ma si sono mai amati 
visti i precedenti del tecn co 
da giocatore 7 ) Però il presi 
dente grande superstizioso 
non vaio! mollarlo perché lo 
ritiene un uomo fortunato Tra 
allenatore e squadra 1 rapporti 
piu che alla cordialità sono 
improntati ad una fredda cor 
rettezza formale Stati d an 
mo che contradd cono I ami 
co teorema secondo il quale i 
successi di una squadra scatu 
nrebbero dai felici rapporti 
umani li Napoli costituisce 
una eccezione anche sotto 
questo aspetto 1 unità dello 
spogliatolo è un bluff è sol 
tanto la professional tà ec 


cezion fatta per gli dei - a 
consentire i gol le vittorie e il 
primo posto in classifica Un 
segno di maturità non cè 
dubbio li Napoli e come quel 
le famiglie nelle quali gli inte 
ressi individuali si sposano 
con quelli del greppo e riesco 
no a mantenerle unite pur se 
1 amore scarseggia 
Tra i nodi da sciogliere la 
problematica gestione di Ma 
radona Bianchi ne fa una 
questione di principio Al tee 
n co non sta bene come la so 
c età amministra il campione 
argentino Un affare privato 
tra Maradona e Ferlalno i tre 
quenti viaggi 1 allenatore si 
Sente escluso da una questio 
ne che ritiene di primaria im 
portanza Non ha poteri sul 
campione Bianchi e non è 
invidiabile la posizione di chi 
deve guidare una squadra 
composta da figli e figliastri 
Forte li sospetto che Bianchi e 
Maradona non si amino E a 
questo propos to ncordate 
da parte di Maradona 1 auspi 


cata venuta di Bilardo il et 
della nazionale argentina 7 Ac 
cadde due anni fa Pare che 
Diego in quella occasione si 
sia dato molto da fare anche 
se senza successo La sensa 
zione è che Bianchi pur di po 
ter guidare senza compro 
messi una squadra rinunce 
rebbe anche ad un giocatore 
del talento dell argentino Nel 
Napoli non può farlo ed ecco 
la difficile convivenza tra il 
proprio modo di essere e la 
ragion di stato Ma c è dell al 
tro Si ha I impressione che 
Bianchi non abbia gradito 
neanche ! aitegg amento del 
la società tn occasione di al 
cum episodi di fronte ai quali 
si e sentito isoiato senza in 
teriocutori C è poi ta difficile 
convivenza quotidiana con i 
cronisti il tecnico non ha gra 
dito certe interpretazioni cer 
te forzature certe dilatazioni 
Potesse dire ciò che pensa ur 
ierebbe ai quattro venti la sua 
rabbia E allora si che ci sa 
rebbero da scrivere romanzi 


M GENOVA Sampdona Na 
poli su schermo gigante di 27 
metri quadrati ai Palasport di 
Genova Per ora e solo un i 
dea che potrebbe però con 
cretizzarsi in settimana In cit 
ta cresce i attenzione per que 
sta partitissima scudetto ed e 
scontato il tutto esaurito Ter 
minate da tempo gradinate e 
disi nti restano ancora pochi 
tagliandi di tribuna che do 
vrebbero sparire nei prossimi 
due giorni I! pienone nel Ma 
rass cani ere preoccupa pero 
non poco la Questura e i tutori 
dell ordine pubblico lo scher 
mo gigante allestito al Pala 
sport potrebbe quindi essere 
la soluz one ideale La Sam 
pdona non si è ancora espres 
sa ufficialmente ma nei pros 
simi giorni è previsto un vertt 
ce fra Mantovani le autorità 
cittadine e i rappresentanti 
della «Zeta Color La Questu 
ra nel frattempo si è già pre 
mun ta predisponendo un 
max servizio di polizia e cara 
bimeri DSC 
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Giustizia, le riforme de!T88 


■H ROMA. I problemi della 
giustizia continuano a tener 
banco, ben oltre la stagione 
del referendum, Un capitolo 
essenziale delle riforme istitu¬ 
zionali, li definisce Alessan¬ 
dro Natta presentando In 
un'affollata conferenza stam¬ 
pa un piano di riforme realiz¬ 
zabili nel corso di quest'anno. 
SI tratta di fornire risposte ur¬ 
genti e concrete ai mali ami¬ 
chi deH'amministrazIone giu¬ 
diziaria. E c'è una domanda 
crescente che viene dal citta¬ 
dini, in termini di rivendica¬ 
zione di dlriiti, di pieno dispie- 
gamemto della vita democra¬ 
tica. 

Natta ricorda le sollecita¬ 
zioni emerse in questo senso 
dal risultato referendario. Ri¬ 
badisce il giudizio positivo sul¬ 
la tempestiva approvazione al¬ 
la Camera della nuova norma¬ 
tiva sulla responsabilità civile 
dei giudici: «Noi comunisti ab¬ 
biamo rispettato gli impegni 
presi di fronte agli elettori e ai 
magistrati italiani». 

Ma adesso bisogna Interve- 


Presentato da Natta un piano 
di interventi immediati 
per superare lo stato di crisi 


Un capitolo essenziale 

nell’iniziativa 

in materia istituzionale 


nìre per profonde trasforma¬ 
zioni, richiamate anche dal 
capo dello Stato nel messag¬ 
gio dì fine anno. I) governo 
riduce ancora, con la legge fi¬ 
nanziaria, gli stanziamenti già 
esigui per questa cenerentola 
dei nostri bilanci ministeriali, 
al punto che le spese in conto 
capitale rappresentano appe¬ 
na lo 0,26 per cento di tali 
spese all'interno del bilancio 
*88. I comunisti propongono 
un Investimento straordinario 
di mille miliardi per dare gam¬ 
be alla macchina della giusti¬ 
zia, soprattutto in vista del 
nuovo processo penale, E in¬ 
sistono per anticipazioni par¬ 
ziali, ma significative, del nuo¬ 


vo codice di procedura civile, 
rispetto al quale il ministro 
guardasigilli segna un rilevan¬ 
te ritardo d’iniziativa. La giu¬ 
stizia civile è infatti quella che 
segna la paralisi più preoccu¬ 
pante. Lo ha rammentato Ce¬ 
sare Salvi, responsabile Giusti¬ 
zia del Pei, nella sua relazione 
di ieri. Nell’86 un processo in 
questo campo è durato in me¬ 
dia 3 anni e 21 giorni in Tribu¬ 
nale, 2 anni e 152 giorni in 
Appello, oltre 3 anni in Cassa¬ 
zione. Occorrono quindi qua¬ 
si nove anni per ottenere la 
decisione di terzo grado, che 
talvolta non è neppure quella 
definitiva. 


FABIO INWINKL 


Gli altri pumi del piano pre¬ 
vedono l'istituzione del giudi¬ 
ce di pace, un gratuito patro¬ 
cinio finalmente operante per 
i non abbienti, nuove norme 
di garanzia di libertà persona¬ 
le nel processo penale (so¬ 
prattutto in materia di mandati 
di cattura). Tìnti i testi legisla¬ 
tivi da riformare risalgono al 
periodo fascista o prefascista: 
e la Costituzione repubblicana 
ha compiuto quarant'annil 
Il Parlamento ha dimostra¬ 
to di saper funzionare allor¬ 
ché è stato chiamato a inter¬ 
venire sul vuoto legislativo de¬ 


terminato dal voto referenda¬ 
rio (anche se ora c’è chi tenta 
di intorbidare le acque dopo II 
voto che ha condannato la 
commissione Inquirente). 
Non di mandarlo in ferie, dun¬ 
que, si tratta, ma di farlo lavo¬ 
rare in unità d'intenti su que¬ 
sto fronte decisivo per la con¬ 
vivenza civile. Su molte que¬ 
stioni, sul tappeto da decenni, 
vi è convergenza di opinioni 
tra force politiche e operatori 
giudiziari. E' tempo di uscire 
da un immobilismo - e da cer¬ 
ta logica sterile dei piccoli 
passi e dei prowedlmemti 


tampone - che ha indotto la 
stessa magistratura associata 
a promuovere tra un mese una 
giornata di lotta per le rifor¬ 
me. 

L’incontro di ieri nella sede 
della Direzione comunista, 
cui hanno partecipato Ugo 
Pecchioli, Aldo Tortorelia, Lu¬ 
ciano Violante e altri parla¬ 
mentari e giuristi, si è snodato 
su una serie di interventi che 
hanno esteso e arricchito lo 
scenario della discussione. 

Cosa si pensa di fare, è sta¬ 
to chiesto, sulle leggi dell'e¬ 
mergenza varate negli anni di 
piombo del terrorismo? Alcu¬ 
ni loro effetti sono stati corret¬ 


ti con la legge Gozzini di rifor¬ 
ma carceraria e le norme a fa¬ 
vore dei dissociati. Se il nuovo 
codice di procedura penale 
entrerà in vigore nei tempi an¬ 
nunciati, quella legislazione di 
carattere straordinario verrà 
automaticamente azzerata. 
•Indubbiamente - è Violante 
che parla - certe condanne di 
terroristi sono state eccessive, 
specie quelle per banda anna¬ 
ta. Vi sono degli interventi da 
compiere, anche se personal 
mente non ravviso ancora le 
condizioni per un'amnistia. E 
non bisogna dimenticare che 
il Parlamemto non è stato an¬ 
cora in grado di approvare un 


provvedimento a favore delle 
vittime del terrorismo». Sui 
nodi complessi posti dal supe¬ 
ramento dell'emergenza un 
confronto è in programma 
domani all'Associazione della 
stampa estera tra il de Piccoli, 
il socialista Andò e il comuni¬ 
sta Salvi. 

Si è sollevato anche il tema 
della disciplina delle attività 
extragiudiziarie di taluni magi¬ 
strati (lucrosi incarichi, spesso 
assunti irrìtualmente, in arbi¬ 
trati o commissioni di appal¬ 
to). Anche qui i comunisti 
hanno attivato una serie di Ini¬ 
ziative perchè queste pratiche 
vengano opportunamente ri¬ 
condotte alla legalità. Del re¬ 
sto, lo stesso Consiglio supe¬ 
riore della magistratura è in¬ 
tervenuto in proposito. 

La presentazione del piano- 
giustizia del Pei ha volutamen¬ 
te coinciso con l'inaugurazio¬ 
ne del nuovo anno giudiziario, 
fissata per stamane alla Cassa¬ 
zione. Al di là delie cerimonie 
e del consuntivi, è il momento 
di agire. 


Cause civili: 
oltre la paralisi 


■8 «Oggi intraprendere una causa civile può 
essere più aleatorio di quanto non sìa parteci¬ 
pare ad una gara di sopravvivenza nel Bor- 
neo». Cosi Federico Carpi, professore di pro¬ 
cedura civile a Bologna, disegnava lo stato del 
processo civile in un importante convegno te¬ 
nutosi a Modena nel giugno 1986. Da allora la 
situazione non è mutata. Anzi, si è ulteriormen¬ 
te deteriorata. Nel giugno 1987, giusto un anno 
dopo, la Corte europea per i diritti deH'uomo 
ha condannato lo Stato italiano al risarcimento 
In favore di una cittadina, Gloria Capuano, dei 
danni materiali e morali derivanti dall’eccessi¬ 
va e non giustificabile durata di una causa civi¬ 
le: il giudizio non si era ancora concluso dopo 
dicci anni e quattro mesi. 

Eppure l'attenzione dell’opinione pubblica 
e dello stesso Parlamento si è soffermata poco 
sulla crisi del processo civile. La crisi del pro¬ 
cesso penale genera drammi umani e politici 
di Immediata evidenza, dalle lunghe carcera¬ 
zioni preventive al predominio delle grandi or- 

? animazioni criminali; perciò fa più notizia. Ma 
diritti che si difendono in un processo civile, 
dal posto di lavoro ad una situazione familiare, 
non sono certo di secondarla Importanza; ed il 
numero di persone che ricorrono alia giustizia 
civile è enormemente superiore a coloro che 
sono coinvolti nel processi penali. 

Oli effetti della crisi della giustizia civile, 
Inoltre, non sono costituiti dalla mancata tute¬ 
la di diritti che dovrebbero essere garantiti a 
tutti I cittadini e che invece sono abbandonati 
affa legge della giungfa. In molte città operano 
agenzie per II recupero dei crediti che sono 
vere e proprie bande criminali. Costoro minac¬ 
ciando o usando violenza nei confronti dei 
debitori riescono a far ottenere con rapidità al 
creditore meta dell’Importo che gli spettava, 
trattenendo per sé, come compenso, l’altro 
50%. Onesti artigiani e imprenditori sono quin¬ 
di costretti dalla crisi della giustizia civile ad 
ti al crimine e al 


LUCIANO VIOLANTE 

Vlceospogruppo »ll» Camara 

malaffare. 

La crisi del processo civile, Infine, vanifica 
Importanti riforme. Con un’apposita legge ab¬ 
biamo ridotto da cinque a tre gli anni di sepa¬ 
razione sufficienti per ottenere fi divorzio. Ma 
se i tempi del processo si allungano è evidente 
che la riforma ha lo stesso valore dei bandi dei 
governatori spagnoli ricordati da Manzoni. 

A questo punto, se vogliamo evitare che la 
Corte europea finisca con il costituire l'unico 
effettivo grado di giurisdizione civile per i citta¬ 
dini Italiani occorre mettere mano alta riforma. 
Le strade sono due: o il nuovo codice di pro¬ 
cedura civile o una riforma parziale che, anche 
anticipando alcuni istituti del futuro codice, 
rimuova rapidamente gii aspetti meno tollera¬ 
bili dell'attuale crisi. Le soluzioni non sono tra 
loro incompatibili, come qualcuno teme. Tan- 
t’è che la stessa associazione tra gli studiosi del 
processo civile ha elaborato un progetto di 
riforma parziale senza perciò abbandonare il 
terreno della grande riforma. Questa strada ab¬ 
biamo seguito anche noi. Sia al Sedato alla 
Camera abbiamo presentato un progetto di ri¬ 
forma parziale che, se approvato, sia pure con 
le necessarie correzioni, impedirebbe il mani¬ 
festarsi delle cause più frequenti dei rinvìi e 
toglierebbe gli attuali vantaggi a chi resiste nel 
processo al solo scopo di vanificare il giusto 
diritto della controparte. Si tratta di trentadue 
semplici articoli che riprendono discussioni e 
analisi ormai decennali, da ultimo affrontate 
nella nostra conferenza nazionale. 

Insisteremo perché ad una ritorma stralcio 
del processo civile si arrivi entro quest'anno. 
L'esperienza della responsabilità civile del ma¬ 
gistrati insegna che quando in Parlamento c'è 
davvero la volontà di fare una riforma, non ci 
sono ostacoli che non siano superabili. E d'al¬ 
tra parte proprio questa nuova legge esige un 
processo civile rapido ed equo altrimenti I 
nuovi diritti riconosciuti al cittadino restereb¬ 
bero ancora una volta sulla carta. 


Un esercito di 
giudici di pace 
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881 Negli ultimi tempi si è in¬ 
sistito sulla opportunità di au¬ 
mentare il numero del magi¬ 
strati come unico rimedio 
concretamente realizzabile 
per abbreviare la durata dei 
processi, Se è impensabile 
che un giudice possa trattare i 
mille e più processi che di 
norma gli vengono affidati ne¬ 
gli uffici con un carico ordina¬ 
no di lavoro, è ragionevole 
pensare che con più magistra¬ 
ti si arrivi ad un rapporto me¬ 
no gravoso e quindi ad una 
accelerazione dei tempi della 
giustizia. 

Ma questo ragionamento è 
solo apparentemente inecce¬ 
pibile, Infatti se non cambie¬ 
ranno molte cose sul piano 
dell'ordinamento, delle strut¬ 
ture e delle regole processuali 
anche l’aumento del magistra¬ 
ti naufragherebbe nel genera¬ 
le marasma, 

In primo luogo va realizzata 
una distribuzione più raziona¬ 
le del magistrati che è subor¬ 
dinata ad una attenta revisio¬ 
ne delle circoscrizioni giudi¬ 
ziarie: accanto ad uffici obera¬ 
ti di lavoro ve ne sono altri la 
cui esistenza è giustificata so¬ 
lo da ragioni storiche. 

Il secondo nodo ancor più 
rilevante e decisivo è quello 
dell'Istituzione dì una magi¬ 
stratura onoraria in grado di 
assorbire buona parte del 
contenzioso che non sempre 
richiede l’intervento di un giu¬ 
dice professionale. I gruppi 
parlamentari comunisti hanno 


tradotto questa indicazione in 
un progetto di legge di cui ri¬ 
chiamo i punti principali. 

1. Anzitutto si è cercato di 
definire alcune competenze 
proprie del giudice di pace. SI 
propone ad esempio che tutte 
le cause di risarcimento del 
danno alle cose prodotto dal¬ 
la circolazione dei veicoli sia¬ 
no demandate al giudice di 
pace senza lìmiti di valore. In 
generale, il giudice di pace 
deve essere chiamato a deci¬ 
dere tutte le volte che il giudi¬ 
zio di valore tra gli interessi in 
conflitto può sostituirsi a quel¬ 
lo strettamente tecnico-giuri¬ 
dico del magistrato ordinario. 

2. Da questa impostazione 
derivano due importanti con¬ 
seguenze. La prima è che il 
magistrato onorarie è di nor¬ 
ma un giudice di equità. La se¬ 
conda è che per la nomina a 
giudice di pace non si richie¬ 
de uno specifico titolo di stu¬ 
dio mentre è indispensabile 
una solida esperienza e un'ot¬ 
tima reputazione sul piano so¬ 
ciale. Per questo il recluta¬ 
mento dovrà avvenire tra chi 
ha superato una certa soglia di 
età e la qualifica di pensiona¬ 
to, una volta tanto, costituirà 
titolo preferenziale. 

3. La sede del giudice di pa¬ 
ce coincide con quella delle 
attuali preture. Si indica quin¬ 
di un ambito territoriale più 
ampio di quello comunale, 
che oggi è il limite del conci¬ 
liatore e che è superato dalle 




nuove realtà urbane. 

4. TUui i provvedimenti ri¬ 
guardanti i giudici di pace dal¬ 
la nomina alle disposizioni 
per il funzionamento degli uf¬ 
fici sono assunti dal consiglio 
giudiziario e cioè dall’organi¬ 
smo costituito presso ogni 
corte d'appello per assolvere 
compiti dì direzione dell’am- 
ministratone della giustizia 
nel distretto. Quando il consi¬ 
glio giudiziario tratta le que¬ 
stioni riguardanti il giudice di 
pace è integrato da rappre¬ 
sentanti dell’università, degii 
avvocati e degli amministrato¬ 
ri locali. 

5. Il procedimento è parti¬ 
colarmente semplice: ha ini¬ 
zio con la presentazione del 
ricorso al giudice di pace che 
fissa l’udienza al termine della 
quale emette la sentenza. La 
parte può stare in giudizio 
senza il difensore. Un magi¬ 
strato onorario nuovo con le 
attribuzioni e le caratteristiche 
indicate può servire non solo 
a decongestionare l'attività 
giudiziaria, e a risolvere pro¬ 
blemi come quelli del numero 
dei magistrati e della revisione 
delle circoscrizioni, ma può 
contribuire in maniera rilevan¬ 
te alla riforma deila giustizia. 
Nel momento in cui si ripro¬ 
pone con forza la riforma del¬ 
le Istituzioni, sarà bene ricor¬ 
dare che Tlntroduzione della 
figura del giudice-cittadino fu 
il risultato dell'Impegno delle 
sinistre nell'Assemblea costi¬ 
tuente. 


Servono subito 
mille miliardi 


WM Dal complesso previsionale della mano¬ 
vra finanziaria '88 per la giustizia, presentato 
dal governo, si evidenziano antichi vizi. Si 
tratta di un bilancio che rivela una pigrizia 
programmatica e riformatrice. Circostanza 
questa ancor più grave alla luce della vicenda 
referendaria e del dibattito che l'ha preceduta 
e seguita, con rischi di ulteriori divaricazioni 
tra la giustizia e il cittadino. 

Nessuna riforma può infatti trovare attua¬ 
zione se non sorretta da adeguate strutture, 
da persone qualificate e quindi da finanzia¬ 
menti che ne garantiscano il supporto mate¬ 
riale. In questo contesto anche la discussione 
sul bilancio e sugli stanziamenti diventa ele¬ 
mento decisivo di verifica di un'effettiva vo¬ 
lontà riformatrice. 

La posizione del Pei, in merito ai finanzia¬ 
menti relativi alla giustizia, è documentata 
dalle cronache parlamentari. Il confronto fra 
la Tabella B proposta dal governo (che finan¬ 
zia le leggi in itinere o che si intendono ap¬ 
provare nell’anno) e gli emendamenti del Pei 
dà la misura della distanza che separa due 
visioni di politica della giustizia. 

Lo stanziamento del bilancio di previsione 
per la giustizia corrisponde solo allo 0,86% 
della spesa globale dello Stato. Osservando in 
dettaglio si scopre poi una diminuzione di 
57,7 miliardi per la parte in conto capitale 
rispetto al bilancio assestato 1987. Diminu- 
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zione che la dice lunga sulla strategia del mi¬ 
nistero nel potenziamento delle strutture. 

La situazione si aggrava osservando i dati 
sui residui passivi, cne denunciano una ma¬ 
croscopica incapacità di spesa, comune per 
altro alle altre amministrazioni delio Stato. I 
fondi destinati al ministero della Giustizia 
vengono sistematicamente stornati a favore 
di altre amministrazioni ed alla soluzione di 
altri problemi. 

Lo stato della giustizia non.consente più 
misure di piccolo cabotaggio. È tempo di in¬ 
tervenire con decisione attraverso misure effi¬ 
caci e straordinarie sulle strutture. Su questa 
esigenza si fonda la proposta del Pei per un 
piano straordinario di investimenti per la giu¬ 
stizia, dell'ordine di mille miliardi, da vararsi 
ai di fuori della Finanziaria. La legge si propo¬ 
ne anzitutto di semplificare le procedure di 
spesa, per evitare i residui passivi e per rispet¬ 
tare tempi certi e brevi di attuazione. L’inve¬ 
stimento straordinario dì risorse dovrà essere 
finalizzato a precisi obiettivi: 

c) creare un sistema informatico generaliz¬ 
zato; 

b) dare a ogni magistrato la possibilità di 
disporre di un proprio ufficio (luogo di lavo¬ 
ro, personale di segreteria, strumenti tecnici 
moderni); 

c) predisporre le strutture immobiliari, tec¬ 
niche e di petsonale in vista dell'entrata in 
vigore del nuovo processo penale. 


Nuovo processo 
vecchie strutture 
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■I Entro breve tempo la commissione redi¬ 
gente, di nomina ministeriale, passerà al Parla¬ 
mento il testo del nuovo codice di procedura 
penale, elaborato sulla base della legge-delega 
approvata verso la fine della scorsa legislatura. 
Se i termini previsti dalla legge-delega verran¬ 
no rispettati, se i decreti governativi di emana¬ 
zione del codice verranno tempestivamente 
adottati, dopo la «vacatio legis» di un anno fra 
l'emanazione e l'effettiva entrata in vigore, 
quest'ultima potrà aversi a circa due anni, for¬ 
se meno, da oggi. 

Si sarà cosi pervenuti ad un grande momen¬ 
to di innovazione nella giustizia penale italia¬ 
na, connesso ad una forma di processo che 
rivoluziona fortemente il vecchio, tradizionale 
e ultracriticato schema de) processo inquisito- 
rio. Si tratterà di un nuovo processo fondato, 
tra l'altro, sulla parità delle parti, sulla forma¬ 
zione della prova sempre e soltanto in con¬ 
traddittorio, sulla diversità dei modelli proces¬ 
suali da adottare in relazione alla complessità 
dei casi. Dovrebbe risultare un rito giudiziario 
più rapido, più garantista, più duttile, più effi¬ 
cace e più trasparente. 

Il fatto dunque che. sia pure dopo oltre 40 
anni dalla fondazione della Repubblica, si stia 
pervenendo al primo codice repubblicano, ba¬ 
sato su principi democratici e di civiltà giuridi¬ 
ca, non può che essere salutato con favore. 

Ma ciò non significa affatto che il nuovo 
processo sia di per sé destinato a produrre 
positivi effetti nel disastrato scenario della giu¬ 
stizia italiana, e di quella penale In particolare, 
se non verranno realizzate alcune condizioni 
indispensabili perché la nuova normativa di¬ 
spieghi nei concreto le sue potenzialità. 

Se queste condizioni, o presupposti, dal 
contenuto in parte legislativo e in parte mag¬ 
giore amministrativo, non verranno realizzati, 
o lo saranno in modo insufficiente e intempe¬ 
stivo, è facile prevedere che anche il nuovo 
processo penale servirà a poco per contribuire 
al risanamento della giustizia in crisi e in parte 


Avvocato 

potrà rivelare aspetti controproducenti. 

Di quelle condizioni e presupposti è il caso 
dì richiamare ancora una volta, per una chiara 
presa di coscienza e assunzione di responsabi¬ 
lità da parte di chi spetta, i punti essenziali. 

1) Un patrocinio gratuito efficace. Se ne par¬ 
la in altra parte di questa pagina. 

2) La revisione delle circoscrizioni giudizia¬ 
rie, almeno delle preture. La separazione delle 
funzioni di pubblico ministero da quelle rii giu¬ 
dice, prevista dal nuovo processo incito in 
pretura, sarebbe altrimenti irrealizzabile In ol¬ 
tre due terzi delle quasi 900 preture Italiane. 

3) Nuove strutture. Il processo che si annun¬ 

cia ha necessità di nuovi e diversi spazi fisici 
(aule per il dibattimento e le udienze prelimi¬ 
nari), di nuovi mezzi strumentali (informatizza¬ 
zione, microfilmatura, registrazione, stenoti¬ 
pia, ecc.) e soprattutto di personale specializ¬ 
zato, la cui preparazione non può certo essere 
improvvisata, e garantire soprattutto la ripro¬ 
duzione integrale delle deposizioni a) dibatti¬ 
mento e in alcuni altri momenti tipici del nuo¬ 
vo processo. , 

SI delinca cosi la necessità di un iriNWtomo 
complesso e profondo, per il quale occorrono 
risorse e organici programmi. Questi, mentito il 
tempo incalza, non sono visibili, mentre le ri¬ 
sorse sono state tagliate con l’ultima finanzia¬ 
ria. 

infine, il nuovo processo renderà necessario 
un nuovo atteggiamento culturale da parte di 
tutti gli operatori giudiziari: muta la funzione 
del pubblico ministero e, profondamente, 
quella dell'avvocato; muta la funzione del giu¬ 
dice, che si colloca in una nuova posizione di 
tercietà rispetto alla dialettica delle parti; Il per¬ 
sonale ausiliario è chiamato a nuovi delicati 
compiti che sempre più implicano speciali»»- 
zioni. 

Concludendo, la strada per il successo della 
riforma processuale penale è difficile ed esige 
risorse ed interventi che fino ad ora non si 
rivelano affatto adeguati. 


Ai più deboli 
diritti, non carità 
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■■ Per «costituzionalizzare» 
il sistema della giustizia non 
basta riformare l’ordinamento 
giudiziario, rinnovare i codici, 
modernizzare il processo. 

Occorre anche (soprattut¬ 
to) mettere in grado i soggetti 
di accedere al sistema: rende¬ 
re cioè effettivo II diritto alia 
giustizia. 

Questo il senso della rinno¬ 
vata iniziativa legislativa dei 
parlamentari comunisti all'a¬ 
pertura della legislatura per 
l'approvazione della proposta 
di legge intitolata «Patrocinio 
per i non abbienti e disposi¬ 
zioni per garantire l’effettività 
de) diritto di stare in giudizio». 

Si tratta - basterebbe ciò ad 
imporne una corsìa preferen¬ 
ziale - di normativa di attua¬ 
zione costituzionale, poiché 
l’art. 24 della Carta - dopo 
aver solennemente affermato 
al I* comma che «tutti posso¬ 
no agire in giudizio» e, al 2* 
comma, che «la difesa è dirit¬ 
to inviolabile» - perentoria¬ 
mente assicura ai non abbien¬ 
ti, al 3* comma, i mezzi per 
agire e difendersi davanti ad 
ogni giurisdizione. 

Ancor oggi però la materia 
è disciplinata da una legge dal 
1923 in modi e forme tali da 
eludere la garanzia costituzio¬ 
nale. 

La stessa Corte costituzio¬ 
nale, più volte chiamata a ve¬ 
rificare la legittimità di tale 
normativa, dopo aver chiarito 
nel 1964 e ribadito nel 1970 
che ia posta in gioco era «di 
far venire meno il poco già at¬ 


tuato», non ha potuto nel 
1983 «esimersi dal rilevare 
che la constatazione del "po¬ 
co attuato" assume ad anni di¬ 
stanza un sapore ancora più 
amaro». 

Siamo dunque a questo 
punto: la coraggiosa, ma par 
ziale, normativa sui patrocinio 
a spese dello Stato nel proces¬ 
so del lavoro, introdotta nel 
1973, non ha avuto seguito al¬ 
cuno. 

La nostra proposta Innova 
sia dal iato degli utenti che da 
quello delle strutture. 

Rende destinatari dell'assi¬ 
stenza giudiziaria non solo i 
«non abbienti» (parametran- 
do un lìmite dì reddito dì 
7.800.000, aggiornabili an¬ 
nualmente) ma anche, in rela¬ 
zione al tipo di procedimento 
(subordinatamente quindi ad 
una valutazione specifica, che 
determina una quota di spese 
a carico dell'utente), ì «meno 
abbienti» Cimile di reddito di 
20 milioni). 

Istituisce un «ufficio distret¬ 
tuale della difesa», che tiene 
l'elenco dei difensori tra i qua¬ 
li il non abbiente sceglie il 
proprio, che sarà pagato dallo 
Stato. Saranno a carico dello 
Stato anche le altre spese dì 
giudizio. 

Ove l'ammesso ai patroci¬ 
nio sia il «meno abbiente», 
mentre restano fermi tali ulti¬ 
mi benefici, il difensore non è 
pagato dallo Stato: egli però 
ha diritto di dedurre dal reddi¬ 


to l'importo corrispondente 
alla quota per la quale non è 
prevista corresponsione de) 
compenso da parte detrassi- 

stito. 

Ciò per quanto attiene alla 
difesa in giudizio. 

Peraltro, siccome l'espe¬ 
rienza ha dimostrato che in 
tanto sussiste effettività In 

S uanto sussìstono strumenti, 
i consulenza ed assistenza 
pregiudiziale o stragludizlale, 
che offrano all'interessato un 
primo orientamento ed un af¬ 
fidabile criterio di comporta¬ 
mento, è prevista l’istituzione, 
a carico delle Regioni, di uno 
«studio di consulenza legale» 
per ì non abbienti, con attività 
volontaria di professionisti, 
avvocati e magistrati in pen¬ 
sione. 

La nostra proposta, ovvia¬ 
mente aperta al dibattito, in¬ 
tende quindi superare vecchi 
limiti e dare attuazione al det¬ 
tato costituzionale. 

Sparisce Fattuale «commis¬ 
sione per il gratuito patroci¬ 
nio» con poteri dì scelta de) 
difensore e, soprattutto, valu¬ 
tazione del merito della cau¬ 
sa. Il patrocinio è a carico del¬ 
lo Stato (ovvero, per quanto 
integrativo, delie Regioni). La 
prestazione del professionista 
non è più mero «ufficio onori¬ 
fico», salvo l’esito della causa. 
Si introduce la consulenza le¬ 
gale pubblica. 

In buona sostanza: la carita¬ 
tevole assistenza diventa soli¬ 
darietà sociale, costitutiva di 
un vero e proprio «diritto dì 
stare in giudizio». 
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